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Dalla Camera, con la prima parte del programma ferroviario La Mantovani e Gitagli ardo processati a Torino 


Varato il piaao edilizio ! Fuggono due brigatisti 
per centomila case l'anno | i*' libertà provvisoria 

* I Non si sono prosenlati al controllo settimanale presso le caserme dei cara- 

Occiipazione per l^JO.OOO lavoratori - Per la prima volta programmati i finanziamenti ~ Giudizi po- j binieri dei rispettivi luoghi di residenza - Erano stati condannati a quattro anni 
sitivi delle forze sociali - KiOO miliardi per l’acquisto di materiale rotabile e impianti tecnologici | per partecipazione a banda armata e scarcerati per decorrenza di termini 


ROMA — La (’aintTa (Ui de 
jiiitali lia concluso ieri i .suoi 
lavori iK'r Ic' ferie e>,ti\c‘ ap- 
provaudo due rilecaiiti prov¬ 
vedimenti Ic-j^islativi: il pia¬ 
no decennale fx-r Tedili/ia re- 
siden/iale e la prima Icfifte di 
finanziamento del jiiano ferro¬ 
viario. Si tratta di due pun¬ 
ti. fra i |)iù ciualifieanti. del 
profjrarnma della majtnioran- 
za democratica. \’cdiamone i 
contenuti. 

Il piano per redilizia (a cui 
è andato il voto favorevole 
dei deputati comunisti, moti¬ 
vato dal conifiaiino Todro.s) 
viene a completare, dopo la 
approvazione deiretiuo cano¬ 
ne. il quadro delle nuove leit- 
(«i riKuardanti la politica del¬ 
la casa e deH'edilizia elio era 
stato definito al momento del¬ 
la formazione dell;i nuova 
mas.i'ioran/a parlamentare. 
Si tratta di un ri.sultato in- 
ilubbiamente importante, per 
il quale 1 eomuni.sli .si .sono 
lunj'amente battuti, clic con- 
.sentirà di dare certezza e 
(ontinuità auli interventi oub- 
bliei e privati in (mesto .set¬ 
tore eo->i fondamentale jicr lo 
sviluiipo deireconomia italia¬ 
na. .so|)rattutto nelle regioni 
mc’Vidionali. 

Il piano decennale chiude 
finalmente un’epoca di prnv- 
\edimenli sixiradici e con- 
uiunturali. dando aH’attività 
edilizia una base di program¬ 
mazione nazionale c regiona¬ 
le clic certamente consenti¬ 
rà di realizzare non solo una 
maggiore quantità di alloggi 
put)l)lici (sovvenzionati e age¬ 
volati) m.i anche di modifi¬ 
care le tiivilogie degli stessi 
alloggi. eliminando inutili 
.sprechi di denaro c di ri¬ 
sorse. 


('fiiliimil.i r.i'O .dl'.iiiuo 
(Ira iiinoi- e rì-aiialc): mir¬ 
alo riiiiitii'ilixo. Il iiii'idio r 
o/i/i/ic'o -ri ilio nrlla priiiia 
lir.iiiile li"j'zi- di |ir<i;n'.uiiiiia- 
ziioie |iliirìriiii.ili‘ per l'edi¬ 
lizia c.ir.il.i definili\■uiieiili) 
irli d.ill.i (l.iiiieiM. In pi.i- 
lio, qiie-lii, rlie i:.iraiitiia la 
roiiliiiiiilà dello iiiler\eiilo 
piilddiro e prii.ilo in dire¬ 
zione de) bene primario per 
errelleiiz.i. .M.i al di là del- 
robbiellico. rbe >-e;:n.i una 
\er.i e propria s\o||.i «nri.i- 
le iieir.i-pello più loriiien- 
l.ilo della err-rila del P.ie- 
«e. lii-oi:n.l ro'zliere il .-e- 
■zoo profondo dì qiie-lo 
pro\ \edimeiilo: la fine del- 
l.a sporadirìlà, del e.io? >pe-- 
?o ?rienlenienli: voliilo per 
vralifirare i:li iiilcre-'si dell.i 
lendila fondi.iria e ìiiiiiio- 
biliare e, diri.inio pure, imo 
.ciriinienlo roiilro il rirallo 
sotlerraiieo elle .illoino ,il be¬ 
ne e.i-a ,-i è -eiiqire «--erri- 
lalo \er-o i l.acoralori c in 


pailirolaie \er-o i ziovaiii. 

L’ iiii.i le^>:e di pio^rain- 
ni.i/ione rbe. -erondo l.i \.i- 
bllazioiie dei ^ind.irali. u.i- 
lantiià l.icolo a lUII mila 
.iddelli. L--.I -i roniietle eoo 
l.i leil-e -iiireipio ramine ì 
eoi efieiii di perequazione 

e di ::in-ti/ia non pi.no 

rbe e--eie rondizionali diiel- 
laniriile d.ill.l i idin-lezz.i del- 
l'offeila e d.illa i .i/ìoii.dìlà 
dei ro-li dell'iolifiralo. 

Uno spirilo .in.ilo"o -or- 
re""e rallr.i ledile, approc.i- 
l.i pure ieri e rbe \errà de- 
fiiiilic anienle \.ir.ila imui: 
quell.I rbe finan/ì.i il primo 
a-pello del piano ferme ia- 
lìo. riiiè rarqnì'lo di m.ite- 
ri.ile riil.diilc (peii-iamo. in 
pai lirid.ire. alle earroz.ze -pe- 
riali |ier i laenr.iliiri pen- 
ibd.irì) e ,i eni ibi\ranno -e- 
"iiire i fiiianziaiiieiili de-li- 
nali aulì inipìaiilì fi-'i. UilKI 
miliardi per il laenro di 
2IMI(HI addelli. per il illiubo- 
r.inienlo di un -creizio pri¬ 


mario tr.a ì più loimr.ili del 
l’.ie-e. .turbe qui -i affei- 
nia il piìiiripìo della pro- 
iir.imm.i/ione. della imme.i- 
/ione -i-lemalira. 

.''i ll.ltl.l oi.i dì ir.ilizza- 
re qne-le deri-ioni rbe roin- 
\oLono. -erondo lino -rbe- 
ma di drmorra/ia operan¬ 
te. non -Ilio eoli i' .immi- 
lli-lr.izinni -eltiiri.ili ma uli 
III "ani-mi elelliei del drren- 
ll.imenlii. Si lipele quello 
• rbeiiia dei iiiloeo modo di 
iioeern.ne per rni il l’CI 
entralo nella m.i-z'zioran/a; 
linone leiiiii. rei le/z.i dì in¬ 
diri/zi e di iddiieltiei ina 
.inrbe ronirollo e. “-e orror- 
re. lolla per la loro realiz¬ 
zazione. Non il.iremo. anrbe 
in qne-l.i orra-ione. a fare 
ronfronti eoi p.i--alo: ri in- 
lere^ia rbe il nnn\o v.id.i 
acanti, rbe rbìaro ri-nlli il 
-e"no del rinnoc anieiilo. 
.‘'olio qiie-lo a-|iello. jier 
noi derì-ico. è \ennlo ieri 
d.illa Laniera un buon me— 
«appio. 


Con i mezzi finanziari po 
sti a (li.siMisizioiie dei comuni, 
degli I.-\UP c delle ccKipcrati- 
ce si potranno costruire o ri¬ 
sanare circa KM) mila allog¬ 
gi ogni anno. K’ ancora po¬ 
co. se .si 'xmsa che ogni an¬ 
no si formano in Italia qua¬ 
si 270 mila nuovo famiglio, 
ma è molto se si jicnsa ni 
livelli vergogno.si del passato 
(5 10 mila alloggi aH’anno). 

Il piano decennale riguarda 
inoltre nuovi meccanismi di 
credito edilizio, quali i mutui 
indicizzati (clic hanno una ni- 


ta di re.'tituzione bas.ia nei 
primi imiti c poi crc.sccute ai 
rapiMirto aH'inflazionc). In iit- 
tesii del risparmio-casa, jkt 
il quale i conaini.sti lianno già 
Itrc.sentiilo {)rcci.-;e proiioste 
con il documento dellii Terza 
commissione del Comitato 
Centrale, i mutui indicizzati 
possono rappresentare una 
priiuii forma di incentivazio¬ 
ne del risparmio priv.tto ver¬ 
so l’ediliziii. 

Altro capitolo molto im;x)r- 
tante della legge è quello re¬ 
lativo al ^rccupcroi- del pa¬ 


trimonio edilizio degradato. I 
(Comuni potranno, con nuovi 
strumenti e procedure rapi¬ 
de. individuare gli immobili 
o i complessi etldizi da ri.sa- 
naro mediante intervento pub¬ 
blico o privato. 

In molti.ssimi cr.si. e .scm- 
(ire nei casi di rilevante in- 
tcrc.s.se collettivo, gli inter¬ 
venti privati dovranno c.ssere 
convenzionati ccm d Comune, 
anche prevedendo che una 
quota degli alloggi risanati 
sia destinata a soggetti indi¬ 
cati dal Comune, -x-t evitare 


fctiomeni di cspiil.-ioix- dei ce 
ti po|)obin dai centri storie;. 

Sempre per il < re i opini» 
SI è inoltre ridotta 1T\ .\ d.d 
Il al 0 ;»cr cento (al 2 per 
cento |K‘r gli interrenti c’ie 
II.nino un eontnltiito dello Sta¬ 
to) panfic.mdo co.si Timposi 
/.Ione fisc.ile del reeiiinro a 
quella già prevista .oe.- le mio 
ve costruzioni. 

Le ultime dis|x>si/ioni del 
piano decennale riguardano 
alciiut- integrazioni .die leggi 
n. 10 (sul regime dei suoli) 
e 11 . 312 (sili riscatti c il ri- 

l.tiicio deiredilizia pulibliea 
.sovven/ionala). In particolare 
sono st.ite previste: la rateiz- 
zazicne in due anni degli one¬ 
ri di urbani/.zazioiie prima¬ 
ria c secondaria, l auloriz/a- 
zione •< automatica alla ma 
nuten/ione straordinaria degli 
immobili do|M> JM) giorni dal¬ 
la richiesta, riduzione del va¬ 
lore del riscatto in rajiporto 
agli anni di occupazione del 
ralioggio da parte del ri.scat- 
tatario. Infine vengono .s.nia 
te iilcuiie situazioni gr.ivi: gli 
occupanti ^ abusivi » in pus 
sesso dei reqiii.siti -x'r Las 
-•egii.izione di un alloggio pub 
blico ixitranno nxlere regola¬ 
rizzata la loro jxisizic'iie. men 
tre colo-o che avevano già ot 
tenuto risi>osta positiva alla 
domand.i di risc.itto d.i parte 
deiri.ACP (o deiriNCTS o di 
altro ente) vedranno ricono 
scinti i loro legittimi diriKi. 

(littdizi altamente positivi 
sull’.'ipprovazione del Piano 
decennale per Ledilizia .sono 
stati espre.ssi dalle organi/, 
/azioni direttamente intercs- 
.sale alla ixilitica della ca.sa. 

Per la Fl-C il movimento 
.sindacale h.i .lecolto con soil- 

(Segue in uitima pagina) 


Dal nostro inviato 

.M.\.\TO\ A — .\adia .M.mto- 
v.mi e X'iiicen/o tiiiagliar.i i. 
1 due br.gali'-ti mesM in li 
Ix'ità provvisoria al lermiii “ 
del provt‘--so di Tonno, nou 
si sono p.ù pri'.sentati .ti con 
tiolli settimanali presso le e i 
serme dei ear.tbmieri nei 
luoghi .scidti come resideii 
z.i. L.i M.intovani e (ìu.i- 
gliardo er.mo stati entrain 
bi eondaim.iti a eiiuiue anni 
jH'i* z jiartccipazione a banda 
armata » e. non avendo altri 
eariebi pendenti, erano .stati 
rime.ssi in libertà provvisoria 
jx'r decorrenza di termini. Na¬ 
dia .Mantovani doveva presen¬ 
tarsi ogni sc'ttimana alla sta¬ 
zione dei carabinieri di .Siisti- 
nente. in provincia di Manto¬ 
va. X'incei/") Guagliardo a 
(piell.i di Pin-.-rolo. 

K’ dal 2.5 luglio che non si 
hanno più notizie di Nadia 
.Mantovani, la compagna di 
Renato Curcio. arrestat.i [X'r 
la prima volta nell.i mans.vr- 
(la di via Maderno 5 a Mila¬ 
no nel ’TI). K’ fuggita d.i Ha 
.stia di Sustiiumte. lU'l Manto- 
v.ino. La fuga è stata ro'.a no¬ 
ta solo ieri. I familiari si so¬ 
no elùiisi in un risertx) asso 
luto. 

Kra dalla fine de! processo 
di Torino che .N.uba .Mantova¬ 
ni aveva .scelto di tornare nella 
easa paterna, nel piccolo pac- 
.se a eire.ì quindici elùlomctri 
da .Mantova. La libertà prov¬ 
visoria le era stata concessa 
dietro l’obbligo di pre.sentar.si 
ogni sabato, prcs.so la stazio¬ 
ne dei carabinieri di .Siistinen 
te. K’ quanto è regol.irmcnte 
av venuto jht tre .settimane di 

Fabio Zanchi 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Vincenzo Cuogli.irdo c Nadi.i Mantov.mi fotogra¬ 
fali in aula durante il processo alle BR svoltosi a Torino 


La polemica sulle giunte comunali e regionali 


La disc'us.sionc sulla politi¬ 
ca negli enti locali ha as¬ 
sunto toni (li asprezza che 
francamente non ci paiono 
utili. Problemi esistono c 
vanno risolti. Sono proble¬ 
mi elle riguardano l'attivi¬ 
tà dei Comuni c delle Re¬ 
gioni, i risultati del loro 
operare, i contenuti, come 
si usa (lire; c sono proble¬ 
mi di schieramento che in¬ 
vestono i rapporti fra le 
forze politiche sia quelli 
fra sinistre e dcmocra/aa 
cristiana sia quelli all’in- 
terno dei partiti di sini- 
.stra. ('i sono problemi, ma 
essi non .si affrontano c non 
.si risolvono con c.saspcra- 
zioni. 

L'na di.sctissione franca 
e costruttiva in verità ci 
pare necessaria. Vogliamo 
discutere in maniera aper¬ 
ta in modo da ottenere un 
vigoroso rilancio di tutta 
razione locale di governo 
c contemporaneamente il 
rafforzamento dell’unità 
delle sinistre o della soli 
daricià democratica. 

Si dice: i comunisti so¬ 
no stati indotti ad una ri- 
flc.ssione critica in con.se- 
giienza dei recenti risulta¬ 
ti clottor.ili. K perchè no? 
-Xncho per questo, certa¬ 
mente, .«e è vero che le 
consiilta/mni elettorali (.sia 
pure parziali) sono sem¬ 
pre re,sprcs.sionc degli r.- 
ricntamenti dell’opintone 
pubblica, di cui occorre 
Ì)one tenere conio. Noi vo¬ 
gliamo tenerne confo se¬ 
riamente, al di là delle in¬ 
terpretazioni semplicistiche 
o tendcnzio.se. 

Ma non soltanto jwr l'e¬ 
sito delle elezioni ci occu¬ 
piamo di quei problemi. E 


Bisogna dire « sì » 
anche quando 
non si è d’accordo? 


come si potrebbe dubitar¬ 
ne? Non è forse tempo di 
compiere un bilancio? So¬ 
no passati tre anni dal In 
giugno, mancano meno di 
cento settimane atta sc.a- 
den/a del 1980 per i Con¬ 
sigli elettivi. Bisogna riu¬ 
scire a vahilaro i risulta¬ 
ti ed a trarne le conse¬ 
guenze. .-Mmeno cosi pen¬ 
siamo noi, che sentiamo 
quanto .sia grande la re¬ 
sponsabilità che abbiamo 
as.sunta negli enti locali c 
quanto siano state vive le 
attc.se c le speranze circa 
il Jiiodo ìiitorn di governa¬ 
re dei comunisti. 

Può apparire persino nn 
po’ curioso clic a voler 
compiere nn esame critico 
od autocritico del lavoro 
compiuto si.ino proprio i 
comunisti. Infatti su di o.s- 
.si è c.-iduta in larga mi.su- 
ra la non esaltante e tal¬ 
volta addirittura di.sastro- 
.sa eredità delle gestioni 
precedenti di contro sini¬ 
stra. Si vede che gli altri 
p.irtiti non .sentono il biso¬ 
gno di riflessioni autocri¬ 
tiche; por loro va tutto 
bone. 

Noi. naturalmente .sotto¬ 
linciamo i ri.snltati ottenu¬ 
ti malgrado le enormi dif¬ 
ficoltà che si sono incon¬ 
trate: la crisi economica, 
il dissesto della finanza lo¬ 


cale. i residui di una legi¬ 
slazione antiquata, i disa¬ 
stri del p.assato. E sono 
stati risultati importanti 
che hanno consentilo di 
strappare in pochi anni 
conquiste che erano invano 
rivendicate da decenni, nel 
campo dei poteri degli en¬ 
ti locali c delle loro di¬ 
sponibilità finanziarie, an¬ 
che se si tratta di succes¬ 
si ancora inadegiiati spes¬ 
so contraddittori. Risultati 
ottenuti non solo per me¬ 
rito nostro naturalmente, 
ma .senza dubbio grazie al 
nostro contributo decisivo. 

Purtuttavìa i risultati 
non ci paiono sufficienti. 
Si (leve fare di più c me¬ 
glio, Vogliamo fronteggia¬ 
re o battere la crisi, rea¬ 
lizzare compiutamente i 

programmi nazionali deci¬ 
si dal Parlamento ed at¬ 
tuare tutti i piani locali 
delle regioni c dei comu¬ 
ni. per contribuire a risa¬ 
nare, a migliorare, a rin¬ 
novare la vita delle città 
cd a fare progredire le 
condizioni sociali e cultu¬ 
rali dei cittadini. Questo 
andiamo dicendo, cercando 
di individuare i limiti ed 
anche gii errori, per cor¬ 
reggerli c superarli. Forse 
c'c in noi persino una esa¬ 
gerazione in tale ricerca 


critica. Ma non ce ne ram¬ 
marichiamo. 

Non possiamo, però, con¬ 
dividere certe critiche al 
nostro operare che abbiamo 
letto in questi giorni. Il 
compagno Aniasi parla, se 
abbiamo ben capito, di ina¬ 
deguatezza degli ammini¬ 
stratori comunisti, di « im¬ 
preparazione », di « scarsa 
fantasia », di < mancanza 
di grinta». Anche in Emi¬ 
lia. In coscienza ci pare 
davvero un po’ troppo. Sor¬ 
voliamo sulle capacità de¬ 
gli amministratori emilia¬ 
ni che lutto il mondo co¬ 
nosce c riconosce. Ma si 
pensi a quanto stanno fa¬ 
cendo i nostri compagni in 
città come Roma e come 
.Napoli, dove già il rime¬ 
diare ai guasti antichi e 
recenti è da considerarsi 
opera straordinariamente 
encomiabile: oppure in cit¬ 
tà come Torino c come Fi¬ 
renze dove i risultati del¬ 
la nuova amministrazione 
appaiono ad occhio nudo; 
ed anche a Milano e in 
altre città nello cui giun¬ 
te unitarie alle esigenze 
(li rinnovamento fanno 
siiesso volo quelle della 
continuità, e non certo per 
responsabilità comunista. 

Il compagno Aniasi par¬ 
la anche di « arroganza » 
dei comunisti negli enti lo¬ 
cali. Dobbiamo rispondere? 
Probabilmente si tratta di 
nn ecce.sso polemico, non 
controllato e non voluto. 
Co.si ci auguriamo che sia. 
un incidente giornalistico, 
dunque, e non nn inqua¬ 
lificabile insulto politico. 

Ma al di là delle c.spros- 

Armando Cossufta 

Segue in ultima pagina 


Interesse (e anche polemiche) 
per l'intervista di Berlinguer 

C’è chi — fra la stampa e gli uomini politici — coglie roccasioiie per fertili 
riflessioni e chi tenta di soffiare sul fuoco di auspicate divisioni fra coinnni- 
sti e socialisti - Numerose dichiarazioni - Immotivati attacchi dì Ciccliìtto 
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Si cercano nuovi strumenti per accertare la verità 

Indagine Moro: consultazioni tra i partiti 


R()M.\ — Il vice -'igrclario 
doll.i DC, Galloni è .-«iato in¬ 
caricato dal MIO parlilo di 
prendere contatto con il go¬ 
verno, con 1 gruppi parla¬ 
mentari c con 1 p.irtiti «jx-r 
imlividu.irc e eventualmente 
toncord.nrf fo.'-me o .'.trumen 
ti più idonei a far Lice .miI 
feixvmcno del tcrrori.'.mo e 
in (xirticol.irc tr.igua 

\~eenda (lell oii .Mo.-o », Q.u 
■U deci'inin- fa .■•t'guUo alle 


diduarazioni dello sIcsmj Z,ic- 
cagnini al recente con.sigbo 
nazionale domocri.stiano, fa 
seguito anche alla prc.scnta- 
zio.ne di una proposta di leg- 
.ge da parte (leiron, Fr.ican- 
zani per la i.stituzione d» una 
commis<ione parlamentare di 
incbie.'ta e ali’annuncio di .n- 
naloga intenzione da jiarte del 
FRI. 

La rx'ce.'Sità di .n.-'.sicur.ire 
dia d.ill iiKla.ginc .-ul piu ef- 


[ forato opi.sodio di terrorismo 
1 OM'a la risposta capitale che 
i tutti -'i attendono era .stata 
al centro di numcro.se prc.-^e 
di posizione negli ultimi gior¬ 
ni. ed era .stata da noi stc.ssi 
.sollevata anche in riferimon- 
I to a ipotesi provenienti dal¬ 
le Stesse filo domiTcri.stiane 
cirea il coinvolgimcntn di 
for/e .indie c.stcrc in un (x>m- 
plotto die. attraverso l’ucci- 
Moix.' di .Moro, SI ripromette¬ 


va lo sconvolgimento dell as- 
-seito dcnxxrratico del Paese 
olire che l arresto della poli¬ 
tica di .solidarietà delle for¬ 
ze democratiche. 

E' pertanto auspicabile che 
.sia fatto il punto di quanto 
acquisito nella ricfrca della | 
verità c. su tale base, si con¬ 
cordino iniziative idoneo. 

In favore di un’inchiesta 
oNtragiiidiziaria .si è dichia¬ 
rato il .segretario del PLL 


RO.M,-\ — Vasti. c<»nie .si po¬ 
teva prevedere, gli echi alla 
intervista che il compagno 
Enrico Berlinguer ha nla- 
.sciato alla Repubblica. Meno 
prevedibile il tono di molti di 
questi commenti e .soprattutto 
una accentuazione monocorde 
— sulla stamp.i come nelle di- 
cliiarazioni di alcuni e.sponcn- 
ti politici — .su una pretesa 
t pr/lemica > (per alcuni addi¬ 
rittura € dura di BcrLn 
guer nei confronti del PSl. 
bcrive ad esempio la Stam¬ 
pa iH'l titolo: t Duro attacco 
di Berlinguer al PSl »; fa 
eco li Corriere della Sera: 
r Polemica di Berlinguer col 
PSl t: scrive ;! Gioni»; 
e Berlinguer polemico col 
PSl ». 

In effetti, la tematica rela¬ 
tiva .vi rapporti con i compa- 
gn: .sociaL.st; ve;i:va affron 
tata s,n'.o nella parte finale 
della lunga i.ntervista e m 
termini che è ben d;ff.c;!c de¬ 
finire d; t duro attacco >. Non 
por caso la Repubblica, col- 
ì.xando a q.iel punto un tito- 
Ictto, scriveva (Xirrettamentc: 
« Preoccupa la nuova strate¬ 
gia socialista >. 

F? diceva Berlinguer: t Da 
qualche tempo il gruppo diri¬ 
gente democristiano ha un 
po' attenuato, senza tuttavia 
abbandonarla, quc.da sita vo¬ 
cazione esaminatrice mei con 
fronti del PCI - ndr) e anche 
gruppi imp^>rlan:i della bor¬ 
ghesia pr'/duttiva vedono le 
c««c con occhi p.ù attenti... 
C'è ora una ncovocazione a 
farci l'esame da parie del¬ 
l'attuale gruppo dirigente del 
PSl. Questo è un fatto nuo 
IO. .Non c.sito a dire che è 
un fatto preoccupante ». Per 
il resto Berìinguer indicava 
il rtschio cóve c alcuni compa¬ 
gni socialusti » SI preoccupino 
oggi più € di una redistnbu- 
:ione dei roti all'interno della 
.sinistra che di un rafforza¬ 
mento comples.sivo della si¬ 
nistra e della sua unità ». 

Evidentemente estrapolare 
da queste considerazioni un 
attacco al PSl può solo es- 
.«ere il risultato di una scol¬ 
la: quella di soffiare sul fuo¬ 
co di una possibile, crescente 


jKilemicd fra comuiii.sti e .so- 
L.ali-sli. E infatti, puiitual- 
meiite, ,si sciiier.ino da una 
parte quanti hanno prevalen¬ 
te interesse* alla unità come 
obicttivo del più che Icgitt mo 
confronto, c dall’altra quan 
li vogboix) evidentemente clic 
la polemica < venga fuori » e 
.SI sviluppi, con .sovrana indif¬ 
ferenza ver.'O i risdii di rot¬ 
ture della unità. 

In una d.cii.ar.izione il sc 
gretario (Li PRl Bia.-.ini af¬ 
ferma di * valutare ;x/.s;rira- 
meute l'intcrns'a su tre im- 
jyiTlanti pro'olemi: il ricono¬ 
scimento del valore universa¬ 
le e permanente della demo¬ 
crazia. anche per quegli 
appetti f'>ndamen’aìi che nel 
pa.<.>ato la .sìm.vtra l.ip.'idata 
sbrlgaiiramculc cene " liber¬ 
tà formali la prcci.sa .vrd- 
ta per l'unità europea con 
Vacccttazione della s^'-da rhe 
que.-to ob-cl’ivr, comvorta: il 
rifiuto delia altcn.a'ira di si¬ 
nistra come una soluzione r,è 
stabile ne realistica ». B..V'.ri 
def;.''i've .vncrx- » interessan¬ 
te * l'interprt'azN'ire .vutenti 
ca dsl compromesso storico 
data da Berl.nguer come 
c accordo fra le forze politi 
che e sociali per frontepaiare 
l'emcracnza e per un rinno 
lamento del paese. .<cnza che 
questo vin.'oli a pregiudizia'i 
formule di maggioranza di 
gol erro ». 

L'.n’altra d.chiar.vzione che 
va nel senMi d. cozi.tre ! in 
V .to — e'pl.cit.» e imp! c.to 
i.n t ifa finter.;v’a — a una 
r.f.tS'iore risi-.v d.rcz.ono elei 
c<inf.'•oriti), si. ma con c.bi.vr. 
ob.ittiv; un.tari, e .stata ri¬ 
lasciata dii .s.x.aL'ta La 
briola. c Con questo autorc- 
1 ole contributo — dice La- 
br.ola — che c in pratica l'av 
no del dibattito congressua 
le del PCI. siamo ad un punto 
in cui si avverte la opportu¬ 
nità e l'urgenza di una valu¬ 
tazione organica dei principa¬ 
li problemi politici da parte 
del PSl. che p'itrà e.ssere 
compiuta dai ma.^simi orga¬ 
nismi politici del partito nella 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Sul piano 
per il 79 
oggi il vertice 
partiti-governo 

RO.M.V —^ Si t file q.li 
ra alle 21 a Pal,i//o Uiiizi 
il vartKe tra il coverno »• ; 
rappresentanti ek-i ji.irt.ti d 1 
la in.iggiO.'.KiZrt '.li iniaiu io 
|xr il ItiTt) e le prinx Iimed- l 
programma tr.ennalf Le-il. 

In v.'t.i (il tj 1 -.-la .SI .-di II- 
z.» il presidente d''! » 

g!;o .Xndrint'i ua nciiitiiixn 
t«- pres.idit.i un.i ri m.*» 
min,'ter.ale id-.- I.» d* fin.:.'a 
a dd.i i.fri e 

delle ."-(die rii p.'oji-irie p* r 
('Ulte ll.ir.* ..'o e la qiallf:- 
ca/.one del.., 'j>,sa u.inula., 
e p,T .1 .".lanL.o d, ~ . .me¬ 
si menti. 


Il presidente 
I Pertini stamane 
I da Paolo VI 

i 

a Castel Gandolfo 

i 

j HO.M \ -- n.'g. ;I prC'Kbn- 
! te dell 1 Hei).ii>'.,l.c.,, Sa'idro 
I P, rt.n.. .'«nel, r.i v.-.'a .i Pao 
lo \L L'i’it •in’.ro .iv'>errà in 
i fii.-nia iir.v.i’a nell.i re.s.den/a 
, e-t'va del P.ipa a t'a'’il Gan- 
d*ilfo, Kr.i 'tato lo st, s,,» pre- 
! siri, rifila Kepu’hSLc.i a 

IliaU.fi ;1 d. S.dtr.o (il 

j ((.listo l'Ko'i'ro. 


s.,.'t t ■>■ 


p ibbl.i 


» K1 * li 


iff.( ,a- 

r. o ( 

.!(X» di llo .«>tato 

» n ^ t. r 

r.i .'1 'in 

U Hip) 

.\(> d,i 

d, :• rm.r: 

; ir'.. 


Li'.;,- (LI 

la R-- 

.1 

i:.., '1 

tta del 


• » ( o'i ’.i: 

) c ipv 


i'i.<’ro .1 

f> „ ile 

(Ih i 

.a s ua c* 

!e/.>);.e 


Presto in vigore 
ticket sui farmaci 


ROMA - Il : ,U; far 
Uiai. aud-'a tra brc'.e ..n v.- 
go.'e. I).penderà da ((uanno 

l , 1 !, _'g,. appro-.,c.( .c.'i ir. 

.a riefin.:.’..! d.» !a comm.s 

.San.ta della Camt.-a. 
.sar.i p.ii>b..v..V:.i Ctozzct ^ 

r,j L ff.cinle. Tr.iscor.s. 1.» ■ 
g.o.'.i. d.ill.i [)ub()iK a».o:ie, . 

m. ituat: .'arar.no di,.ima*.i a , 
c,>n<orrc.-o alla sp, 'a -.a; me¬ 
ri.cmali ritenuti non md.spcn- 1 
sab.li. nella m.sura di ’ibò ; 

l. re pcT le confezioni di ci> 
sto i.'ifcr.oro a KMJO lire, di -100 ' 
lire per qiK-llo di prezzo com- 
p.''e5,v da IfMMI a 3 mila lire. 

e di fido lire fx'r quelle aven¬ 
ti u.n prezzo .supcriore a 3 

m. !a lire. Nc.ssun co.ncorso è 
invece’ previsto per i farma- j 
ci defin,ti < Cssen/iali * in ba¬ 
se ai criteri fiss.vti dalla kg- 


zi: f.-.rm.,c; c’ie -.‘f-o m gra¬ 
no d; )S'.f..r.lre p'-.»’.,.imc;i;e 
gr.itu,;.) d. !i.i [irt.'ta/.one 
e. f| lei ci., i).ii ;.i inni- 

d, !.,i c-ir.i r (j j.il 
' .<s. n.-iiat:..! d. u 1.1 L-, rt.i .ni- 
j>ir:.<.,/a. 

In tal nv«i I. gr.i/ t <ill.i .sol- 
!,'C,:,t/oK- (i, ! P.irl iiiiciit,» ed 

.li p.irticolire (i*’I c.» 

rr*c4 'jinI.1. li c •>!4ito 

co'.trilio a inuUidcre trj i 
farma.,I non soggetti a ticket, 
fra gli .'litri .incbe gli antibio¬ 
tici. che in un pnm,» t, mpo 
il m.nistero (iella San,ta vo¬ 
leva est huk'.'-e. Con questi 
criteri — die ora dovranno 
essere trasfer.:i nel pr.intua- 
r.o f,imia( t litico — un quar¬ 
to (irca delle confezioni esi¬ 
stenti entrain) nella fascia 

^ . 1 » 4 .,.1 


Era lauto 
(Ufficile 
non farli 
scappare? 

’/'iiC iiflr" dii’ pi ii'if’, (ii' 
ii^^ini linzì (!’ in cr futt-i poi. 
f,' e ih i’<i'ì'iii:i i-f II far p o 
le di lli’ Bviinile l'i.-.se, ’’’ 

l'i uro Illuni''.aitili ,■ i a i 
.Uiiii'oi (ifii I uii iiia.'.turovo la 
hhertii pna risniui 2/ r; >, ■ 
lino .'('or.,’',. Entr.iP'hi 
nuli a e'i’i/iii- unii! il- ri '’’. 
Mo(,(- per il rea'. < ih parh ■ 
lìiizi'ine a hrniìii innata, t le. < 
U'i’iroi'o lUiìie Suole * • i 
forino perehe cni'io .s.-odi/'i 
I Irr'inu' drilli loro earren’ 
zio’ie prerentint II trnnn'a 
le. Coll una ilei mone e>ie ii •'! 
inanro ih .-iim-'Uiie perfile'''' 
tu, nnpo.se ai dm’ n’ipnnn 
l'ibhliijn ih prc.sentnr.si .m 

n.an ìlriente alla ea-enna ('ci 
eiiriihin eri ihl'e 'rih l'i hao 
■M’dfc per uh 1(11 II. (;;(':(i'i(ii 
do .M’cf.'C San Pietro l ii’h’nn- 
un. (I p 'dii (•'iiloitictri ila l’t 
nerolo i’ la .\I nnorani Su '• 
iii’iitc. ii’i (Mi 'C < he di 'a lina 
ventala di elr'oiiietn da Man 
toni. ne.'suno dei due ieri 
ne fi'siiìo lì 'opgiorno ohbi' 
(latono. Oh'ilnpiti ,i firmare 
il .sui,(ito, iieali alt II .si’i (/(or 
ni ih ita 'i'ttr’iana i due ,>o 
terano liberamente lenn .i ni 
ijiia'sia.'i altra lonihtà di ! 
territorio italiano, da R’i!:’! 
no a Ihtlenno. Stando eo.'i le 
eo.'t’ non ,s/ jtoleia davi uro 
tirelen'è're ehe falserò i ma 
rea lalli dei ('(' ih quei ne 
eo'i fiae.st a teiu r d'oaehia 
InT'oiiaggi co.,) pericolosi. Le 
re.'pori.'abihlà .sono altre e ri 
(liiiirdano prr.Mtii.p/f/i d< grado 
a.s'iii pai elevato. 

.Ahiiiuriio detto, infatti, che 
.sia fiuag'iardo ehe .Muntola 
III non .SI ili'Sociiirono niin da' 
le azioni erer.sire ideate e 
attuate dalle Br Tiitti e dw. 
durante il proee'so. rinisaro 
Ilo !'nrio.alii ih fidiiein e n 
faitarono 'deiino'innenti’ d le 
gale di uffiem Sotlo-.en^' ’ro 
tuli i eomunieati letti in inda, 
enmiire.si gnelh e'ue r’iinariìa 
l'ano l'eceidio dedn scorto di 
Moro e :t con egnente in as 
.'imo del jire.sidente della DC. 
\adia Miinlarant, primo c/'c 
I gaidiei si rit'ra.ssero neda 
eumeni di consiglio per la 'cn 
tenzii. le."e una jiarte del 
l'ultimo cornunieato nel ign 
II’, fra le altre rose. reni''a 
no C'iittate tu clnnde'stniita e 
la lotta armata. Che la 'oro 
nitenzmni’. lì'ingue una t o't i 
noi (/ni'Ioto hi liberta, fos r 
giiei'ii (il tornare a fare qiur. 
to gin oi'eioiio (atto, era a; 

I h’orofo. 1 a maantralo ih 
Torni ) da rio: interpi’tlato op 
pri'a la notizia dilla sro’; 
par a ilei due. ha rosi am . 
rumente lonimrntato « Me io 
inpettaro sin dal primo 
giorno ». 

i) u sta l'onsafM'eiìtezzn. p- 
ro. doleva es'ere pnnente in 
che ni ehi non •'loncii di pr > 
elarnarc ad ogni pie' so-.p’n' < 
che la loti)! Contro il ferrar 
.siili) del e es''ere lond.otta eoi 
melo-li pei .'iteri e p.u rig • 
ro.,i. tira s-ipp-amo — o-t 
C'( mpio — che la .mi.'nra ri' 
prc! enzto'.e di t sogg ormi of> 
filigato era .stata suicessiri 
mente profcista dalla qui s’u 
ra di Torno, ma la rnngis’ra 
tura ’i'i reso ojH'rahile il prov 

I edimen'o .soltanto d 29 li. 
g'io, rpiando i due si erano 
g a resi t.-'i e! rì: tm'co. Q.tc 
.sta mi.siiro. a r;o,tro nrt :s(., 
dacia C'.sì're presa prim-t. 

Ma non r que.do l'aspetto 
pai grir e della questione Di 
brigatisti m {'berta prnvvtso 
ria in Italia non ce ne .sono 
’Ho't’ -•( noi multa, anzi, ‘'he 
i j'rini * rla'idr'tini > a ria'- 
q.didr.re legalmente !a hber 
la .siali) .soltanto loro due 
firn rosi ardii') seguire i loro 
movrr.rn'i'.’ Kra cosi difficile 
non far'i'ii scafip-ire .sorto i' 
niso'.’ .Non togliamo iiisniit'i 
re che anche dietro a que^'a 
fuga SI na-rondario ri.srolti po 
co chiari jrcrclié. per il mo 
mento, et mancare) gh clcmcn- 

II fier .sollevare un tardo se 
no interrogain o. Che .verAo 
hanno pero tutti i di.scor.si su 
una maggiore efficienza nella 
lotta contro il Icrrori.smo, 
quando poi si deve registrare 
che non .si e nemmeno capaci 
rii sorvegliare due brigatisti 
che non hanno mai rinunciato 
a proclamare la loro intcrt 
zinne di « riprendere la lotta 
armata »? 

Ibio Paolucci 






















PAG. 2/ vita italiana 


Le proposte per un nuovo regime dei cambi 


Le linee di comporta¬ 
mento dei vari Paesi del 
MEC che vanno emergen¬ 
do dopo il vertice di Bre¬ 
ma (e di Bonn) dicono che 
l’Italia è di fatto isolata 
nell’ipotesi di un rinvio 
deH’accordo per un nuovo 
regime dei cambi e dell’ 
ipotesi di un avvio estre¬ 
mamente cauto di tale nuo¬ 
vo regime. Anche i paesi 
che si presumeva potesse¬ 
ro essere più vicini alle 
nostre posizioni e fare pro¬ 
prie le nostre riserve so¬ 
no, a questo punto, per un 
ingresso in un « serpente • 
monetario (e cioè in una 
fascia predeterminata di 
oscillazione dei cambi», dei 
cui movimenti siano defi¬ 
niti in modo rigoroso i li¬ 
miti superiore e inferiore. 

Per l’Italia la scelta che 
SI pone a non lunga .sca¬ 
denza è dunque tra un ri¬ 
fiuto che ci porterebbe ad 
un pericoloso isolamento e 
raccettajjione di clausole 
che non possono non por¬ 
re drammatici problemi. 

Ad evitare ecpiivoci è 
iK'ne precisare che il regi¬ 
me caratterizzato dal « ser¬ 
pente » monetario non e 
un regime di cambi fissi. 
Il • serpente », cioè, non 
escludo che attra\ei.so ac¬ 
cordi tra i governatori del 
le Banche centrali dei pae¬ 
si interessati si possa mo¬ 
dificare il valore di rile 
rimento di una moneta 
(sulla cui base definire le 
oscillazioni) nel caso che 
ciò sia necessario per pro¬ 
teggerla da attacchi specu¬ 
lativi esterni a causa di 
un’aggravata divaricazione 
tra andamenti dei prezzi e 
dei costi. 

Ma ognuno intende che 
questa modifica non è una 


L’Italia 
e il serpente 

monetario 


cosa facile. O da una par¬ 
te è presumibile che essa 
non sarà concessa dagli al¬ 
tri paesi membri del ■ ser¬ 
pente ». se un paese non 
avrà dimo.strato di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitarla (ciò è una garan¬ 
zia per tutti, al fine di evi¬ 
tare che qualcuno possa 
svalutare la propria mone¬ 
ta in funzione di una guer¬ 
ra commerciale). Dall’al¬ 
tra, e indubbio che una 
svalutazione ufficialmente 
proclamata ha effetti di 
annuncio molto più nega¬ 
tivi e gravi di una svalu¬ 
tazione di fatto, operata 
gioino |»er giorno attraver¬ 
so successivi aggiustamen¬ 
ti. 

La scelta di non isolar¬ 
si dagli altri paesi del 
MRIC pone dunque all’Itfl- 
lia il problema di fare una 
politica che eviti al mas- 
Huno successive svalutazio¬ 
ni. Questa politica deve a- 
vere una componente; la 
solidarietà dei paesi più 
forti e la costituzione di 
un fondo comune cui at¬ 
tingere. Questa componen¬ 
te internazionale è irrinun¬ 
ciabile e va contrattata pri¬ 
ma di giungere ad una de¬ 
cisione. .Ma occorre sape¬ 
re che la solidarietà ha 
un limite e prima o dopo 
viene pagata. 


Altra componente impor¬ 
tante, da contrattare an- 
ch’essa prima di assumere 
una decisione definitiva, è 
la modifica di meccanismi 
che. come quelli dell’Eu 
ropa verde, aggravano la 
situazione dei paesi più de 
boli invece di avvicinarla 
a quella dei paesi più for¬ 
ti E’ singolare che tale e- 
sigeiiza venga sottovaluta¬ 
ta o addirittura ignorata 
anche da amici sinceri del¬ 
l’Italia. come Franco .Mo¬ 
digliani, preoccupati del 
nostro ingresso nel Club 
delle monete europee, per¬ 
chè pessimisti sulle capa 
citò reali del governo, dei 
partiti e dei sindacati ita¬ 
liani. Anche dalle distor¬ 
sioni prodotte da certi mec¬ 
canismi comunitari nasce 
quella specifica inflazione 
italiana che non è certo 
imputabile ad un eccesso 
di sviluppo. 

-Ma la componente essen¬ 
ziale deve, dunque, essere 
garantita dalla politica in¬ 
terna italiana c dalla ca¬ 
pacità di organizzare un 
consenso reale attorno a 
scelte che non aggravino 
la divaricazione tra l’Ita¬ 
lia e gli altri paesi. 

Questa divaricazione è 
destinata ad aggravarsi a 
livello di tutto il sistema 
con gravi danni per le 


masse popolari sia che si 
ricada In una spirale in- 
flattiva sia che, per com¬ 
battere rinflazione — co¬ 
me è necessario combat¬ 
terla —, si attui una ridu¬ 
zione dcU'area produttiva 
c deU’occupazione. 

Le scadenze che si an¬ 
nunciano pongono duhque 
in modo acuto a tutti, an¬ 
che alle forze politiche che 
stanno occupandosi d’altro, 
l’esigenza di perseguire 1’ 
obiettivo di una lotta all' 
inflazione, che non solo 
non passi per una riduzio¬ 
ne dell'occupazione produt¬ 
tiva, ma che coesi.sia con 
un iiììipliuiiieìito dell’occu¬ 
pazione realmente produt¬ 
tiva e delle risorse jiro- 
dotte. 

Abbiamo cercato di di 
mostrare che que.sto obiet¬ 
tivo è perseguibile e ab¬ 
biamo fatto di esso d cen¬ 
tro delle nostro proposte 
di una politica di emergen¬ 
za Altre forze hanno di 
chiarato di condividere la 
nostra impostazione e su 
(picsta base si è arrivali 
ad un accordo programma 
tico. .\’el momento in cui 
si definisce un programma 
triennale per la finanza 
pubblica è ora neces.sario 
non perdere la centralità 
di questo obiettivo e sape 
re che esso dipende non 
solo e non tanto da rap¬ 
porti tra indici quantitati 
vi. ma dalla composizione 
della spesa pubblica, dalla 
capacità di garantire risor¬ 
se agli investimenti e a 
quegli investimenti quali¬ 
ficati di cui molte volte — 
troppe volte! — si è par¬ 
lato senza giungere a de¬ 
cisioni operative. 

Luciano Barca 


Documento dell’Esecutivo regionale 

Venezia: il PSI chiede 
l'apertura della crisi 

L’iniziativa prima deirincoiitro con il PCI - La DC per 
una rottura nella sinistra - La posizione dei comunisti 


rUnità / giovedì 3 agosto t978 


Coi voti PCI, PSI e Sinistra indipendente 


Umbria: repubblicano 
il neopresidente del 
Consiglio regionale 

E’ Massimo Arcanioiie - Negativo at¬ 
teggiamento de - Dichiarazione di Galli 


Alla chiusura della sessione alla Camera 

Ingrao sul ruolo del Porloniento 
nell'incontro con i giornniisti 

Bilancio di un anno di attività e riflessioni per dare ulteriore efficacia agli in¬ 
terventi - Il « grande problema aperto » del rapporto tra partiti e istituzioni 


Amnistia: 
oggi il voto 
definitivo 
al Senato 

ROMA — Amnistia cd In¬ 
dulto saranno in giornata dc- 
finitivomente approvati J.il 
Parlamento, c già nei pr* .s- 
simi giorni .sarà pavabde la 
scarcerazione di alcu.ne m*.- 
gliaia di persone (in tu u si 
calcola che. alla fine, .s.aran- 
ì.u circa 8 mila) deanuti; 
per reati non gravi e clic 

r.cn .sono di allarme .■oriaie. 
il Senato infatti ha ini u.do 
ieri pomeriggio Pesanic del¬ 
la legge che l'altra .seri rr.-i 
i;ata approvala dalla Carne 

l . 1 , ed il voto è previ'lo 
p( I oggi. 

In mattinata, ieri. ..t .cg'.a- 
era .stata discussa dalla Com- 

m. .--.,:one Giu-slizla. .n jvde 
M fcrfnte. li u riunione i)rc- 
v'*. ma che ha fatto ree:- 
.«■trare qualche polemic.i. Ks- 
.'>(n.'ialmen''! ad’inteino del 
c-upJtO de, dal rnomen.o clic 
el'juni suoi e.sponenli .m sono 

/Ciati dal'.- posizio.'. di ’ 
partito cd hanno anche .a.spra 
mente attaccato il eov-.» no 
per il modo In cui il 
della legge di amncslla o .«-t.!- 
to concepito. Questa parte 
della DC ha anche prcnc.-.ia¬ 
to una sene di emendamen¬ 
ti (respinti a grande magg.iv 
r.in^a ) che tendevano a ino 
difitare lutto rimpianta d"l- 
1.: legge. Si proponeva c,,'e 
f.' abbas-sare il letto oltre .! 
cusle ramni.ìtia non .;i ap¬ 
plica (1.» legge prevede che 
gi>dano del provvedimento .so 
coloro che rispondono o; 
reati punibili con non pin di 
tre anni -di carcere; gli e 
mendamenti della dc.str.a ri¬ 
avrebbero -n'ece ridotto , 
.tue anni qu.v.to limite) e d' 
cancellare oerò tutti queg.’ 
frticoh dela legge eh- .sta¬ 
biliscono una sene di u 
fiioni daH’amni.stia. In qui-to 
modo SI voleva .salvare ui « 
parte degli amminustratori 
pubblici corrotti che il Par¬ 
lamento iva deciso non .■'(xla- 
no dei vantaggi della nuov.a 
legge. 

La .sortita della desir.» d«- 
mocrMinn». comunque, aan 
ha avuto effetti, e la legge è 
stata presentala in aula in 
un testo Identico a quello .an 
provato dalla Camera Ieri 
nel dibattito generale son a in 
tervenuti Scam.arc:o (PSD, 
Coco (DC», Melis .Siiu.-ira 
Indip.). CtpelLni (PRD. 
il dcmonazionale Nenr.o. i e 
il missino Abbades.s.v. Sc\ 
mane si conclude :1 c!ib.att' •». 
e nel primo pomeriggio si 
pa.ssa al voto. 


Giovanni Ferrara 
direttore de 

«La Voce repubblicana» 

ROMA — Il profes.«or Gio 
vanni Ferrara è il nuovo di¬ 
rettore de La Voce repubbli¬ 
cana. quotidiano del PRI. Lo 
ha nominato La direzione del 
Partito nella r.unione conclu¬ 
sasi ieri accogliendo la ri¬ 
chiesta di dimissioni di Giu¬ 
seppe Ciranna. li vicediret¬ 
tore Mario Di Bartolomei è 
stato nominato direttore re 
«pon-sahile. A Giovanni Fer 
rara gli auguri di buon lavoro 
Ét IVnità. 


KOALA — Il tradizionale in¬ 
contro con la stampa parla¬ 
mentare e la chiusura della 
sc.ssione prima delle ferie, 
sono state ieri l’occasione 
per il Presidente della Came¬ 
ra. Pietro Itignio. per trarre 
il bilancio dciraitività di 
questo ramo del Parlamento, 
e [KT una .serie di considera¬ 
zioni .sul ruolo delle istitu¬ 
zioni parlamentari c dei 
gruppi. 

Dojx) il saluto del vice pre¬ 
sidente dei giornalisti parla¬ 
mentari. Pietro Collctta, che 
a nome dcH’.Associazione gli 
ha donato una litografia di 
.\hgi .Sassu (in sostituzione 
del tradizionale * ventaglio »). 
Ingrao ha anzitutto rias.sunto 
in cifre i lavori della Camera 
daH’mizio della legi.slatura: 
:ii3 .sedute di assemblea. 1U69 
di commissiene. IITH interro¬ 
gazioni orali e 172 interpel¬ 
lanze svolle; 5!) mozioni e 40 
risoluzinni dibattute. In que¬ 
sto (U'-o la quantità — ha 
detto il Presidente — è un 
fatto qiialitalno: vuoi dire 
infatti che i compiti del Par¬ 
lamento hanno acquistato un 
|)C '0 'i-mpre più determinan¬ 
te. 

Iijiliao li.i quindi contestato 
la tesi .secando cui il Parla¬ 
mento .^i limiterebbe a met¬ 
tere la firma sotto disegni c 
proposte di legge formulati 
altrove, ricordando l’esame 
parlamentare approfondito al 
quale sono stati .sottoposti 
le^ti legislativi di notevole 
im|)ortanza. Ha ricordato i 
disegni di legge di rilievo 
co.stituzionalc recentemente 
approvati: la nuova di.sciphna 
del bilancio dello Stato e la 
procedura per il controllo 
parlamentare s.ille nomire 
nccli enti pubblici; l’uno e 
l’altro tesi ad accrescere i 
poteri del Parlamento. 

11 Presidente della Camera 
ha nello stesso tempo respin¬ 
to ogni ottimismo di circo- 
.s’anza; < Proprio questi dati 
quantitat.vi — ha affermato 
~ ci indicano quanto cam¬ 
mino dobbiamo ancxira per- 
< (Trere por ratta.unsero quel- 
La qualit.à. quel coord ramen- 
to e quella erttanintà che ci 
.sono richiesti dai gr.andi 
problemi apert. c dalla crisi 
de! Paese ». Tutto questo non 
dipendo ovviamente solo dal 
P.arlamento. m.i anche « dal 
modo con cui lavora e «i 
mutive rc'O-.ul.vo. ed anche 
dal modo con cu: lavorano c 
.si muovxmo lo forze politi 
che ». 

.\ questo plinto Ingrao è 
tornato su un tema già af¬ 
frontato nel d.bat'ito su! hi- 
lanc.o deH.i Camera. il 
* grande problema aperto > 
del rapporto tra i partiti e il 
p,arI.''mento e il ruolo dei 
gruppi p.arlamontan. definiti 
« un’articolazione dei partiti 
che ha una funzione partico¬ 
lare e precisa nella sede par¬ 
lamentare ». Ma l’intero si¬ 
stema politico ha bisogno di 
una rigorosa precisazione su 
ciò che deve essere fatto dal¬ 
le segreterie, dallo direzioni 
dei partiti e anche dagli e- 
sperti dei partiti rispetto alla 
presenza specifica e autono¬ 


ma dei gruppi parlamentari. 
Secondo Ingrao. si deve ri- 
conocere agli esperii un ruo¬ 
lo importante: e.ssi non pos¬ 
sono però cancellare ciò che 
la Costituzione dice devo es¬ 
sere fatto dagli organi diri¬ 
genti dei .gruppi parlamentari 
e dai singoli deputati. 

Concludendo il -^iio incon¬ 
tro c(ni i giornali.sti. il presi¬ 
dente della Camera ha con¬ 
fermato il .suo interesse per 
il « tormentato, difficile e 
complesso » iter della rifor¬ 
ma deireditorìa. 

Poco doiK) in aula, preav¬ 
vertendo che la pausa dei la¬ 
vori sarà breve. Ingrao ha 


ricordato anche le questioni 
difficili e i mementi tragici 
di quest’anno, cd ha rivolto 
un cnmmo.s.so pensiero ad 
Aldo .Moro c ad altri italiani 
caduti vittime del terrorismo. 

Concludendo il pre.sidente 
della Camera ha detto; * .Ai 
lavoratori, alla gente che 
.soffre invio a vostro nome, 
l’augurio che pos.sano e.ssi. 
prima di tutti, avere qualche 
giorno più sereno. Porgo il 
no.stro saluto più caldo al 
Presidente della Kepubblica. 
ricordandogli l’affetto defe¬ 
rente con cui lo abbiamo 
applaudito il giorno della sua 
eiezione ». 


Protestano ì giornalisti 


Nuove polemiche per 
la sorte deH’INPGI 


RO.MA —- Nuove polem.chc e 
preocrupazioni per la sorte 
deiriNPGI. l'iàtr.uto che as¬ 
siste i giornalisti: sono scop¬ 
piate in seguito al parere ne¬ 
gativo espresso dalla com- 
nns.sione Liivoro della Came¬ 
ra sugli articoli delia legge 
di riforma deH’oditorla che 
regolano finalità e compiti 
dciriNPGI al fini, soprattut¬ 
to. del risanamento delle a- 
ziende. 

La .sorpresa vera la si è 
avuta quando una delegazio¬ 
ne della Federazione della 
stampa e dello stesso INPGI 
(Ceschia. Moretti, Berti. Car 
dulli. Colletta e .Manunta • .si 
è recata dal presidente della 
commissione. Ballardin. per 
discutere della vicenda. SI è 
scoperto, infatti, che la com¬ 
missione aveva espresso le 
sue valutazioni su un testo 
deU'articoIo cl 40 della leg¬ 
ge) pre.sentato un anno e 
mezzo fa d.all’allora sotto.se 
eretarlo all’informazione Ar- 
naud e successivamente so- 
, siituito con un testo diverso. 


che aveva raccolto il consen¬ 
so delle organizzazioni dei 
giomalùsti poiché appariva 
più funzionale alle finalità 
complessive della legge stes 

s.a e con gli indirizzi in ma 
teria di politica previdenzia 
le. FNSI e INPGI hanno la¬ 
mentato anche che la com¬ 
missione abbia deciso di a- 
scoìtare le due associazioni 
soltanto dopo e non prima 
die ! parlamentari esprimes¬ 
sero 1 '. loro parere, cosi to¬ 
talmente negativo, .sulla .so¬ 
pravvivenza e le funzioni del¬ 
l'istituto. 

I rappresentanti del gior¬ 
nalisti hanno ribadito la in¬ 
sostituibilità del ruolo che 
riNPGI ricopre per la tutela 
del giornalisti e a sostegno 
delle aziende editoriali. Per 
questo motivo FNSt e INPGI 
hanno deri.so di sensibilizza¬ 
re la categoria sulla questio¬ 
ne. r.servandosi d: promuo¬ 
vere ogni azione che s: ren¬ 
desse, a lorc giudizio, neces¬ 
saria. 


Se ne riparlerà a settembre 

Operazione sospesa per 
«Il Mattino» a Rizzoli 


N.APOLI — Entro la prima i 
meta del prassimo mese d; 
settembre dovrebbe svolger.-: 
un Incontro tra il pre.sidente 
del Banco di Napoli. Pagliaz- 
71 e le forze politiche, sociali . 
e sindacai: .sulla quest.one | 
ancora tutta aperta del 
«Mattino» che il Banco di 
Napoli stes-so vorrebbe « fil- 
tare « aU’editore Rizzoli per 
quindici anni. 

Intorno a questa ipotesi — 

Il giornale verrebbe « fittalo » 
senza che per il momento 
sìa .stala ottenuta alcuna ga 
ranzla sulLa sua linea politi¬ 
ca. sugli orientamenti e sul 
tipo di direzione — già diver¬ 
se sono state le prese di po- 
s’zione. La più recente è quel¬ 
la delle organizzazioni sinda¬ 
cali del Banco di Napoli che 
in un comunicato .sollecitano 
« l lavoratori meridionali. 1’ 
opinione pubblica, le assem 
blee elettive ed t parliti per¬ 


ché intervengano per indur 
re il Banco di Napoli a non 
dar luogo aU’affidamento per 
15 anni della testata al grup 
po editoriale E DI.ME. .senza 
aver prima acquisito valide 
garanzie circa ;a democrati¬ 
cità della condotta gestiona¬ 
le de! quotidiano I- 
Intanto i g.ornalL-ti. i ron- 
sigli di fabbrica, gli uomini 
d: cultura cd i lavoratori po 
ligrafici che hanno sottoscrit¬ 
to nel me.se .scorso un appello 
nel quale si dichiaravano net¬ 
tamente contrari all’affida¬ 
mento del «Mattino» al 
gruppo Rlzzolt. si organizze¬ 
ranno In un comitato per pro¬ 
seguire unitariamente la bat¬ 
taglia intrapresa. ET anche in 
fase di studio un convegno 
sulle questioni de! « Mattino » 
e più in generale delTinfor- 
maz'.one del Mezzogiorno che 
potrebbe svolgersi a settem 
bre. 


Dalla nostra redazione 

VE.NEZLA -- Sono tre i ♦ fat 
ti nuovi » .sopragpiunti iiollc 
ultime oiv nella delie ala m- 
cvnda aperta pochi giorni fa 
dal PSI veiie/iano eoa la ri- 
vineata della sostituzione del- 
Tattuaie .sindaco della città, 
il socialista Mario Rigo: un 
sorprendente comunicalo del- 
!eM.-euti\o regw-nale (Iti l’SI. 
in cui viene formalmente pit) 
{Kjsia l apertura della crisi 
della giunta; un altro ctHiiu- 
nicato. questa volt.i .sottoscrit¬ 
to dalla IH' provinciale e co 
nuin.dc, che ai>profiltii (It ila 
situazione |K*r ctiitdere una 
rottura della allcan/a PCI 
PSI; l’apertura, infine, del 
confronto fra i due parliti 
dell attuale maggioran/a ton 
un primo contatto nel torso 
del (piale i comuni-ti hanno 
ribadito la loro disponibilità 
ad avviare la discussione sui 
problemi .stillevati dui stiiia 
listi. pt>r evitare così la crisi. 

Davve.”() sorprendente il do¬ 
cumento del PSI soprattutto 
in considerazione del fatto 
che è stato diffuso — vale la 
pena di preci.-arlo — jMiche 
ore prima dell’incontro j hi 
laterale ». .scavalcando di fat¬ 
to il dibattilo. le valutazioni 
e le argomentazioni affronta¬ 
ti in (piella sed(‘. 

N'eirinooiitro. infatti, la de¬ 
legazione (k*l PC! aveva an¬ 
nunciato appunto tutta la sua 
disponibilità ad avviare un 
confronto sul i pacchetto » 
dei problemi posti dal PSI 
« per giungere ad un chiari¬ 
mento — attesta il comunica¬ 
to della segreteria provincia¬ 
le comunista — e ad un ac¬ 
cordo che rilanciasse la rolla 
borazione dei parliti nella am¬ 
ministrazione della città ». 

Tenendo co'ito anche del 
fatto che la delegazione socia. 
Usta aveva e.spresso un giu¬ 
dizio .so.stanz.ialmento positivo 
sul lavoro della giunta, il 
PCI sosteneva la necessità di 
evitare una crisi della attua¬ 
le amministrazione almeno fi¬ 
no alla conclu.sione del con 
fronto che si era appena av¬ 
viato. Si sarelvbe. in tal mo 
do. assicurata la cocitiiuiità 
del |)o.sitivo lavoro portato 
avanti sin qui dalla ammini- 
.strazione comunale della cit¬ 
tà. garantendo nel contempo 
la continuazione costruttiva 
della discussione fra i due 
partiti della maggioranza. 

Quest.!, .secondo il PCI. la 
strada da seguire t senza col 
pi di forza, pregiudiziali e 
imposizioni da parte di nes¬ 
suno ». Tale necessità vime 
fra l'altn» sottolineata anche 
ddiratteggiaiiUMito assunto re¬ 
centemente dalla DC che. 
sempre lunedi, è giunta a 
chu*dere e.splicitamente la rot 
tura fra PCI e PS! » senza 
fare - precisa la segreteria 
del PCI — alcuna proposta 
positiva jier il governo della 
città e rivelando la sostanza 
puramente strumentale della 
sua attuale posizione ». 

.Anche aU interno del PSI 
veneziano il confronto .sulle 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta continua; lo testi¬ 
monia il recente intervento di 
un rappre.seiitante sixiahsta 
in un attivo pubblico del cen 
tro storico (uo intervento c’ie 
porta la firma delle sezioni 
s(Xiah3lc di San Marco. S in 
t’Elcna e Castello) in cui 
viene re.spinta l.i projxista di 
.so.slituire il sindaco e che 
contiefie pesanti cnticia' al 
l’operalo deHattuale gruppo 
dirigente provinciale del PSI. 
del quale non vengono con 
divisi meUKli di azione jxih- 
lita e obicttivi. Perjtlcssità. 
quindi, e atteggiamctiti diver¬ 
si anello alla ba.se dal PSI. 

Perple.ssità anche nella di 
ch:arazii>;ie di .Mar.o Rigo, i! 
Sindaco di Venezia (rila.sci.v- 
ta .eri alla Repubblica i il qua 
le non -i .sp.ega le coiUraddi 
zitTni mamftstate m (jue.sti 
giorn. dalla direz.oiK' prov.n 
c.a’.e e regionale (k*l suo par 
tito: non c’c. a su^» pa.’‘ere. 
consequenzialità tra ;! giud. 
z.o positivo che il PSI ha c(zti 
p!es.sivaniente espresso .su!!’ 
operato della giunta e ìa ri 
chiesta delle dimissioni sue 
e della stessa amm.nislraz.o 
ne. 

I-a sene d. incontri fra 
PCI e I*SI eont inuerà nc. pm.s 
simi giorni, ed è da questi 
colloqui che p.>lrc'bbe venire 
una r\si»sia positiva alla v. 
cenda » Ce da ai.gurars’ — 
ha affermato il c.ìp->gnippo 
comunista in consiglio corri,i- 
r..i!e. Gastorv Angeìm — che 
da quegli inrontrt p't.sa emrr 
gere la decisione di entore 
le dimissioni della giunta r 
di aprire il confronto nei me 
rito dei problf’ni. un contron 
lo che non può non co'.nvol 
gere le altre forze demricra 
che della citKì nelle forme op 
portane ». 

Viva e diffusa è pivi la 
preoccuparicne per la crisi 
che si potrebbe aprire, «tan- 
t’è rem che sino ad ora — 
precisa .Angelm — la richie 
sta di crisi, oltre che dal PSI 
non è stata oronzoto da nes- 
.sun'aJlra forza democratica ». 


Alla Commissiono Interni 


Ripreso il dibattito 
sulla riforma di PS 


liD.M.A - l.iiltiino aito |)o!:- 
feo (ivi. a.s'Cinlilca d: .Montt* 
citorio, primii della interni 
zlone per le ferie, è .stato Ieri 
quello di re.stituire alla com- 
mis.s:one Intenti, perché ne 
compiei: ’ (\same in un tempo 
ragionevolmt-nie itreve, il prò 
iretto d! riforma de’l.a poitz'a 
La itropo.s'.a d; re.-^i 1 nir(‘ la 
riforma alla coinmi.s.s:cne c 
stata formu'axta da! relatore 
Mammi. 11 quale ina asscrvato 
die occorre ancora sciogliere 
alcuni nevi;, tra i qua!! quelli 
(iella direzione centrale dell.a 
poliz'a e i! c(xvrd!namento tra 
!a PS. 1 CCt e la Guardia di 
fmanz/a 

Questa richiesta lia dato 
luogo ad un diltattilo durato 
quasi due ore. nel quale, per 


I il srriipivt comiini.sta, è inter¬ 
venuta la compagn.i .Anna 
I .Maria Ciai Occorre vmcc.'e 
e superare con coraggio — ita 
detto la compagna Cial - - 
le resistenze di coloro che ve¬ 
dono in un nuovo rapporto 
polizia cittad'.n.-i.stitiiz'on: de 
niocr.itiche im.i .-orta d: .s.ilto 
nel buio 

Nel dibattito .--ono andie in 
tervenuti il sonali.'^ta .Acliilli. 
il detiKX'ri.'-t’ano Zollo e ;! mi 
nistro dell'Interno Rognoni. 
Que.st’ultinio ha .sottolineato 
1 ’ Importanza (iella riforma, 
che — ha detto — deve atte 
nersi al princìpi costituzio¬ 
nali. Anche Rognoni ha giu¬ 
stificato incertezze e ritardi 
con lo drammaUche vicende 
* vi.ssute dal piWaC. 


16 miliardi per i libri delle scuole primarie 


ROM.A - - li governo provve 
derà nei prossimi gioini ad 
assicurare al Comuni la ne- 
ces.saria copertura finanzia¬ 
ria per far frtxite airacqui- 
sio dei libri di testo della 
scuola primaria. L’ussicura- 
zicne è stata data ieri mat¬ 
tina dal mini.stro della Pub- 


' bllca Istruzione. Pedini. 

Lo stessa ministro, assie 
me a queilo delle Finanze. 
Pandolfi. provvederà ad in¬ 
formare le amministrazictii 
comunali delle assicurazioni 
j del governo per la copertura 
' dei sedici miliardi di lire de 
■stlnati alla fornitura di libri 


Ritratti paralleli 


» Ci .sembra che noi ” mo¬ 
derati ” dobbiamo seguire con 
simpatia lo sforzo di Craxi e 
della sua gioraiic équipe di 
rigeuzialc per fare del socia¬ 
lismo italiano una forza ati- 
teulivamente democratica ed 
europea, sottratta ad ogni vas¬ 
sallaggio al PCI e alta teiiUi- 
zione totalitaria. Son so se 
ci riusciranno. .Ma non pos¬ 
siamo non augurarcelo perchè 
questo ci darebbe una cosa 
che ci è sempre mancata- un 


interlocutore valido dall'altra 
parte dvlta barricata »• (Indro 
.Montanelli: dall'editoriale del 
(jinnialc .Nuovo di ieri». 

I Che t'O'-d f'niriciie di più 
ai non comunisti'.' i'n PCI 
bcrlingiicriano legalitario'.' Op 
pure un comuniSmo che getti 
via questa maschera e riprcn 
da In sua grinta di jxirt'to di 
opposizione:’ lo credo che con 
venga di più la seconda ipo 
tesi Si (Indro .ifoiifntii’ffi: da 
una dichiarazione pubblicata 
su I.’Espre.sso di ieri). 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — 11 repubblica¬ 
no Massimo .Arcanione. 47 
anni, avvocato di Fo’igno. 
in prima linea da sempre 
nella liatt.iglia remon.ilisia, e 
dal l’altra notte il nuovo prv 
sldente del Consiglio legto- 
nale umbro. Ad eleggerlo so¬ 
no stati 1 gruppi del PCI, 
PSI Sini.stra indipendente, 
mentre le minor.in/e con-. 

1 .in - DC'. PSDI, Deinocra 
zia nazionale e ovviameli 
te lo .stesso Arcamone, unico 
con.siglicre del partito re 
putibllcano. si sono astenuti. 

li rinnovo lieirutfic.u di 
prC'Uienza di p.ila/zo t’v'.s.'i 
ronl è stato aH'orriine del 
giorno dei ’avor. del Coiisi 
gho regionale [H-r ol'ie un 
mese I! confronto é stato 
difficile e contraddittorio .-\ 
fronteggiarsi erano due can 
dldature contraptiostc d.i 
un lato l’aiea siK’ialista ctu* 
in.si.steva su una candidai u 
ra socmldeinocratica e dal 
l’altro la DC die ne rlven 
dica va una propria, il nostro 
partito dal canto suo era Ini 
pegnato nel complesso obici 
tlvo di realizzare un accoi 
do che vedes.se unanimi > 
forze democruiiclie e uortas 
se alla presidenza del Con¬ 
siglio un esponente delle for 
ze di minoranza 
Ma qiie.sla pos.sibilità veni¬ 
va osteggiata dalla DC du* 
tentava di introdurre eie 
menti di .scontro e di di¬ 
visione. opponendo.si alla 
candldat uni repubblicana 
I/’obiettivo de era fin trop 
po scoperto uscire comun 
que da questa vicenda, dojx) 
die un anno di liilvaltili e 
di confronto aveva dimostra 
IO come fo.sse impossibile 
raccogliere unità di consen 
si attorno alla ranrildatn- 
m di un democn.st lano 
con un qualdie « risultato » 
.strottameiue di partito, a 
co.sto (il .spez/.irt* il raji 
porto con il PRI e il PSI. 
d. « rompere ;> con la niaj 
gioranza e lo spinto di co’ 
laborazione die pure aveva 
già offerto positivi risultati. 

11 nuovo ufficio di presi¬ 
denza uscito dalla votazione 
dell’altra sera risulta cosi 
composto' presidente .Mn'-.--i- 
mo Arcamone iPRD. vice 
presidenti Sergio Angen.ni 
iDC) e Fabio Fiorclli iP.Sli, 
segretari Frnncc.sco Loinliar- 
di'(PCI) e Guglielmo Cana¬ 


li (DO, 

Il compagno Oiiu> ci.i h. 
segretario regionale do'. PCI. 
dopo reiezione del pre'ulcii 
te .\reamone h.i i !l.i'C..(i.i 
alla ^!amp.^ l.v -oguen’e di 
chi.iiazione i Con l'ehvK'- 
ne .1 pre>idente del iun-.:';l;o 
region.ile dell'Uinbiia del n‘- 
publilicano Ma.^^-Slmo .Arca 
mone --1 e conclusa una dtf 
flclle vicenda polUlc.i. 

Per un u.spc'to almeno li 
eh'Z.one d. .-Xrviuiu'ne assu 
me .uu l'.c un \ .iloi (‘ nu 'lona 
le. intatti, e la prima volta 
che la '.celta di un 
dente del Con.sigilo è .stata 
compiuta al di fuori (lei tre 
p.u'til! Cile h.uino b.i.-'i (1; 

m.i-'sa del (laiie ” 

Il Pon-io che occorra sotto 
lineare inoltre — lia detto 
aiuoru Galli — come in un 
momento in cui nelle inte¬ 
se puliiidie locali emergono 
difficoltà e punti di frizione, 
è imiiort.itite die da una re¬ 
gione rossa venga que.sto 
conti iliuto (losnlvo, di aper 
tura e d; collaborazione tra 
le forze democratldre re.so 
po.s.silule. tra l'altro, dalla 
umt.i di comnortamento dei 
PCI e del P.SI Essi, parten 
cU) d.d e iispettive autono¬ 
me pu.slzioni, SI sono liattu- 
tl insieme per sostenere la 
candidatura avanzata dal 
PRI contro le drlusim' die 
sono and.ate va via cmei 
gendo in modo sempic pm 
netto e pesame nelle ali re 
forze di minorane e in fiar 
tlcol.ire nella DC. 

« Noi die non aiibiamo mai 
posto preclusioni verso la 
soluzione democratico cnstla 
na non po.ssl.amo non esprl 
mere un g udizio severo nel 
confronti di quella specie di 
gioco al mas.sacro die la DC 
ila condotto Facciamo (pie 
ste con.si(leraz.ioni con ama 
rt'zza iH'rche questo comiior- 
taincnto contrasta nettameli 
te con la linea de! confron'o 
.seguita negl', ultimi due 
anni » 

li Ci iuigunaiiio — li.i con 
eluso Galli - die questa i-.a 
.solo una lirutta iiarente.si da 
di.udeie al lini iircsto. ragù» 
naiido criticamente stillai 
caduto. |)er ridare vigore a 
quell.) politica d; unità e di 
collaborazione tra le f()rz£ 
democratldie die e indi.spcn 
.sabile ali’Unibrin e al paese 
1 ronuini.sti lavoreranno per 
questo ' 1 . 

Mauro Montali 
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Quarantamila « testimoni » affollano San Siro 


.MIL.ANO — Quaranta, for^e cinqii.vn 
tamila >ug’,i spali: d: San Siro. 1 Te 
stimoni d. Geova sono r.trovati 
numerosi per il loro rongre.-v->o na 
zionale che .s; tondudera domenica 
prossima. I te.mi non .-.embrano par 
ticolarmente vivaci. «Perche .‘ono fe 
l.ce d’esser qu: ■j, « .-Anziani, compor 
tatevi da uom.n: ». « Pastori, pre-itate 


attenzione a! gregge». « Soivegliant;. 
compite l’opera d: evangelizzazione .> e 
via dicendo. In.vj.mma. il divcrrimen’o 
'Ombra e-duso Pino al pomeriggio 
quando il programma ri-erva una r.ip 
pre.sentaz.one dram.matica dal titolo 
u .A dii appartieni ■* 

« Il p.’-ogramnia di c.nque giorni h.Io 
stadio di San Siro — dice .Antonello 
Ro.'-'ett., rc.spon'afi..e deUuff.clo atam 


pa — 'P.egnei.t o un*' ('io laggiiit. 
gere un.A "fede v.foriu.i’ .n quc.'t. 
tempi '.into turfiolent: Pcriiie : 'eii; 
p: siano « turfiolent; » l'addttto stani 
pa non lo .spiega I Te.s’.imon'. del re 
sto. non debbono !.Teres.-.ar.ii d: po! 
tica, ed aiitiu- alle e ez.on; -loiui »i'.i 
lat. a votare .scfic-d.x bi.tiica L con 
gre.sio andrà avanti .sino a domenica 


ROMA - Sospeso alle 2 dì notte è ripreso ieri sera 


j 


Lungo vertice tra i partiti per la RAI 


Toni Jop 


ROMA — Cinque ore e oltre 
d; disc'u.-v.s:one r.c»i sono ha 
state laltra sera al m.ni'^tro 
Gullotti e at rapprc.'ent«nti 
dei partiti della niazg.oranz.x 
per titnare una linea comune 
.'Ul!e quest.oni della RAI e 
delle aziende con.-.oc.a:e Hiu- 
nursi alle 21 Gullott: Quercio 
1: e Valenza «PCD B'Jbb.co 
e Bodrato iDC» Martel!; iPSD 
Bogi (PRD e PulelTi iPSDD 
.si tsii-.n ;,i..cia:! .'O t.iifo riop.v 
le 2 d; notte per r.veder.s 
ler. '^•r.ì. m.t-r.tr*- .'cnviam.o. 
infatt.. li vertice e anco:.! 
in co'.'O S'j q'uello che e ,'.ir 
ce.-vso i.iltra .'era nc."jr,o — 
per rer.pri> o impegno — i.,» 
r.I.i.'.'.Ilo dicniaraz.on. m. >n 
tenendo .rr-'C/lto rir.t-rroga 

t.vo .'e bZ'Ognera «coi,e 
lare» I.i H.AI npve.s: peri 
colos.a e contro la quale 
-SI sono pronunciai; g orna 
iL'ti e .avor.i;orl dello .'pe' 
tacoloi o te l’azienda puo an 
dare avanti nei .sue» program 
mi. TNitlavia qualche indisrre 
mone é filtrata, ed è pofcs.- 
blle ncoRtrulre le posizioni 
che .«Il .sono profilate 
Sollecitato da Bogi. Martel¬ 
li e Puletti con una iniziati¬ 
va che ha sollevato molti in 
terrogativn e malumori all’ln 
temo dei loro stes.s: parti¬ 
ti li vertice ha affrontato es¬ 
senzialmente due que.st:onl- la 
SI FRA (la concessionaria Rai 


che opera nel .settore della 
pubblicità». : programmi del 
la RAI medesima (.t rete e 

р. ano triennale » 

SIPR.^ — L’azienda. 600 d; 
P'^ndenti. fino a qu.i’.che tem 
pc» fa un rarro7.''one im.moh; 
ie. utilizzato per alcune tra le 
piu oÀsurde ope.razioni ciien 
telai:, e sotto tiro L»i si ac 
< U.-WÌ d; occup.are ab Lsivam.en 
'e sp.ar .0 nel settore della car 
ta .«tampita. sfrutterebbe la 
.«-uà poKiz.one di unica co.nces 
.' onari.i dell.» publilic.ta H.-\l 
per colpire riniz.ativa pr.v,. 
;.i E' un f.itto che nel gr.in 
PO RAI la SIPRA e q.ie' a 
che sr. tra.-icma il pese» mag 
giore de; gua.s'i del pacato 

T’jttavia ce un p'unto preli- 
m.tiare d.i .-tibi.ire «e e le 

с, io o m.eno a una azienda 
pubblica operare nel vari scl- 
tor. della pubblicità. Se la ri 
spo'ta é s: — com.e tanti ri 
tengono — si tratta di 

re indirizzi e criteri di que 
sta attività- cosa che 1 gover¬ 
ni del passato si sonc» ben 
guardati dal fare. Né al può 
dimenticare che proprio at 
traverso il controllo della pub 
blicità si cercano di far pas 
sare spencolate operazioni di 
concentrazioni editoriali 

RAI — r tre prr»notori del 
vertice avrebbero detto: la 
azienda realizzi pure i .s'jol 
progetti ma senza, spendere 


una lira in piu Po»iz.onc af> 
iMstanza cu.'iosa e paradOv-i 
le die ha sollev.ito autom-ati 
came.nte nuovi dubbi .sui rta 
1; .«xeop; della -mi.''iev.«..( di M.ar 
te’.;. Hogi e Paletti (qualche 
iidtui.ocrat .co fia fatto ir. 
tendere c.ne la vicenda R.AI 
ser.e anche a dirnre,irare che 
.1 PSDI é orientalo a muover 
■Si comunque in p.ena .«^into 
ma con la .segrecer.a scx'ia 
11 .-,:.!» D. q.n il rif. ito net 
to a ron.sentire alla RAI una 
rev d''! lanor.»-. qit.o 

ra .«i. rendcv'C nerc-v-i-trio e 
come le legz. < ne revc'.'ino l.i 
.az.end.a prevedono e un au 
mento degli int.’-oit: pubb! 
c.'.ar; No .a'trettanto reci.'O a 
ipc^te.'i rii nuove a.s 

,>unz o-i. 

A .Mandi; Bogi e Piletti 
é Stato obiettato non si pjò 
dire a una az.enda d: nnno 
var.'i e migl.nrar.-i bloccando¬ 
le .e entr.ite La rev;.-,:one 
del canone ^arebbe comun¬ 
que limitata a un aumento 
proporzionale al ias.so di in¬ 
flazione. Per quanto riguar¬ 
da la pubblicità la RAI é al 
di 6(<to della percentuale a.s- 
segnatale dalla legge e pra¬ 
tica tariffe 7 volte Inferiori 
a quelle delle alt.’-e aziende 
europee Che tolga il pane al 
quotidiani non sembra; uno 
.stud.o .specializzato dimostra 
che nel 1072 1 giornali hanno 


iiicavsato, per puo'oiiciia 101.i 
.mil.ardi. U RAI 56.7. ne; 78 
. giornali 26;(,7 m.lucci.. la 
RAI 131, m percentuale 1 
giornali sono p.tj>satl dal 64.1 
del totale fatturato al 66,8. 
la RAI dal .T>8 al 33.2 
Per quanto riguarda il per 
sr,rvale. '.a q'ie.-tKvne ceriamev. 
te e p.u iomp'.essa s! tratta 
di ragionare m termini reaL 
stiri e di affrontare il proble 
ma ne! suo insle.me neces-M- 
t.'i -i.vlcrc £.)b.l. del!,) .('ieri 
da. ru'aur.tzioiie. una d; 
ve.".'.! p(*it;ra del per-'C-nale 
A .Mandi). Bogi e PuletU 
fermi .ville loro posizioni 
rappcc.-entant; com’un■..^t; e de 
avrebl>ero. .n .sostanza, repll- 
r.)to con u.na d-inoit razione di 

р. ena dLsponibil.ta per tutto 

с. o che, nelle loro richieste, 
spinge a mlglior.vre lo st.ato 
del .serviz.o publiluo .Ma 
quello che e flppar.so inaccel 
labile é il congelamento del¬ 
la RAI che deve andare 
avanti secondo gli accordi 
vigenti pur con controlli • 
verifiche a-s-sidui e puntuali; 
affiancando, magari, al co.il- 
pll; del Parlamento una pre- 
.senza piu attiva del miai- 
.stero per le questioni di Mg 
competenza. 

•» B. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Bottai neWanalisi di uno storico americano 



Quattro serate al festival di Avignone 

Tutte le parole di Molière 


L’intellettuale al 
servizio del fascismo 

Perché fallì uirìpotesì di polìtica culturale che ambiva a proporsi co¬ 
me polo di consenso diffuso nel quadro del « regime reazionario di massa » 


L)i f vaiif^^a 

III niu\iiiieiitu .storiiiHrafiLO, 

ilio sopraltiitto dagli anni 
(iO in poi Ila ctMcato in lul- 
ti i modi di convincerci di 
una sorta di continuità fra 
fascismo e post-fascisino, 
lirobabilmente il risultato 
più serio è nella sollecita- 
/ione, che da esso è scatu¬ 
rita, a studiare il regime fa¬ 
scista (il fascismo degli an¬ 
ni '30), anche per verifica- 
re quella tesi. Quando poi, 
anche per impulso di Ken/o 
De Felice, fra i temi di in- 
tlagine del regime fascista 
fu posto con for/a «luello 
del consenso, si sono date 
ulteriori occasioni di analisi 
nei confronti di un oggetto, 
la cui complessità a volte 
risultava atlievolita nelle ini- 
liostazioni tradizionali del¬ 
l’approccio liberal-democra- 
tico. Perchè tali impostazio¬ 
ni abbiano cosi a lungo prò- 
lungato i loro effetti è tema 
troppo complesso per essere 
affrontato in questa sede. 
.Mi limiterò a qualche ac¬ 
cenno. - Se consideriamo il 
blocco delle analisi dedica¬ 
te da Gramsci e da Togliatti 
al fascismo, soprattutto dal 
”24 al '35. ha deirinercdibi- 
le la regressione verificata¬ 
si nella storiografia di sini¬ 
stra rispetto a linei punti 
alti dopo la caduta del fa¬ 
scismo e fino a buona parte 
degli anni ’tìO. Per una inte¬ 
ra fase la ripresa di in¬ 
fluenza dello storicismo li¬ 
berale riuscì a uneiitare 
l'analisi del fascismo sul te¬ 
ma delle sue (iritjiiu. scon¬ 
nettendolo da una puntua¬ 
lizzazione delle sue fornii'. 
Ciò impediva il compimento 
deU’analisi differenziata e 
ritardava la comprensione 
(Il proces.>i delincatisi nel¬ 
l’Italia degli anni ’-'ìO. 

In tal modo, soprattutto 
per quanto concerne il ruo¬ 
lo degli intellettuiili. ci si 
acquiete^va nella considera¬ 
zione nel fa.scismo come 

• anti cultura • Prevale 
cioè la convinzione che du¬ 
rante il fascismo la cultura 
italiana continuo una sua 
propria storia rimanendo 
estranea al regime, magari 
litagliandosi lo spazio della 
propria autonomia attraver¬ 
so concessioni politiche su- 
jicrficiali Di conseguenza si 
offuscava l'anaìisì di un 
aspetto molto rilevante del¬ 
le trasformazioni dello Sta¬ 
to fra lo due mierre: quello 
che attiene ai mutamenti di 
statuto, di funziono e di 
orientamonto degli intellet¬ 
tuali in una fase importan- 
te della storia dello società 
industriali, quella nella (pia¬ 
le cominciò a prendere cor¬ 
po rndct/ctf onlc-iiKis.'d an¬ 
che nel nostro pae^e. 

Dalle indagini sul regime 
fascista e sul • consenso » 
questo tema viene invece 
cniorgondo ormai in modo 
sempre più pieno. K’ un 
grande vantaggio anche per 
ia comprensione di aspetti 
decisivi della storia dell'Ita¬ 
lia repubblicana. Cercherò 
di accennami sommariamen¬ 
te prendendo spunto da un 
bel libro dello storico ame 
ricano Alexander -I. I.c 
Grand pubblicato di recen¬ 
te da Laterza (Bottai e !a 
ciltitra fa.'cista. 1978. pp. 
390 L. 8000). Non è il pri¬ 
mo studio dedicato a Bottai 
negli anni ’70. ma mi pare 
tra i migliori. 

II modo in cui Lo Grand 
ricostruisce l'opera di Bot¬ 
tai sottosegretario e mini¬ 
stro dello Corporazioni, pri¬ 
ma. e poi ministro dell'edu- 
carionc. inserendola nella 
trama dei dibattiti animati 
dalle sue iniziative edito¬ 
riali (prime fra tutte le ri¬ 
viste « Critica fasci.sta » e 

• Primato») offre un lim¬ 
pido contributo all'analisi 
dei fallimenti del fascLsmo 
-SU un nodo fondamentale 
del suo disegno; la stabile 
omologazione economico so¬ 
ciale e culturale delle ma.s- 
M( inquadrate nelle maglie 


dello Stato totalitario .Ma il 
tema vero del libro e nella 
ricognizione dei rapporti fit¬ 
tissimi che Bottai intratten¬ 
ne con i gruppi intellettuali 
])iù significativi dagli anni 
’.30 alla guerra. Attraverso 
la mediazione di Bottai, or¬ 
ganizzatore di cultura di 
sensibilità tutta moderna, 
garante di un certo timbro 
• pluralistico » pur nei qua¬ 
dri del • regime reazionario 
di massa », * fascista criti¬ 
co » ( per usare Tespressio- 
ne di Giordano Bruno Gnor¬ 
ri. altro siudioso recente di 
Bottai), per una lunga fase 
gran parte della cultura ita¬ 
liana (anche della più gio¬ 
vane e significativa) parve 
condividere i di.segni enun¬ 
ciati dal fascismo e colla¬ 
borare con esso. Perchè? E 
perchè il fascismo mancò i 
suoi obbiettivi? 

Il fallimento della cul¬ 
tura fascista nel contribuire 
a creare un nuovo ordine 
sociale, e di Bottai nel me¬ 
diarne un tale compito è il 
problema centrale della ri¬ 
cerca di Le Grand. Le con¬ 
clusioni alle quali egli giun¬ 
ge individuano la contrad¬ 
dizione fondamentale di Bot¬ 
tai nella utotiia ternocrati- 
ni. che definiva l intreccio 
fra vecchio e nuovo nel suo 
modo dì accostarsi ai pro- 
liiemì del capitalismo italia¬ 
na in trasformazione tra gli 
anni '20 o '30. 

•Ma il libro di Le Grand 
va .segnalato anche perchè 
dai materiali che egli ana¬ 
lizza si può formulare una 
problematica |»iù ampia e 
liii'i rilevante di ((nella die 
egli a.'i.sume. .Anche se l'ar- 
gom<'nto è ormai esplorato 
(fra gli altri dagli studi del¬ 
la Mangoni e del Canni.slra- 
ro). il suo libro documein.i 
ulteriormente la straordina¬ 
ria estensione del!'» inter¬ 
ventismo della cultura • nei 
«(uadri tematici e nelle isti¬ 
tuzioni appre.stati dal fasci¬ 
smo. Forse non vi è altra 
fase della storia italiana con¬ 
temporanea in cui rintellet- 
tiialìtà venne chiamata in 
modo cosi esteso ed insi¬ 
stente a collaborare con il 
ceto politico di governo e 
VI rispose con ampia e va 
negata adesione. Perchè? 

l'na risposta convincente 
c'è nel la\or() di Le Grand. 
E’ increddiile come dai di¬ 
battiti .sullo .Stato corporati¬ 
vo e sulla scuola unica emer- 
.ge.s-ero questioni di riorga¬ 
nizzazione dei rajiiiorli fra 
politica ed economia, tecni¬ 
ca e cultura. lavoro Intellet 
tiiale e lavoro manuale, in 
termini che paiono anticipa¬ 
re quadri problematici .ci¬ 
mili a quelli che cono.sria- 
mo oggi. Dunque, neil'inxo 
lucro (tedio Stato corporati¬ 
vo si venivano ponendo al 
Clini primi problemi duna 
.'.ocietà capitalistica dì mas¬ 
sa in Italia e la figura .stes¬ 
sa deirintellcttuale si veni- 
v.i modificando La forma¬ 
zione deirintellettuale-ma.s.sa 
nc delincava un campo d in 
tervento come • funzionano 
delle siqrerstniltiire ». 

Nei gruppi intelletliiali 
non potevano non ripercuo¬ 
tersi 1 contraccolpi di tali 
modificazioni, anche in for¬ 
ma di consapevolezza distor¬ 
te. Questo eo.stituiva un pre¬ 
supposto molto copCT'eto per¬ 
chè i gruppi intellettuali 
intravedc-ssero nella esten¬ 
sione dei cximpiti dello Sta¬ 
to la soluzione di tutte le 
lacerazioni c i conflitti della 
società, una leva per pro¬ 
muovere e regolare lo svi¬ 
luppo. una via per inqua¬ 
drare la na.scente società di 
massa. L'utopia tecncKTati- 
ca era in certo modo una 
ideologia di ceto, relativa¬ 
mente « spontanea » e dif- 
fu.sa fra gli intellettuali, sul¬ 
la quale il regime fascista 
seppe far leva per una or¬ 
ganizzazione della cultura. 

Il lavoro di Lo Grand, in¬ 
fine, documenta un ultimo 
a.spetto di tale vicenda, an- 
ch’esso non inedito e tutta¬ 
via di grande rilievo. L’ 
espansione dello Stato come 


apparato di ricomposizione 
• dull’alto > dì una società 
capitalistica di massa pote¬ 
va incontrare una adesione 
diffusa fra i nuovi ceti in¬ 
tellettuali sia perchè ambi¬ 
va a proporsi come sede di 
raccolta ed • organizzazio¬ 
ne delle competenze ». sia 
jierchè per suo tramite que¬ 
sti strati si attendevano una 
riconnessione generale alla 
società. .-Vttraverso la valo¬ 
rizzazione delle loro compe¬ 
tenze poteva essere ricon¬ 
quistata in termini nuovi la 
tradizionale « aura » dei ceti 
intellettuali, e potevano es¬ 
sere apprestati i contenuti 
sociali indispensabili a legit¬ 
timare intrinsecamente i lo¬ 
ro ruoli. Di qui Tattcsa. da 
alcuni nutrita, che attraver¬ 
so il fascismo venisse addi¬ 
rittura promossa la « sco¬ 
perta » della società italia¬ 
na nei suoi recessi più pro¬ 
fondi; e quindi il contrad¬ 
dittorio intervento di istanze 
tra le quali quella « pro¬ 
pensione al realismo » che 
già dai primi anni '30 vie¬ 
ne maturando con connota¬ 
ti di ideologia sociale fra 
alcuni gruppi intellettuali 
ancora dentro le istituzioni 
della cultura fascista. Questa 
ideologìa tendeva ad e.s|)an- 
der.si, fino a fornire, nella 
seconda metà degli anni '30 
e nei primi anni '40 anche 
il terreno ed i contenuti di 
un distacco diffu.so degli in¬ 
tellettuali dal fascLsmo, 
((iiando le sue ipotesi sociali 
e politiche .si rivelarono 
apertamente infondate e fal¬ 
limentari. 

E’ importante segnalare 
((uesta parabola della cultu¬ 


ra fascista perchè solo anco¬ 
randoci alla problematica 
dcirintellettuale-funzionario. 
alla sua insorgenza negli an¬ 
ni ’20-’.30 in Italia e alla ri- 
conoseibilità di alcuni trat¬ 
ti di quel quadro in anni a 
noi assai più vicini è possi¬ 
bile cogliere alcuni linea¬ 
menti (Iella condizione intel- 
tiiale nel primo ventennio 
repubblicano. Ed è necessa¬ 
rio dipanare tutta questa 
matassa per venire a capo 
dei problemi che ancor oggi 
investono la « questione de¬ 
gli intellettuali » e la sorte 
dello Stato democratico, 
quanto meno por tenere una 
impostazione corretta nelle 
questioni a.ssai diverse che 
ci si vengono ponendo dopo 
il 'G8. Cade qui utile, allora, 
un’ultima indicazione biblio¬ 
grafica: il saggio su Delio 
Cantimori di Michele Cili¬ 
berto (Intellettuali e fasci¬ 
smo, De Donato 1977), già 
segnalato ai lettori deU’f/nj- 
tà, giuocato appunto sulla 
problematica deirintellettua- 
Ic-funzionario (cosi tipica¬ 
mente cantimoriana), per 
dar conto di una figura per 
tanti versi significativa della 
cultura italiana fra gli anni 
'30 e '50, e di una pendola¬ 
rità drammatica nella deci- 
frazione del rajiportu fra 
cultura e polìtica, tutta af¬ 
fidata. a partire dagli anni 
'30, al doppio codice della 
autonomìa professionale c 
della motivazione etica del- 
l’impegno politico. 

Giuseppe Vacca 


NELLA FOTO 
un gruppo di 
d'Italia nel 1929. 


IN ALTO; 
Accademici 


Qualche giorno fa, informa 

10 i lettori (li (luesto giornale 
sul ciclo di spettacoli malie 
riani diretto da Antuine Viie^ 
al XXXII Fe.stival di Avigna 
ne: un fatto culturale di risa 
noma europea, che non nuni 
cherà di suscitare disciissia 
ni anche da noi. ipianda Vi- 
tez e i suoi attori rerronrio 
(come sembro certo) in Ita 
Ha. alla fine di settembre, 
ospiti del Premia Rama. In 
attesa di lineila data, aggiiin 
ga ora una piccola » ri'ceii 
siane v. una analisi del la 
varo di Vitez che sia anche 
mio .schedo, mi prò memorili 
per il futuro dibattito. 

La iiiiadrtlogia molieriana 
di Vitez è mi blocco compat¬ 
ta di (luattTo spettacoli, quat 
tra f serate teatrali > (agni 
spettacolo dura circa quattro 
are), che si recitano .sopra 
mia l'o.stu pedana che ad .Ari 
griune era imprarvi.sata nel 
vecchio chiostra medievale di 
piazza dei Cannes, (jitanda 

11 ciclo viene data più volle 
(0(1 .Avignone e stalo ripre 
so quattro volte con.seeiilive), 
esso viene a formare, ritar 
nanila su se stesso, mio spe 
eie di anello, di catena per 
cui l'ultima commedia (Il mi 
santrojMJ) .si riallaccio alla 
prima (La .scuola delle mo¬ 
gli). e co.si via. si riparte. La 
serie delle commedie riflet 
te il loro ordine cronologico, 
e ciascuna è vis.suta (co.si io 
.Molière) come la storia di 
Un giorno, di un tempo che 
.si coiichidc. 

Ingabbiate dentro (iiiesta 
griglia, le commedie rivelano 
più facilmente una imrte sco 
noscinta di sé: si rivelano co 
me cellule, frammenti di un 
tutto, k" chiaro, intanto, che 
ognuno di (ptesti copioni, il 
Tartufo e la Scuola delle mo 
gli. il Don Giovanni e il Mi 
.saiitroiw. .sono altrettante sto 
rie d'amore, storie di un amo¬ 
re malato, burrascose e tra 
gicomiehe. sorta di fuga, di 
galleria di amori impossibili 
che vanno, nessuno escluso. 
verso a fallimento e una mi 
serevolc fine. Guardiamole: 
la Scuola delle mogli, dove 
il vecchio e ricco Arnolphe. 
balordo Pigmalione. alleva 
una ragazza ignorante e vuol 
farne mia moplic pcr/ctfa. 
adatta ai suoi piaceri di ma¬ 
rito padronale e di maschio 
vizioso, giusto per averne le 
corna e le beffe: il Tartufo, 
dove un Hrannello borghese, 
Orgon. s’incapriccia di un gio¬ 
vane prete fascinatore, avido 
di potere e di rito; il Misan¬ 
tropo. ritratto clinico di un 
gentiluomo malato di fegato 
e di umori biliari, cioè dia 
gno.si mondana dei bizzarri 
comportamenti di un malato 
che s'innamora. 

E il Don Giovanni? .A pri 
ma vista, questa .sfraordiiin- 
ria. .scucita cellula teatrale 
.sembra .sfuggire allo schema. 
Ma non è forse il Don Gio¬ 
vanni, .sotto la superficie del¬ 
le tante avventure erotiche, 
una vera, unica storia d'amo¬ 
re? Una corsa, una sfida, la 
conquista della morte come 



« Tartufo », « La scuola 
delle mogli », 

« Don Giovanili » 
e « 11 misantropo »: un 
blocco compatto di 
spettacoli che, nella lettura 
del regista Antoìne Vitez, 
restituisce una visione 
del grande drammaturgo 
francese filtrata dalle 
esperienze dell’avanguardia 
contemporanea 
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Una scena de • La scuola delle 
una stampa del '7(X) 




mogli » diretta da Antolne Vitez. IN ALTO: Molière in 


una donna da sedurre e da 
uccidere? Il più ambiguo dei 
legami e delle os.ses.sioni amo 
rose si celebra nella stretta 
di mano che unisce il sedut¬ 
tore (Ileo alla statua di pie 
tra, (tirimpenetrabile convi¬ 
tato. 

Con grande eleganza, Vitez 
lascia che la .storia di questi 
amori impossibili, di questi 
amori malsani, .si nasconda 
e si affacci dietro la convcr- 
.sazinne selraggio di attori im¬ 
pegnali in un feroce gioco 
esistenziale. Il metodo di l’i- 
tez è chiaro: far parlare le 
invenzioni, le « interpolazio¬ 
ni * che ogni ultore produce 
da .se durante le prove, idi 
lizzando per lo spettacolo tut¬ 
te le involontarie « letture ge¬ 
stuali s vili’ proliferano, nel 
territorio delle prove, coinè 
mia rcpclo:iouc iii/inifanicntp 
rampicante. Lo spettacolo, a 
rigore, potrebbe prolungarsi 
aU'infiiiito. non finire mai: la 
lentezza è il sua serbatoio, il 
suo « .fifone \ 

E' il meglio di Vitez: ma è 
anche la sua debolezza, la sua 
.sabbia mobile. Il ritmo dello 


spettacolo percorre tutte le 
direzioni, si accascia, si ri¬ 
solleva. esplode nella baruf¬ 
fa o si spegni' nel .sottovoce; 
ma non trova il centro, l'idea. 
Il limite di quc.sta rt'citiizio- 
ne continuamente invogliala 
a crescere su se .stes.sa. co¬ 
me mi laboratorio indefinito, 
non è il rallentamento della 
azione, ma la sua perdita di 
energie, la fuga verso il det¬ 
taglio, il giochetto, il sogget¬ 
tino esteriore. E’ una recita¬ 
zione che si perde in perife¬ 
rìa, negli orti, proprio nel mo- 
mento in cui dece correre 
verso il centro. E gli attori, 
questi stupendi attori, finito 
il soggettino, stanchi dell’iii- 
venzione, tornano a * recita¬ 
re », ritornano a prendere fia¬ 
to nel birignao della Comèdie 
e a riposarsi nei declamati 
dciroccadcmia. .\’on € agisco¬ 
no » più .Molière, ma lo am 
plificano e lo dimenticano, se¬ 
dotti da (niella che si potreb 
be chiamare la suggestione 
c foiioge.'ituale > del testo, nel 
senso che dove .Molière i>arla 
di « collera >, ecco subito mor¬ 
dere i tavoli, dove si dice 


€ mea culpa ». eevo subito im 
bastire una srenetta ih htur 
già. vev. eee. 

Queste perdile. qii(‘.'(/ mu¬ 
ti di azione reale sono coni 
pensati da Vilcz con grande 
dispendio di linguaggio erlel- 
tiro, mi.sto, facendo uso ardi 
lo e sapiente di tutti gli stili 
del teatro di oggi. Vitez ri 
dò un .Molii're t internazio¬ 
nale V secondo uno stile che 
contamina Hrouk e il teatro 
della crudeltà. Grotovski e In 
C'omèdie, il .saggio d'aceade 
mia con le capriole della 
Mnnuchkiue. V alessandrino 
con le cesure giuste insieme 
a un saltimbanchismo dai ruz¬ 
zoloni -t di testa v e a iHiruffe 
e calme preordinale. Il tea 
tro sì avi'iluppa dentro un 
inferno di gesti che tendono 
al c pa.stiche 1 . si fa dram 
mofico solo perché gli attori 
non (-.scolio dalla prigione di 
azioni che rifiutano lo scoimi. 
Imi tragedia, la malattia di 
.Molière è scavalcata, dimen¬ 
ticata nel labirinto. 

Insieme alla tragedia, .scom¬ 
pare il riso, si azzera la co 
micità, sostituita da Vitez con 


ini elemento di scandalo ehs 
merito due righe di commen¬ 
to. Struttura portante della 
qiiadrilogia di Vite» è la scel¬ 
ta di un antitradizioiialismo 
/inigrammatico. una sorta dì 

no V, di protesta capriccio 
>0 i* imperiosa contro tutte 
le scelte e letture della tra 
dizione (che magari, qualche 
volta, aveva ri.sto benissimo). 
Esempio, .se Cèhmène, la 
grande seduttrice del Misan- 
ttno|K-. e per definizione una 
* coqnette » astuta, civetta, 
motteggialriee. e di battuta 
proniis.smia, facciamola .sidii- 

10 po.s.snre per mia completo 
cretina che non .sa quel che 
si dice, e iHissii il tempo a 
fare la gudlaressa. E .se Sga- 
nareV.o è per tradizione un 
imprevedibile mostro di vita¬ 
lità. faeviainone una mezza 
cosa fra un maresciallo dei 
corobinicri e un controllori» 
dei vagoni letto che fiorta la 
bottiglia d'acqua minerale e 

11 .scruto il carattere dolio 
inanmi: mentre un jirotago- 
insta enine Don (Horaiini sa¬ 
ni l'.’i hiscistello del Circt'O 
(Il i/ui'lli che uccid'iiio le ra¬ 
gazze l'on tirii'idi di piacere, 
due o tre perle di sudore as¬ 
sassino, Irasalimenti sadoina- 
.sochi.slici e mondona curiosi¬ 
tà IKT la sevizia e la morte. 
E se .■\rnolphe. il gran cor¬ 
nuto della .Scuol.i delle mogli, 
è un vecchio /vizzo che civ 
struncc una commedia insie¬ 
me alla propria rovina a fu¬ 
ria di mon-iloghi visionar’, 
tonto cole immaginarselo co¬ 
me un aristocratico -i raison- 
neur > che ha letto non s'ilo 
i! Cartesio moralista ma un 
che i caratteri di La liriipè- 
re e Choderlos de Liielos. 

(Questo Moliere * aliincon- 
trami * si sviltip/Mi nelle gran¬ 
di linee non meno che nei 
dettagli. Il teatro smette di 
essere un gioco terribile, di 
rcnta una scommessa. Tre o 
uno che Oronle. il eatlivi poe¬ 
ta del Mi.s.iiUrojio, non <■ ai¬ 
tano colpito dal brutale giu 
dizio di .Mresle, ma i’ hit, il 
furbo, che lo provoca. Scile 
a uno che Tarliifo e ini con 
ladino bulgaro, anzi è Ha 
sputili, toni court, .senzo ri- 
sibili segni di devozione. Si 
potrebbe improvvi.sarc un tn 
fohzzotore. .A cincere. .soreb- 
be solo chi è più .sofisticato di 
tatti. 

("è una cosa che dispiace 
nel Molière di Vitez. E’ che 
.'Molière è uomo di teatro di 
grandi urti, grandi (’onflitti 
mascherati da far.sa. L'eclet¬ 
tismo. lo conrer.sazione di Vi- 
iez tradiscono un accento, .sot¬ 
to le risse carnali alla Grò- 
tov-ski, che .si direbbe « ri 
scontiano x. come un fuoco 
senza fiamma. Vitez è un Vi 
sconti 1 dopo hi caduta do 
po il Liring. dopo Grotovski 
("è come un eniu.sia.smo. un 
gusto vizioso e puerile del tea 
tro. in lui. quasi da Orazio 
Costa iiitcniazionale. Ecco a 
chi assomiglia Vitez. .A un 
Costa glorioso, a un Orazio 
Co.-fa I riuscito ». 


Cesare Garboli 


1 .' .uiOMÌiii'lr.i/ioiii- l'oinii- 
ll.ilr (li Sifii;i. (r.lrciirilii con 
Tiiiiiicr'ilii e l.i Iticiilc liililìu- 
Icr.i. rciiili-rà oiii,i;!ui(i noi 
prii'-iiiiii aiiloiiiio .1 Fr.iiirii 
Forliili. .''('•i/.i -i|iiìlli (li rlii.l- 

rino nioiliioo. .i jioolii ohiln- 
nii-lri ilall.i ii.ilixa « oill.'i no- 
mira h Firoii.^o. imo -i r«- 
Irhrrraiiiiii cifro Uiinlo (In 
-orillitro .iir.'i oom|iìnlo un 
anni) )lì-|i.iri. il -.O'-.inliino- 
-inin). ma -i rr2Ì*Iror;’i — oli¬ 
mi- oi ha ilolli» r.i"0*-iiro 
('.arili Fini -— iin .illn ili -ii- 
m.i o (li affoUii rooi|iriiio 
Ila il iiiiol.i o la rill.’i. l’im 
rinliTSontii ili nn nllimo -in- 
ilìii-o iloll.i T-il.i ii|ior<i Imo- 


Politica e cultura nelVesperienza di Fortini 

Oggi il poeta 
sa farsi ascoltare? 

Un riconoscimento dell’amministrazione comunale 
di Siena allo scrittore che insegna neirateneo della città 
Un giudizio sullo stato attuale della poesia italiana 
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oiillj ili -uzzi Chinlioiii -Il 
inttilii rii o I l'iliziiMio I •nii- 
plol.i tioilo jiiM-'io I nn i.itl.i 
um/prr i l'i.tS-foT ! I. ni- 
In- .III iiiT.intolozia i-rilii .i 
-III Moi inn-itOi •xirrrn/i'ln. 
in r(>ll.d»i»r.i/iimo nm L. Bin¬ 
ili). por imli\ìilii.iro nni Ini. 
-Ili -onliori ilollo |».«riih- -«n:- 
lo. limo -i -l.i iniliri/z.iiiiici 
il -in» o.inimino. •|iijnli> •!< - 
riini la -ii.i ni.im.i il.i i|iii-l- 

l.i tifi oiilirzhi lotlorali 
lollori. 

toriini -i r pro-lalo ., t.i- 
ro ila « imlioaloro di lra|i.i-. 
-Il ». affìilandii-i -om|tro al¬ 
la oom|ir(--rn/a di liiridil.i 
rrilira o »io\anilr ironia olio 
lo rondono una dolio iiro- 
-on/i- pili noor-'.irio o sixr 
dol no-Iro par-o. 

• Sono mi filo«ofanlo. mi 
pidomi-la. mi opi-iolo^rafo. 
mi -ot'oatoro. ma non iin rri- 
liro no mi idrologo >. diro, 
j \\roi \ohiio -rrixrro im.i 


•-rande op.-rj di poo-i.i, ro- 
pr.illiillo ». .izzmiizo. m.i 
-onza III— -nn Inno oxa-i»o o 
l'im-ol.ilorio. anriio iicrohi- 
oliiari-ro ooino la poi—i.i por 
luì non -ia tn.ii -l.ilo mi ri- 
-.irrimcnto ma anzi lo -Ini- 
nii-nto ron i ni difondno 
ipirll.i <1 mnooon/a » laltr, 
\oho ha dolio ^ zioiiiio/- 
/a »l rhi- f l.i fodoll.i all-- 
M-ril.i -lorirlif. noli'miìi.« 
forma pO"iliilo doll.i <« -oz- 

zi-llixil.i di-.irm.ila ». 

(!on Forlinì projirio il ra- 

zioii.imonlo -Ili xrr-i aiiliilii 
o roroiili. -fozliando il liln., 
dolio |««o-ir o rìl.milo a me¬ 
moria ipialrhi- brano, r pm 

finlliio-o ili ipialiimpio di-a- 
mina toorir.i o lolorit a -ni 
< oniporri- rndora-illahi. ( ■•- 
-ì. ipi.i-i a lonlraddiro in 
apparon/a la lo-i imioron/ia- 
!o. ozli -rompono o rii'oiii- 
pniio airtini xor-i di Hini- 
haiid rito, a i a-o o ron iii- 
f.inlilo lo-lard.iz:iii»-. ha xo- 
hilo riprondorr |nr trailiir- 
li uri modo pili siii-to. -op- 
p,--ando p.iroir r -inoninii. 
I a ri-lorira. la forma, il -i- 
zndir.inle. ipii dixonlano - 
ra-iono |>or riandarr al [•a-- 
-alo o |nT mi-iirarr. ii- l rmi- 
riolo drUo-orri/iti di laho- 
r.ilorio. lo ronliziiilà r | • 
o-Iranoilà < oii molli porli 
dol Noxrroiilo. il rapporlo 
ron i ipijli Forimi ino-ira 
di axrro x i-'iilo -rrondo ii.i 
do-lìno qiia-i di • a|>idido ■ 
nolla lolloraliira il.iliana. Fo,-. 
/.in,lo nn aiitoriirallo rlir 
nello -Ilo parole ò |>ii’i rlio 
allro iiiiplirilo la -iia r.ir^ir- 
ra apparo infalli -olio il »o- 
znn di un r-ilio /Mirliro. t.ii- 


-t I' olà dolla foriiia/iono 
.ixroldic Iroxjlo farilo iiiilri- 
nioiito tirila affine roii-oi' 
loria oriiiolioa, -o da c--a 
non lo axo—oro ro-piiilo pro- 
londo ilixorzeii/o -ni rosiiin- 
f.i-ri-la: ro-i iloxox.i .ixxr- 
nirc ron il roxo-rianioiiio 
dol fronti- ìiiloiloUlialo in J*i'- 
rioilo iioorrjli-la o allrrllan- 
lo in opora più roooiilo Ira 
in o o |H<-i-axan:iiardìo. 

» Na-oo da loiilli a::oIli' 
xi •: ò la fra-o rlio -inloli/- 
/.I la -iia rirorra «li aiilont»- 
mia ri-|M-I|o ai iiiar-lri xiri- 
ni •' lonlani. ziiidalo alat- 
I o-orla/imir ali llrorlil ai Xft- 
-i ■> non -Jpairaa-i • a- rifiii- 
lanalaa i -rii-i ali raalpa ati 
mi'rxonliialo r.ialiila xoi-.. 
arili ali praa-a al'arlo. >r .il- 
lor.« nn rrrlaa r-pro—iitni-iiio 
m•aIllalta'1aa x ioiit- animr--o 
r« Ila -o/i-ano opcraniniaiira 
ilollo -no |M*a--io. laaldoxo la 
lr-timaamaii/a -i fj xiaalenla- 
ma-nto -aatiollixj. inxoro la 
la n-ioito m.i—ima aia-ila po— 
-la. nrppiira- .«nlila-lira alba 
prima, -i roiifo—a aurora (ini 
volta ronir -iiiaeramonto airi- 
la- ri'iinan/a- |aiii prixalama-ia- 
lo o-i-loii/i ili- I! nirltailo -li- 
li-liro airi -ollrarro. la piili- 
/la ila'ir«iirllixariinir. -on > 
alliara il miMlo |irr ozsrlli- 
x.ira- III mila la -iia -rrrln/- 
/a i|iiol riiiiiiilai ali -loria uni. 
xrr-.xlo rlia- -i lia-ronalo iw I- 
t.i propria o-|aorioiiza. I n 
iiiivilo prr xa-aloro più a fon¬ 
alo. anriio -o riiii i limiti ali 
mi malorialf- linsiii-liro rhr 
non può obo o—oro iinollo 
dolla fradi/iono Irorphe-»-. 
Non a n-o Fortini rila .il- 
nini va-r-i rixoiii a l’a-adini: 
• l’iii moria di un inno -a- 


rro / la -iildimo Inizila ho!- 
zlio-r / r 1.1 mia linzii.i. / 
l..< mia pnziono / xrdr piii 
• lolla Ina lilaorlà ». 

Ki-iilla da ipii--lo più rliia- 

i.i la Ir-i «a |>a r una piK--i.i 
iia-orla —io.i » clic roii proxti- 
aalaaria irriirn/a hairlini a-h- 
1 k- a ai(i|,airra* ai piarli iilli- 
nii--imi riiinili al ronxozno 
tiìilaiM‘-a‘ ili'I Inrali. La roii- 
xa-i-a/ionr pra-a ipil.a r.ipnl i- 
m>’iilr ai ziorni iio-lri. alla 
a mira airi pai-I'-r—an- 

lollr-rlii. ilixi-i. rotili- ozli 
dire. fra » ro-i-mo rrrpii- 
-rolaro » ilei Nord i- «i x ila- 
li-mo X i-roral-roiiiaiio-ro ». 
Ira il romplir.ilo * azzozzio 
p.irol.i » o Ir T ror.i- 
Ii-llr • iinpiidir.iinonlo r-po- 
-Ir. Nipoiini di Noxaii- <• 
(izli di lloffnian-llial. i iil- 
laari tirila (rrniiaiiia Di’><• o 
dolla \ ienna l'*|a. azzioriiali 
|K-di—oapiammlo -ni ralalo- 
zlii della -a noia ili l’aiizi 
I rapinli--l.i l.ilraii a- toraiill». 
r-azall 1 » roil-a-rx .ilaari dii 
iini-ro o-i-lon/i.xli-Ia Inti- 
-ro. i miiix I liriri appaiono 
.1 Forimi ionio • lanli l’<dli- 
lini - rhr rrrrano ab mira- 
n-x- fr-Iia-amrnlo Uri faxolo- 
-o r hiliai la,r-, o « Il Iloil-rJ 
o (.rrlol. 

(.orno rzli ha -rrillo. uri 
iiiomrrilo in riii sb o-|ao- 
iirn:i dollr ax anxiiarilie -ai- 
IMI dixonlali ron-iinio apio- 
liilìano di iiia--a. il rompilo 
r ipiolhi all lirar-i niroxanion- 
lo fuori; ali a|iii tina -rolla 
di -opara/iono alai nunlolb 
rorronli rho -ono niimrliri 
inolia fiirniali/zariono n'd- 
la) ri-|aotIo al ritmo indo- 
-Iriair o horpho-r- ripriMiotIo 


niodi.into la -oriltiira .mio- 
malio.i. l'oiiiri-mu. la lìlio- 
i.i/iono erulioa o la omixiil- 
-iono. In i|iir-lo modo Farle 
di'i loinpi Imitili, u iiooola-- 
.-ira », può riaripii-l.irc. .-c- 
(-ondo Fortini, il suo « xa- 
lori* rixidiizimiario ». 

Forlinì arrix.i ad ima ruli- 
-iili-rj/iono più ftonoralo ■ e 
più ili-tv-a. K* uno »ziiardo 
.il |i.i--alo più ra-oonlo; la 
pordìla ih'lla momoria -lo- 
iir.i olia- -i ò nm-nmala no- 
zlì iillinii tempi, a-d anriio 
in ipiolla lllùxt-r-ìlà rho ali 
ma-iiiiirio ora fin troppo xì-- 
-ula. Non fo--<‘ jHT l'ironi.x 
-oinpro in azsnalo. lo /aaro- 
Ir ili Forlinì na-oondoiii» aii- 
zo-ria. Il di-'iilxor-i nolla 
• o-oìa-ii/.i radiollìxa ili ozili 
mnlamoiilo -lorìro rho è al¬ 
la- iio-iio -palle filli-re jier 
taro ih-l ]ia--alo mi iiiii-oo 
inilifferrii/ìalo. faxairi-re l’ap- 
pi.illima-iilo ilei fiiliiro rotile 
hiozo im|ierxio a- uniforme. 
Ili rtiì a -ti.i xidl.i il riiiita- 
iiiinlo a- inipo--ihih-. (.o-i 
apia-i aiilonialìramrnla-. piH- 
-la a- hlleraliira rr--ano l.i 
xa-rifir.i ili-i loro poli-ri e 
|M rihilio ipia-lhi rho è il lo- 
IO più dinamìro a- x italo aliia- 
ll-lllo iliah-IIll l>. a alla- I o- 
-liliii-ro ai| r-a-inpiii la zraii- 
dr//j ili nn rla--iro rom,- 
Itri-rhl. \pp.ira- rioa- romr 
irrimoaliahiliiiriilr |>oriliilo d 
.•ir--ii fra il ma- —azzio itoi 
I III -i rixolza- al pro-oiilf 
iiiiliii-di.ilo a- -torii o. o qila- 1 - 

1,1 alio o—a rilixia al piihhli- 
lo r-la-liro a- ilnraliiro. (.un 
i-i corta. corli--inia. più rha- 
pr,ahahilo x ilioria a|a-| praz- 
iiiali-mo o lioiropporlimì-nio. 
• l’i«olj iiiioi non o—a-rlo. 


Un numero di « Democrazia e diritto » 

Le Regioni di fronte 
alla programmazione 


E’ iLscito il .secondo nume 
ro della nuova .sene di « De 
mocrazia c diritto ». Il f.xsci 
colo — introdotto da un cd;to 
naie di Luigi Berlinguer, che 
affronta il tema delle rifor¬ 
me nella fa.se che s; c aperta 
dojx> i referendum e l elezio 
ne del pre.sidcnte della .'■epiib 
bhea -- è dedic.ito ai tem: 
dol governo dell'economia e 
della programmazione. Inter¬ 
vengono .sull'argomento Sil¬ 
vano Andriam. con un .sag 
g.o .su il Programmazione e 
Kegioni »; Iginio Ariemma. 
•ìU ,< Di.-,<x;rupaz;one giovani¬ 
le e pre.ivviamcnto al lavo¬ 


ro »; Emid’.o D'Aniello. .su 
!( Riconvensione e ri-struitura- 
zione industriale >. Carlo De- 
.s:der; sui piani di .-settore in 
agricoltura. 

Il protilema delia articola¬ 
zione (lolle funzioni reeionall 
per una politica di indirizzo 
dello .-avilup/xi economico n.i 
zinnale, viene aflronta’.o in 
un articolo di Fabio I>oren 
zoni. menire Gu.->ta\o Mincr 
Vini Interviene .sul tema del 
con.-orzi tra imprenditori, e 
Umtx’rto Homagnoli c Gior 
g.o Ghezzi .scrivono .sull'ar 
gomenio dello .sciopero nei 
.-ervizi pubblici. 


Il mestiere di uomo 
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• tjli ir.irtr in zriippi .i ini 
jM,liIir Jiiia-ntr in-ii|ipiirl.ihili. 
non Iroxì uzzi in ipio-U lari- 
m.iiia-iito ilixi-uano piM--ia-pia- 
lilirj il pillilo in riii fjrr 
( iiii-ì-ia-ri- jlmnio il prilli,> 
airi line pignoli in mnximrn- 
l<i. M.I più rhr la pAlitira. 
for-e proprio la poe‘ia è ala\- 
x(-ro nn ilc-lino e. in qiie-la. 
la -oliliiilinr ò -eino ali for/a. 


Siro Ferrone 


DAVIDE LAIdD 

F=ENOGUO 


Fenoglio. nel vivo racconto di nn 
conterraneo, l'autore de «Il vÌ2Ìo assurdo». 
Un uomo delle Langhe, un guerriero 
di Cromwell — come amava definirsi — con 
la fede della libertà 
nello zaino. Al pari 
dei suoi protagonisti, 
dal partigiano 
Johnny a Milton, 

Fenoglio attraversa 
la vita come una ardua 
religiosa avventura. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


HUMA Ci suini uuliiti quii- 
fi sei mesi per portarlo a 
maturazione, ma alla fine la 
decisione di costituire il con¬ 
sorzio bancario per il risa¬ 
namento della Sir è stala 
presa. L'accordo IMI, ICÌVU, 
Isveimer, Uanco di Napoli, 
Banca commerciale e Banca 
nazionale del lavoro è stato 
raggiunto ieri mattina, dopo 
un lungo inconlio con il mi¬ 
nistro del Tesoro, al quale, 
Ita parlc'ci/wio anche il go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Baffi. 

L’ifMjlesi di un consorzio 
bancario che facesse perno 
sull’lMl, il princii>(de credi¬ 
tore della Sìr fe detentore 
anche dcll'HO per cento delle 
azioni in pegno) si era proli- 
lata già a febbraio. La sua 
realizzazione è stata però 
bloccata, in tutti questi mesi, 
da resistenze di più diversa 
origine (di Bot'elli, di am¬ 
bienti dello stesso governo) c 
dal ritardato iter della legge 
sulla ristrutturazione finan 
ziaria delle imprese. Tale 
legge, come è nulo, precede 
.speciali agevolazioni fiscali 
per gli istituti di credilo che, 
riuniti in consorzio, sotto 
scrivano azioni /ler aumenti 
di capitale di iinpre.-<e in dif 
ficoltà. 

La riunione di ieri è ser¬ 
vita al ministro del Tesoro 
ed ai banchieri per fissare 
a grosse linee V operazione 
a per confermare che PIMI 


Le banche d^accordo 
annunciano il consorzio 
per risanare la Sir 

Nuovi mezzi finanziari per 400 miliardi - Antieipo di 120 
miliardi - Alla Camera il disegno di legge per la chimica 


darà subito alla Sir un nuovo 
finanziamento di 100 miliardi 
di lire. Tutte le altre decisio¬ 
ni di mento — iiiiiaiiziluKo i 
nuoci assetti proprietari col¬ 
legati naturalmente anche ai 
risultali della valutazione 
degli impianti .S’ir — saranno 
adottate in fasi successive. 

L'accordo, secondo informa¬ 
zioni diramate dull'IMl, pre 
vede UH intervento a sostegno 
della Sir con un apporto glo 
baie di nuoci mezzi finanziari 
per 400 miliardi di lire. K' 
stato anche deciso un prefi¬ 
nanziamento di 120 miliardi di 
lire che PIMI effettuerebbe 
in tempi brevi, come antieipo 
del piano di ristrutturazione, 
che é quella già proposto da 
tempo dalPIMI. L'accordo ira 
le banche — come esplicita¬ 
mente richiama PIMI — 0 sta¬ 
lo fatto * nel pre.suj)|X).‘sto che 
sia rapitlamontf approvato il 
provvedimento legislativo per 
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e che il quadro 
legislativo continui a consen¬ 
tire al sistema bancario, in 
questo come in altri casi, con 
la necessaria autonomia e in- 


1 di|)endei)za di giudizi, la |ws- 
sibilità di ai)plica/.ione di tale 
idoneo strumento di inter¬ 
vento *. 

Il provi edimento per la ri- 
.strutlurazione finanziaria è 
stalo già ieri varato in com¬ 
missione al Senato ed è prò 
ballile che in questa stessa 
settimana possa essere in 
aula. 

Le banche avrebbero potuto 
e inissoiio costituire i consorzi 
di risanamento delle imprese 
anche se non è ancora pie- 
nameiite operante la legge di 
rislrnttnrazioiie finanziaria, 
ancor più perchè Ut sitnazio- I 
ne di alcuni grandi gruppi è 
estremamente aleatoria. 

Il fatto che questa via non 
sia stala imboccata con spe¬ 
ditezza ha aggravalo il qua¬ 
dro complessivo della crisi 
chimica facendo apparire, ad 
(tu certo punto, iiieeilahilc 
la ricerca di oltre soluzioni 
di emergenza. K' in questo 
roiitesta che vaiiiin ciste an¬ 
che le travagliale decisioni 
prese dal consiglio dei mi¬ 
nistri martedì. Il disegno ili 


legge c^'c, m casi di insolcen- 
za di aziende, precede Pinchi 
di un commisiario, se prima 
uii consorzio di banche itou 
si è io'ìii carico di un piano 
di risanamento, è stalo già 
ieri discusso alla camera, 
nelle coijimissioni mdii.slria e 
giustizia riuHile in seduta 
congiunta. .Senza luileroh er 
cezioni, da parte di lutti i 
gruppi politici della maggio 
ronza (per il BCl è iulerce 
liuto il compagno .Miaiiai so 
Ito stale rilevate la particola 
re complessità della materia 
toccata dal disegno ili legge e 
guiiidi la neces.sità di una 
dvicus.siune approfondita nel 
merito che naturalmente non 
può, realisticamente, essere 
fatta nel gira di pochissime 
ore. Se quindi l'iter del proc 
cedimento è sialo aciiuto. i 
tempi di discussione dnvian 
no essere tali da permettere i j 
necessari approfondimenti j 
Ma la situazione dei gruppi 
chimici (il ministro Donat 
Cattili però ha fallo riferì 
mento anche alla Maraldi) è 
loie che il governo, in piena 
autonomia e responsabilità. 


può anche assumere quegli 
interrenti di emergenza riti’ 
miti indispensabili a garanti¬ 
re salari e pasti di lavoro, 
ricorrendo agli .slruineiiti a 
tal fine più adatti. 

Il disegno di legge — ha 
detto Miaiia — va discusso 
tenendo conto delta parallela 
discussione sulla legge di 
ristrutturazione finanziaria e 
dece tenere conto delle 
€ comfialibilità » con i piani di 
settore. 

Per quanto riguarda la leg 
ge di ristrutturazione finan 
ziaria. approvata ieri, come 
' si è detto, in commissione ni 
1 .Senato, comunisti e .socialisti 
j si sono unilariaiiu’iilc battuti 
I perche le norme del prnere 
dimenio fossero rigidamente 
ancorate alle sue fuialitii. che 
.sono quelle di risanare le 
imprese in difficoltà. Hanno 
perciò presentato un emen 
(lamento diretto a .sopprime 
re l'art. 4 che precede stan¬ 
ziamenti non strettamente fi 
nalizzati al ri.sana mento. 
L'emendamento è stato hoc 
ciato ma PSI e PCI hanno 
deciso di ripre.sentarlo in 
aula. I senatori de .-Metti e 
.-(ndreotlo hanno inrere pre 
sentato un emendamento -- 
resinnio — con il (piale in 
trodurre agerolazioui indi 
.scriminate (detas.sazione fino 
ad un milione) per gli acqui 
renti di titoli di società al di 
fuori di ogni programmazio 
ne e di ogni controllo. 


L'emergenza nel Sud richiede 
tempi stretti per la Cassa 


11 nuovo Consiglio di amministrazione - 
Alinovi - Definire la fisionomia degli 


11 discorso alla Camera del compagno 
organi deiriiitervenlo straordinario 


ltl>M \ - - Il dt'i'ieiii con cui 
il )io\t'iiio, iiclU *cci>iid.i de- 
c.idi- ih Inalili, liJ niiMliricJlo 
il Ic-tii unico delle lc|():i »iil 
\lc//in:ioi no, •Itdiìh-iiilo ini.i 
tnio\.i coinpoiiiioiie del (ioti- 
-izlio ili .ninniiii'li jzioiie del* 
l.i I !.i-'.i. I iilollo il.i IH J H 
nu'ioliii ron il con>i‘;:iieMlc 
'rìoi:lnoi'iilo del |ncccilenli' c 
Li 'Ii.i 'ii-litiuioiie con lllt 
i'ioiioii--.ii io «Il joi ilin.ll io. 

.l.ilo .iiiio'in .(lo idi .ill.i I!j- 
nii'i.i III inviJlo «iilnlo al Sc- 
o.ito |id Li ilef iuiliv .1 '.in/ioiic. 

Il ilili.illilo. .luche «e eoo- 
leinilo Ilei leiii|io. è *1.110 nini- 
lo viv.ire. Fr.l r.illlo ti è * 1 . 1 - . 
lo clli 111 iliHJlo l'i-i'ldi/.l j 

ilei |o e-o|>|iO'lI l'ii-lIlo/loo.ili I 
|id' Li ilerii-l.i/iioie il’lll Zen- | 
/.I. I).i l|Oe-lo |iinito è p.llli- ! 
lo nel -no iiilei'teolo il i loo- | 
li.IZMii MiiLoi Miooti: l'ieilii ' 
— Ii.i .il lei in.Ilo I lie 1 in - ! 
zeii/.i II |n‘rehe \i e nel i 

Me//ozioroo nn.i eiiieizeo/.l . 
pel lO.ineille. l’iopilo pel i|oe- ! 
'lo — li.i pio'i ::oilo Mimo- I 
\ i il l'1.1, nel ipi.iili o ilelLl ^ 
I oli.limi .i/ioiie l'iilii'.l elle 'tol- 
)ii- nei eiiiilioiiti ilei zoveinn. 
non II I l.li'illlo le -Ile pi eoi - 
eiip.i/ioiii I' iii'iiilili'l.i/ioni per i 


l’.niiljiiidilo del l'i inerte Ilio 

«Il aurdiiiario. In parlicularv 
e»*e eoiiccnioiio il fjito che 
nel |H77 il hildiiciu dcllj (iu" 

>.i si è chiii'o ai litelli .la- 
liitjini del l‘•7(^, Nel primo *c- 
lnl■^lre di i|iie*l’jinio ahiiiaino 
lancialo mi ull.iriiie .*ia |H-r 
ipiaiiio liiiiiarila la ipialitii dcl- 
i inlertcìilo *li aordinario, *ia 
per <|iuiilo ri)(iiaida il riiar- 
do nei proiielli s|K‘ci.lli per 
le alee iiieli'opo|il,i!ii ili .Na¬ 
poli e ili Palerino. ilelli- zo¬ 
ne intei ne. della l icei ca «eien* 
tifica c della coiiiincrci.iii//.i- 
zioiie ilei proiloMl. 

l II lil.irilo in tulli zìi .l'pel- 
li pili 'iziiil le.ilit i. p.n litoLn- 
liienle ZI. Ite per eiii che Jl- 
lidie Lai I eir.mieiilo nel IH77 
lli-ILi d'oz.i/ioiie ilelle «oiiniie. j 
iolei'ioie .ill.i ili'pioiihilil.'i ilel- 
l.l l,.l".l ple-'i, il li‘-tilo. \ll- , 

I Ile lini i 1 .ippre'i-nl.niti del 
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lo *li'.iiii diii.ii lo è p.ii le tini- { 
il.niiein.ile. 1*1 eiiiiiieiil i >oiio. .1 


ipie'lo lizil.ndo le Ie'|ioii-.l- j 


liililà ilei fiotertio e del iiiì- 
nislro per il .Mezzo)tioi no. \i 
è pelò anche un prohleinu spe* 
eifico di fuiizioii.iitienlo deiili 
oriEJiii deiriiiiertenlii siraoi* 
ilinario. 

Non è •oltjnlo nn pi olile- 
ma di iiotnini aiu-lie *e nel 
cor*o del |H77 i- ilei |H7)I il 
Ululo del terlice ilell.l (Li"a 
'i è ii^^rot iiili.ilo pel ima 

• cella diala compilila d.il ;:o- 
terno |K-r ipianlo ii)m,irila Li 
lioiiiiiia del pic'iileiile e per 
Li liianejlu •o*lìlii/ioiie del 
ilileltoie jidiei .ile. 

( ii'ciii 1 e t ,1 — ha eniil mo.ilo 
Alinoti —- pliitteilele l.'iiipi- 
•II\ .niieole. .mi lle lezi-l.llit .i- 
Mieiili-, per <*til.ne, i oou- poi 
è ,it temilo, elle *1 ^■r«■.l'•t■ im.i 

• ihi.i/ioiie ili |■lOllll•ilMle e ili 

p.ii .1 1 1 ' i ; I Olii I i 11 1 I olili no I ili 
I oiiipeliM/.i. .leiii-e e conilo ii- 
I ii-i- ili miei lei di/e II .1 I .1'- 
*.1 «' lonn-liii. Ii.i lezioni i 

( .i”.i. ... t 1 , 1 . ''I i-i .1 I 1 e.i- 

l.i iili.i 'Ilo.l/lolle ili I 
n.llilhl.i. ilell.l ipi.lle 
può l.teeie e .ill.l ipi.lli 
te piiitteileie. 


fino al IHltii. la fi'Ioiioiiii.i ih 
llll oi^.mi ilell'mterteiil 
>ll .loiiliiiai in, danilo potete il 
pi ii|:t aiinn.l/ioiie e ili eoonli 
liainenlo politico ,il i;otei,i 
I'. .l) 'Ilo li.iiliii, .il eoMiil.il 

delle legioni Hit I iilioii.ili, eli 
pini e"ere oppoi I ini.niieiile .il 
Ln):.ilo. I*ei ipi.nilo iizii.tril 
illteee Li ^i-'lioiie opei.ilit 
1 '".!. 'Olio il eoiiliollo ilei zc 
terno. *p»-n.i al ( oii'izlio del 
Li I .i".i. lo ipie'lo .mihil 
liete e"eie I ieoiio'i I II l.l. e ri 
'liell.il.i iLi Ioni, l.l 'II.I .nlli 
notili.I Iinizloii.ile. Di ipii .III 
■ Ile l.l ii(-ie"il.i - Ii.i i oiiehi 
'O \l iiiot i ili I nini I e i 

llMolelo ilei eoll'izliell pel Idi 
• 111.' |0 II I Oli / Ioli .1 le e • e.llil 

/.III II I . Ili II Olii I I "1- ilei Mei 
/o.ioiiio. Liip, I .1 ilei ( unsi 
zlio ili .1 OHM 1 II I - Il .i/io|ie . 
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Oggi aerei fermi dalle 12 alle 24 
A Fiumicino voli cancellati 


Scioperano i lavoratori di terra deirAlitalia, Ati e AR 
Regolare Tltavia - Perché riiitersiiid ha opposto un sec> 
co rifiuto alle richieste sulla regolamentazione delle fe¬ 
stività - Si risvegliano gli « autonomi » dei traghetti 


IIOM.A — Oggi limi si vola 
o. iK'f essere più precisi, dii 
dovrà servirsi deiruerco jicr 
i suoi tra.sferimciiti incon¬ 
trerà grossi-ssimc dinicolià. 
Dalle l’-i a me/./.anoUe, in 
fatti, .scende in scio{K.ro il 
fiersonale di terra deH'.Xli 
talia e ddl’-Ali e della .-Mf. 
la società che gestisce i .ser 
vizi aero|)Ortiiali di Roma. 
La .situazione più fiesante la 
si avrà, quindi, negli scali 
romani, Ript*rcu.ssioiii. co¬ 
munque. .si avranno in tutti 
gli aero|X)rti. 

Fra l'altro, TAlitalia e 
r.-\ti hanno cancellato tutti 
i voli (iiilerni e interna/.io 
naii) in partenza da Roma 
m programma nelle dodici 
ore di sciopero. Fanno ec¬ 
cezione due voli interconti¬ 
nentali, uno {XT iN’ow York 
e l’altro |X‘r il Canada, an¬ 
ticipati As[x*tlivameiitc alle 
ll.’io e alle 11. Regolari, in¬ 
vece. i voli dell’ltavia clic 
ojxr.i nello .scalo di Ciani- 
pino. 

lina giornata |X'santc. dun¬ 
que. per il trasporto aercs». 
La .SI sareblx- jjotuta evi¬ 
tare 'Solo che la compagnia 
di bandiera, le altre azien¬ 
de pulibliche del .settore c 


rintersind non avc.ssero as 
.sunto, come hanno fatto, an- 
die di fronte al tentativo di 
mediazione del ininistcTo del 
Lavoro, nn incomprcnsibilo 
atteggiamento di secco ri¬ 
tinto alle richieste presen¬ 
tate dal sindacato unitario. 
Fulat. 

La vertenza, aixrta da sei 
me-si. riguarila la regolameli 
tazione delle festività sop¬ 
presse. Eldx'ne. il sindacato 
chiedeva c chiede die si 
giunga ad una soluzione del 
t:|>o di quelle già trovate 
IXT altre aziende dell’Iri o 
a partecipazione statale co¬ 
me l'.-\lfa o la Sip e cioè 
il riconascimento. jx-r il ’78. 
di tre giornate (retribuite) 
di rcHiupero e per il '77 (pu¬ 
ro non definito) la reintegra¬ 
zione economica di quanto 
jx-rduto. soprattutto dai tur¬ 
nisti. 

Già alla line di giugno la 
Fiilat. di fronte all’impegno 
(ieiriiitersiiul e delle azien- 
ilc a ri.solvcre rapidamente 
e positivamente la vertenza, 
aveva .sosjx*so uno sciopero 
{inx-lamato per sollecitare la 
ripre.sa del negoziato. Venu¬ 
to meno rimix-gno della c<»:i 


troparic, irrigiditasi .su IK) 
sizioui di assoluto rifiuto, i 
sindacati unitari, d’accordo 
con i consigli d’azienda, prò 
clamavano con un preavvi- 
•so di dieci giortii. lo scio- 
|HTo di oggi cercando, co 
munqiic. * nella .scelta del 
giorno e della fascia oraria, 
di creare il minor disopio 
possibile agli utenti ». 

Non à fnancaU), quindi, il 
senso di resjwn.sabilità delle 
organizzazioni sindacali. K’ 
mancata, invece, la volontà 
da parte delle aziende di 
andare ad una ehiusura del¬ 
la vertenza. Tanto clic non 
appare del tutto illegittimo 
il so.siK'Uo elle cosi operan¬ 
do .-\litalia. .Ati e .AR vo¬ 
gliano — come afferma una 
nota sindacale — « un cli¬ 
ma di tensione nel settore 
che nasconda, dietro il prc- 
leslo delle agitazioni dei la¬ 
voratori le inefficienze e le 
irregolarità del servizio >. 

àia la |KJ.sizionc assunta 
dalle controparti, e riconfer¬ 
mata anche nell’incontro ili 
ieri l’altro al ministero, è 
— a giudizio della Fulat 
di € natura politica più ge¬ 
nerale * e va ben oltre la 


quc.slimio delle fe.-itività. t”è. 
ili .sostanza, «uh rifiuto pre- 
co.slituito a .so.steiiere il con 
fronti! con il sindacalo v e 
la preordinata volontà di 
sfuggire ad ima verifica sul¬ 
le più importanti questioni 
strappate nel contratto e che 
riguardano gli investimenti, 
l'occupazione, la .stagionali 
là. gli appaili e tutti i temi 
della organizzazione del la¬ 
voro finalizzati anche ad un 
più razionale assetto del ser¬ 
vizio 1 -. 

Una riprova <ii questo la 
si ha alleile nella conduzio¬ 
ne delle trattative (un nuo¬ 
vo iiu ontro è in programma 
per oggi) ixT il rinnovo dei 
contralto degli assi.stenti di 
volo e di quelli dei tecnici 
di volo e dei piloti. 

In « .sintonia con (|Ucste 
im.sizìoni negative dell lnter- 
sind .si muovono i cosiddetti 
.sindacati « autonomi i-. 

F’ il caso del minoritario 
.\nj)a\ (r.ipjjresx'nta meno 
dtl IO [HT cento degli assi- 
sU'iUi ili volo) l ite minaccia 
lino .sciopiTo nazionale di -18 
ore. F a fianco di quelli dei 
trasporto aercs», continuano 
a muowrs. quelli di altre 


branche. .Ancora una volta 
.scendono sul .sentiero di 
guerra gli * autonomi » del 
la Fodcrmar. 

FVr oggi liaimo proclama¬ 
lo un nuovo .sciojKTo di 24 
ore che dovrebbe iwrtare al¬ 
ia parali.si dei .servizi tra- 
glietli della Tirrenia fra il 
conlineiite e la Sardegna. 
Non si eompretidv, però, co¬ 
me iKissano so.spendore il la¬ 
voro non essendo ancora de¬ 
caduto il decreto di precet¬ 
tazione emesso il H) luglio 
IXT riattivare i servizi con 
ì’i.sola. 

La decisione di sciopero 
della Fcnlcrinar è duramen¬ 
te condannala come provo¬ 
catoria anche in considera¬ 
zione dcU'intenso traffico 
(superiore di almeno il 23 
per cento alla inedia) che 
proprio in que.sti giorni si 
registra .sulle linee che col 
legano Genova con i ijorli 
sardi. Da parte della pre 
fcltura genovese, intanto, 
non .si esclude una nuova 
precetla/ione jkt gli equi 
paggi dei traghetti non coni 
presi nel precedente decreto. 

ì. g. 


! 



Il contratto dei ferrovieri alle ultime battute 


DOMA — Ultime battute piT la vertenza delle FS E’ or¬ 
mai questione di ore per la firma deh'ucconlo per il mio 
vo contralto nazionale dei terrovien tra SfiCgil, Saufi- 
Cesi. S;uf Uil c minLstro dei Tra.sporil Colonilto. 

Verso le J9 di ieri, con notevole ritardo sul i>reviato 
per unas-senza del ministro, e iniziala la riunione lan 
eora m co.n-;o mentre andiamo in macchinai che nelle 
intenzioni delle parti rìovrel)l>e e.-csere conclusiva. Alla 
trattativa .sono presenti anche i rappre.sentanli degli al 
tn ministeri intcre.s.sat: jx'r evu.ire .succe.-csive lun.gaggm; 
nei » concerti '< jxr la ine.s,--.;! a punto dei relativi di.segn; 
d. legge d; applicazione deU’aecordo. c c ioè del Te.-.oro. 
ile; laivoro. della Riforma Imrixratiea. 

Il ministro aprendo la riunione ha espresso la volontà 
dt arrivare alla firma dei'. intcsa entro le « prossime oic >. 

I nodi da sciogliere .sono fondamentalmente quello del 
eontratto unico icompren.-ivo cioè della dirigenza i e a’, 
eiin; punii della jt.ine nommtjv.t. Sul comp!e.s.s() delie 


(pie.stion; cont.mttuali, pero, .siiula,»• aza iuhi li.ninn 
i già raggiunto uninte.'' 4 i che r;chie<le l.i i.it:l;c,( in .-.cde 
I tx>litiea. 

I E’ stato definito ;1 nuovo inquadianient/) .--u .-.o. iivoi'.: 
' ipiù due fxr la media dirigenza i che i)re\ede un <i piede ■. 
I 'Cioè il .-vaiano nummo di ijniicnza del l. livello, ojx* 

I rotore comune» d; 187 ÓOO lire imn.iil; e un vcnt.igi.n p,i 
j r.mu-traic da liKi u 200 i.s<-.-,Io !. vello, coordiiiator; e vice 
' dirigent; con s.dano iniziale ri; 1175 000 lire» 

Per la progre.-viione eeononiaa ,^ono j>rev..-it; otto ac-c 
li liiennali dell'8 jit-r cenio .^u.l.i p.tga lia.ae. Uno intt'sa 
e itala trovata anche fxr riit:l;//,i/..(>ne di-lle 2,'i nr.la !. 
re. g!,à jjrevi.sto da precedenti .teeord:. ciò- devono e.-v^eri' 
erogale dal 1 ottobre, s.tranim co. i ut’.l;zz.i!e. lo nulrt 
lire (Uguali ixu' tuitii .sulla ixig.i b.ist-. io nn!.* Ii.t me 
dio prò capite per la n.strutturozione de! prem.o indù 
s'n.iie; 800 1 re per ogn. anno d: aii.-ianila di .-aTviz.o. 


In 18 punti le richieste sindacali 
per un sistema di pensioni più equo 


Quali modifiche possono essere apportate alla scala mobile - I due tipi di cumulo; con le retribu¬ 
zioni e le pensioni - Due cpiestioni, la riscossione dei contributi e il riecpiilihrio per gli «autonomi» 


Confindiistria 
ostile ai piani 
di settore 

Lettera di Carli a ìMorliiio e Donat Cat- 
j tin - Liberismo garantito per legge? 


Per la produzione 
industriale 
andamento alterno 

ÌVIeiio rispetto al maggio ’77, lie¬ 
ve recupero rispetto ad aprile 1978 


KUM.-\ — I-J Federazione 
CGIL. CISL. I.'IL ha preci¬ 
sato. in una lettera alle or¬ 
ganizzazioni nazionali, regio¬ 
nali c provinciali, le proprie 
posizioni sulla riforma ulte¬ 
riore delle ixmsioni. Queste 
jxMW riunite in diciotto punti 
in risposta ad altrettante mo- 
dificlx* da introdurre con leg¬ 
ge. Un punto comunque è il ri¬ 
fiuto della delega al governo 
per tradurre in decreti alcuni 
punti importami: i provvvdi- 
menti dovranno essere .'■tesi 
con la proceduti legislativa 
ixtmiale ad evitare inadem¬ 
pienze (basti jxnsare alle de- 
lecbc ancora inattuale richie¬ 
ste dal governo ixl lOG'J) 
c- .sorp.-e.sC. 

l-a segreteria della Fcde- 
razimx' .sindacale, nel chie- 
dere a tutte le organizzazioni 
di appoggiare le manifesta¬ 
zioni programmate dai [xn- 
sionati. ha deciso di riunirsi 
dì nuovo il 7 settembre 
}X'r rapprofondimcnto ulterio¬ 
re delle questioni. Diamo di 
-x.guito un quadro sintetico 
estratto dal rhxumento che è 
composto di sedici pagine dat¬ 
tiloscritte. 

SCALA MOBILE — Decìsa 
opposizione a rivedere l’ag¬ 
gancio ai salari ed al costo 
della vita. Fatto salvo tóle 
principio, vengono ipotizzate 
que.stc mtxlifiche tecniche: c- 
MWre che l’aumento percen¬ 
tuale si applichi alle quote 
in cifra fissa erogate dal '78; 
Iter le pensioni superiori al 
minimo, limitare Taumento 
tompIes.<iivo ad una cifra pari 
•11' incremento delle pensioni 
■iniine; per le ix*nsioni sup 


j plementari ed inferiori al mi- 
mmo applicare solo raumeii- 
1 to percentuale dei salari: per 
1 tutte le pen.Moni prevedere 
t che il primo .scatto si ha dal 
j 1. getinaio deU’anno sucevs- 
sivo a quello di decorrenza 
della ixnsione. 

CONTRIBUTI — L'INPS 

deve riscuotere, oltre i contri¬ 
buti 1N.\M. anche quelli di 
altri enti di malattia i cui 
I lavoratori .'>ono a.ssieurati all’ 
INPS. Ivo .stesso per i contri¬ 
buti ENP.\I,^s in vista del suo 
a.'sarbimcnttv nell'INPS conx: 
gCstioiH- speriale .s;xttacolo. 
PeT i contributi IN.AIL, iini- 
fuaziono ili due tappe; pri¬ 
ma denuncia nominativa uni¬ 
ca o somplificazioric delle ali¬ 
quote: dal 1. gennaio ll'SO 
p.assaggio al sistema a ripar¬ 
tizione. ahqihXe ancora più 
.semplici e alxvlizionc degli 
I sgravi contributivi. Per i con- 
j tributi agricoli, vale la legge 
t aH esame del Senato. 


j NUOVI ASSUNTI — Dal 

ceniiaio 11)71) tutti i lavoratori 
i d-.jx-ndenti, in qualunque sct- 
1 lore assunti, devono es.serc 
i.'critti airi.N'PS. I contributi 
verranno riversati agli enti 
o casse di categoria esistenti 
jx-r alimentare i diversi regi¬ 
mi pensionistici che continuc- 
rcblxTO a funzionare per gli 
iscrilli fino a lutto il 1978. 

ETÀ' PENSIONABILE — 

Mantenimento dei 55 anni 
(donne) e G) (ma.scfii) con 
possibilità di protrarre la da¬ 
ta di pensionamento fino a 
65 anni per tutti nel caso 
che il lavoratore non abbia 
raggiunto i 40 anni di contri 


! biizione e quindi la pensione 
piena. Per tutti i .settori poa- 
-sibilità di andare in jxnsione 
dopo 35 anni di contribuzione 
a partire da 55 anni di età. 
La pensione di anzianità, tut¬ 
tavia, è incompatibile col rap¬ 
porto di lavoro. Per categorie 
di-sagiate — minatori, auto- 
ferrolranvicri. marittimi, fer¬ 
rovieri. iwrtuali — po.'.-'ibili 
1 tà di pim.sionamcnto anlicipa- 
! to a .Aò anni. 

! CUMULO — Esclu.'O jH-r 
i ixiisiun; di anzianità <!t5 ani,: 
di contributo t- 53 di da). 
Per gli altri casi. amines 
so col sistema LN’P.S. ovvero 
pari al doppio del trattamen¬ 
to minimo annuale. 

CUMULO DI PENSIONI — 

Integrazjone al minimo am¬ 
messa se la somma di due 
pensioni sìa inferiore al mi¬ 
nimo. I-a pensione privilegia¬ 
ta tier causa di servizio n<»n 
sia cumulabile con la rend.ta 
IN.AIL. I-a parte in cifra f:r, 
sa della scala mobile sia ero¬ 
gata sopra una sola pensione. 
In caso di pensione diretta 
e indiretta viene acquisita 


<luc!Li di iinjxirto più eli voto . 
e si luinula coinc [xt le re- i 
tribuzioni. I-a |x?iisione di in- ! 
validità si cumula .solo par¬ 
zialmente con quella d’infor¬ 
tunio. 

RETRIBUZIONE PENSIO¬ 
NABILE — .Si dev ono t scinde- j 
re le mdcnnit.i una tantum, di i 
mis.sionc. di rappre^c■ntanza. il 
contril>ul<» allocgio. Io flia I 
I r.c. le ore straordinario «-c- ! 
] ledent. i hiniti tonirattua'i 
i (• comunque mijh riori a 2.5it 
' <«re a'.ram.o. I contributi d; 

I fturte imnrer.di’nnalc <!ebbo- * 
I i:i> i-sM*rf pacati ueua! j 
j imnte. 

1 RETRIBUZIONE MASSIMA : 
PENSIONABILE - Il mas- I 
simo di 12 milioni e 600 mila J 
lire ann-x’. oggi valido por i 
riN'PS. Sia estes«i a tutte le i 
categorie. Qm sto < tetto » sa- , 
r.i accrcMiuto annualmente ! 
deH'aggancio ai .salar, ed al : 
c,)sto V .ta. 

SCALA MOBILE: MASSI- ! 

MO -- l. azeanc.o alla d.na- 
nuca '.danaio si api>..vni en 
I tro i limiti delia fxr.r-ior.c - 
massima .sopra indicata. 


Lettera di Cgil-Cisl-Vil 
sidla legge per i giovani 

ROMA ~ In una lettera inviata ai precidente delia Commia- j 
sione LJivoro della Camera, oo. Baliardini, la Federazione j 
umlana Cgil Ctsl-Uil avanz-v alcune proposte per migi.orare 
l.v nuova legge sull'occupazione giovanile. j 

Ecco le nchieste: 1) chiamata nominativa per le a7.:ende t 
che occupano fino a dieci dipendenti n.servaia al solo settore 
industriale e limitata ad un anno; 2) retntrodurre l’appLca- 
zior.e del rcntratto di fo-mnazione nel settore pubblico per i 
giovani già ns.sumi. come anche per i progetti speciali g.a 
approvati o che soranno approvati d.il C:pe. 


PERIODI DI MALATTIA — 

RicuiKiscimeiito di tutti i (x- 
riudi di malattia per gh o|x*- 
rai ai fini della jx-nsionc (og 
iZì il limite è 12 mesi in tutto 
l'arco a-ssicuraiivo». 

CONDONO E PENSIONE 
SOCIALE — Si chiede il <on 
<li.no fxr ehi autodenunci eh 
•xrcepire irregolarmente pen 
'ione .-oxialc o integrazione al 
m.riimu. Quando .siano in vita 
entrambi i eioniugi. aumenta 
re i! In-nite d; reddito clx- dà 
diritto alla jx-ii^ione sociale 
;ri rni'Ura pari ai nummi d. 
[KT.'IC.Ue 

SUPPLEMENTI - Ijqu da 
re ogni .5 ann; i supplementi 
al penoioiialo eJx- lavora do 
fx» il pcn>iónamento. 

RETRIBUZIONE IMPONI 
BILE — 11 minirrxi di 2.500 
l.rc giornaliere per i contri 
b.iti tJvve e-.sere abolito pe r 
fare nfe-ri.mc-iìto al minimo 
co.ntFattuale viccntc per c.a 
se.ma qualifica. 

SERVIZI DOMESTICI — Il 
pi'ogetlo governativo prevede 
1 aunirnio dei contributi. 

LAVORATORI AUTONOMI 

— I lavoratori dipendenti con 
tnbiiiranno al nequilibno con 
ri per cento ricb.Tsto .solo .'C 
1 aumento dei cf>ntributi. da 
distribuire secondo capacita 
csintnbutiva, sia tale da eh 
minare i disavanzi. 

RISTRUTTURAZIONE INPS 

— I! governo accetta la com 
missione parlamentare di con¬ 
trollo .suU’istiiulo ma tace su 
tutte le altre richieste del 
Sindacato per una completa 
riorganizzazione. Que.ste ri 
chieste saranno jxrciò npm 
poste nel loro ii.Mcme. 


j HD.M.X — L.l .■'■i-,t.iIiZ..i.»- .-11. 

! due.a (Uil.i (’niifiiuUi-lr.a nei 
piani d: -K-Uoro è .'tat.i « n:i 
fermata dal prc'ide.'ite Cari, 
in una lettera ai ministri Mnr- 
lino e Donat C’attin. Scrive 
Carli elle la (■onfin<l.i.->t.'',.i 
« non è stata in grad-i di in¬ 
dividuare, ri rmxi't inequivfr- 
cabilc. nelle direttive del (’•- 
I p' c ccila ste.sìa .sfc.siira dei 
j prrgra'nni finalizzati, qiia c 
indirizzo infeuda pcr.'cgu^re 
I l'autorità pubblica per ron 
I correr*', con le torre produf 
• tire, a rinuovere. attrarcr^ > 
. li .vii » iKtcrvcnfo. le Ciiu-e del 
! Lì en.s; ». P.ù < N- u n enti- 
i ca in jxis'.t.vo. (j.iah- è .*'. 11 .i 
' q,iei'..ì espre's.i da'.!.» F*th - 
I razione Ugil. UiL i}.iel!.i 

! di Carli appare rivolta a to 
i Sller*- Creillll'.Ità e poss illhtu 
di intervento .òl.v fxù.tica <1 
i pr.ijramni.i/io-.e. 

I 1^1 conferm.* *' r.«l|.i -to.'*.» 
I Ittter.i. q.iand<» ('.irli t-ir ia .» 
; pariare ik iia 1i!x r.i d'impr* 

I s,*. jvr * b * c!x- q lesi.» 

' s;a earanKt-i: in-omm.i. M» 
i ri'rno p<'r * Per l'efi - 

cam della p-ihiira economi 
ra tn generale- r .settoriale 
il presidente della Confind i 
str.a. infatti, erred*- « um 
legge sulla concorrenza che 
elimini l'abuso delle posizioni 
dominoiti. .siano esse pubbli¬ 
che n prirote * .Anfora. Top 
posizione alla * di.screzionah- 
là co«ce.»szi all'autorità p*»!:- 
fica o o quellzi burocratica, 
ptà n men.o implicita nei pro¬ 
grammi finalizzati » e la ri 
c4iies!a di prend»re in coi 
siderazione «i fenomeni fi¬ 
nanziari pregrcs.s-i che grò 
lar.., .suH'attinfà prorlultira 


' 'lell'enpre.^a *onferinai.o ia 
, Ve**ina htgira -«'tond*» ia q.i.t 
le lo -Stato deve crog.ire fot. 

' di pubblici sen/.i {xiternc lon 
, trolLir*' riilih/.za/ioiH- 
1 P.-oprio *iil!.i q.ie.st.one »le- 
j ili; .uve'.t.mc.’iti. r.irii d.ce 
* Le i* inipre.-e, a.'uh* jx r 
la.;-*- <L ffirza maggio,-e. .-o 
;;o *o^lr«tte a p.intare siik’ii 
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■ H(),\l \ — -Xnvor.i *.«., ,'>«'p;).i 

• r*- nm.iati n* 1 a poxLu «me 
j inil-il,vlr,aie. .Setsculo i (i.it; 

I forniti ari dail’L-,tal. 1 indice 
priHiuttivo di maggio )ia re 
gi.strat*). risiH-tto a! *orr;s;xiii- 
d«-nie me-a- de-ll . 1 : 11 x 1 .'lor.-'o. 
una fie.ivione loinples-, va del 
I ri 3 per cfito. 

Si iFiitta del nono c,* o <011 
' se* ulivo clx- la prod i/ioi'.e in 
. d.istruii*- < ff*'livaiix ni*- '* a 

■ i.//.i:.« in Italui registr.-, a 
partire (la,.o .siorv» m,-.-*- d 

« zÌk!tkN*«t 

li «oufr-i'iio i'ui ci 

1 .'taz.onall//,!'.. <|: m.iggo *0;; 

*) leili rit ll'aprii*' flimo-’ra in 
; v*-ce. c!i«- .*: <■ avuto un ;• 

; V*- rtcu,xTO ((iai 121.(» a! 
j 12.3 31, l'on u’i *a!<i p* .-ó ri 
j -petto a mar/o (12.5 8) *• .» 
j fehbra.o f 12-5.8). c m.int* ra-n 
; di)s) .vxstan/iahtx-r.t*- ai l.ve-i 
Il <1, gennaio (1219) 

P»-r quanto ng.iarri.i l .inda 
t me-,-ito dt-gli .nrl.fi tr.m* .'t.-a 


,1 (i- il.-.... 0 : 1,1 !,//.(;. risiitd. 

ino.tr*-. * Ile n* 1 ir.iii» stie ter¬ 
ni.nato . 1 Ì ..1 f.n, ( 1 . tn.igg.o ia 
‘ ()r.xi,.'/;o;u- i.'id,i-,i,-i.ii* lia .ivu 
to r.'i i/.o;.*' dt iri.) per 

i **:‘o Ile; (oof.-'o-.ti d*-i tr.nx- 
i .s'r* auineiliat.uueiC* p-ecc 
’ «i< ti'e Q.it sto *.iio *■ ij.vece 
s* ns.b ina !.'• i:d< r.o * (0.6 
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gli impuinti indu'tnah de: 
me*z/! d; tra-jxirto. n,tvi com 
firx-se. Risulta, inf.itti. e fx» nei 
pr.m. sette Illesi di quesi’an 
iio il Mt-fiuK Fedito {entrale h.i 
aivolui floman.ie di finanzia 
mento (XT forniture all’estero 
[lari a in valore di 1 873 mi¬ 
liardi di lire. Entr*) l’anno in 
torso lo 'tesso Istituto preve 
de (h afioghere richieste per 
31540 miliardi di eroditi 
vui«U. 


Campagna bieiicola: 
rotta la trattativa 

' HO.M.A - .S. -i-jno rotte !«• trattative per raccordo inter 
■ profe.ssiixiale hietiro.o 1978 79 la» rottura e avvenuta ieri ; 
I nel cor.so di un inroniro .<1 ministero dcd'Agrlcoltura Le j 
j organizz-iz.oni h.eticole. constatato il netto rifiuto deiia , 
patte industriale ad accogliere le richieste concentrate | 
I soprattutto SUI controlli per l accertamento de’, valore delie 1 
bietole, hanno desiuncialo l'altcggiatr.ento negativo degl; | 
: industriali nonostante la med.azione svolta da; dirigenti ' 
de! mi'Ustcro deiragncoltura. l 

( PrccxTup,iti per le prevedibili difficolta che potrebbor** 

: sorgere nel corso della consegna delle bietole igia iniziata | 
t nel .Mezzogiorno), le organizzazioni bieticole hanno invitato 1 
1 II governo ad adottare eco tempe.stivua \ provvedimenti 
' ncccsViri ad assicurare un regolare svolgimento della *am I 
! pugna bictKola nel rispetto dei diritti dei coltivatori. , 
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Nuova criminale impresa firmata dai «gruppi armati proletari» j Tragedia in caserma | Peculato e falso 

Commando terrorista assalta a Bologna con'Tpistoia 
la sede dei vigili urbani presso l'ateneo “ f 

Rapinate 3 pistole - I banditi hanno anche esploso colpi di arma da fuoco su un agente - Terzo epi- | 

sodio in 3 settimane - Condanna dei sindacati e solidarietà di amministratori e partiti democratici 1 il COUlIllllltOnC 
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Fondi neri 
Italcasse: 
chiesti dieci 
mandati 
dì cattura 


Palermo 

Suicida 

giovane agente 
di custodia 
nel carcere 
deirUcciardone 


Dalla nostra redazione 

HOLO(iN’A — Aiifoiii mi a-,- 
.salto criminale lii terroristi 
incappucciati e armati contro 
un comando dei viftili iirliani, 
tre dei quali sono stati di¬ 
sarmati. Si tratta dell'iiiidice- 
.simo attentato (a parte sin¬ 
goli episodi di violen/.a por¬ 
tati contro \igili urbani isola¬ 
ti, durante il .servizio nel 
coltro storico) die viene 
portato contro la polizia mu¬ 
nicipale; è però il terzo nel 
giro di tre settimane. Aiidie 
l’asialto di ieri è stillo porta¬ 
to a legno da una formazio¬ 
ne che ila pimlamato di ap- 
jiartenere ai cosidditti 
< CJruppi armati proletari ... I 
terroristi non hanno esit.ito a 
fare fuoco contro dii, mentre 
scappavano, ha cercato di in- 
■seguirli. K’ indunliio die 
l'impre.sa aveva lo sco(M) di 
procurarsi armi. N’d mirino 
dell'eversione, oe* I attua/io 
Ile di (|uesto piano .^lrall'gRo. 
sono finite aiulif Molte 
guardie notliirne alcun ■ delle 
c|uali sono state assalite e di- 
-sarinate diirante agguati not¬ 
turni. l'ultimo dei quali tiii 


giugno) .-li è eondu'O con u 
na sanguinosa sparatoria e la 
cattura di tre terroriiii. 

11 comando assalito kiì 
mattina, alle otto in punto, è 
quello annesso al (inartiere 
«■ Irnerio *. m via '/amlMim 
15. die ha giuri'.di/ione >iil 
riiitero territorio della città 
univer.-jilaria. L'a-.-.aUo deve 
essere .stato accuratamente 
studiato e preparato: la sede, 
prima di ieri, poteva ^emhra 
re quasi una fortezza me 
spugiiahile. Si trova infatti 
alloggiata in una ala « laica > 
del convento dei padri ago 
.stiniani. al primo piano, e in 
zona molto interna del com¬ 
plesso. 

Durante raugre.shione gli 
assalitori liaiiiio tenuto a 
spiegare ai sei vigili urbani e 
ai cinque impieg.iti comunali 
trovati in s<do: .(.Non ce 
Tabbiamo con voi. ma i an 
dii vi comanda a fare certi 
sei'vi/i in (|Ue,sto (luartiere di 
merdai. 1 .'certi .servizi» 
sono lo sforzo (luolidiano |)cr 
mantenere in (ludrarc-a cen¬ 
trale della ciUà po.ssibilità di 
transito e di conviveii/a. o 
slc'ggiandn cioè i frequenti 


tentativi di vessazione dei 
gruppi estremistici iico con¬ 
fronti di .studenti e cittadini. 
1 blindili, prima di .scappare, 
hanno traccialo su un muro 
con una Ixanlailetta sjiray di 
vernice rossa rintimida/.ioiie; 
<( Di.siirmiii'e 1 iic iinci del jjo 
|)o!o ». 

Tia izli asSidiloii -- iiucsta 

è rimpressione del mare.scial- 

10 (instavo 'rommasini. 47 
anni — almeno un paio erano 
eso’-dieiiti. F,' serto, tuttavia, 
die dii comandava il gruppo 
non aveva mostrato tiliiban 
za. Kiitrando nella sede del 
(luartiere coi volti masdierati 
(la pa.ssamoiitagna. le mani 
lirotelte da uuaiiti chirurgici, 
hanno intimalo aH'viscierc' .\1- 
eide Menedetti. .■)!) anni, di al 
/are le mani: a Siamo i 
gi'uppi .trinai' iiroK tari ». 

Il Meiiedelti. invece, c re- 
deiidt) a una carnevalata fuo¬ 
ri sla£jioiie. Il aveva mandati 

11 (|iit“l paese, l'no dei terro¬ 
risti. però, lo Ila ricondotto 
imiiiisiiatameiite <illa dram¬ 
maticità della .situazione pun¬ 
tandogli contro il viso la 
canna di mia neretta auto¬ 
matica. Cosi (diivinto rusvie- 


rc è stato .scaraventato den 
tro la stanza deH ufficio del 
comando, dove erano riiiiiiti. 
pc'r stabilire ’l servizio della 
matliiiii, il miiresciallo Tom 
rnasini. i vigili (liorgio Cava/ 
za. 50 anni, Sergio .Magrmi. 
.'Il anni e le vigiU’ssc .\Ìil(na 
-Marcaed. 11!) anni e (iiaima 
Ronddli. T.) anni, oltre a vari 
impiegati. 

.•\1 Cavazza. al .Maunn. e al 
la .Marcacci die avevano le 
rispettive pistole d'ordiiian/a 
apjiese al dnturoiie. sono 
stati' portate via le .irmi' due 
neretta (i .'15. e mia di calibro 
7 (T). OUennte quelle tre pi¬ 
stole i terroristi se ne .sono 
andati. .\ proteggere la ritira 
ta c-'erauo. fuori, altri coin 
plid. 

Diiranlf l,i fuga i liaiiditi 
liainio attualo l.i t ittica di 
disperdersi. (Quello clic pare¬ 
va comandasse il gruppo e a 
cui erano state consegnate le 
armi l'azziate — un giovane 
biondo, non mollo alto — in 
via (ìiiiseppe Fetroni. prima 
di imbcK'care via .Acri, per 
scoraggiare il vigile Sergio 
-Magrini che. pure disarmato, 
si era lanciato airin.scguimen 


lo invitando la gente a dargli 
man forte: i Prendeteli, sono 
degli assassini », ha e'iiloso. 
prendendo la mira a due 
mani, mi colixi di nvoitella 
mi SUOI confronti 11 vigile 
dio si trovava a mia trentina 
di metri, non è stato fortuna 
tamente raggimito dal proiet¬ 
tile. Il vigile tuttavia, non ha 
desistito dalla fuga ma si è 
tenuto a distanza di sienrez. 
/il, contniiiando a lanciare le 
sìu* grid.i di .limo 
Le s(*zioni sindacali dei di 
pendenti comunali (Cui!. Cisl, 
111) Iniinio .subito einc.s-o un 
maiiife.sto di condanna js r 
raggrcssioiie spiegando die i 
gruppi eversici intendono 
colpire le istituzioni demo 
c r.itidie K attraverso coloro 
che in maniera imi emblema 
tic'.i le rapjireseiit.mo '. Tc 
stimoman/e e impegni di fai 
fiva .solidarietà coi vigili sono 
state espresse immediatanu n 
te anche dal siiid.Ko, d.illa 
giunta provinciale, dal no-tro 
partito, dal P.si e da altri or 
ganistni democ raliei. 

Angelo Scagliarini 


OIU'IKTO -- L'ii'as.surda tragedia è co¬ 
stata la V Ita la notte scor-sa ad un mi- 
l.tare di leva della easerms •< Piave » 
di Drvieto. Diimemco .Mariani. 20 anni, 
tiglio unico, (Il .S. .Severnu) .Marche, è 
stato uedso da un commilitone. .Massi 
miliiino Fami, 1!) anni, di (Jcsico m prò 
V'iK'ia di Cagliari, all'interno della ca- 
sertna dei granatieri. Il fatto i' avve- 
tiulo. .secondo i pruni accertamenti. jxKo 
doiH) la mezzanotte 

Il caporale Domenico .Mariani ed altri 
militari erano and.ili a prendere delle 
lenzuola presso il magazzino della ea 
Senna dove er.t addetto il Fami. Fra i 
due giovani soldati pare intercorressero 
dei buoni rapixnti: il .Manali: .si (> trai 
tenuto nel magaz/mo a clii.iei'lnerare. 

\ questo ponto la ricostrii/ione della 
tragedia s, fo loiifiis.i. .Sembra infatti 
Ihe ;1 l'‘ami .ihlna mostralo aUamico 
mia |)..stola giocattolo ealihro ti che ave 
v.i truslormato in una vera e firopria 
.U'in.i da fuiHo calibro (i.25. 

Pe'' provare, di fronte all'ineii'diiht.i 
del militare man higi.ino. la jKTfetla 
tuiizionahtà deH'arma moditieala il F.mu 
avreijlx' l'sploso mi lolix) di p-.stol.i die 
h.i r.igginnto Domemeo .Mariani in pie 
no |K'tt() Tras|X)rtato all'osix'dale di Or 
vieto .Mariain vi è morto poco do|X). 
.Nello ste.sso ospcslale si trova ora {iiaii 
tonato roniicida ricoverato in stalo di 

di(X'. 


HO.M.\ — Lemi.s.s!ono di una decina d: 
mandati di cattura e .stata chiesta da! 
•sastituto prtxuiratore delta Heptibbliea 
Luigi Jeraee al giudice istruttore Ciiu 
hcpix' Pizzuti nciramtiiio del!’’.ncli!e.st i 
.sin fondi neri denTtale.i.sùO. Due de!!e 
ncliie.ste avanzalo dalla procura, eome 
.SI era appiv.so già nei giorni .seor.si. 
riguardano Edoardo Calieri Di Svia 
già pre.sidente delia Ca.s.sa di n.'parmio 
d; Tonno e pre.sidente del! ’ l.stituto 
delle Ca.sse di risparmio italiane deerii 
dal 1970 al 1977. e .Mareallo Dionisi 
nigioniere centrale dell'i.stituto. già in¬ 
criminato con mandato di companzionc 
per ; reati di peculato e laLso. Si tratti 
degli .sie.s.-! reati conie.stati con min 
d.ito (il cattura .r.!V\ direttore gene 
rate de!! ' Italca.-v.se Giu.seppe .-Vreami. 
latitante da tempo. 

Ix- altre rictiie.ste, elie dovranno ora 
etssere e.sannnate dal giudice istruttore 
Pizzuti, riguaiderelitiero. secondo imi. 
sere/.Olii trapel.ite a palazzo di giu 
stizia, alcuni dei con.siglieri di animi 
n..siraz.one doUTccn ai qua!: itirono 
inviate eomunie; zic'M gfudiz.ane 
l/mtere.s.sc della magi.slratura roman.i 
per la ge.stione dellTtalea.'Se coni ncio 
nel novemlire dello .seor.so anno quando 
rantorita giudiziaria controllò .stilla re 
golarità (Il nn fmanziamcma di .KH) mi 
Lardi di lire eone(‘.s.so dall'..stliuto di 
eredito al ecstruttcre Caltagirone. L'm 
dagme portò alla .scoperta di irregol.i 
l'tà .miministrative attribuite a Cìiu 
Beppe .Arcami. 


PM.KK.MO - Dovei.1 s|Kis.iis; fr.t innn 
bei giorni i! gioì anissinui agente di cu- 
sitxlia (Iiiis(|)|H' (ieraci. 24 aimi, origi 
nano (Il .M.sirett.i ( .Messili.1 1 . .suieida- 
tos; voii un lobx) (li pistol.i alla testa 
a.'rmteriio dellTcei.irdom'. il carcere 
(Il Pulenno .\vi‘vu iH'fs'iui gin pr»'so in 
atlìtto un .ipp.irl.imeiito (Ime sarebbe 
•inilato .1 vivere con la futura moglie. 
M.i r.igt'iite è .stato trovalo riverso stilla 
brandiiia dell.i c.iinerata dui colleglli 
che er.nio uiul.iti .ni avvt'rlirlo che tra 
breve s.irehtH' sc.utalo il suo turno di 
vigil.iiizu suii.i l'i.it.i miir.iri.i: (Iniseppe 
(ier.iei era mono da almeno mezz'ora. 

■Xmiolatos! nel eoiqxi degli agenti di 
eustcxii.i i|ii.litro .inni f.i. il giovane si 
era sein|)i«‘ (ii.'tnito [ht lo seruixilo e 
i! rigore con il qii.ih svolgev.i il pnv 
pr.o l.ivoro Pi'm.t di sp.ir.ir.si lon la 
pistol.i di <(rdman/a. an.i Heretta i ali¬ 
bro V.ò.'i. r.igen'e .ivev.t t.itto iin.i tele 
fo’i.il.i d.iir.ippnreechio ,i gettoni .iist.il 
Liti) ini plessi dillo sp,.n .o interno d»‘! 
e.u'iere. .Nel io: so (L ! ixinu'r ggui tl 
giov.ine .ivev.i f.itto .ilti'e due l»Ieri>4 
n.ite, .1 qii.iii'o p.ire .i Mistrett.i dove 
ris’ede !., tid.in/.ita. Liiist.ppni.i Te-t.!. 

Penile si ì' ucciso'' Per aiU'sso l'.n 
tc'crog.itivo non ha tnu.ito mi.i rispusta 
anzi (> avvolto nel pai fitto mistero, 
mentre un'inchie.sla è si.ila .qx-rla dal 
.so.slituto (inoeiiratore della repiibbhc.i 
di Palermo 



Raccapricciante « fuori scena » durante uno spettacolo a (ìaeta 


Si aggrava il bilancio del sisma in Umbria 

Accampati in attesa 
di riparare le case 

A Narni e Sangeminì oltre centocinquanta abitazioni fuori uso 
Sono ancora molte le famiglie che esitano a tornare per la paura 


Dalla nostra redazione 

TERNI — A .Narni e a .S.m 
gemini, i due comuni mag¬ 
giormente colpiti dalla sco.s- 
sa di terremoto di domeni¬ 
ca mattina, si vive ancora 
nella paura. Xctio.stante ne¬ 
gli ultimi giorni si siano 
registrate scosse lii beve 
entità, avvertite salo d.ii 
aiiiiiugrati. la maggior par¬ 
te degli abitanti delle due 
zone la notte prefen.sce dor¬ 
mire all'aix^rto. 

Il motivo è più elle coni 
prensibile. •» Con le case ri¬ 
dotte in (|Ue.sta mantera — 
alTerm.i preoccup.ito fir-co 
.Mariiic'Li. bi cui .dnta.'ioiu- 
.si trm.i in un.i delle vie 
pniuiiwli d: Narni Scalo, 
un ctfitro .ndustnale »on 
p:ù (Il <> mil.i .ibil.uu. — 

b. ìsterelìlx- una .scossa .in 
(.Ile più Ifgger.i (1 (pieL..! 
(il cbiutiuca }KT pr<;v(x.art 
un disastro. In (|iiest.i .str.i 
(la — prosegue — ci .sona 
tutte (.l'c tostr.i.’f lu'lL.m 
medi.iìo doixiguerr.i. molle 
d.» m.ir.itori improvv s.it. e 

m.iUTUì»! >.-i 
(b'!i;:. .Non c. viKt'e m-i.i • 
}x r f.irle v roL.iu ». 

Mentre .; limole rt'st.i. 
s- fa p.u pre. .'O i q.i.idra 
(k. d.*a;i:, .‘'.i Cii p t i - 
tl .'.»n»< eenct'rd;: ìe prtv.- 
sain. delie pr.nie ore orano 
tropix» .ittmU'tuIle. < 1 d.i t 
n, sono nhilto p ù .ser. di 
(pi.Ulto >1 |X'ns,v»a — atTor- 
m.i (ierm.mo .Marn. pri’^i 
dei'te delia gi.iat.i regiona 
’.e ck'L rnihr,.i —. Per (•> 
itasi.ere Le' itio .immo.it ir., 
del disa-trt) n sino vola;; 
•lo a:i. g. ’r.ii « .i.tr: i i.e 
\i)rr. nio.rxor.i: ne!!» m.ig 

c. or.in/.i del i.isi d ti rr« • 

moto b.i l'.iiiuto e.isoi.ir: 
agr co! . spar.s. 'X'I.e (.un 
p.ighe. F'txv .sd oggi vt 
'Olio 1.5(1 .ih t.iz a:;: già ev i 
ut.Ite a d.i ov . 1 ( 11 .ire ne!!»' 
pross ine are, a!’» (|.,ii.i e 

prevedibile .'i :ic .igg.u'i 
ger.i 1 la altri. Nel .'><') ikt 
l'Onto del (.!' SI tr.it:. I (i. 
editi.: ('ne \.-i;,,a n.'. s'r.i'. 
jxr nUtro. C: seno p.)i g.t 
ts4:lìci pubbli, i r.m.isii le 
.s.o;i.iti »' del (iii.ili s: f.ir.i 
un censimento p.u p.ve.'o 
nei giorni che verranno *. 

Della .stess.i opinione è 


il prefeltu di Terni, dottor 
Enrico Parodi; e Non abbia¬ 
mo avuto .subito la dimen¬ 
sione dei danni. Se tra la 
popolaz.ioiie non c'è stato 
panico e allanni.smo si deve 
alla tempestività con la qua¬ 
le SI sono mossi gli organi 
amministrativi >. 

Le altre cifre le fornisce 

I a.ssessore regionale all'ur- 
banistiea Franco (liusiincl- 
li; nel comune di S.ingemi- 
ni .sono .state eme.s'O IDI 
urdman/e di sgonilx'r-i. C.n- 
(luanta abita/uxii devono es- 
-sere demolite e ncastruite 
per intero: 4.50 jx-rsone .'(o- 
;.o rim.istc sctiz.i tetto. Non 
s. \a molto lontano dal ve 
ro sf s; calcola m 5 m.- 
.lardi r.iminontare dei d.iti¬ 
li. provo.ati in <iuesto pic¬ 
co!») cfi'ro che coiU.'ì ap- 
jxii.i .'{..5(10 ab.tanti. 

.\ Narni abitazioni « va- 
vitate .so.io .'10; buona parte 
dille 106 }xr'">ne rimaste 
.senza letto S-) I.) .st.ite sist»- 
m.T.e nelle tenie nx-"*' .i 

d.';x)s./.o:;e d.il m.ni'tero 
de rinteri';i) s Non abbiamo 

i.'( r.i jxit.ito f.irt' iiiì.i sti 
li' I prci'.'.i di'i d.evii — s,i 
; ( .i S-. -.d.Ko d N.ir.i . 
i..ì(.* « 1*10 ( iistantiii. . I.i 

un pruno t.il.()!o .'o:n;n.iri<i 
s'.air.o arriv.it; a due mi- 
'a.ird', ^^■n/.l tenere tonto 
che ntin alibiatno ancora ef 
fettiiato un 'opr.illuogo tei - 
.. 1(0 della raiv .'U eu. 'i 
erge il ct'nTo 't'r’it'). 1» 

(. .1; co.ld.z.on. .-t.lttciie gl.» 
pre.x cup.iv aiv' pr.nia dt ! 
;» rreiiìt'.'.o. No,' .l'oti .uno .i.t- 
tot.» voriii*.a;.i q.mli '<>:'o 
].- ■ or.(l..’.oa dt!!.i Roci .i 
dii teatro t. iniiinah. cieH.i 
(.h.e'.i d -N.m Done.u.o. 
d» 1 pala.vo coma ia!e e d; 
aitr; t'd.Ii. ; pab')!.ci ohe 
li.Mi.o M(. .ir.iniente r.stn;.;o 
(k‘II.i si,*)ssa > snv.c .1 ». 

■Negli altri (omiini i d.ei- 
.i! sono .stati di minore e.v 
t't.i; .1 ler ii le ord n liize 
di sgomber.» 'Oix> .state S 
e 55 le persone rimaste s.-n 
za .111 gg.o. \ .Monto.astr.!- 

II s,).io 2(1 le ab.I.iz:oni .se 
r amente danneggiate, .n 
p.irtKolare l.i scuola «le 
mentarv' di Quadrelli, una 
fra/iotv (he 'i trova al co.i 
fine con S.mgemmi. che non 
potrà c.s-sere utilizzata al- 


rmiziu (lei prossimo anno 
scolastico. -Ad .Amelia è sta¬ 
ta eme.ss.j soltanto un'ordi¬ 
nanza di sgomlx'ro. mentre 
ad .Alviano. un altro picco¬ 
lo comune elie .si trova lun¬ 
go la strada che da .Amelia 
porta a Orvieto, è .stata le- 
-sliinata in m.iuiera seria 
soltanto la rocc.i cinquecen¬ 
tesca. attuale sede degli edi¬ 
tici comunali. Segnalazioni 
sono arrivate anche da .al¬ 
tri comuni: Calvi. Stro.nco- 
iie. .\c(iu.ispart<(. 

Si.' (jaesto è i. quadro dei 
danni, cosca .'i sta facen¬ 
do’.’ Intanto si è trovata una 
n-.m.i .si'tem.t/'oie .ii -•'eii- 
z.i tetto; tra Narn: e .S.m- 
geniini .'O'io s'.ite (li.'trib'.n- 
te 40 teiide. iiliiizzate .so¬ 
prattutto per !e fam.gbe che 
vivono nei campi e die non 
;x>"<)ro .ill'int.inursi per non 
t oinpromettere !e <.i!ture. 
Altre famigLe .-i. o .stati- .■» - 
'tt m.ite :ii allx rgo. .i!» ime 
.'1 s-mo t"asfer:te . i c.i'C 
d; p.tre it; e (.ono'i « l'ti. C e 
.t!KÌie eh; ha preferito (o:i- 
; r.u.ire .i cbirtnire .iL’ad 
(i <icc io 

I»-r . i''*.)nt<i s e 5 ^ 0 .m 
ui ur.u'i > 'Uio. t"o tri la 
g..i it.i reg.on.ile. i ' nd.n ; 
dei com..-t: (Silpci e .1 nrt • 
t( tto d. Ter.it. Li Rig.*).c 
li.i gi.i s:.ir./..ito Inò m;I.o 
n;. m-Titre il prefitto ha 
eom.ii.c.ito ciie :! mini'te- 
.'o deiriuterno h.*^K '”0 a 
(ii'Txisi.'.oiie fi)) nitlto.-ii. IL’’ 
t( ro ;rri)>ir;t' -(.rv.r.i ix r g!. 
n'ier'.t liti n.ù irge tti « Q.x- 
pr m. i.itorv» ■’! — af:\r 
P’ 1 (k rm.ir.o M irri — d * 

vr.iiìito .ivero ancix^ tm ef 
fitto p'*.o!og.(.o. d.ire !a 
-( :i',iz'o:'e » Le la gen’.- non 
vx 'ie .d'.lMndo'.Ita a 'C 
-*( ssa. P* r 1 nitr.t ib.jto d.ib 
il.amo svolgi re in'.ì.’.oi.e 
jx-rciié dii .'1 Trova .n u'ia 
(.is.i fxr.iol.Mte rabb.incki 
n; al più pri.'to. Stiamo 
orovv cefo lido per trovare a 
tatti una sisteniazioin-. In- 

t me ai parl.itnontarì della 
Regione v ag'u .-etrio la po'- 
s.hi! t.’i d: diiefigro 11.1 :n 
ttrvento elei!») Si.ito». 

Giulio C. Proietti 

Nella foto tn alto: una 

famiglia accampala lontano 
dairabitato dì Sangeminì. 


Bambino al circo dilaniato da una tigre 

Fabio, otto anni, operato è fuori pericolo - La belva, sfng)»ita al domatore, era balzata fra gli .spettatori - Al) 
battuta a colpi di mitra: non voleva mollare il piccolo trascinato nella gabbia - Troppi rischi poi il panico 


Dal nostro inviato 

(l.AET.A — Quando, dopo piu 
di tre ore di intervento dii- 
rurgico. ancora stordito dalla 
ane.sl(ì.sia ha aix*rlo gli occhi 
e ha detto con tono dispia¬ 
ciuto; i Ma perché hanno am¬ 
mazzato la tigre'.’ », tutti hau- 
110 tirato un gro.sso sospiro 
di .sollievo. Fabio Alerenna, 
otto atuii, il bambino azzan¬ 
nato dalia tigre Sliaiigai l'al¬ 
tra sera durante rintervallo 
dello spettacolo del circo To- 
gni a Gaeta, ora sta meglio. 
1 medici deH'ospedale « Do¬ 
no Svizzero i* di Formia ri¬ 
tengono di |X)ter sciogliere la 
progno.si fra due giorni. Do- 
(Ki dovrà p;issare almeno uii 
me.sc prima die il piccolo 
jxissa rimettersi definitiva 
metile. .AI circo intanto, dove 
lavorano sctttmta |x>r.sone. è 
.stato revocato il permesso di 
soggiorno: dovrà quindi ab 
batuloiiare Gaeta entro oggi 
con un -i: artista > in meno. 
Ui Ix’lva infatti è .stata ab 
battuta con una raffica di mi¬ 
tra sparata da un carabinie¬ 
re: appena iti tenqxi. 

1! dramma tico fuori prò 
gramma, die ha sfiorato la 
tragedi.i. è avvenuto la .sera 
di martedì .sotto lo .sliapenxi 
a strisce rosse e liiandie del 
(irto llcilliday di Livio 'ro¬ 
giti (figlio di Darix». Durati 
te l intervallo fra il pruno e 
.1 secondo Icnifxi dello .'{x-t 
t.uolo. iiH'ntre i montatori 
.stavano allestendo la gallina 
metalbc.i die avrdjiie dova 
lo ospil.ire e proteggere .1 
numero delle Ix'lve, e nu idre 
gi.m p.irte del publilRO .'•i era 
alzalo per visitare lo 7.<x> <1» 1 
c:rio. una delle tigrt ctx- do¬ 
veva eiitr.ire i.e! ree’nto è 
rius(.it,i a forzare utia gr.ita 
del tunnel che immette ix'ila 


gabbia grande ed ha comm 
ciato a gironzolare ix-r l,i pi 
.sta. Ci .'Olio .stati monieiili di 
panico. Per fortuna le uscite 
erano Ix-n distribuite e visi¬ 
bili ed è stato cjui'id) ixissi- 
bile (|iiasi a tutti di ii.scire in 
fretta. .Siiangai. però, con un 
balzo è sidtata addosso a 
Fabio e lo ha fatto cadere 
bocconi ai margini della pi¬ 
sta. Con le zamjx’ anteriori 
apixiggiate stilla schiena del¬ 
la .sua •( preda * si è guar¬ 
data attorno ruggendo. < Sono 
stati momenti agghiaccianti — 
ha detto l<» zio di Fabio, Et¬ 
tore di .'f2 anni, che si era 
allontanato un attimo dal po- 
,sto per prendere un caffè — 
ho sentito le urla della gente 
e piò ho risto nn signore che 
si r messo a correre rersn 
la tigre. Francamente non so 
con ([uale coraggio ,. In cT- 
felti, di fegato il signor Ger¬ 
mano Ixillo. di 5!) anni, inano 
vaie, ne ha .unto veramente 
molto. Con u;i .sangue freddo 
incredibile ha affrontato la 
Ix-lva ed ha tentato più volte- 
di allontanarla con un gomito 
per .sottrarre il bambino dal¬ 
le zanifx.* della bestia. .Non 
c'è riuscito jx'rót bi tigre ad 
un certo momento h.i a/zan 
nato Fabio fx-r la .schiena e 
.se lo è trascinato fin dentro 
la gabbi.». E' stato proprio a 
(jiiesto punto che T.mimale ha 
inferto !e ferite piii gravi al 
bambino. Con le z.Tiiiie. iiifat 
tl. g!i ha pnxiir.ito una le- 
.'lone .il ixilinniie de-tro. l'tia 
volt.i no!l.i gabbi.! col suo 
-( O't.iggio . 1.1 Ix'lva (‘ (b 
vent.ita .eico.'-.i piu furii>)n:l.i. 
Ita raggilo aiKor.i. b.i fcnt.i 
to di aggredire 1»> sle "0 do 
niatore. f.iv .0 T» gm. c he .i 
veva pr.nato ad in!c-rv entro 
•reo’i It- buone*. Fin.dniento 
.-^oix'» inTerveii'Jt; un {x>!.z..vtto 


che ha sparato cinque colpi 
di pistola ed un carabiniere 
elle lui finito laniniale con 
una niffica di mitra. 

r E’ stata una grarissìma 
peidita — Ila detto Livio To 
gli! -- ma capisco d'altra par¬ 
te non si poterà fare cera- 
iiip/ite altr'in.enti a quel pini 
to. .Meno male che il bambino 
sta meglio ». 

.Ma come può essere sue 
ce.s.so'.' gli abbiamo chiesto, in 
terpretando del resto il .senti¬ 
mento di (pianti fra un barn 
bino ed una tigre non han¬ 
no dubbi, f Sono bestie molto 
feroci, è stato un miracolo 
che non l’ahbia ucci.so — ci 
siamo sentiti ri.spondere. — 
.■\nche io t itte le .sere rischio 
la cita, eppure ci sto insie 
me tutto il giorno^. 

.A maggior ragione, allora. 
Osserviamo, «xeorre prende 
re mi'Ure ferr»c per stilva 
giiiirdare il pnliblico il (piale 
v.i al circo (t.mto più i barn 
bulli .'vn/.i avere un.i esatta 
percezione del pencolo. 11 so 
spetto è che cpialche volta 
l.t voglia di fiir sensa/ione 
prend.i un jx»' la mano 

I lì tunnel che porta alla 
gahhia — die»* ancora I.-.vio 
Togni — non si ero mai rotto, 
non So proprio come una co 
sa del genere p‘>ssa essere 
accaduta ». 

.Atii.be tra gli .din comixi 
neiiti la c>)iiii).ig.i!,i d-zl circo 
c'è molta amarezza. I^ice nn 
nonio vestito d,i clown, elle 
atuora non sa die U- rap 
pre'ent.izio!i; '(xio 'opiires'e: 

St.i'er.i detbiiiiamo lo spet 
t.uolo .1 F.ibio. .sc.vì.) c Oliteli 
t*i ( !ie st.i iiiegLo. D.im.m; 
g!i p(>rier(5 un regalo ai osjx' 
clale. .Anzi (.1 v.tdo vestito co 
si. per f.irlo ridere nn i>o' ». 

Carlo Ciavoni 



Sempre pareggio al 
mondiale di scacchi 

H.A.NGL'IO (Filippine) - Seltini.i Jiatta tra Koielinoj e Kar 
}»v al < nxiiuliale i degli sciudii; gr.i/ie .ul uii.i gen .i‘e in'ii; 
/ione «notturna» di un suo secondo. A iktor Kon hi'.oj è ru 
.scilo miracolosamente ad niqxirre ;1 jian nell.i 'ettim.i p.ir’it.i 
aggiornala .)!!.( 42.ma moss,». S*ino cir.im.n d.ie -(ttim.eie cìk- 
’ camp:on: si .iffront.iiio senza c .ipitol.ii i. b-i; .ill'.ii». 1 1 1 : ,t 
(^■'il,) bii.'t.i : due avver'.in n<i:i hanno nemmeno t.r < ..to l,i 
.scaecluera e il giudice arbitr.» I.ot'iar .S< hm.d h.i ann uh ..ito 
tra rincrediliilita dei present. e.'ie Anato'v K.irixo .ivev.i .e 
ceti.Ito il pari. Conxn del rC'to. ;n tutte ie ii.ol te dall in./ o 
deH'apfxis'.onante sfida. 


Dopo I due arresti 


Saranno 
ripetute 
le maturità 
sospette? 


.MILANO — S.uà iiUerrogiUo 
oggi dalla scxstituto prcx-iirato 
re della n-ptiblilica Maria 
Letizia Di Grazia il protes 
.sor A'iltorio Lambri. uno dei 
due meniliri della eomnu.s.si(* 
ne d'e.sarne del « Ce.sare Cor 
ri'iili)' di M.l.tn.» che ave 
vano impo.sto a un gruiipo rii 
privai ;.s’: d. p.u.ire jier o' 
tene;e l'.iliihtazione extonto 
tccnic.i. L'.iltm m.segnante a.' 
(iisat.i di concu.vuone e arre 
st.ila d.i. ('.iraliimer; a.-ssien.e 
al I-iinl»;';, liiaiua Mai.a 
RoiU'.igl.a, gi.i e st.ita .a.'-ci*’ 
t.it.i da! macistncto 
Jntantu lidi ^. .'.i .'C t.i’'i- 
le prove d'cname dc'lla coni 
ni..-ssionc co.molta nello se.n. 
d.i:o .saranno invalidate Ora 
il..sognerà attendere eiu* 1 
P.M Letizi.i Di Grazia taccia 
lutti gl. accertamenti urger, 
t:. .a.seoUaiito anche 1 diitiei 
iir.v.iti.sti vittime de! ricatto 
e i'msegnante elio li acccgii 
[i.igiiav.t Ci-.’‘lc» .se ie a.(u 
;e do’. ?s.-^ero e.s-ere contee 
.'ti.ite. e prol>.lt);le .-iie 

1 e-.m.e detit)) e.s-ere r.ixt’l 
’o. non <.s.''i.do iiO'o.bile ac 
I e-■.^.■(■ (|i.»;i'i .tlti-; a))l).at'.o 
(.'.iu’o .lite iiLs..s’e.i'I pi'uxi 
.'le (1(1 df.centi corrott. Per 
<• . 1 . < (jin.inque. .vi « Oircenti • 
s; ;).'.).egue normalmente 'a 
r('..it..H' deLa line della mai'; 
r ’a .'Vieinie (■o.’n!r,..s.sionl han 
jio g.a ■.iit;;n.tto il lo.'o l.vvoro 
patibile .indo 1 r.. .iltati. 


Perché ìe popolazioni del Metaponto respingono i progetti dei CNEN 


Dal nostro inviato 

FOTKSZA — li gioco di Kmi- 
ho Colonho che nel '72 dcci-e 

— da ministro dcUlndos^ri.i 

e presidente del — di 

* regalare * a ^risaia tura 
località eòe 'a tAirte del co- 
'nune . 1 : RotondcUa. a 4 rhi- 
h,mc"n dalla co-ta dello 
.toc ,01 un centro di ricerche 
ni elea’'! all'in saputa delie 
cmnini^trazìon: locali e delle 
pop-flaz.oni non si ripeterà di 
certo. Ben prima, infatti, nel 
eanpeggio < antinucleare * or¬ 
ganizzato n questi caldi gior- 

d'estate, nano al mare, 
nella pineta di Sova Sin. po¬ 
co di.-^tante dalla Trisa a. da 
.gruppi di giovani proven-cnti 
da ogni p.i'te d'Italia, l idea 

— prospettata dall'.ACdP e 
dal r.VÉ.V — di ampliare l 
compiti del < cenfo > era sta¬ 
ta apertamente rr.essa in di¬ 
scussione dalle amministraz'o- 
ni locali (Sia quella di Mora 
Sin che quella di Fotondel- 
la sono tette da PCI e PSI 1 
dai comunisti, dal Consi.qlio 
regionale della Basilicata. 

Ma vediamo bene di che c »- 
'<1 .'t trotta, dato che — nel 
le polemiche di questi giorni 

— non è certo mancata la 
confusione. Tanto per comin¬ 
ciare un comunicato diffuso 
dalla direzione del centro 

e.sclude che alla Trisaia 3i 
sia mai pensalo di predisporr 


Un «cimitero atomico»? 
Meglio pesche e fragole 

Se ii centro nucleare di Trisaia sì espande in pericolo una ricca agricoltura e il turismo 


re un * rnriitcro delle scorie 
raduKittive > o che « il cen- 
tr.i sia stato dc.stinato nllin- 
.scdiamento di una rentralc 
elettritnucleare ». < Per il ci¬ 
mitero delle rc>i^ie — preci.'a 
ancora li c'o’^tiniral-) — lo 
dtrmazioni gc jhfQiche ritenute 
più idonee .sono le miniere 
di .sale, rnentre ta formazio 
ne gegìogira su cui insìste il 
centro di Trisaia è argillosa ». 

.Afa noi tutte le preiX'Cupa 
zumi s.,no per que.-to fugate e 
le ragioni non mancano. < I.e 
proposte renute alla Regione 
dal r.VE.V e dall’.AGIP nu¬ 
cleare — chiari sre il compa¬ 
gno Vincenzi Montagna, con- 
sigi.ere regiaiale e p'esiden 
te delta comm's^.one Bilan¬ 
cio r Pnigramnazione della 
Basilicata — sona per tre im¬ 
pianti. Il primo per le cosid- 
dette "piscine di stoccaggio " 
un luogo in cui si deposita il 
materiale nucleare prima di 
essere riuttUzzatoi il secon¬ 


do impianto jjer o.-sidt misti 
che dovrebbero essere forniti 
ad altri centri sulla base di 
accordi internazionali: il ter 
zo per il cosiddetto "riprores 
sa mento" e cioè per il proce 
dimenio che ron.-ente la pie¬ 
na utilizzazione, senza re-.i- 
rì'i . di tutto il materiale fis¬ 
sile. Delle altre due propo- 
'■te. la centrale e il cimitero 
delle .scorie — aggiunge Mim 
lagna — non si è mar parla 
to ufficialmente e tuttavia la 
Regione ha già più volte 
espres.so un parere nettameli 
te contrario ». < Elemento es¬ 
senziale. dovunque si debba¬ 
no fare eventuali impianti in 
ogni raso ridimensionati e ri¬ 
vinti rispetto alle propodp ori- 
gmane — dice il compagno 
I mberto Rameri. segretario 
regionaìe del PCI — è la ga¬ 
ranzia di sicurezza per i la¬ 
voratori « le popolazioni. K 
ciò ralc per ogni zona, ua- 
turalmenftf. Ma in particola¬ 


re a noi pare .sbagliato espan¬ 
dere a rido.sso del Mela pon¬ 
tino un centro nucleare: r 
una .scelta che non condivi¬ 
diamo, in Contraddizione con 
la vocazione di questa area 
che del resto noi comunisti 
ab'oiamo già .saputo difende¬ 
re dall'as.salto inquinante del 
la Liquichimica ». 

I na priMuzione ngoglio-a 
di pe.sche. ortojrutla, fragole 
che raggiungono tutta l'Euro 
pa: una delle zone agricole 
più fertili delViiitero .Mezzo 
giorno: un esperimento di ri 
forma agraria tra i più riu¬ 
sciti: il mare dello Jonio che 
sempre più affrar nuove cor¬ 
renti turistiche: « un luogo — 
sottolinea Ranieri — dove fu 
un errore già il primo in.se- 
diamento » che oggi occupa 
oltre 250 persone ira tecnici 
raperai e servizi vari. < .Ab¬ 
biamo già chie.do perciò — 
aggiunge il compagno Monta¬ 
gna — che sia avviala la 


Ti'crva per tei d.terso sito 
e ahi) amo g.a detto che et 
ri'iutiamo di prendere ni con¬ 
siderazione quello d< ' TiVTo 
I cssomento''. fterchr non 
autorizzato dal Parlamento >. 
ì.a Commissione programma 
ztinie della Regione non .se 
tu’ (■ .'tata, intanto, con ìe 
mu’ii in nano II « r.ap;K»rfo 
di sicurezza > l'iu.strato dal 
C.\E.\' e stato immedialamtoi- 
te trasmesso alle amnim-ira 
ZI ini dei comuni intere-s.-ati, 
mentre .su tutta la que.stione 
e stata (hiesla la consulen¬ 
za deìl’lstduto Superiore del 
la Sanità r già si e .svolta 
una prima riunione con 1 di 
rigeiiti dell'istituto, t snidaci 
dei comuni interessati, le or¬ 
ganizzazioni .sindacali. I co¬ 
muni di Sova Sin e di Roton- 
della hanno intanto, mi iato n!- 
l'I.stituto Superiore di Sanità, 
i loro piani regolatori e si so¬ 
no a.s.sociati alla rirbic.sla dì 
consulenza fatta dalla Regio¬ 


ne. t .Se d primo nisedianen 
to. q-icllo lolii'o da Colom 
il t e .‘(ito fatto ilandestiiia 
n.ri.'r — d'ce Ran er: '> 00 » 

-amo ;.oi comuni?: a 

r ... r n'iscu’er»’ tutto que-to 
pvtzze C‘ 1'1 la gente. < o 
me e a’TCìu'I. protagonista 
lo .o'i.so compagno Ranieri, 
e rappi-c-entanti dei comitati 
<r,tin:,cleari. al Fe-tiiol del 
1 l nità di Poheoro 

l’ropr.o per q.ie-to i conu 
vi-tt iriten lolla discutere con 
grande 'Cu-'» di re-p/nsabiUtà 
sia nel merito degli insedia 
menti che si pri,p^,ngono » 
dei problemi di sicurezza e dt 
tutela delle pop^dazioni che es¬ 
si comry>''tono e s'a della op 
[/■irtuiiila della scelta dt Ro 
‘o’idella In tn’ta qucs'a .si¬ 
tuazione — ri.spetio alle jxi-i 
ZI ini .srr.e c resfyjnsobili as- 
.s.in'e dalla Regione Rasilica¬ 
ta ed agli interrogativi posti 
dalle forze dcmr/cratiche t 
dalle jfijy/lazioni — ineom 
prensibile a dir poco appare 
ì atteggiamento del governo e 
del ministro Donat Cattin che 
hanno .scelto il silenzio. Me 
rito dei comunisti c .stato — 
ha concluso Ranieri — avere 
avi iato .su tale que.stione un 
dibattito di massa, .senza po 
■sizioni pregiudiziali ed aperti 
al confronto ed alla riflM- 
sione con tutti. 


Rocco Di ìM 
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Oggi «giornata non-stop» per il bicentenario del Teatro 


Quel 3 agosto 1778 alla Scala 

La cronaca della storica serata d’apertura - Usanze dell’epoca del Granducato: cortei di carroz¬ 
ze e pranzi in palco - Da stamane fino a notte inoltrata proiezioni e ingresso libero alle mostre 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Oggi, a duecento 
anni e.saltl dall’apertura del 
Teatro, la Scala celebra 1 suol 
due secoli di vita con una 
giornata nonstop; dalle 10 
del mattino sino a mezza¬ 
notte. Per fiuattordlcl ore 1! 
Teatro resta aperto a tutti 
0 .si potrà vedere gratuita¬ 
mente .su uno schermo gi¬ 
gante a colori un filmato con 
i momenti più significativi 
delle riprese televisive scali¬ 
gere di .sei opere: Otello, 
Norma, Don Carlo, Un ballo 
in maschera, Manon Lcscaut, 
Hallo Kscelslor. 

Il film, che dura due ore 
e verrà ripetuto sei volte nel 
corso della giornata, verrà 
.succes-sivamentc ceduto al 
.Ministero degli E,stcrl, che lo 
manderà in visione a tutti gli 
Istituti italiani di cultura 


e alle ambiusciate aircslero. 
Per la stessa giornata del 
Bicentenario, sempre ì.k 1 in- 
gres-so libero, si potrà acce¬ 
dere alle sale di Palazzo 
Beale, ove è allestita, sino al 
10 settembre, la grande Mo¬ 
stra sul Bicentenario, già vi¬ 
sitata da oltre trecentomlla 
persone e che In autunno sa¬ 
rà trasportata negli USA. 
Ingresso lilicro anche al Mu¬ 
seo teatrale dove si potrà 
visitare la Mostra su Viscon¬ 
ti e 11 teatro. 

Alla Scala sarà anche alle 
stilo un ufficio postale per 
l'annullo celebrativo del Bi¬ 
centenario conce-s-so dal Mi¬ 
nistero delle Poste. 

• • « 

Dopo un’a/osa giornata, la 
sera del 3 agosto 1778, sulle 
sepolte ceneri del Teatro Re¬ 
gio Ducale di Milano, distrut¬ 
to da un Jurioso incendio il 


2h' lebbra io 117>>. si apre il 
sipario del Nuovo Regio Du¬ 
cale Teatro di ,Santa Maria 
alla Scala, voluto dalla Impe¬ 
ratrice d’Austria e duchessa 
di Milano, Maria Teresa per 
« olfuscure la celebrità dei 
più lamosi tentii d'Italia 
Artefice della nuova costru¬ 
zione Tarchitetlo (ìiuseppe 
Picrmarini, che in due anni 
è rimasto ad innalzare il nuo 
vo edllicio, costato ai pal¬ 
chettisti del distrutto teatro 
un milione e (jiiattrocenloini- 
la lire milanesi. 

La sera dell’inauournzione 
nelle adiacenze della Scala 
c'è un via vai continuo di 
gente che viene ad ammirare 
la severa costruzione neoclas¬ 
sica. Intanto il pubblico del¬ 
la « prima ». entrando nella 
splendida sala, ne rimane al- 
fascinato: tutta bianca, oro 
ed argento, con tappezzeria di 1 


damasco a tela di Vienna nei 
palchi liberamente arredati 
da specchiere, mobili e dop¬ 
pieri. 

Il Piermarini, nell'on/itea- 
Iro scaligero, aiera dato cor¬ 
po all'idea che tutti vedes¬ 
sero e che gli spettatori pre¬ 
senti nei palchi He panche 
della platea erano riservate 
ai servitori e ai militari) si po 
lessero vedere, salutare, far 
cenni, visitare. ,\lu di chi era 
composto il pubblico della 
inaugurazione'* Un pruno at- 
viso del « solenne aprimen- 
to ». pubblicato il 13 luglio, 
indica a chi voglia assistere 
agli spettacoli le condizioni 
deliberate dagli uppaltalori 
del Teatro, i Cavalieri Asso¬ 
ciali: I prezzi per la nobiltà, 
per la cittadinanza e per le 
Cappe Nere /persone a rii- 
sDOsizioiie dei nobili, che go 
devaiiu di trattamenti di ta¬ 


li presidente del PRl intervistaio in TV per « Pagine della storia » 

Un La Malfa reticente 


In due o Ire occasioni il 
giornalista Giorgio Vecchia- 
Io, che condncevn l'intervi¬ 
sta con Ugo La Malia (do¬ 
mande c risposte sul periodo 
del governo Pani, andate in 
onda martedì sera sul primo 
canale TV per la rubrica « Pa¬ 
gine della stona; incontri 
con i protagonisti ») ha po- 
Ho (mesta domanda al leader 
repubblicano; come reagiva 
la gente, r/iian/o contava'.* 

Ci e sembralo, Irancameiì- 
le, che lungo tutti i ciiKjiiun- 
tu minuti della trasmissione 
La Malfa non abbia mal dato 
una risposta: abbia sempre 
.sfuggilo il t/uesito. E questo 
mise è stalo il limite fonda- 
l'ientale di una conversazio¬ 
ne e/ie invece per molli aspet¬ 
ti e sembrata assai interes- 
-■(iute; e certo è servita, al¬ 
meno in una qualche misit- 
rii. a mettere bene in luce 
i/iiale fosse, in i/iielte gior¬ 
nate decisive e diummatiche 
(ìell'estale e dell’auiunnu del 
■/.). lo scontro po.'ilico aper¬ 
to In Italia. Eia in gioco, 
e La Malfa su questo l'altra 
sera è stalo molto chiaro, 
lincilo che poi sarebbe stato 
tutto l'assetto islituzionale 
del paese: si tratlava di sce- 
i/liere tra concezioni e forme 
lì'.rcrse. di .Stato. Coiitiniiilà 
con il vecchio alato (quello 
pre fascista, per intenderci 
I' ni iincstt) caso era gioco¬ 
forza accettare, anche una se- 
ì'e (il Inquinamenti prodotti 
dai venti anni :li di, tatara): 

(I invece « rottura ». e fonda- 
rione di mio Stalo nuovo, 
/inSdio non sul residui del 
passato ma essenzialmente 
.mi valori e siri pisirinionio 
n ilitico della Resistenza e 
• Iella lolla di Liberazione, i 


eoncIiiSd appena da qualche 
settimana'/ 

Se dall'iiitenento televisi¬ 
vo del presidente del PRl à 
emersa con chiarezza la dram¬ 
maticità di questa alternati¬ 
va, (e dunque anche In cau¬ 
sa vera delle asprezze di una 
battaglia politica che fu tan¬ 
to più dura in quanto ve¬ 
niva all'indomani della tra¬ 
gedia della guerra, e in un 
paese tulio da ricostruire, e 
ancora condizionàto pesante- 
mente dalla presenza massic¬ 
cia delle truppe anglo ameri¬ 
cane), non con altrettanta 
evidenza ò venuto un giudi¬ 
zio sitITesilo che ebbe tale 
scontro. Anche perché si è 
avuta l'impressione che La 
Malfa volesse presentare ai 
telespettatori il governo Par- 
ri come unica espressione 
politica possibile delle forze 
di sinistra che puntavano 
alla costruzione di uno Sta¬ 
to nuovo: dunque, la sua 
difesa ad ogni costa come la 
via obbligata da percorrere, 
per queste forze; e persino 
(In (licitili brani del collo¬ 
quio con Vecchiaia) tu collo¬ 
cazione internazionale del¬ 
l'Italia come una posta in 
gioco di valore pari (u ad¬ 
dirittura coincidente) con 
Il futuro istituzionale. 

E da questo ragionamento 
ha fatto discendere la con 
vlnzione che la caduta di 
Parri, il 2-i novembre del 
'■1.5, segnò la sconfitta dei co¬ 
munisti e delle sinistre. Si è 
avuta cosi la sensazione che 
almeno in parte La Malfa 
considerasse la linea dei co¬ 
munisti (di accettare, a quel 
punto, la formazione del pri¬ 
mo ministero De Oasperil 
non cor.ie una scelta coeren¬ 


te, tutta dentro quella poli¬ 
tica di « unità nazionale u av¬ 
viata con consapevolezza sto¬ 
rica da Togliatti a partire 
dalla svolta di .Salerno; ma 
iiivere come la presa d'atto 
(iella propria scoti lillà. E a 
questo punto, alloia, non 
c pili chiaro che cosa suc¬ 
cesse nel '17, con Tescluslo- 
iic del PCI e delle sinistre 
dal governo, e l'inizio della 
discriminazione unticomiini 
sta durata un trentennio in¬ 
tero: se già nel '15 le siiti 
sire avevano perso la par¬ 
tita. che significalo ebbe 
quella esclusione? 

Ecco, proprio qui torna, e 
pe.sa. (incita « reticenza » di 
cui il parlava all'inizio: La 
Malfa non ha detto quanto 
contava tu gente, come rea¬ 
giva. Le masse e.slstevano o 
erano assenti:’ Possibile che 
la motta dello scontro poli¬ 
tico. il motore, l'arbitro de¬ 
cisivo. appena a qualche .set¬ 
timana dalla fine della guer¬ 
ra popolari; di Liberazione, 
non fosse proprio nel popolo? 
Certo, se davvero era casi è 
logico credere che la caduta 
di Parri fosse per le sinistre 
il getto della spugna. Quando 
lo scontro è tutto al « verti¬ 
ce », Pesilo è secco, non esi¬ 
stono fasi interlocutorie. Ma 
allora come si spiega che a 
neanche due anni dalla ca¬ 
dala (li Parri Pltaliu. con il 
contributo determinante dei 
comunisti, conquistò la Costi¬ 
tuzione repubblicana? 

Ci è sembrato che proprio 
da questi presupposti sia na¬ 
to un equivoca, presente nel 
colloquio Vecchlalo-La Malfa. 
Riguarda la stessa collocazio¬ 
ne di La Malfa in quel pe¬ 
riodo. Da che parte stava? 


Ila vinto o ha gelso, lui che 
era un dirigente dillo stesso 
partito di cui faceva parte 
Parri (il Partito d'Azione) 
ma che tuttavia non era fa¬ 
vorevole, per motivi di op¬ 
portunità politica, alla desi¬ 
gnazione di Pani a presulen 
te del Consiglio, prima: c poi 
non era favorevole alle sue 
dimissioni? 

Il fatto è che prahabilmcn- 
te La Malfa, apparendo ni 
7'V, ha voluto telici fede a 
quella sua certa immagine 
di uomo da sempre scomo¬ 
do, e da sempre autore di 
previsioni niascolinte. che 
invece forse non gli si ad¬ 
dice appieno, e non rende 
neanche del tutto giustizia al 
molo (ti primo piano che egli 
ricopre da mezzo secolo nel 
la politica italiana. Cosi ha 
badato più a raccontare epi¬ 
sodi che testimoniassero il 
suo er/iidibrio e il suo veder 
lontano, clic altri fatti, prò 
va delle difficoltà delta sua 
milizia, appassionata ma ine¬ 
vitabilmente piena di con¬ 
traddizioni. 

La Malfa in TV ha parlato 
di quanto è cambiato il PCI, 
dal '45 ad oggi; di quanto è 
diversa la DC di Zaccagnim 
da quella di De Gasperi: di 
quanto i .socialisti di ora asso¬ 
miglino poco a quelli di ieri. 
Anche La Malfa è cambiato, 
da allora; a non si vede per¬ 
chè debba avere ritegno a 
dirlo di se stesso. E' tutta 
ITtalia che è cambiala; e non 
è un male, non è una colpa 
essere dentro (Jiiesta storia 
recente dell'Italia dcmocrati 
cu, ancora recitando una par¬ 
te di protagonista. 

Piero Sansonefti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - Hasiegna inteiTiaziwiale di 
danza - « Spartacus » di Kaciaturian 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

16.30 CAVA DEI TIRRENI: TENNIS - (C) 

13.15 L’ITALIA VISTA DAL CIELO • (C) - Piemonte e Valle 
D’Aosta 

19.05 SUPERMARCO 

19.10 ITINERARIO ITALIANO - (C) 

19,20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm 

10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - lO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 DISCO RINO ESTATE - (C) 

21,55 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - iC) 

□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 PIERO CIAMPI. NOI - (C) 

18.13 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri - Con Paolo e Lu¬ 
cia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (C) • «La ca 

valletta >» 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (Ci 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI . tC) - « Appuntamaito al'-i 
.-it.i/ame » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU- 
PERGULP - (C) 

21.15 VIDEOSERA - (C) - «Jolin Travolta; L'ultima febbre» 
22.05 GLI INFALLIBILI TRE • (C) - «II tocco di Mlda » 


PROGRAMMI RADIO 


22,55 ATTORE SOLISTA • Lilla Brignone in « Inaugurazione » 
di Rosso di San Secondo - El>d Merlinl :n « L’inciden¬ 
te u di Aldo NlcolaJ 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.13: Barbablù e Barbapeloso fotografi; 19,20; Puzzle. 
Le vacanze sono belle ma scomode - L'omino che voleva 
volare; 20.10; Telegiornale; •20.25: XXXI Festival Interna¬ 
zionale del Film; 2d..5.‘>; Prime difficoltà: 21.30: Telegiornale; 
21.43: I pastori del Kaisut; 22.4.5: Giuseppe Balsamo, conte 
di Cagllo-stro; 23.40: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

Ore 19.30: Telesport: 21: L’angollno del ragazzi: 21.15: Tele- 
giornale; 21,35: Il figlio di Ali Babà. Film con Tony Curtts. 
Piper Laune. Regia di Kurt Ncumann; 2'2.55; Cinenotes; 
23.20: Rock concert. 

□ TV Francia 

Ore 16: Telefilm; 16.S5; Lo sport nel mondo; .-àustralia e 
Nuova Zelanda; 18: Recre «A 2»; 18.40: E' la vita; 19.45; 
Top club; 20. Telegiornale: 20.30; I paìimz; della metropoli; 
'22; I leggendari; 22 30; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 


tecarlo sera. 


□ Radio 1 

OIOUNALI RADIO; 7: 8; 
10; 12: 13: 14: 17; 19; 21: 23. 
tj: Stanotte stamane; 7.20; 
Stanotte stamane; 7.4ò: La 
diligenza 8.40; Ieri ai Par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9; Radio anch’io: 
11,30; Incontri musicali del 
mio tipo 12,05; Voi ed lo; '78; 
14.0,5: Musicalmente 14.30: 
Vita c morte delle masche¬ 
re Italiane; 15: E...^tate con 
noi; 16.40: L'incantadtavoU; 
17.03: La diga sul Pacifico; 
17,50; Lo sai?; 18.30: Un film 


e la aua m’osica; 19.15: Pec- 
c.ati musicali; 19.50: Inco.n- 
tr: musicali del mio tipo; 
20220: Proces.'.: mentali; 

21,05; Chiamata generale; 
21.35; Notti d'estate; 22 
Combinazione suono; 23.lu. 
Oggi al Parlamento; 23,15- 
Buonanotte dalla d.uiia d; 
cuon. 


□ Radio 2 

I GIORNALI RADIO: 6 30; 
i 7.30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
I 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 


19 30 ; 22 30 6: Un altro 

giorno mii-^.c.i; 7.40- Un peli 
alerò al giorno; 7.55: Un a. 
tro giorno musica: 8.45: 
E.>tate dodici volte; 9.22: I 
t)o.iti P.ioli; 10: GR2 Estate; 
10.12: Lncontr; ravvicinati d: 
.-ala F.; 11.32: Cana d'iden- 
tnali.i: 12.10: Tr.\sm;ss:oni 
reg.o.nal;; 12.45; No non e l.\ 
BBC; 13.40; Romanza; 14- 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2; 15.40: Qui ra¬ 
dio 2; 17.30-. Uno lira l'altro: 
17.55; Spazio X: 1833; Ar¬ 
chivio sonoro; 22.'20; Pano 
ranuà parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6 45. 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 1345. 
18.45. 20.45. Quotid.ana ra 
d.otrc; ó" l/unarto .n m-.iM 
ca; 7. 1. conce.-to del ma;t. 
no; 7.30; Prima pagina; 8.15; 
r. conce.'-.o del mattino; 
8.50; 11 concor.o del m.itt;- 
.no; 10; No; vo; loro estate; 
11.30; Operistica; 12.10. 
Long Playing; 13: Musica 
per due; 14; Il m:o Bruck 
ner; 1530: Un certo discor¬ 
so estate: 17: Il settimana, 
le dei bambini; ’7 3u. Sp* 
ziotre: 31: La mandragola. 


OGGI VEDREMO 


John Travolta: Vultima febbre 

(Refe 2 , ore 21,15) 

Il programma proposto da V’ideoiero Ita per protagon.aU 
John Travolta, il ventiquattrenne idolo del cinema ameri¬ 
cano. Balzato alla ribalta con il film La febbre del sabato 
.sera cui ha fatto seguito Grease che negli USA è in lesta 
agli incassi, jl nuovo «divo» italo americano ha addirittura 
iaocLato una moda. L'uttima febbre è appunto 11 titolo del 
jhcogmmma realizzato da Claudio Barbati e Claudio Ma 
senza che comprende, tra lallro, un'intervista a Travolta 
girata a bordo del suo aereo. 

Speciale TGl: Festa dei serpenti 

(Refe 1, ore 21,55) 

Speciale TGl presenta un servizio di Giuseppe Fumo 
c Giuseppe Garbuglia sulla « Festa dei serpenti », antichissi¬ 


mo rito pagano poi assoc.ato dal cristianesimo alla ftala d; 
San Domenico che si svolge, ogni anno, a Coculio nella 
Marsica e costituisce l’unico legame col paese per centinaia 
d'emigrati. E' il solo giorno di festa dell'anno, per un paese 
come Cocullo, che inesorabilmente muore dissanguato dalla 
forzata emigrazione. 

j Attore solista j 

j (Refe 2, ore 22,55) 

Lillà Brignone con Inaugurazione e Elsa Merhni con 
L’incidente sono le protagoniste di Attore «oluta, la sene 
televisiva ded.cata ai monologhi di alcuni tra : protago 
nistt della scena italiana. Due grandi attrici di prosa, quin¬ 
di. per due brani rispettivamente di Rosso di San Secondo, 
drammaturgo tra 1 piu significativi della prima metà del 
'900, e del commediografo Aldo NicoUj. 


vore) erano rispettivamente 
di 6 3 gigliati /monete d'oro) 
e di 20 lire. 

Per as.Msteif agli spettacoli 
SI dovevano acquistare due 
biglietti: uno per entrare ui 
teatro. Tallio per Taccessu 
alla platea: inoltre i posti di 
« sedia fissa detta anche 
u chiusa », SI comperavano al 
botteghino del Teatro, dove 
col biglietto (Tenliata si con- 
segnavaniì ai compratali le 
chiavi per tenete le sedie 
aperte o chiuse u piucimentu. 
I posti di « sedia colante » 
Iimanevuno libeit per gii al¬ 
ili del pubblico. 

In un secondo avviso, seni 
pie degli appullalon, si disvi 
plinavii poi II corteo delle c/ir 
rozze (■oiidiicenli i « padroni » 
al teutio: la fila doveva co¬ 
minciare da piazza del Duo 
mo « andando per tu i otitiu- 
da di San Raffaele e la con¬ 
ti adii (lei Palazzo di Tom¬ 
maso .Manno, fino sotto il 
pii) tuo del Teatio Si avveitc 
il pubblico, (he pei evitare la 
cunfusione, o l'intenompt 
mento della fila suddetta, ti¬ 
ntane siipei tot niente proibito 
ad ogni altia rariozza, che 
non sta degli abitanti delle 
dette contrade, il passaggio 
per le medesime dalle ore 
'Jt fino alle due e mezzo di 
tutti I giorni delta recita, e. 
do sotto la pena (irbitruria 
al governo, in caso di con¬ 
ti avvenzione ». 

Lo spettacolo d'inutiguiu 
ziotie avvenne alla presenza 
delTarctduva Perdinando e 
delta consorte .Maria Ricciar- 
da lìeutrice d'Estc. assist nel¬ 
la grande loggia centrale sfol¬ 
gorante di candelabri, (’iuni- 
bellaiti. gentiluomini, gentil 
donne, ufficiali dell'Esercito 
stiparono Ut sala: « La poni 
pa dei vestiti è somma ». scri¬ 
verà Pietro Verri in una let¬ 
tera (Il fratello Alessundio, 
alcuni giorni dopo la storica 
.serata. Lo stesso Verri assi¬ 
stette aW inaugurazione dal 
palco che aveva preso in so¬ 
cietà con Cesare lìeccuria. Il 
pubblica .scaligero — scriverà 
ancora il Verri al fratello — 
è (I una nitmerosn adnnanzn 
che viene a formare tanti 
ciocchi quanti palchetti, e 
cerca dt passare la sera in 
novelle e col gino/o. godendo 
d'interrompere questi con 
un'attenzione breve, e circo- 
scritta 0 qualche pezzo che 
interessi . ». 

Nei palchetti le dame con¬ 
tornate dui cavalieri .serven¬ 
ti tenevano conversazioni (mi- 
male e offrivano rinfreschi: 
nel retropalchi si servivano 
opulenti pranzi e i cuochi 
erano tanto impegnati a pre¬ 
parare arrosti, risolli, pastic¬ 
ci e sorbetti l'Ite. ad una cer¬ 
ta aia, sì eseguiva un'uria di 
ne.ssiin valore, detta appunto 
l'tirla del sorbetto, perché t 
destinatari di tale musica, 
ormai giunti alla fine del 
pranzo, gustavano sliinra- 
mente II gelato. Dopo il sor¬ 
betto si rassettavano t re- 
tropalclìi che fungevano da 
cucine e non era prudente 
che viandanti e carrozze si 
avventurassero per le rie 
adiacenti al Teatro, poiché 
era facilissimo vedersi scara¬ 
ventare addosso acque putri¬ 
de, immondizie di cucina o di 
altra provenienza /per evita¬ 
re tali invonvcnteiili un ter¬ 
zo avviso degli appaltatoli 
suggeriva di dotare le line- 
sire (tei (■ainerini di grate di 
.ferro*. Dunque, tl vero spet- 
taralo si svolgerà non sul 
palcosrrnico, affittalo ad un 
impresario che dorerà in 
oualrhe modo attirare Tat 
teiizione del pubblico con ope¬ 
re e balli, ma nei palchi co 
sfanten'erit" illuminati /la 
luce del palcoscenico, del re¬ 
sto. non era pn'i infenso/ e 
dotati di tendine che oant 
palchettista poteva tirare 
quando lo sguardo allriii fos¬ 
se diventato molesto e non 
gradilo. 

Cosi quella sera /aiuola, 
fra te tante rose M.sfe, lo 
spettatore potè assistere an¬ 
che a due <t operine ». Euro.’w 
riconoocmta di .Intonio .Salir 
ri e Troia di.sirutta di .!/• 
dtcle Mortellurt. naturai'nen 
te entrambe spezzettate da 
b T.li « dt soggetto anatoao » 
inserii! tra t rari atti, i'hi 
starzo del pubblico nella sn'i 
faccia ani he ri>i-oiitro io 
sfarzo della rapprefentuzio 
ne sul palcoscenico con una 
settantina di ' strunienti-ti. 
quaranta cantori nel coro, 
cini/rianla ballerim. cento 
coii'jMirse. i figuranti ì. che 
partcf ipai ano alla azone 
drammatu a inn nini •(•ni p-, 
r(i>nen!e decoratile. >■ p'n ai 
tori. ((i’i’(ii,;i '(inchr -,w tri 
strato, li Pacchiarott’ (Ite 
canto nclTopera di S.liern. 
cupi delTorchestra. diretror-, 
tollo dtrettQci. i onibaUrn; -. 
'.nvenlO’^; de! le^lHin,,. p,r 
fow e >nncc*iino:i 

Secondo le tettuuonianzc 
del Verri. spettoro/o puic- 
g:,r. perche a sempre toriato, 
con alle torte e freguenlt. 
tori Gli Oli'),! <on sempre 
occupati, e l'udito non si on 
noia con Tuni/ormilo Sai tu 
come comincra tl dramma'' 
■Ue'nt’-e te ne st.ii aspettando 
quando si dia principio, ascol¬ 
ti un tuono, pot uno scop 
pio di fulmini, r questo e i' 
segnale perche i'orchestra co 
mina /’O-j veri ime. al momen 
io si alza lì sipario, vedi i.n 
"lare in h-urrasca. fulmini 
piante svila riva srosse da! 
vento, nati che tanno nau- 
fiagando. e la sinfonia imita 
la pioggia, il vento, il mug¬ 
gito delle onde, le grida dei 
naufraganti, poco a poco si 
calma, si rasserena il cielo. 
scendono gli attori da una 
nave e il coro e alcune tori 
.«ote rommetano Tozione. Hat 
in seguito trionfi, amate 
schierate. 36 cavalli in ordine, 
rombattimenti. incendi, lot¬ 
te. anfiteatri con fiere. Fe¬ 
tonte che rade fulminato, e 
una lanterna magica dt og 
getti mal connessi, ma che ti 
obbligano a stare attento ». 

Renato Garavaglia 
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Colloquio col sassofonista 


americano Omette Colenian 

«La musica 
è una danza 
della mente» 


Dui.U lti- il i'i-.liv.il tli-l j.i// 
rollilu^ifi I i-i'i-Mlt-liiciiU- .1 
St'ixi. II.) .•iioiulu un iini- 
< n t'iiuri'i lii in ll.ili.i ilur.nili- 
lii >11 j hmiiicc i-intiiii-j. il >.i>- 
'iil(>ni>l.« ni-iu-.inu-rit-,nin l)i- 
in-lli- (.'nit-ni.in. nini.ii i|ii.li'.lll- 
liilli-nni-. p.nlit- ili-l ninivn j.uz 
ili-gli iillinii M'iii'.inni i- nui-- 
stii) I iriinn-i-iiitn pt-r Ir più 
imn.ini Krin-r.i/inni ili nni'ii-i- 
>li .di u-.iniri ir.nii, xiliUiiu 
m-.ilDir ili in.irni.i nni'ii.ilr 
iin'.nnli->rrn(r rn'i runu- ili 
iliilri. ni.iliiii nnii In- n .inlini- 
Ili‘--ìvi- nnliMln-. 

l.bir-i.i >n.i pu-'i-nt.i nrl ni>- 
>liii l*.lr-i-. iliiint.i .il riir.i|i- 
::iii ili-l Ir.iliii (Irli l)p(-|.i ili 
(•rniiv.i. \irnr .1 11(1111.111' ini 
\ iiiilii ili ( il ( .1 (lui- .inni t* 
nir//ii. I.ilr i- inl.illi l.i ili- 
•l.in/.i l'Iir I i M-p.ii ,1 il.i ;il- 
rinir lllii.iri .ipp.iri/iiiiii. Ii.i 
rallin p.i-«,ili- ipiii-i iino'i'i- 
x.ilr, inliiiiin .il N.il.ilr ilei 
PlT.'i .1 P.ilrrinii, l'ilriizr r lln- 
ni.i. In i|in-ll 4 iM-r.i>iinir, rlii 
.l\(-|.l piillllii 'l'nlil'ln ri 4 > 1 . 1 - 
iii pi iili.tliiinn-nir •ninxiillu 

11.111.1 l'Jllir.lIr r ilrri>u birl- 

1.1 >( rlrlliii-.i ». r il.il niiiilii 

.df.i'tin.mlr in ini jinirv .ino 
riin\i\i'ir il lin/n.i;:'»iii rii il 
fi.i-rniiio ili-l (.(■li-ni.in dì 
'(-iiipir ron un i.ioliio inr- 
'i-olio (tri lini.i'inili ili-l 
I{li\llim S Itliii-s r del Itili 1 ,- 
nini Itnll. ipirllii \(-rn. prr- 
|-d\i> l‘ii--li->, .ibxdtll.itnriilr 

in-tn, rlir lanianli lìina-ti 
prrsxit'lir >i-iinii>riiili riinir 
l'!lini>i'r .|anir> farrv.ino in-- 
-gli \nni <iimpianl.i. 

l’iini.i di li.i'i-idliiir la !.|r>- 
>a niii>ir,i. ani-i(i-a |iiii rlii.ir.i 
r lurida di alluia iir)tli uliii-t- 
li\i. aldiìaniii inirrx ì>l.ilii. du¬ 
pli Ir priixr. il gi.indr inn-i- 
ri>l.i. 

i.ii Imi musini lui sempre 
unito limi sirctiii couucssio- 
tir filli il luillu. con III diiiizii 
ili SI-USI) liiio. cumc espri-s- 
simii- c iiuitmiiiiiio ilei corpo, 
tjmil è. lini tuo punto ili li¬ 
sta. In reliizioue Irn In illusi- 
ru le In uiiisiiii dei lieti d'.l- 
meriiii ili partii olili e ) ii In 
dilli za'? 

a V diir il M'iu io. ronii- 
inii>iri>l.i. >111111 iniri r>>iiiii 
più dilli •lìinidi rlir la tini>i- 
ra dà all.i inrlllr rlir ili riir- 
pii. lina sprrir di daii/.i dii- 

1.1 inrnir, >r \inii t/'n/itnio di- 
seo illeiso da (.’olriiinii si iii- 
lihilii appunto Danriii): in )niir 
lirad - u.d.r.l; roinninpir inni 
pu>>i> ni.-jiari- rlir una ilrllc 
riinipiinriili fotnianirnlali drl- 
la nill'ìrd -ia il iiniiinirnin 
^rnrr.iln dal lìliiin. Vui ri 
riMifriinliuniii irinprr rini il 
>11111111 rii il niu\iinriilii rlir 

.. lii-nrra. anrlir dal piinln 

di \i-lj fi'irii ipiindi. nini su¬ 
iti iiirnlalr. limi la mia iniiri- 
ra xiiiiliii pnidiirri- frliriln. in 
ini rrrlii •rnxi, r i|nandii si 


Ne! settore 
discografico 
presto un 
contratto 
di lavoro 


RO.M.-\ - - I lavo.aiori dei 
nioinlo di-'t-ogrAlK o — pruni 
;r.i III!-; (-.alitanti o cantau 
tori -- Hvraiino un « contra'- 
(1. ratrznna. ha d. 
clua.-^aio 0*( !;<i .Ange!;, .--rere 
tar.o nazionaie della P’ILS 
CGIL Esso dovrà .saUaeuar 
dare i loro diritti fondameli 
i.xii rign.ardo .i'. ver.s.ìmen;o 
dei contributi penjionistir. e 
prrv:de,nz;ali. r zaran;:rc Io 
ro ronir.bur. e copertura a* 
sicura!iva non p.u .-vecondo 
!a vecc'nia log.ta del m-aclir: .>. 
ma .--econdo im cianumi che 
parantun'ano «I lavoratore 
ar.i iif in (iur.i;o campo, ur. 
prt-.-enir p.u iranquii’.o da. 
punto J. -.i.'.ta de!. a.'oialeiìia 
a,->.>.i j.'a'.va c -un .'uturo a. 
curo. 

■Ai.a me.v>a a punto de’, con 
tratto, che do.reblie avere ìe 
ca.’-atieruitiLhe d. una - gr. 
gl.a » di priiuip'.. aperia a'..e 
modificne che mdiv.dualmen 
le c.a->cun ariissta vorrà por 
tare .n la^e d. coalra'.laz.o 
ne a seconda delie nececvsiia 
del ca.->o. .>!anno già lavo.-an 
do in questi g.orn;. gii e>per 
delia P’ederaz.or.e sind.a 
f.a.e dello .'pettacolo c-iie. 
quanto prima, renderà noli ; 
p.vrticolari dell.i propivta. 

A sollevare il càso — apren 
do un vasto d.battito dopi 
mone sulla questione del rap 
porto di lavoro che i can 
tanti pa-v-iono pretendere dal¬ 
la propria casa discografica 
— sono stat;, come si .sa. due 
cantautori: Antonello Ven 
dilli e Claudio Baglioni. ; 
quali hanno richiesto l'inier- 
venlo del pretore perché ven 
gano loro riconosciuti t di 
ritti di lavoratori dipenden¬ 
ti dalla RCA. la ca.sa disco¬ 
grafica per la quale hanno 
ineuso deschi nel cor.so degli 
ultimi anni. 


iiriii-ra l.l fi-liiii,'i 1.1 »i-uli- 
il.iii/a. I iiii ili-i iiiii-i ll(-■ìlll-l-| 

IIMg^iiiri i- rll|. il plllllilil'U 
paili-ripi V I I iiiiii'iitr i|iMiiilii 
ili > 11111111 . Ili i|u.ilum|ut- muilii, 
•-. |irrrlii- im. .iiu'lu- -.ilinilii 
«llll.l .> 1 - 1 - 11.1 (- ll.lll.llulll ». 

Qlieslo mollo di iilleiideie 
In ir/ii!iiiui- Ini niiisiiii, un li¬ 
te i- iorpo pelisi piiisii rsse- 
re 1 ieiimliillii nllr iiillueuze 
, he In Irndiziime nfiimmi ha 
mulo iielln /oruinziuue della 
iiilliirn ih i nell niueiii miT.'' 

Il 1 .1-1 laiui-iiti- iit'l uuiiiilii 1- 
iii'll.i i-ultiii.i ili-ir .Mi ii'j 1.1 
mioir.l i' l.l il.in/.i i-ijiiii -Irrl- 
l.iuii-nli- li-)i,ili. 111.1 iiui-'lii unii 
>J|i-|ilic >ul I ìi'lclili' pi'l- I .ipi- 
ri- i|ui-lli- rlii- III l'Iii.iuiì iii- 
llii I-II/I-. Sii-iil'.IUiridi- llli.i ilrl- 
li- i-ii-c rlii- pili >|| l-||,inii-||lr 
.IMI iil'il l i Irii.iiiit .iH'Miii .l I- 
iiiiii .'pi'i'ii- ili ".iitiv i>mii" iii- 

ll-'ll ìli >l-ll>ll llilllll)jìl-ll. . 111 - 

i'i‘>lr.ilr. rlii- li.ililliiliurlili- i- 
pl'i->rllli' >iil Ili-li,I iuu>ìr.i rlii- 
ili-llil il»ll/J. illi- .illf Inni Uli¬ 
gini li.iuiin -i-iiipn- llll rii-- 
llii-lilii l'ìlll.lli-. IJui'>ln '‘.liti- 
vi>mn". lisi puiilii ili vi>l,i li- 
In'iifirn i- ii'ligin-n, rnmt- 
i-uiirt-zìnUi- ili-l luniiiln i- ilrl- 
|i- cn-i' 'i rulli 1 nlll.l .lllrll'i--- 
M> M-iiipri- i-nii il >11111111 i-il il 
iiiiiv ilili'lilii l lll- pi-niliii'i'. Sit¬ 
uili arrivali al iiurriiiln ili-lla 
i|iii- 9 liunr, iilmi-iiii rigii.ii'iln 
alla mia iiimìia, mi'.‘’ 1 '. -i 

imù am-lii- iliri- i-|io rim|iiuv- 
vi>aziuiu- sli->>a |iuù i->>i-rt; vi- 
rl.i rumi' mia ruint-giii-n/a, 
mi a>pi-llii ili l|l|l■-lll ’'iiilivi' 

Milli” ». 

Le lue hioiirillle li dii olio 
elle sei mito nel Sud defili 
.'stilli l Itili e elle Imi eoiiiiii- 
ciiilo In Imi enrrierii in eoiii- 
plessi di l(li)lliin & lilui->. 
Qiiesln tua espi-rieiizii ormai 
pn.ssatii può essere cnf/egidii 
li/to siillippo della miisieii i/ii- 
suoni oftft’Tf 

11 pubblico 

» l'riilialiilim-iili- > 1 . .Vuilic- 
>i‘ la mii'ii-a. v l.i mia i-miie 
II- illlll-, >Ì >VÌllipp.l I' >i i-viil- 
vr i-imliiMiiimeiili'. pi'r In pili 
ila SI- >li->>a liiiliililii-imi'iili- 
il piilililii'ii 1- a'>nlul.tmi'llte 
ilivfr>n. l'iimi- I- tlivri->i> l’.im- 
liii-iiti- ». 

f/(i molli aulii nei Imd loui- 
plessi non usi piò il piano- 
forte, e iieiiiiiieiio in ipieslo 
oriiaiiiio ullmde elie ha due 
hallerie, due chilarre elettri- 
elle ed ila hassa elellrim. 
tjmd è la riiftione del rifiuto 
Ilei eoli (rollìi di questo slrii- 
liieiilo'? 

•I Nuli -i Irallj a>‘ulul.i- 
liii-nli- ili mi rifiiiln. Lini ili-i 
inniivi per cui imu fin più ii- 
s.lln il pi.innfnrii- c clic c min 
>li’umcid'> Icmpt-raln c clic ng- 


gclliv.mielite cii'litui-ic im li¬ 
mile .illa lilicilà ilcH'impinv- 
vì-a/iimi-, un limili- anche dal 
IMinlii ili vi-l.i aimiiiMcn per 

l.l mì.i mu>ic,i clic .'pc'-n >1 
'viliippj >11 due tnnalìlà pa¬ 
rallele. \l,i ini-e l.l laKinilc 
piiiicipalc c che limi Ini m.ii 
liinaln un pi.ini'l.l c.ipacc di 
adatlar.'i alle mìe c>igi-ii/c 
mu'ii-ali: fm-c li vnlicliin- 
llll pi.ini-l.i clic >iinn.i>'i‘ il 
pi.inidni le .iccni d.inilnlii in 
mndn p.u licni.ii c. ( lll>>.‘r,''l ». 

.Sniin noli- uh ime lue al- 
/cimiirnnii ili unii de, imi di 
mini la a pi iqiosilo delTimlit- 
stiia masiiid,'. ih I incrinili 
delhi sili limolo c dello siiut- 
lameiilo I ai i miisnisii sono 
soltojiosli. f he losii tirasi un¬ 
iti di qiii'slo t'ioldeiua? 

.1 Diici chi- il pinhicm.i c 
>cmpii- ipiclln. alla h.i-c. I,|i 
aili-li. nel cim-m.i. nella In- 
Ingr.ifi.i. cd in .itili c.impi. in- 
•ì Climi- nella mii'ic.i i-d in 
ipicll.i impriiv V i-al.i in paili- 
cn|.iic. min >niiii in gradn di 
cnnlrnll.il c ì mc//ì ili rj/i/'n- 
diizioiw. m.i -nll.inlii i|Ui-lln 
di lirodiiziour. .iH.i Inule; cn- 
•ì -min -nggcili .1 >1 rull.iiiicn- 
lii per fnrf.i. I‘ci c-cnipin: da 
mnlli .inni in >nnn iiiiillii pn- 
pnliirc in (,i.ippnnc. ma in 
i|Ucl Paoc min vi-ndu di-cliì, 
Il per In mciln. cd è più prn- 
haliih-, > 1 - III- vciidii, i prnillil- 
Inri liuti me in- iidiirmanu cd 
ili min velili m-.ini'lie un dui- 

Illlll. 

Il l'iirsc runica sulu/imic è 
che mi mu>icÌ 9 l.i pindiica d.i 
M- i pi tipi i di'chi. ciui- enn- 
trulli dircllann-nic i im-r/i di 
I ipriidii/iuni- della piupri.i 
nnisica. In vurrci li-nl.nc. ma 
finiir.i chi l'i ha pruvatu u lu 
ha falli) per far-i iin pu’ di 
pnlihlicilà iipimii- >1- (accv.i 
• ni >crìii è siali! huiculi.ilii in 
tulli i mudi dal mcic.iiu, il.il 
jtramli- mcrcalu. L nun p.ii- 
liiinni poi dei n.islii. della mii- 
»ica che le e.|se discngrafiche 
picciile I- grandi, piiala u nu. 
ci riihaim per piitcr fan- di¬ 
schi >en/.a p.ig.in- i mii>ici>ii. 
1 '.* VCI giignusu ». 

Se noli fossi diienliilo mu¬ 
si, isla, di I he i osa ai testi i o- 
lillà oeeuparti'? So per eseiil- 
/lio lite diiniifii. 

Il (Ircdii che l i -i.i mi i-riu- 
rc .ill.i li.i-e di cin chi- dici, 
L' shaglialu dividere le pei- 
sunr in e.ilegiirie. l'.cco, in 
'iinu IMI mii'iri>ia. In .>ri un 
gìiiinali-la. ipielln è ini c.unr- 
line. i|llel|n è lin .lllli'l.l e 
cii-ì vì.i. In ipie-ln mnndn 
nnn c'è >pa/iii percliè i-i.nrii- 
nn pn--.i lihi-i.in- cnmph'l.i- 
nii-nlc l.l )iin|>ri.i ìndivìdii.ilì- 
l.l, c nnn >11 >1- -l.l cnipa del 


t jpit.ili>nin. Il di che cus'il- 
Ini. lu mi inieiio-u muliisii» 
imi di -l'ieiife e di piuhlnni 
lehciii-i, ma sicemne 'unu un 
inti-ici-l.i". limi pu‘>ii t'sse- 
ic unu scii-n/i.iiu. In -crivl 
pel un Kiuinale cumuni>ia t 
i|unidi lulti per li a>rurmar* 
i|m->tu inundu in un mundo 
miglimi', vciii'.'' |■,c(-(l, si-cuil- 
di> ine, in un mundu migliurc 
limi duvrchhi-iu i-'-crci ipir- 

• le c.iicgmic; ridc.ih- sirchh* 
V .lini if/.ii c V CI .imcnic l’indi- 
viiln.tlilà di l'i.i-iiinn, li- doli, 
II- .i-pii .i/inni. cd imiili- prr 
f.llc II- ( n-c in-icnic. Il i.ip- 
(inrln ulc.ilc li,i le pel-mie A 
del lipn ih qilclln chi- h-|tl 
un iinmn III lina dmiiia, ni-l- 

l.l I nppi.l. dnvc cl.l-illlln «r- 
l'i'lt.i. I li'iinn-cc ed ilppiClKt 
I vaimi dcir.illin Se ipieslo 
-i pnle>>i- i->li-ntlci e ai rap- 
pniii iiilei pel •liliali in gene- 
II- le ( n-c .indi i-hhi-i n muli* 
mcglm. I i -.iichhc pili pacp, 
più amili c. pili Iclicilà cid- 
ìclliv.i >. 

La siluazioiìe 

I Imi modo ili ledei e qual 
è la siimizione allnale dei ite¬ 
li in liiieiiiii? Qua/ è la fi- 
.sioiioinia del lazzisiiio oftiT 

II In credu che il ra/aÌMiiii, 
nnn sidn nei cmirrmili dei ur¬ 
li m.i anche dei eiimi, «fri 
purtiirirani i- delle altre ini- 
niiiaii/e, in Imerii'a tia tem¬ 
pre siati! mi priddeina ero* 
iimnicn; in altre parole un 
l'iiiillilln Ira chi ha i snidi 
e chi non li ha. Lccii pi-relié 
n>i>t‘unn i ghelti II i i|tiai-|irri 
ili ipiola II ipiell.i eiimiinilà: 
>i cic.i mi iiiei'ianistm) p»i- 
ciiliigicn anche iieirullru *en> 

• n. nuli >11111 in iinellii della 
di>criminazìuni- da parie dei 
Inanelli che è mi pn’ diminiii- 
t.i, e quindi ci.i-cnmi si chiu¬ 
de. l'iedeiidii di liuti piilrrtl 
perniflieie di u>eiine, di non 

..ine in gi.iihi. Mia inadtr, 

giù nel Tev.i>. è miirij senza 
piidi.ilnlmi-nli‘ e>>ei>i mai al- 
hinl.in.il.i d.illa >11.1 ca-a per 
più di due mìgli, I. l-'msi- nun 
'i II. Ili,1 l.intii dì ahiiattere !• 
h.ili’ieie. ma dì di-ciinu-cei le. 
M.i d.i qilotii piiillii di vista, 
ecmimiiii-u dicevii. le cii-r nnn 
•unu eamlnaie muliu, il razzi- 
'inii e-ì>|i- ancur.i ». 

Dopo <iiie\la hiuf.n assenza 
fieusì ili toriiiiie piu .spesso 
in haìia'.* 

» >i. >pi-tu di riluin.iK- nel¬ 
la piu>-im,i piimavera, per 
mi nimiein più grande di nin- 
cerli. Mi piace Livui.irr in 
i|iie>lii l’.ii-'t- 


Valerio Tura 


Ss vujoiisìspjnahs 



IctUo dafu) Jls9,i0 di Mha. 

^Malamsià. 


È bello telefonare a chi è in città, 
anche solo per dire “Come state, c il tempo 
com’è?’’. 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando ce meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 c 30 di sera fino 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lune^ dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 

Per saperne di più sulla teleselezionei consulta le prime 
pagine dellelenco telefonico. 


QD^Sjihfojw. ina vocsl 
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Si apre oggi la rassegna cinematografica 

Locamo «riciclato» 

« Cambio della guardia » nella direzione della manifestazione internazionale 
Le opere in concorso — Retrospettiva-omaggio dedicata a Douglas Sirk 


Dal noitro inviato 

LOCAHNO - Prende il via 
stasera, con la proiezione in 
piazza (Jraiule del film stalli 
nltense Girl friends (« Le ami- 
chelte *) della regista Clan- 
dia Weill, il 31. Festival ci- 
nerr.atografiio di Lwarno che 
si protrarrà fino al 13 ago¬ 
sto. Questo il dato di crona¬ 
ca |)iù iminediato. ma la ma¬ 
nifestazione elvetica ha in ser¬ 
bo -ìcr roccasioiie ima novi¬ 
tà di tjualche iieso. Nella fa- 
-sc di preparazione dell'attua¬ 
le edizione, infatti, è .soprav¬ 
venuto. fin dairinverno scor¬ 
so, un radicale « cambio della 
guardia » ai vertici del festi¬ 
val: il direttore Moritz. Do 
liadein, in carica da (pnittro, 
cintine anni, ha rassegnalo le 
dimissioni (prontamente ac¬ 
cettate) in .seguito -- sem¬ 
bra -- a marcate divergen 
ze col ctaisiglio esecutivo c il 
comitato di selezione sulle 
scelte e sui criteri funziona 
li-operativi atlottati; per il 
passato e, ancor più, per il 
prc-sente, tanto nell'ambito 
della iKiìitica amministrativa, 
tpianto in tiuello tlella linea 
culturale della .sles.sa mani¬ 
festazione. 

Il nuovo direttore del Fe¬ 
stival di Izicarno è ora Jean- 
Pierre Brossard, critico cine¬ 
matografico e già diretto col 
lahoratore di Àloritz De Ila- 
deln, cui si affiancano nelle 
responsabilità più generali di 
conduzione ravvocalo (liusep- 
pe Catturi, quale rapprescn- 
Uintc del consiglio esecutivo, 
c Rodolfo Molo, membro del 
comitato di selezione. L'ope¬ 
razione di tale aggiornamen¬ 
to nella gestione del Festival 
è .stata scandita da tempi ab- 
bastunzu agevoli -jer consen¬ 
tire uno svolgimento presso 
chè normale del lavoro orga¬ 
nizzativo c della redazione del 
programma delle firoiezioni. 

Ciò che invece lascia (piai 
clic margine a valuta/ioni per¬ 
lomeno aiipro.ssimate e vaghe 
sulla presumibile incidenza 
deiravvenuto -s cambio della 
guardia i> .sono piuttosto le 
modalità attravcr.-<o le (piali 
.si è pervenuti alla nuova si¬ 
tuazione. In primo luogo. |)er 
il fa’ti! che. eccettuata forse 
la sola are.i svizzera degli 
4 addetti ai lavori o. tale ri 
.soluzione è riitrata in via del 
tutto discrezionale da inlor- 
mali conversazioni o da gene¬ 
riche notizie; e. socondaria- 
nu’nte, perchè non si hanno di 
conseguenza, a tult'oggi, in¬ 
formazioni «.degnate iier in- 
travvedere. anche grosso mo¬ 
do, i -yissibili orientamenti c 
le iiaPetiche direttrici culto 
rali del « riciclalo » festival 
di loK-arno. 

La qual cosa, tra gli altri 
intuibili inconvenienti, provo¬ 
ca (anche indirettamente) il¬ 
lazioni quantomeno prcoccii 
paliti come, ad esempio, la 
recente sortita del fìioriiole 
dello spettacolo — nota pa¬ 
lestra (li una congrega di 
4 filantropi „ i ui stanno a t uo 
re più le solide ragioni di pie 



Una scena dell' « Albero degli zoccoli » che sarà presentato 
fuori concorso a Locamo. Il film di Ermanno Olmi, prodotto 
dall'ltalnoleggio e dalla Rete 1 e vincitore della « Palma 
d'oro » a Cannes, verrà proiettato un po' in lutto il mondo, 
visto cho decine di paesi stranieri (Ira cui il Vietnam) si 
sono assicurali l'opera del regista italiano 


eisi interessi speeulutlvi che 
quelle di una qualsivoglia 
azione culturale — dove si 
ikissono leggere frasi. |)er sbi¬ 
lenche che siano, estrema¬ 
mente signiricatlve sugli uu- 
spica’.i indirizzi della nuova 
ge.stione del Festival di Lo 
carilo; « Alle proiezioni sera¬ 
li seguono pubiilici dibattili, 
generalmente mollo animati; 
lincile (piest’anno verranno 
mantenuti, ma saranno af 
fiancati da convegni e tavo¬ 
le rotonde fra es|)erli. anche 


per controbilanciare la siiesso 
eccessiva caratterizzazione 
Ideologica che ~ l'esperien- 
za Insegna — contraildistin- 
gue i dibattiti .serali, dove 
s'x?sso una miiioroiud vocian 
le riesce a prevalere su di 
una moooioroiizo silciizio.sn *. 
Capita l'antifona? 

'l’ralasciando per ora — co- 
m'è doveroso, in mancanza 
di dati più probanti — ulterio¬ 
ri considerazioni suiratluale 
organizzazione della manife¬ 
stazione elvetica, il quadro 


I film in cartellone 

Que.slo relenco dei lihn <con le rispettive date di 
protezione! in programma nella rassegna competitiva 
(e fuori concor.so) al XXXI Fe.stival cinematografico di i 
Locamo; 

3 ago.sto (apertura i; Girlfriends («Le amichette »>> 
delia Weill (USAI; 

•I agosto: Cscplo gyri di Schiffer ( Ungheriai. Il Regno 
(li Napoli di Schroeler (RPT). fuori concorso; 

5 agosto: Una cosa m (jttesta viuzia di Hawei (traki, 

Si cancella lutto di Vidal (Francia); 

(ì agosto: Baara di Ci.s.sé (Camerinii. Profumo di fiori 
campestri di Karanovic (Jugoslavia), La primavera sotto 
le stelle di Haschiura (Giappone); 

7 ugo.slo; Diamante bruto di Seknia (Brasile). U tetto 
di Andonov (Bulgaria), Il paese d'Anara di Kivirlkadz:- 
(URSS): 

8 ago.sto: Camera con vista mare di Zaorski (Polonia), 
BaKo, l'altra riva di Dukure Clianipreu.x (Senegai Fran¬ 
cia ) ; 

9 agosto: Una donna, un uomo, una città di Gumez 
(Culla), Piccolo brivido anche d'estate di Gunlcn (Sviz 
zera ) ; 

10 agosto; Fingers di 'l’obdk (USA), Non contate su 
di noi di Nuli (Italia); 

II agosto; / fannulloni della valle ferlilc di Panajoto 
poulo.s (Grecia), Il secondo risveglio di Christa K'ages 
di Trotta (RPD; 

12 agosto; Due solitudini di Chelwynd (Canada), L’al¬ 
bero degli zoccoli di Olmi (Italia), fuori concorso; 

13 agosto; X.o morte al lavoro di Amelio (Italia). 
La tartaruga sulla schiena di Béraud (Francia). 

La giuria internazionale del XXXI Festival cinema¬ 
tografico di Locamo è cosi composta; Marcel Carriere 
(Canada), regista e produttore; Roger Jendly (Svizzera), 
attore; Patricia Maraz (Svizzera), cineasta; Maria Mes 
zaros (Ungheria), cineasta; Marie José Nat (Francia), 
attrice; Jean Pierre Dimkoungue Pipa (Camerun), ci 
neasta; Valezio Zurlìni (Italia), cineasta. 


delle iniziative (w.ste in atto j 
a Locamo '78 appare varia j 
niente articolato secondo con j 
suctudìni e seheini abbaslan 1 
za collaudati. .A parte l'elen- j 
co e le date di progranuna- 
zioiie delle oliere inserite nel 
la rassegna eom|K-tiliva (di 
cui djaino notizia dettagliata 
mente a parte, insieme ai no¬ 
mi dei eoiiiponenti la giurìa 
iiiternazienale), va subito ri¬ 
levalo die il iwliii.sesto ge 
nerule si caratterizza amie 
un'apprezzabile, aiielie se es 
senziale, rappresentatività 
tanto delle maggiori cinema¬ 
tografìe quanto di quelle 
emergenti nel Terzo mondo. 

dò vanno aggiunti con¬ 
tributi d'iiidubliio interesse co 
stituitj; da un lato, dalla pro- 
! ix)sta fuori concorso (o nella 
tribuna libera) di opere im 
portanti di cineasti sulla ere- 
.sta ddl'oiula quali Krinanno 
Olmi (col bellissimo Albero 
degli zoccoli. Palma d'Oro a 
Cannes). Werner Scliroeter 
(Il regno di Napoli, neolau- 
ivalo a Taormiiiii), John Cas- 
savdes (Serata (l'apertura, 
già in lizza a Berlino); e.dal- 
l'altro, dalla relrosiiettiva - 
omaggio dedicala jier l'occa¬ 
sione al 4 redivivo » attore da¬ 
nese - tedesco - hollywoodia¬ 
no Douglas Sirk (al secolo. 
Detlef Sierck). un ivgista per 
il quale già avevano azzar 
dato lusinghiere ullestazioni 
di stima sia Truffaut (fin dal 
'57) sia Oodurd (nel '59). 

Douglas Sirk. in effetti, me¬ 
rita — anche al di fuori del¬ 
le effimere e un po' snobi 
.sticlie v«)ghe revivahsliclie die 
lo vogliono accreditare oggi, 
fiersino suo malgrado, come 
esemplare « maestro * — ima 
rin;editata attenzione, non fos¬ 
se altro per il fatto che. a 
quasi oltaiifaiiiii. ormai riac 
dimutato nella (ìumiunia dal¬ 
la quale era partito per r.\- 
mcrica alla vigilia delia guer 
I ra. si è (li nuovo ìihikk-Uo al- 
I la considerazione del mondo 
t del cinema con una sua ala- 
I ere e personalissima ric-crcn 
; di originali mezzi e siwzi 

e.spre.ssivi reali/zando. a .Mo 
naco. (Oli giovani ed entu.sia- 
sti allievi, .singolari film spe 
rimenlali approdati recenle- 
. mente anche sugli .schermi 
I milanesi. 

j Confezionatore, già < in di 
I sanno v. colto e provveduto 
I di abile me.sliere — si era 
cimentato a suo temiKi con 
! buoni esiti in teatro coi rr.ag- 
i gioii autori classici -- del ti¬ 
pico niehalramma mudi' in 
Ib/llpicood, Sirk spiega così, 
suggestivamente, qne.sla sua 
I nuova imprevoduta stagione 
i creativa; 4 Quando mi sono ri- 
! tirato ho coltivato la mia vita 
j intellettuale che avevo un po' 

I trascurato. Ho Ietto Mar.x. 
j (ìoethe, Liixemburg, i 

I classici greci c latini in ori¬ 
ginale. .Ma (piando la scuola 
di .Monaco mi ha chiamato 
non ho saputo dire di no, per- 
chi' il cinema è im veleno 
! lento ma sicuro >. Oppure, un 
1 elisir di lunga vita? 

i Sauro Borelli 


_ PAG. 7 / Spettacoli 

La situazione delle cineteche: Genova 

Viene da lon tana 
Vesperienza 
della «Griffith» 


Noilro servizio 

GE.\'0\'.\ — Sci giugno del 
19/5, alla galleria romana 
« Lavatoio contuniociale » t e 
diva presentato, in occasione 
del centenario della noseitu 
di Dui’id \V. (l'rtj/idi. il colu 
me « Ragioni di una propo 
sta, ovvero... thè (idieiiliires 
o/ Dollie ». dal titolo del 
primo film del periodo Rio 
graph (190H I9I3) del regista 
americano. In copertina, ut 
tre ui iiuint degli ouiori; .-Va 
gelo H. Humuuda e Alessan 
dro Cuzzani, compariva la 
dicitura « Ciucieca Dacid II'. 
Griffitti ». 

llumouda, appassionato da 
sempre al cinema e ad una 
coiicezioiu* » (Diiericmioccnlri 
co » della storia dei cun'rtKi. 
conoscerà bene, per ria di 
una lunga esperienza, i prò 


grammi (e di strumenti a 
.inppnrto: schede critiche, 

biiìiotcca e fototeca, rego 
larmente consultabili): da un 
corso di animazione cinema 
lografica sui personaggi della 
faiilascienza e del fantastico 
per le scuole materne ed e 
lenienlari, in coll'.iborazion' 
con li ('(iii.sipliu di Qiiorlier»’ 
di Staglicno, a un seminano 
con proiezioni, sui primi ten 


t'aniii del cinema americano, 
per pii Istituti Superiori di 
.Me.strc’. in collaborazione’ 
con il Comune di t'enezùi, a 
cicli di film organizzati su 
temi (di carattere .sturilo, 
politico, o dello specifico ci 
lu’malogralicu) proposti da 
si'unie. cineclub, associazioni 
di base, comiini. 

Giusi Quarenghi 


« Il cerchio di gesso » 
di Brecht a Taormina 


; TAORMINA — Avviata il '27 
i giugno .-.c'Oi.-o. iiiterrott.i (icr 
1 far pusU) a! FesUva! cinenia 
(Il { togiafU’o. riprende in questi 


La posizione dei Sindacato naziona le Scuola-CGIL 

Lo studio della musica nel contesto 
della legge sull*istruzione generale 


Per la pnrui voUa, ne.'la 
tlo'ia della scuola italiana, 
lo studio della musica viene 
trattalo nel rontcsto di una 
legge clic riguarda ristruzione 
in generale, c non come un 
settore specifico di essa di 
CHI occtipar.M separatamente. 
C'i riferiamo alla legge di ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore, da poco appro¬ 
vata dalla Commissione per 
listruzion-.’ della Camera. 

Le re.'istcme a (/ne.-.'n 
grossa innocaztone sono na¬ 
turalmente molte e. in alcuni 

1 nr.sen alori, hanno portato 
all:i riinucfia del blocco di 
fcrutini ed esami. SiiWargn 
mento abbinino prT.-o po^to 
alcune doinund-c a Sergio Ro 
berti, respo'nab’ie per l'istru¬ 
zione artistica del .Sindacalo 
Nazionale Scuola C(}lL. 

Quale giudizio d.u dei qua¬ 
dro di nfomi.c die ai va de 
l'.neando con la prassmia d:- 
^'u.-vsione alia Camera del 
testo .ipprovHlo dall.i commis- 

f.;one r;.-»trctta? 

L'r: giudizio sostanzial- 
viente posi:no .siih’a ipotesi 
di soluzione adoitula per gli 
studi musicali. i he, coerente¬ 
mente con 1 principi e gli o- 
hiettii'i generali della rifor¬ 
ma delta scuola e dell'uvncr- 
sita, riassume anni di dibatti 
to. di confronto t\1 anche d’ 
elaborazioni comuni tra forze 
politiche, sindacali, cultuiali 
anche ideologicamente dn er¬ 
se. Credo che vada fatta chia¬ 
rezza sul recente, ennesimo 
tentatilo di proiocore. col 
blocco di scrutini ed esami, 
lo stralcio dei lonscriatori di 
musica dallo riforma delia 
sciioLa second.ana superiore, 
dopo il colp.t di mano andato 
a segno con lo stralcio dai de 
Cleti delegati Ls^o ha come 
unico c reale cbiettno guel 
lo del ricnnosi'imento del gra¬ 
do universitario dei conserva 
tori, lasciando la loro struttu¬ 
ra cosi com e, <• a tale fine ha 
ttrumentalizzato la disnfor 
tnazione e inpprensii itn ror 
fttrattva ancoia picscnte nel¬ 


la categoria 

R.tieni ingomma die ii sia 
ancora disintonnazione e 
immaturità nei por.-.i di fron¬ 
te ail.i nuova i^tes! '.egisl.a- 
tivuf 

-- Ai’ necessario dare e 
chiedere la massima informa¬ 
zione. ma soprattutto gli stru¬ 
menti per una corretta valu¬ 
tazione del significato delle 
.scelte fatte dalla commissio¬ 
ne parlamentare, andando 
PO! ad un confronto sulle di¬ 
verse posizioni. A questo pro¬ 
posito, bisopnn tenere presen¬ 
ti almeno tre elementi: 1 > 
non si può fare riferimento 
soltanto all’art. S. senza con 
'idewe Finterò testo della 
leage c seriza valutare il riuo- 
vn as<ettn della scuola di ba- 
«' ì'ipotr-ii conipiessti a di 
ritornia deiruniversita. in/ree- 
ciate a guella della formazio¬ 
ne professionale: 2i non si 
può assumere come parame¬ 
tro di valutazione la commen¬ 
surabilità deìt'attuale struttu¬ 
ra ronservatoriale con Ir fu¬ 
ture strutture scolastiche: 3i 
per valutare gli assetti defi¬ 
nitivi strutturali c didattici 
non SI può non tenere conto 
di come responsabilmente sia 
stata operata la scelta di va¬ 
rare una legge quadro, che tm 
plica cioè la fondamentale 
scelta politica di andare ver 
»o una definizione ed uno of 
tuazione della riforma dt ti 
po processuale, strettamente 
integrata alla .sperimentazio¬ 
ne e all'aggiornamento. 

L'obiettivo fondamentale, 
die si desume dal nuovo te¬ 
sto di legge, è che da un lato 
tutta la popolazione òcol.ssit 
ca poss,a ricevere un'cducazio- 
U" mus'r.ìle. e dall'altro che 
I musiristi. f'.nor.a esclusi dal¬ 
la «cultura!', ncevano 
deguita preparazione culto 

r.ale. Che vuol dire, tn prati¬ 
ca. porsi quello obiettivo? 

-- La nuora scuola ha il 
compito essenziale di ricom¬ 
porre il sapere e saldare V 
antica sci.ssione tra cultura e 
professione. .-1 partire dall'età 


dell'injaiizta è necessario che 
l'educazione musicale entri a 
far parte del processo forma¬ 
tivo generale: analogamente 
è necessaria una formazione 
onnilateralc, cioè culturale e 
profe.ssionale. dei pioconr che 
scelgono dt operare nel cam¬ 
po musicale. Essi debbono in- 
sonirno acquistare gli stru¬ 
menti necessari per avere 
consapevolezza culturale del 
proprio ruolo professionale. 

Cio implica un rinnovamen¬ 
to sostanziale deirassetto de¬ 
gli studi. Quali sono ;c ipoie 
e le proposte del SNS 
CGIL? 

— L'a'.tuale struttura ton- 
senatoriale e ormai da pa 
recchi anni inadeguata a sod¬ 
disfare esigenze come la for¬ 
mazione dt diplomati per ì'ir. 
scgnamento nella scuola me 
dia o la preparazione di nuo 
VI strumentisti per le orche¬ 
stre: senza contare che la 
« mortalità scolastica ^ si ag¬ 
gira intorno al 75% tra stu¬ 
denti ucritti at corsi inferio¬ 
ri e Quelli iscntti ai corsi me¬ 
dio superiori. Non solo per 
questi motivi — sono scio al¬ 
cuni — riteniamo che et sia 
l'esigenza di un rinnovanirn- 
tn globale Riteniamo che gh 
studi debbano essere artico¬ 
lati alnieno a oortire dalli 
Scuola media con corii ad o 
rientamenlo musicale 'in pw- 
spcttiia a partire dal biennio 
terminale della scuola eie 
mentarei e svilupparsi con va¬ 
lenza pre professionale ai li¬ 
vello della scuola secondaria 
superiore, al Itiello universi¬ 
tario con iMlenza professione 
le. Il nostro orientamento c 
che si debba andare con sol¬ 
lecitudine all’istituzione di 
scuole medie ad indirizzo mu¬ 
sicale. 

S: verifica, ir.somma. una 
ampia convergenza tra le s«i 
luzioni del progetto di rifor¬ 
ma che verrà discusso tra 
poco c le ipotesi del SNS- 
CGIL. 

-- Nella sostanza, si In al 
cune assemblee c ncWattivo 


nazionale dei delegati ainda 
cali dei conservatori, orga¬ 
nizzato insieme' con lo SMI- 
CGIL, l'unico punto in cui 
r nata un'ampiu problemati¬ 
ca r qitcllo che riguarda il 
ruolo che deve svolgere i! 
conservatorio come organi 
SVIO. L'art. H prevede che in 
esso siano svolti anche i cor¬ 
si delle materie dell'arca co¬ 
mune. Si obietta che ciò com¬ 
porta i'isolameii'.o degli al 
lievi della restante realtà sco¬ 
lastica ed obbliga al penrlry 
larismo quotidiano Maggiore 
accoqlivien'.o intere sembra 
ottenere i'ipotcs: avanzata in 
un nastro documento di la 
loro, che affida agli attuali 
organi.-'m! dei roriservatori :l 
ruolo di centri di sci zzi mu¬ 
sical: specializzati, di In cito 
l'iterprovtnciale e provincia 
le. ;n (ui si attua lo studio e 
l'e.spencnza collegata alle di 
sripline dell'area opzionale; 
in CUI. attraverso il polcn 
zia'vento delle dotazioni, si 
svolgano compiti di integra¬ 
zione tra istruzione ed atti¬ 
vità musicali, in rapporto d: 
retto con le unita distrettuali 
d: scuole secondane infeno 
r: e superiori, con i diparti 
menti unii ersitan, con gl: 
enti di programmazione e di 
gettone delle attuila mus-- 
lali. In suslanza. partend-o 
dal riconO'Cimcnio delia ne 
cessila di rendere produttiva 
l'utilizzazione delle attuali at 
trezzature, cioè degli attuali 
consenaton. c: si interroga 
su questa alternativa: si r: 
nuncia all'integrazione degli 
allievi musicisti con quelli de¬ 
gli altri indirizzi o si rinun¬ 
cia aU'integrazione tra gli in¬ 
segnanti’’ Comunque rimane 
orno che la saldatura tra 
esperienze culturali dt base 
e quelle specifiche può attuar¬ 
si solo attraverso la capacità 
di elaborazione critica e di 
sintesi dei giovani: e questo 
è compito di tutta la scuola 
e non solo dt essa. 

Alessandro Sbordonì 


Ulta liiiiuu esperteiua, i prò 
' blerni del cinecliib c del ci- j 
j iiema d'essai, dericiuiti per l 
I buona parte dalla dijjicolhi 
di reperire il materiale filmi 
co. 3 Ì(i per le regole della 
(listribaziuiitì che per lineile 
delle cineteche isliinzionali. 
aaorappate. non sempre ii 
raiiinne. con sacro furore di 
veslali al proprio patrimonio. 

K la tempo peiisuro n min 
iiiioi'n realtà di ciiielmi, che 
privilegiasse la diffusione allo 
conservazione: « Il diritto alla 
visione — dice -- e il lenta 
tiro di allargare l'area di 
fruizione .sona prioritari ri 
spetto al ruolo sacerdotale \ 
della coii.stjri’iui(iiie. Noi pre 
feriremmo distruggere copie 
uniche piuttosto che non far¬ 
le mai vedere a nessuno ». 

Il primo nucleo di film di ! 
quella che sarà chiamata 
4 Cineteca David W. Griffilh » 
è costituito (la una stock di 
27 produzioni Riograph. tutta 
a firma D. \V. Griffilh, ac¬ 
quistale dalla Rlackhuu'k in 
America nell'ottobre 1973. 
Furiali a Genova, i film reti 
gono proiettali in salette imi- 
vate e. contemporaneamente, 
gli animatori si pongono il j 
problema della nuora ciricfc I 
ca. di come diffonderli sii j 
larga scala. L'avvio vero e j 
proprio dcllattiriti'i della Ci 
' ncleca è coslitnih) dolio 
ì « «Oli .N’/op V organizzata nel 
t l'aprile '75 alla « Cappella 
1 mtdergrouiid » (otfii !i centro 
di proposte cinemotogrofiche 1 
I di Trieste): renliiiiialtr'nre | 
I griffitlìiane. di cui parlano j 
I anche la stampa e la critica. 

! A giugno la presentozioue 
del volume di cui si diceva 
aU'inizio. E. intraìlelo. Vinte 
resse della Biennale, .sempre 
per ria del centenario da ce 
lebrare. Cinquanta titoli di 
Griffilh disponibili tulli e su 
bitn li aveva solo la Cineteca 
genovese. E la rassegna si 
svolge dal 7 al U agoslo I la 
Biennale iniziava liffivialmen 
te il 20) al Palazzo del Lido. 

! iiitoiito. il potrimoiiio ci 
t iieiiuitogra/ico della Griffi 
j t/i ». costituito per altro al U.l 
; per cento da materiale posi ) 
j Uro non iiifiammobile fri 
; producibile quindi senza 
’ problemi, se mm fosse per i 
co.sti tropifo alti) rre.sce. ror 
colto e organizzalo nei due 
filoni del cinema americano 
delle origini, e del cinema 
d'animazione. { 

.Nel catalogo dei titoli a me j 
ricatti: HO film di Griflith 
dal I90H al 1930. le produzioni ! 
i della Biograpìi prima di Grif 
1 filli, la ras.s'cgna della Edison 
i Production, le personali di 
! Edu'in S. Porter. di Mach 
I Sennet. di Tom Mir f periodo 
Selig. 1911 1917). di Thomas 
II. Ilice, le realizzazio’ii dei 
fratelli l,Il mirre, dieci ore di 
film • ir.dtoiu » pr'id'/tfi dalla 
Edi.fon n dalla Hioghaph dal 
j 1S9H al 1902. E' una miserila 
j tira di titoli ftrezi'isi come: ; 
i ^ Ecstasg » {t'JXh di G. .Ma | 
j chatg. .significativa opera dri j 
Ve.spres.sionismo tede.sco. nota i 
soprattutto per Ir r.eer.e dt | 
nudo roTi Hedji l.amarr: I 
* Triumph des Willens » j 
(1935 1936) di l.eni Riefen j 
.sTahl. * ì.e tiallrt mrrariiqiir » i 
f 19211 di Fcrn.inà Lrgrr. re j 
I reterà i 

j Nel rcdal-jgj <Ui f'irn m a j 
I m'nori'/’ic. i i.'>ii golo.,; «ie. 
j r-.rto ’fehc.s rd Emi'e Co.':', le : 
j fcr'onah di llarrg S Pnlmrr, ; 
I dt tVin.w.r MeCap. di Pii Sol j 
t tiran. di I^d'.slan' Slarrvitr'i. ! 
] di L'b Iwerks. di Paul Trrrp. 

I di Max e Dare Flri'Cher. dt 
Seymour Knedel. di Gene 
Drilch. di Jark Kr-.neii (la 
' sene di • PoiH'ie >.). di Eric 
j Porter. oltre all immancabile 
j IVolt Disney e alle « .Meme 
1 melodiei set lotf,nzy tunes » i 
i della Warner Bros K. fra i | 
• .Donfini. la » .x'pmphonie d o l 
] C'i'ioie » (IS2I) di K iking Eg ! 
; geltng. e il * Ixzmbci'i | 
I ualk . nazistylc * il912i di \ 
i Lc.’i Li,e. ìli parodia del na I 
I zisma a pa ."0 rii (ho .. all in ! 
j dietro. 1 

,VeI 1970. ormai rouo.fciHla j 
I e con un cnialogn ri.spclt.nbi 
! le. la Cineteca Griffith vede j 
! via va rrese.'re le proprie 


giorni la ras.segna « Teatro- 
musica ‘78 che avrà n»i ino 
munto di partivolaic rilievo, 
da venerdì -1 a domenica lì 
airo.sto, con la ines.sa i.i sce¬ 
na al Teatro Antico del Cer¬ 
chio di gesso del C’oucoso di 


Parco Duca di Ceaaro. una 
esibizione del Gruppo per¬ 
cussionisti diretto da C}ia«int 
Cannlolo (musiche di aiock- 
hausen, Musco, Chavez. V'a- 
rè.sei. Il 9 e il 10 a.go.-'io, .'>pet- 
tacolo di danza del .Ma.ssimo 
di Palermo. 

Dal 12 al 14 ago.sto, di mio 
vo al Teatro Antico. l'.4m|eto 


Bertolt Breclit. regista Ben- i di Shakespeare, regista Glan- 


no Be.ssoni si tratta del più 
recente allestimento del no- 
tls.simo uomo di teatro, che 
lo Ila presentato con gran 
successo al Festival di Avi¬ 
gnone. nel lii.glio scorso. 

Heguirà, il 7 agosto, nel 


cario Nanni, protagonista 
Manuela Kustermann, con 
eluderà il settore u prosa » 
della manifestazione. Tutta 
musica, quindi, con recital 
vocali e slrumentall e con¬ 
certi, fino al )'2 settembre. 


LIBRI E SPETTACOLO 

«Mangiare» il cinema 


I Enzo Ungari, « Sebarmo 
della mie brame », Vallee- 
chi. pp. 292. L. 6.500. 

Schermo delle mie brume 
è un titolo gradevolmente .spi¬ 
ritoso per un libro sbriglia¬ 
tamente smodato. Per troppo 
amore del cinema, è ovvio. 
Ne è autore un trentenne 
d assallo. Enzo Ungari. « bat¬ 
titore libero» di agguerriii.s- 
sime rivi.ste cinematografi¬ 
che. -saggi-sla e.slrftso e sce- 
i neggialore per mestiere. Na- 
j turale che. e.s.sendo priorità- 
j ria m questa raccolta di eie 
rodesse trattazioni la coni- 
I iionenle variamente edoni.sli 
ca, Schermo delle mie brume 
ridisegiii una mappa del ci 
nenia di Ieri e di oggi .spesso 
al di fuori, al di .sopra le al 
I di sotto» di qualsiasi crltc- 
I no canonico. 

I Non è d'altronde incideiiia- 
j le che 11 prologo « Confe.ssio- 
! ni di un mangiatore di film 
di provincia » (ma forse era 
più giusto dire (1 Confe.s.sloni 
(il un provinciale mangiatore 
di rilin») si diffonda in lun¬ 
go e in largo, e talora nean¬ 
che banalmente, a spiegare 
come sia nato nell' autore 
questo divorante lalla Iette¬ 
rai amour fou per il cinema. 
.Anche se poi, al termine del 
la sua ditirambica tirata in 
gloria del « mangiatore di 
film». Ungari giunge ad ag 
giornarne la fisionomia e il 
ruolo un po' patologici in ter 
mini mollo piu ragionevoli: 
« Mangiare i film, adc.sso clic 
.■!i limita .soltanto a guardarli 
e a scriverne, gli appare un 
! vizio lontano, una perversio 


ne e.saurilu soltanto a guar¬ 
darli e a scriverne, gh ap 
pare un vizio lontano, unii 
perversione esaurita. E final¬ 
mente. comincia ad amare il 
cinema », 

Certo piglio svellainente 
dissacratorio, certi abbando¬ 
ni corrivamente linci (impa¬ 
gabili ci sembrano ad e.-^em- 
pio 1 moli dei vari brani che. 
con parafra.si più o meno sii 
lacchiate, suggenscono un' 
aura « m.-tgicamenle poeti¬ 
ca »! co.stiluiscono. nel mi¬ 
gliore dei ca.s). tutto il .-«aie 
e il pepe di un’mcur.->ione cor 
saia tra autori, film, capi- 
.scuola e caplbastone vivi.sc 
zionaii a dovere per la croce 
e la delizia dei cinefili più 
arrabbiati. 

Schermo delle mie brume, 
ampia silloge delle dissipai ri 
ci frequentazioni cinemato¬ 
grafiche di Ungari. non pre 
tende veiasimilmente di ai 
tingere alcuna visitazione or¬ 
ganica. ma r assemblaggio 
meccanico di tutti questi 
ukase, dettati più da irerso- 
nahbslmo gusto (e intolleran¬ 
za) che da qualche i)onde- 
rata riflessione, se da un 
lato può fornire un moderalo 
e modesto divertimento, dal- 
laltro segna un vistolo de- 
pisianiento risiano ai prece¬ 
denti e davvero pregevoli la¬ 
vori apparsi nella ste.s.sa col 
lana Vallecchi (U «Pellicano 
cinema »i: Ilollyioood Settan¬ 
ta di Callisto Casuìicli e Film 
iiiid Drang di Manuela Fon 
tana. 


Film per ragazzi a Giffoni 

Un palcoscenico 
per notabili de 

Dai nostro corrispondente ■ > iffuit iUc. (h t ar.-a h..’^ 


b.Ai.FKNO - DucitaUi t.tuli 
(Icllii ( UH iiidtiigrafia di xari 
pdc.ii, me.'''! iiisieme. in fondu, 
'cnz.i una p.-t-ci.-ia .'iccita cn. 
turale. « o^litin^aim* il « m,< 

] ti Tiale » prt"«eMle anche alla 
ottava edizione de! Fe^tlval 
! iiiternazionaie de! cinema pe.- 
! ragazzi e per la gioventù die 
si svolge in que.sti giorni, 
fino al 6 .igo-,to. a (Giffoni 


! Salcrii»), 


P.a ia. in proanvia 


s. 

orrt ikI«! il 

prugrainma. 

IM 
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(.lo (Qmj.’c esercii'!* e («a j d.-Kxtunaz.o.a.' 


s.ifficieiit»-. (HT ar.~,t\ii..’'e il 
biro liagdL’l.t! (UituraU «-d 
umano, .-^tdtanto rincontro \o.i 
1 bamhuu dt altre /Jine dei 
pai-".- (qii«''ta:i'.o. q'.ielli (i 

(kIImii.i e del Bei cri d 
atre n,i/i<x:i, .\ (liff-irn «•cn-.- 
nella qiia.''i totaiila (k i ihk >i 
de! Sud. iKin e«.'t<>no .^tnr 
tu:>- '■«K iah e ( ultiiraii ;h r . 

g.ovani e : ragazzi, e allora 
(j.K'ta effimera t nove gitir- 
iii » pjò .incile avere :! s.if)-.) 
r«- d: lina beffa. 


Ivaiivhiere (Ki i>ae 
'idente della (inni 
e. R.is^o — p« r ..! 
l)rcM .ntc a (Jiffoni 
,! fhcTl.!. «!'.«- 'I 
i! i proibitili, de...t 


I V’,1 va rrese.'re te proprie 
■ attinta, r si carallerizza 
‘ sempre pai lam.e * ittneran- 
to », operando sui fcrrifono 
inierteKti spscifict c qualifi¬ 
cati. 

A tal fine vengono cooptati 
quadri pe*- la ricerca e opera- 
1 tori socio culturali per nette- 
I re a punto una sene di prò- 


\ fi.in «.oain d. «iv vieta, luog'i. | 
I voman . nai te volte st«jr,e j 
j » .sirapivalaernne » d.sptiv-iati 
■ tinti .>«uio retuhctta « per ra¬ 
gazzi ». 

1 bambini s(r.«» d'>ai p-K«ì 
probabilmente i rea.i giudici 
deile pellicole, nornistante a 1-v 
ro venga conce.s-so d; e-^pn- 
, mere un giudizio .schematno 
j (bU'X.-«>. .-ì.ilIle.elite, ci ii.en- j 
j te di p.u) '.1 ap;>!'.te .svi.cde. j 
I Odila vo.ifjM«i:.e r 'einpre i 
I pu d.fi.c..e eilrar.-e d ia log. ! 
j v«». K davvero mqi-i.'isibile, j 
I qu.iid.. saettare la p.'-tcìM ! 
i z.o: e fo.Ti.ia d.igii orcanizz.! j 
I tori. >ei.<iìdo «il «il FeMi- 
j fai «il («iffo-n rmn è un avvt • 

! n.mt'iito p.ne.-'a::«> «i una .<eqi,e- 
I lo dt film, ma vuole es'ire 
I Un m«imen;«i ediuativ! per i 
ra.gaz/i e di riflessio «e fx-r eh 
adulti iulld probiemalica gio 
vanile ». 

l’:) gra.HÌe momento per i 
rngazzi p^ r ',t.ir«' in'ieme. |x r 
d,vtr:ir-.i: q.it>to, for.-^e. runi¬ 
co risuitato. .\«Tn crediamo. c<>- 
muiique che 1.» rassegna rap 
presenti un « momento magi¬ 
co » p«'r 1 ragazzi di Giffo- 
• ni e dei paesi \ici;ii, e che sia 


d.-Kxi upaz.o.a.' in (.ampan.a 
1 — lutti IK'. eraiHi -«ul palio 
j sabato 29 si giorno d'atieri.ira 
.^i .sente affermare eiie >e 
una strada sarà rifatta con 
un certo finanziamento, bis-i 
gnerà render « grazie al Fe¬ 
stival che lia fatt«) conost-.- 
re G.ffoni ;n Italia — e ptr 
(lì(‘ i»)’ — i.^ l mor.dii *. I.i 

t.i! n>ido SI ha il segm di dn- 
! (o>a sia. in effetti, qur-.to 
j h't't.val: un eii'iC'iimo p.ì ( o 
! scemi«> per u.ia classe d.r. 

! .gente d. notabili - a tratti 
ani he ut p-i' da o;>ere’.ta — 
clic SI e tentato di trave.-tire 
j ceti 1 panni (fella man.Nota 
I zioix' * luliuraie », l'n'(KCa.s.«! 
ne per spendere denaro pub 
blico (clic interamente copr.* 
I («l'ti delia m.v.iifestazionc!: 
da quello elargito dagli tt.ii 
(a.vscvsor: regionali. m,r,..su¬ 
ri. Comune, comunità monti 
r.a eet.) univi a con«)scere i! 
bilancio del Festival, e ut; 
lizzato in buo.na parte per pr(v 
paganda e inanee.a quello 
spes<) perche anche 1 Esercito 
sia presento, con uomini e 
mezzi, alla manifestazione. 

Fabrizio Feo 


Lettere 
alT Unita' 


Due COiiipilgiu llffì* 
ciali che difesero 
l’«Ordine Nuovo» 

Caro (llreRorc, 

la compagna Cariilla Rai eia 
ha fatto bene a pollare dt in 
uomo, Leonida Repaci, che 
molto diede al Partito nelle 
ore difficili del suo esordio. E 
molto diede non solo per i 
suoi colloqui con llramsct, ma 
per quello che fece per orga¬ 
nizzare e partecipare alla di¬ 
fesa (fo/rOrdiiie Nuovo. Sa¬ 
rebbe bene che si parlasse 
anche di un altro uomo. t’«- 
lentlno Malia, di Sanl'Anlloco, 
che. a fianco di Repacl, si pro¬ 
digo perchè la predetta di¬ 
fesa venisse apprestala e con¬ 
dona da uomini freschi di e- 
sercizl e di responsabilità nel 
campo «ilIKore. Eriino, infat- 
li, entrambi ufficiali in con¬ 
gedo. Multa capitano della 
Brigala Sassari, era ventilo a 
Torino, diceva lui, per espia¬ 
re. Era infatti toccato a lui 
l'ingralo compito di comanda¬ 
re «Ila compagnia della Bri¬ 
gala Sassari nei giorni del- 
l'insurrezione torinese del '17. 
Per qiieslo, rifleiteudo su (/nel¬ 
la sua sciapiirahi (ictcnluru. 
appena finita la guerra, si 
era dimesso diill'eserclto ed 
era venuto n Fonilo, uppunlo 
per « espiare », 

Fra già nel Partito socialt- 
stu, quando il iia.-.tio Fallito 
se ne scisse. Fra amico di 
Granisci, rim «tu soprattutto 
un tecnico militare del Parti¬ 
to, impegnalo sia, come dice¬ 
vo, nella organizzazione e con¬ 
duzione della difesa del gior¬ 
nale: sla come organizzatora 
della difesa della Casa del po¬ 
polo. in corso Slccardt; sui 
nella preparazione dei quadri 
degli i< ardili del popolo u, spe¬ 
cialmente per il nucleo centra¬ 
le che si aiirfai'fl oiganlzzan- 
do negli scantnuitl del circo¬ 
lo operaio di Borgo S. Paolo. 
Si (ieie a Ini soprattutto la 
bruciante sconfina subita da¬ 
gli squadristi nella notte di 
Collegno. 

Repaci, invece, era forse me¬ 
no che fciiRcinquearie quan¬ 
do per la prima volta corse 
con i laroratori alla difesa del 
loro giornale. Era stalo con¬ 
gedato i» quei giorni, e al 
giornale si presentò in abiti 
chili ma col cappello degli 
Alpini, nel cui reparti aveva 
militalo con grado di .sotto¬ 
tenente. Accra allora un piz¬ 
ze! to alta Mazzarino, cd no 
buon umore del tutto meri- 
dionale. Non era iscritto al 
Partito, e forse vi si iscrisse 
soltanto quando l'Unith mosse 
i primi passi nelle sue stan¬ 
zette di ria .Varo Tnrrinni a 
Milano. 

Ringrazio il compagno Ba- 
duel per averlo ricordato ni 
plorniii coiiiuthsli rie! suo ur- 
ticnln sulla Rarcrn. 

PEPPINO FKDNGIA 
( Varc.cp) 


Per la ripresa 

dell’edilizia 

abitativa 

Cara Unità, 

molto sì parla sui yionuill 
della ripresa dell'edilizia abi¬ 
tativa, ma non si vede alcuno 
spiraglio. Per 30 anni di ge¬ 
stione della DC si sono al¬ 
ternate diverse leggi al riguar¬ 
do (la prima quella detta Al- 
dlsio. che ha operato per po¬ 
chi anni c siiccessiiqimente al- 
tre). Ora è In ballo una leg¬ 
ge presentata dalla commis¬ 
sione del LLPP. n. 1060 in 
esame al Senato t! '22 dicem¬ 
bre 1977 con 13 articoli: ne 
hanno esaminati l'2, ci vorrà 
la fine dell'anno per comple¬ 
tarla e nel prossimo amo po¬ 
trà operare. 

Dai giornali si apprende che 
Fon. Andreolti potrà dispor¬ 
re della somma di L. 11(0 
miliardi per qiiest’ultima leg¬ 
ge. A me sembra che si .lìa 
voluto perdere del tempo, 
dando ragione a lutti quelli 
che intendono boicottare il 
governo. A mio parere sa¬ 
rebbe stato meglio finanziare, 
momentaneamente, le leggi at¬ 
tuali non scadute. Presso il 
ministero dei LL PP. 1 1 som 
decreti di concesiiouc di viu- 
tiil. che non possono essere 
definiti per mancanza di mez¬ 
zi finanziari, come la legge 
.Aldlslo (che è la mtaìiore <. 

MARIO NOTARO 

(I.amezi.i Terme I 

Non siamo molto d’accor¬ 
do con il nostro lettore *-nl 
giudizi che eipnmiC sul prov- 
vedimcr.to all'e^.nme del Par- 
Lamento, che va .«otto il no¬ 
me rii Piano decennale per 
l'edilizia. Intanto vanno cht.i- 
rite le novità di questo prov¬ 
vedimento. La differenza tra 
questa legge c le altre per 
redihzia e c.he questa t.on 
è .soltanto ii.o.t leege d: fi¬ 
nanziamento, ma d: progr.am.- 
ma di spesa per feriilizi.i «nv- 
v-c.-rzionata. agevolat.v e in p.«.'- 
te anc.be per queiìa conan- 
zionata. yJ un piano che ap- 
p-into vicr.e pre-.i''o in d.e-l 
anni con programmi quadrien¬ 
nali Gl spesa, che vengo.-.o 
decisi direttamente dalle Re¬ 
gioni. dopo che sono loro st.i- 
te attnbuile (on la legge L.-.2 
e con 11 DPR nifi le compe¬ 
tenze per rediluia residen¬ 
ziale. 

Per quanto riguarda il rrain- 
cato finanziamento del mutui, 
ai deve dire che ciò In pas¬ 
sato spesso avve.nba. Ora p.'«- 
re ebe 1 miliardi st.vr.z;a'l 
vengano erogati, perché si 
tratta dt una spesa quantifi¬ 
cata sulla base delle risorse, 
che realmente :1 Paese p ,o 
destinarvi. Si fr.atta di o.tre 
quattromila e nnoiiecento m.i- 
liardi (di cui più di rr.iLe 
già finanziati con La legge 
stralcio .^13). che dovranno 
essere spesi tn quattro a.n- 
n! e che dovrebbero consen¬ 
tire la costruzione di ottan¬ 
ta centomila alloggi l'anno e 
U nstrutt'urazior.e di altre 
decine di migliaia rii appar¬ 
tamenti. E' importante, inol¬ 
tre, che ad una parte di 
questi finanziamenti pc>trAn.no 
accedere i privati che voglio¬ 
no investire per recuperare il 
patrimonio edilizio esisientc 

(c. r. ) 


Liiiiitù siudacalu 
fra Confeserceiiti 
e Coiifcoiiiiiierc'io 

Caio direttore. 

I fatti accentiti a .Milano, 
dove un gruppo dt dirigenti 
della Confesercenti ha tenta¬ 
to. con una decisione verlt- 
cistica ed anilstatutarla, di 
fxissarc armi e bagagli alla 
Conicommercio hanno avuto 
l’i luRo 11 Paese ampia riso¬ 
nanza e scatenalo forti pole¬ 
miche. 

la pronta reazione del Co¬ 
mitato direttilo della Conte- 
sereenti, e cioè la nomina di 
un commissario alla Coitfe- 
serceiiU milanese con il com¬ 
pito (il rjprtstinare quanto 
prima, attraverso un con¬ 
gresso straordinario, la cita 
democralica, ho ricevuto II 
pili ampio consenso da tmie 
di tutte le nostre organizza¬ 
zioni. 

Abbiamo scoperto in questi 
giorni un volto nuovo, sco¬ 
nosciuto sino ad ora, della 
nostra CoufesercenR- allo 
sdegno del lutto leplttlnio dei 
primi giorni sono seguili una 
ampia tnobllllazlnne e un ap- 
profondilo dibattito politico 
(pKid mal oieiamo acido oc¬ 
casione di registrare Concre¬ 
ti e notevoli anche gli Impe¬ 
gni fiiHiiiziitn >otlvscritli per 
Il rilancio dell'oigantzzaziofie 
milanese c della Confedera¬ 
zione stessa, fu pochi giorni 
sono stali soUoscrItIt quasi 
70 milioni ai quali si sia ag- 
gltinpendo il ricavato di un 
significativo e cornmuvente 
gesto del personale dipenden¬ 
te di ogni nostra ergati izza- 
zinne territoriale che, seguen¬ 
do l'esemplo del loro colle¬ 
ghi di Grosseto, sla sottoscri- 
i elido l'importo di una pro¬ 
pria gtor/uila di lavoro 

Prezioso è stalo anche II 
consenso ricevuto da Innume¬ 
revoli dirigenti regionali, uro 
unciali e nazionali del PCI e 
del PSl che chiaramente et 
hanno inanilestato l’apprezza¬ 
mento per il ruolo che ha 
svolto e continua a svolgere 
la Coiifesercentt ed il loro in¬ 
tendimento di continuare ad 
avere con la nostra organiz¬ 
zazione un rapporto uolltfco 
basato sul pieno rispetto del¬ 
la reciproca autonomia. 

.Ma quello che più di ogni 
altro ha contribuito al talli- 
mento delta a operazione mi¬ 
lanese w è staio II consenso 
che la stragrande magf/loran- 
za dei nostri associali mila¬ 
nesi hanno dato alla nostra 
azione rinnovando la loro a- 
desiane, impegnandosi ancor 
piu per II rn[forzamento ed 
Il rilancio della loro organiz¬ 
zazione. 

II caialier Orlando, pre.sl 
dente della Confcommercio, 
il quale ha giudicato lutto 
CIÒ come .( nn risentimento 
dt una parte de) vertici un- 
ztunali delta Confesercenti », 
ntletta su questa cosa e so 
prutlutto, se vuole veramen¬ 
te l'unità (Ielle categorie, la 
tori effettivamente per que¬ 
sto obiettivo poiché quanto 
.M è tentato dì fare a Slllano 
va proprio in senso contra¬ 
rio 

L'unità delle categorie com¬ 
merciali e turistiche non si 
costruisce con i tentativi di 
sgretolare ed assorbire, og¬ 
gi qui. domani là, la nostra 
organizzazione. E' con essa, 
intesa nel suo Inslerne. che 
va discusso, con apertura e 
.senza preclusione, sema di- 
svrimiriaziont. 

Quando Urlando e i suoi 
collaboratori vorranno percor¬ 
rere questa strada, sitano si¬ 
curi che ci troveranno puri 
Inali all'appuntamento, un 
appuntamento ut quale, tra 
i altro. Il abbiamo invitati 
rtnurrierevoli volte e at qua 
le hanno sempre mancalo. 

LIBERO DALL'ARA 
della .Segreteria nazionale 
della Confe.sercentI (Roma) 


l 11 parere clra- 
.slieo: il pugilato 
unii è uno «sport 

Caro direttore. 

'io letto atte'.larnente le rio 
t::tc c I commenti pubblica 
il dell Unita sulla morte del 
pugile Jaiopucci e rie ho trat¬ 
to un SCISI) (il urr.nra de’.u 
Mone. .Mi nffendei o che da 
q:ie*t ennesimo omicidio il 
nostro giorr.-'ile prendesse lo 
spunto per siolgere una cam- 
jxijna per l'abohiior.e dt que¬ 
st.i pratica bestiale che an¬ 
cora si osa definire f sport ». 
Invece niente- solo imiti ad 
usare maggiori precauzioni, 
usile mediche più accurate 
prima e dopo gh incontri. 
ticotcri tn ospedale per t pu- 
(jih pnii: al tappeto. Inchie¬ 
ste sul mondo degli organu- 
iùiori. e basta. Insamma ti 
t uolc t umar.uiare » ij pu- 
■jz’-.to. 

Ftbcne. la vita opruone. 
l'opir.inr.c eh uno che ha ada 
Ilio al Partito cornunista per¬ 
che lo h.n usto portatore di 
xr.iori umani, alili e moder¬ 
ni. e che il pugilato non i 
:,i.o sport. -Sport é emulazio¬ 
ne leale tra t concorrenti 
I he p’uniano alla tutoria sen¬ 
za recare offesa fisica altav- 
rersario. li pugilato ineeee 
imita, obbliga ad eliminare 
i avversarto danneggiandolo tf 
piu possibile e pertanto stt- 
mola istinti disumani in co¬ 
loro che lo praticano e in co¬ 
loro che II assistono. Possia¬ 
mo tendere ad un migliora¬ 
mento dell individuo che « 
ul.btuttti.a in quzl.oia di af- 
U'-.e alle lotte dei gladiatori 
romunt’’ Il pi.gilato non si u- 
maruzz.j /Chi andrebbe (sd 
assistere ad un iricontro • li¬ 
mano Aiele cisto come In- 
leiscc i! pubblico quando i 
pugih cercano di non farai 
troppo male'’). Pertanto va 
abolito 

.So che molti comunistt non 
sono d accordo con me. Mt 
I nostri dirigenti devono di¬ 
re la loro opinione. Il parti 
lo ha anche la funzione dt 
educatore delle rnatte, anche 
se tu;coffa educare vuol dire 
andare contrcKOrrente 

AI.DO FABIANI 
(Empoli - Firenze) 
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Impegno di Andreotti nell'incontro con Argon e Roberti 

Il governo: priorità 
assoluta per l’ateneo 
di Tor Vergata 

li Senato potrebbe varare il provvedimento e il finanziamento 
entro settembre - La riunione di ieri sollecitata dal Campidoglio 



L'incontro fra Argon, Andreotti e Roberti 


t'oisf, fitiiilmcutt*. Tor \'er 
Ralii si filli». Il tioverno, comi* 
iiveviì cliii'.sto il Ciimpklof'lio. 
ha ricono.sciuto iil .sccoiitlo ntc 
neo romano « priorità assola 
ta » su/'li altri, e cloix) oltre 
dieci iinni di progetti, prò 
me.sse. iimmiccamenti, rinvìi, 
iter bloccati, il Senato ixj- 
trcblK' vanire, addirittura, a 
.settembre, il provvedimento di 
realiz/axione e il finanziiimen 
to. K‘ almeno questo rim;)e- 
giio scaturito nel cor.so del 
l’incontro che .si è svolto ieri 
a E^ilazzo Chigi fra il presi¬ 
dente del consiglio .Andreotti. 
il .sottosegretario alla PI se 
natrice Kalcucci, il sindaco di 
Koma, iirofessor («iulio Carlo 
Argari. il rettore deiruniversi- 
tà Ruberti. 

L'incontro di ieri era .stato 
.sollecitato da Argan o da Ru¬ 
berti (la collaljorazione. e jxii 
à^intcgrazione ateni'o città si 
misura anche qui) su manda 
to del consiglio comunale. 1/ 
assemblea capitolina aveva di- 
.seiisso durante due .sedute sul 
nuovo ateneo, .su quello che 
avrebbe dimito essere, sulla 
crisi della città uiiiveisitaiia, 
e ,so|)rattutto sul fatto che Tor 
X'ergata do\cva essere fatta 
.subito. Nessuna dilazione ixi- 
treblre essere ancora accet¬ 
tabile. Se c'è ancora discus 
sioiie se si prevedono tempi 
lunghi .sugli altri atenei che 
vanno costruiti in tutfltalia, 
si faccia intanto, questo, del¬ 
la capitale. 

Questa « priorità assoluta » 

— vista la situazione dello 
« studium urbis » romano, vi 
sto il fatto che ilei seciwido 
ateneo s; è cominciato a par¬ 
lare venfamii fa. visto che è 
già stato « istituito ». por leg¬ 
ge. anche se [kiì non è .stato 
mai varato il decreto di rea¬ 
lizzazione ~ è stata ricono¬ 
sciuta da .Andreotti. 

In un comunicato emesso da 
Palazzo Chigi doix) rincontro 
.SI informa infatti che si <■ 
cimrenuto sulla uccessità di 
(lisfutrre rapidamente strumeii 
fi legislativi per la priorità di 
creazione della seconda uni 
rersità romana nel quadro di 
un preciso calendario opera¬ 
tivo per le nuove sedi uni- 

I ersitarie. l’er quel che ri¬ 
guarda la programmazione 
universitaria del Imzìo. in ta 
le calendario operativo ;x>- 
tranno essere jinalmentc adot 
tate le decisioni conseguenti. 

II governo c infida, tenendo 
conto dello stato dei lavori 
parlamentari, che alla riprc 
sa di .settembre il Senato de¬ 
liberi in proiHìsito ». 

Nel (|uadro di tutti i nuo\i 
atenei da realizzare in tutto 
il Paese, insomnia. verrà .sta 
bililo uno * scadenzario ». in 
testa al quale ci .sarà Tor Ver 
gata. Così può e.s.serc varato 

— questo è rimpegiio — il 
primo finanziamento di 75 mi¬ 
liardi entro settembre. IXifX) 
di che .sarà bandito il con 
cor.so. e jx>i saraniMi appalta¬ 
ti i lavori, sui -100 ettari di To." 
Vergata. 

Il lavoro ila fare, come -•'i 
vede, è ancora lungo. K a .-et 
tembre — fatto que.-.to primo 
passo ni'ce.-'-ario — rappre 
senterà .soltanto una pnm.i 
tappa. .Anche la progetta/io 
ne del .sectxido ateneo (cin 
que facoltà: quelle che .s<ìno 
attualnH'nle pni affollate) non 
può ridursi ad un .semplice 
compito burocratico. E' .-tato 
più volte detto —e lo .si è rijK* 
tuto da più p.irti nel cor.-o del 
dibattito in Campidoglio — 
che non .sarà c non |xitrà e-- 
.sere una ripetizione della cit¬ 
tà universitaria, un.v .sorta di 
università-bis soltanto più nxi- 
derna. 11 rettore ha .sottolinea¬ 
to che il .secondo ateneo può 
e.-.sere anche un volano, e un.i 
spinta — un camixi di .-)vn 
mentazione — jx-r la rifonna 
o il rinnovamento deiri.stitu- 
zionc univer.sitaria. E. in que 
sto quadro. .Argan ha voluto 
.-ottoiineare un altro asjxrtto: 
quello della nece.-sità di suix*- 
rare la separatezza fra ate 
neo e città, di .stabilire e fa¬ 
vorire un rapporto organico 
fra rimo e l’altro, per viviti 
care un iwlrin ionio cui turai 
che appare sprecato 

Non è così ficregrina. dun¬ 
que. l’idea lanciata dal con 
sigilo comunale di bandire un 
* concorso di idee di massi¬ 
ma > sulla fisionomia della 
■uova università, che .sarà m- 


eentrato .soprattutto sui rai» 
[Kirti esili la città. .Amile per¬ 
ché la zona di Tor Vergata 
non è for.si* la migliore, a fa¬ 
vorire un collegamento con la 
città (« ma è pur sempre 1‘ 
unica possibile — ha affer¬ 
mato Ruberti — e coloro che 
.sollevano adesso la questio¬ 
ne che il terreno non .sarebbe 
adatto hanno un .solo obietti¬ 
lo. quello di paralizzare la 
realizzazione comunque della 
seconda unirersità ». Il Co¬ 
mune. comunque, si è già im- 
[X'giiato a studiare e realiz¬ 
zare tutti* le opere necessarie 
a far si ilie l’univer.sità non 
resti un’i.sola apiiartala. a .sé, 
lontana. 

Dunque, è .stato fatto .sol¬ 
tanto il primo pa.vso, e neaii- 
clie definitivo. Ma nece.ssario 
e importante. Semlira c.s.ser.si 
sbloccala del tulio quella .sor¬ 


ta ili iiarali.si dei lavori che 
si era verificala nella com¬ 
missione pubblica istruzione 
del Senato. 11 rettore Roberti 
ieri al termine deU'incontro, 
che Ila giudicato s positivo ». 
lia csprc.s.so « soddisfazione 
per l'avvenuto riconoscimento 
da iKirte del governo della 
priorità che spetta a Tor Ver 
gata. Ed è iniìHirtante anche 
che è stata stabilita una top 
;xi. quella di settembre, per 
varare il provvedimento. Con 
sidero qtie.sVincontro conciti 
silo della vertenza per il se 
* condo aieneo per il quale ci 
I siamo battati insieme aU'am 
ministrazione capitolina. Il fu¬ 
turo anno accademico dovrei) 
bc iniziare ora con un proble¬ 
ma in meno ». Almeno, que- 
•sto é l’impegno del governo: 
si tratterà di farlo rispettare 
puntualrrcnte. 


Impedila una riunione del consiglio d'amministrazione 

Proteste del Teatro 
deirOpera per il 
comportamento di Todini 

Fonogramma del vicepresidente al ministro - An¬ 
che il sindaco Argan ha chiesto ad Andreotti 
le dimissioni del rappresentante democristiano 

Il comportamci-ilo di Benedetto Todini, in seno al 
ton.sigUo d’ammmistrazicne dcH’Opera. ha sollevato an¬ 
cora una volta (e giustamente» indignate proteste. Nella 
seduta di ieri del consiglio infatii. Todini (designato 
come rappresentante della Provincia al Teatro dell'Opera 
dalla pas-sata ammini.strazicne di Palazzo Valentinì, e 
invitato dall’attuale giunta n dimettersi) dopo essersi 
prodotto in una lunga tiritera contro il ccn.ìiglio pro¬ 
vinciale c i dirigenti deH'ente, ha abbitndonato il con¬ 
siglio. facendo cosi mancare il numero legale. La seduta 
inel cor-so della quale dovevano essere varate importanti 
delibero è stata dunque sospesa, e l’ordine del giorno, 
per forza di cose, rinviato. 

Il vicepresidente dell'Opera, Morrione. ■ ha inviato 
un fonogramma al ministro del Turismo Pastorino, per 
segnalare il «grave comportamento» di Tedinì. che Jia 
abbandonato la seduta « senza dare motivazioni, con lo 
.scopo evidente di far mancare il numero legale ». Anclie 
il sovrintendente. Luca Di Scliicna. io una lettera ni 
consiglio cl'azicndii, ha denunciato il comportamento di 
Todini, elle ha bloccato i lavori di un consiglio convo 
calo grazie al sacrificio di alcuni consiglieri tornati a 
Roma appositamente e che doveva discutere di questioni 
pre.ssanti: l’approvazione del ccosuntivo '77 e le varia¬ 
zioni del bilancio '78, per esempio. 

Del Teatro deH’Opera te di Tcdini). si è discusso ieri 
anche nel corso dell’incontro fra Argan. Ruberti e il 
presidente del Con.siglio Andreotti. Ne ha dato notizia 
ai giornalisti il capo della segreteria del sindaco, .Amato 
Alatila, che era presente alla riunicne. Sono tre. io sin 
tesi, le richieste che Argan. nella sua veste di presidente 
di consiglio d’amministrazione, ha posto all’aUenzione di 
Andreotti. Le dimissioni di Tcdini, per le quau la giunta 
provinciale si è già csprc.ssa ufficialmente; la garanzia 
che nei cctifronti di Gioarch:no L.inza Tornasi non .si 
applichino misure offensive c repressive come la minac 
cinta .sospensione dairmcarico in atte.sa che sia conclusa 
la vicenda giudiziiu-ia ; un concreto rapporto di collabo- 
razione ccn il mmiitro dello Spettacolo Pastorino, il cui 
atteggiamento è stnto giudicato negativamente dal sin¬ 
daco E' nece.s.sano che abbia un ruolo « autorevole ». è 
stato detto, e non «autoritario». 


La lotta all'evasione fiscale 

Per 72 grandi contribuenti 
l’ufficio delle imposte 
chiede informazioni al Comune 


Per 72 contribuenti romani 
rufhcio dL-trettuaie delle im¬ 
poste ha chiesto informazio¬ 
ni al Comune. Si tratta del 
primo elenco nominativo in¬ 
viato dairuthcio aU’ammini- 
! strazione capitolina. Il Co¬ 
mune ha 40 giorni per rispon¬ 
dere. Il che vuol dire ciie 1’ 
accertamento avverrà in pie¬ 
no ago.-ito. Gli iifTici del Cam¬ 
pidoglio sono già al lavoro 
per approntare le informazio 
ni rich;e-sTc nei te.mpi .stab; 
liti dalla legge. E" que.sto i’. 
primo esempio di collabora 
zione operativa tra rufTicio 
delle imposte c il Comune. 

Nei giorni scorsi si è .svol¬ 
to in Campidoglio un incon¬ 
tro tra I resporusahili deH'am 
ministrazione finanziaria c 
deU’enie locale. E’ stato de¬ 
ciso di programmare a co. 
minciarc da settembre, una 
.serie di riunioni periodiche 
per la lotta aU’evasione fisca¬ 
le. Tra raltro e. fine mese !a 
giunta approverà la delibera 
che istituisce i consigli tn 
hutart circoscrizionali. L’ac¬ 
certamento sulle dichiarazio¬ 
ni dei redditi avverrà quindi 
in modo decentrato, con mag¬ 
giore rapidità c precisione. Il 
provvedimento istitutivo dei 
consìgli è stato già ampia¬ 


mente disciLs.-.o m comm'_-ss:o- 
ne e ha ottenuto i! parere 
favorevole di tutti i gruppi. 

Nella riunione di giunta 
prevista per il 29 agosto do. 
vrebbero cosi essere approva¬ 
te contemporaneamente la de 
libera istitutiva dei consigli 
e quella relativa alle notiz.e 
.sui 72 contribuenti richieste 
daH’uffìcio delle impo.ste. 


Radio Blu 

S:a.sera. alle ore 20. il com 
pagno Adalberto Minucci. 
deila Direzione del PCI ed: 
rettore d; Rinascita presen¬ 
terà a Radio blu 194.800 mh) 
il suo libro « Terrorismo e 
cr,si Italiana ». Gli ascoltato- 
ri potranno intervenire chia¬ 
mando i numeri 493.081 e 
4953316. 


Ringraziamento 

I compiagni Antonietta e 
Augusto Papacci, impossibi- 
Utali a farlo personalmente, 
ringraziano tutti i compagni 
e i conoscenti che hanno 
manifestato il proprio dolo¬ 
re per la morte del caro fi¬ 
glio Maurizia 


Colpito olla spallo da un proiettile è caduto esamine dalia motocicletta dopo alcune centinaia di metri 

Giovane rapinatore ucciso dopo un assalto 
a una oreficeria di via Baldo degli Ubaldi 

Un complice ha tentato iiuitilmeiite di .soccorrerlo - Abbandonalo quasi tatto il bottino: gioielli, orologi e monili 
per alcune decine di milioni - La vittima era nota tra gli spacciatori di stupefacenti di Monteverdo Vecchio 


Tragica rapina len iionie 
riggio a via Baldo Degli U- 
baldi. Uno dei banditi, colpi¬ 
to durante una .sparatoria 
con un orefice ed una guar 
dia giurala, è rimasto a ter¬ 
ra privo di vita dopo poclie 
centinaia di metri, mentre 
altri due complici si .sono 
dati alla fuga abbandonando 
suU’asfalto alcune decine di 
milioni di prezia-ii. orologi 
e pezzi d’oreficeria, lutto 
quello che avevano arraffalo 
dalla cassaforte e dalle ve 
trine della gioielleria al mi 
mero 169. 

Erano circa le 17 quando 
tre giovani, giunti a bordo 
di una molo di grossa cilin¬ 
drata. sono entrali nell’ore¬ 
ficeria di Aldo Di Bari, di 
52 anni. Uno dei lianditi hn 
.suonato U campanello, etile 
dendo a gesti di entrare 
Quando l’orafo ha azionato 
laportura «a di.-.tanza ». tut¬ 
ti e tre sono balzati dentro 
con le piatole in pugno. 

Mentre uno dei rapinatori 
teneva a bada il commercian¬ 
te gli altri due tianno co¬ 
minciato ad affe.*rare lutti 
gli oggetti di maggior valore 
espo.sti nella vetrina, .sotto 
il cristallo del bancone e ne¬ 
gli scaffali. Quindi si .sono 
diretti all'armadio blindato. 
A questo punto nel negozio 
è entrato un cliente che. sen¬ 
za avere il tenqKj di rendersi 
conto di quanto stava acca¬ 
dendo. è stalo afferrato e 
gettato di pc.so dentro un 
.sotto.seala del loi a le. 

Dopo avere .stipato la re 
furtiva in un paio di .sac¬ 
chetti di plastica i tre ra¬ 
pinatori sono usciti dalla 
gioielleria, .sempre puntando 
le armi contro Aldo Di Ba¬ 
ri. Ma sono stali notati da 
una guardia giurata deU’wEu- 
ropol». Pasquale Di Somma, 
di 26 anni in .servizio davan¬ 
ti ad un vicino istituto di 
crerlito, che ha intimato 
l’alt. 

La sparatoria è .stata ra¬ 
pidissima ma furio.sa. Oltre 
aU'agcnte c ai lianditi ha 
anerto il fuoco an‘*he l’ore¬ 
fice. che ha esplaso alcuni 
colpi con una jiLstola a tam- 
liuro e.stratta da un ca.s.set- 
to. sparando attraverso la 
porta del negozio, ancora a- 
perta. Uno dei rapinatori 
mentre eia chinato in avan¬ 
ti. nascosto tra due vetture 
parcheggiate .sul marciapie¬ 
de. è stato raggiunto da un 
proiettile .sopra la .spalla de¬ 
stra. a pochi inilUmetri dalla 
.scapola. 

I tre giovf.nl sono riu.->citi 
comunque ad accendere il 
motore della moto e sono .sal¬ 
tati .sul sellino, allontanaii- 
dasi velocemente. Due. tre¬ 
cento metri più avanti hanno 
deviato briLsramente a de¬ 
stra. imlioccando via Bona¬ 
ventura Ceiretti. una lunga 
e tortuosa strada in salita 
che da via Baldo Degli U- 
tialdi arriva fin quasi a {kaz- 
za Imerio. 

Dopo un paio di cune il 
tiandito ferito è però .scivo¬ 
lato dal .sellino, cadendo pe- 
.santemente suirasfalto. La 
moto .si è fermata e uno dei 
due giovani è .scc.so. cercan¬ 
do di far ri.sollevare il coni 
plice. che non dava però piu 
.segni di vita. Il proiettile di 
grasso calibro, un «38 Spe 
cial » o un «.357 », aveva at- 
tniver.sato qua.si orizzontal¬ 
mente liuonn p.irte del tora¬ 
ce. fermandasi tra i! jxilmo 
ne sinustro e il cuore. 

L'altro rapinatore, è allo¬ 
ra risalito rapidamente .'lil¬ 
là moto, dopo .aver recupt'ra 
to la pustola del giovane mor¬ 
to, e sparando eontempora- 
neameme un paio di colpi 
in aria pt>r tenero lontani al¬ 
cuni pa.s.santi che avevano ns- 
.sl-,t!to. dal inareuipiecie alla 
scena. Quindi la fuga c n- 
comimcata Qn.atciie altro 
centinaio di metri e i ban¬ 
diti. nella certezza di e-s.sere 
tnseguiti. itanno abbandona¬ 
lo lutto lo in gran oarte) ;! 
bottino razziato pochi ist.att 
ti prima. Quindi lianno fat¬ 
to perdere le proprie tracce. 

Nonobtante lo .strett'-ssiino 
riserbo mantenuto da polizia 
e carabimen. che .sono .'Ul!e 
tracce degli altri due banditi. 
51 è riusciti a .sapere il no 
me del giovane ucciso e .a 
ncottru’.re. almeno in p.arte. 
la sua .stor.a. E’ .Ma.s.simn Si- 
gnorelti. di 29 anni, sposato, 
con duo bambini- Nato e ere- 
.scinto a Montevorde Vec- 
ch.o. era conascinto da diver- 
•si anni tra i frequenti'ori 
del « muretto » di via delle 
Mura Gi.an;ro’.en.s;. luogo d' 
r.trovo degli .studenti del 
quaniere. ma dove ha fat¬ 
to. da qualche tempo, la .sua 
comoar.sa. prepotentemente, 
'.a droga 

Quattro anni fa. al « mu¬ 
retto ». uno .spacciatore di e 
roina fu ucc',-so a co’.p; di p. 
stola da alcuni .-^conosciuii. 
E per spaccio di droga Ma.s. 
.simo S'.gnorctti era .stato ar¬ 
restato. e condannato, due 
anni fa. Anciie len. nel ta- 
.seh'.no dei ]e-an,s. aveva unz 
abustma.» accuratamente av¬ 
volta nel cellophane. .Avreb¬ 
be doNTito runancre in car¬ 
cere fino al 1982. Ma lo scor¬ 
so anno ottenne la libertà 
prov\'isona per motivi di .sa¬ 
lute. 

In cella aveva tentato più 
volte il .suicidio. La diagna»; 
cl.nica parlas'a di claustro¬ 
fobia e dusturni neurovegeia- 
tlvi. Era tornato Ubero ed 
era tornato al .< muretto ». 
tra gh amici e le facce di 
sempre. 

NELLE FOTO: il corpo del 
rapinatore e, a destra, una 
fieli* auto colpite dai proiet¬ 
tili 



«Ce ne andremo dal S. Camillo quando tutte 
le donne in lista d'attesa potranno abortire 


» 


Richiesta l’apertura agli interventi anciie della prima divisioiu* ^inecnlosira — Nove ìnlerrnzio- 
iii di gravidanza alla settimana — L’opera di boicottaggio di una parie dì medici e personale 


Un documento 
dell'UDI 

Esu,i positivo dvIl UKOit 
tro avuto ieri mattina dal 
k* donili* fin* occupano la 
ilirczionc .sanitaria del San 
Camillo con i comini.ssari 
ilfll cnle ospttlaiiero Man 
tfvenlf appena tostituito. 
Tra le rielne.stf «Ielle don 
ne l apertur i ambe della 
prima divisione gmeeolo 
giea dell’o-spedile alle in 
terru/.ioni d- gravidanza. 

Do|Ki I.i riunione le don¬ 
ne deirCDI licnno eines 
so un eoimmi«.ato in lUi 
.s; esprimi* .srfldi.sfa/ione 
Jier rnii|H“.giio espresso dai 
eoinmi'sari di ii’t nte os(i.- 
daliero .i far si t Ih- I.i 
legge l'-R aH'in'erno iKll’ 
ospt-dale s!,) inter.nmnte 
<:|KT.inU*. Tr.i gli impegni 
pri'i dall’ent,-. inoltre. 
(|i(eI!o di tornocare i pr; 
man delle due dn isioni 
L'imoiitro è ,'Volto ieri 
sera 


In trenta .sla/ion.iiio e-mi'* 
pus.sono. «atirc/ziiture nuU 
nientali qua.si da eamixggic 
ihermas. .sacelli ,i :j‘*;>). pi iid 
e piinin.). nelle .;-..ne ri 
.servalo .il.a dire/io.n .sanp,*- 
ria. Al Siili Cani .Io, .ni .-i. 
.il di là d. CIO che f.i <to 
loro ». .sono un pini' > .li rii - ii 
mento certo per tu!’e le don 
ne che devono alxirti.a-. 

Le lioiiiu* ticHUDI e del 
lol.ettivo :-.-ir.miiii.sta li. .'.ioii 
teverde il polverone rì’.’nn > 
a’ .tto .suliuo. fin d.i; pr.ii.i 
-'lo.ni deli’entraia ni Muore 
ilelln leggo ”34 .sui'i 'ilPl- 
ju/i .‘Ile (h gravidanza. lì Sni 
C’aipillo. inl.’.tti. e .st n.> tia 
vi. ultimi o.spediih -b da (.1 
1.1 ;•«: app.ic.ire il piowtd- 
:;;-'.*:to ed aiirora og gli a- 
i.'-iti — P'i.'il. nove -1 ‘,i"i- 
l'ii'.n. — .si t.n no in .n. ‘u'.a 
.'i,-, rto "'neiolozico No..'al 
tro I medici .sono lutti oli.et 
n,.-.. Una .- tuazione q-iiniio 
i.'tuo jiarail n-a!c eh.- tia jm; - 
l.-tr- .dia otcup.izion-’ po’m.*- 
i. -un- dell,! direzioii.* .- "ri t 
ria deU’ospedale. 

UiToccupa/ione che in qiie 
,'to ca.'O .'cnibr.i «pi t. i .ndi- 
.speri-s.ibiie. una .'Ort.i d: ci¬ 
ti .o igde delle do.me 
teinat*'. i tp lioicottagg '1 d ■'! i 
legge ..1 .dio d.i p.irie mi pin 
di un inrdiro e di Ina. i.i p.u' 
!e del pcr.'Oiiide. 


Qu. delie e.st-nip.o L’aiiibula j 
tono per .e eoriil.t a ;..j'ii di ! 
gt'.iv (liin/a c .Slato di.seila’.o 1 
(lai modici addetti .i que. l > | 
eomjnlo per piu d: un.i imi ! 
tinaia u-.i tratta di ouefoit. 
ma i Ile limi .s; (xi .- mo n- I 

Ini», ro — |tr legge -- d. i> | 

tleinpieu* , li o|x-ra/..)..‘ pie j 
> i.o.st (iboi'o* Divi-r.'.* lini 1 
ne hanno atte.so a vuoto len! j 
II* ore. (ni.dcuii.i più (I. un . 
giorno E por molte di lo.' > i 
•SI avvirina la .sendea-ut (!t i ' 
te '.'o iiio.-,e. il termi io i.r.i I 
mi) per |X)ier idiortire. I.'ni ! 
(• rettuff -i.dia roLsOui. A.la 
prima tlivi.sionc una dona elio ' 
avreblio dovuto mtei ro.up • i- 
a giorni !a gravitlanni r .-J..- 1 
t.i TTOverata [xr nnniic* d’ i 
tii.o; lo .siiontarico Dai iiK-'i.ci 1 
.'■i"nora lia ottenuto i.i *. t- ' 
to idillio .1 iioeedt!'" «fm- , 
'.e. .'.i per r.niorruzioiu* di .- ' 
la. gi.u.d.tn/.i. 111,1 111 eoni 1 
l'i I .'f. le slato • onres.i. | 
ne, .suo .sta ■/. di dirr.eii .-r. i ; 
.('oi.ta;iinn- r.e I-,i .Innn.i e 
■.■'). 1 r.iorn.i'.i a ca,-..! 'i a: 
t.'s.i di polir afiortii"*. .'.d i 
‘m.i giovane d: 24 niin; gi.i i 
ni.idre di ì tig!.. alt u '• .i.r'. 
•atiorti .die .-p-ilu- o st.i'.i n ■- , 
g.ita r.iil'-r.'iizione di gr.e.. 
danza m.i è .stato pr.>:i)..t > .1 
r.coverò in clinica p .<*..s. ' 
tr.e.i I 

E .sini'oiida dello <to..‘;gia ! 


mento già piu iti un.i !, ; .» 
boriilo elande.stiiiairieiit.- e :! 
primo ri.su'.tato del leii.” * .' i 
bolaggio della legge .A <n. 
pelei, .'1 oppone. al'‘i-i‘-'ri > 
lenii.I, I.I tigli.in/.^i dille n-n 
ne elle o( eup.ino I « dn o 
ne .s.iiin.in.i del San C'.on l 
lo « .A.i.i po.s-s tiiliia di appi - 
(.ire iiue.s'a legga -- i. i n 
no - -Il er-dianio .ma le 
non m<nieaiu> l.ni:’ ■ e an. i - 
guit.i )■ .Molte d. li-io ni Ile 
■st.in/e del pniiio p ni > rh 11’ 
O'pv d.de. .stanno t'-e.icn i 1 i 

■ e loro ferie in nn'ope;, di 
voioni-tnalo uti.»* e -i. lU io. > 

« non jier mente :i; i ,i n • o.i. 

ilice una di o; o - - e ;. )!i 
;-,i'('Me a lari- d)-*: i|o o 
t'oniie .sarel))>e d.iv.i;o i op 
( Il '( E iiif.dti. al di ,( o--;io 
d't’irolta «'tic .'l'.mrgMio, '.- 
et' mie 1 le.o on.o .td .io >. i.e 
( ; Il :l .".i.<liiaii.-- Pi •• n > i 
con il K.irin.iii. ni.i 

al)ort .-L'Olio At)ort ..'COMO i « e 
i oiP .mier.Uino ,i:) -bo-i.n-,. 

n.ii.stoiu) II* donni > -i )’io t.o. 
te le prime deJez oiii •;.) ’-t 
.‘■ciiteia, non io.t.,s. . n.i. de: 
iiif d.c; non ol>:efoi'. ' no d. 
. 0.0 ..I >g ,1 ai.n.ue : i" > 1 ni 

■ o.gt.a di pronlen.l d. io 

.‘<1 ■ I l..i srU'.i 111 ''( ..1 • e 


) la 


1(1 ;igo.-to 


.sue .n <ha',-a. Un.i rlo.n.r’d 
d; oli.e/.one (.mi edera r. 
.ibirt. l.nor.i f.ii'i 


.\I.i 1 - ' I .i.ie t 1 a I 11 'ap t '• I 

I 1 teng ‘Ilo a due 1 : ) i cj 
.a-ie p.i' idine tlell .i ,o.t-) « lè 
t-t ..denti -- d.ee \I;n ( mi i n 
<1 ielle (lio in o,'|K‘da e .sta 
p.i'...mdo li' .su-- Ieri'- < Il ■ 
n )• \ .•rreinino i he ..o i i, ne 
to'. e,o mai pm '.'i i' •, t, , 
R r que ito qii,n,do ’c .io m • 
.1 . I, .iMo il.i lo; o ... ni lU' .1 
d. Ili, 1 -li I ma .Il g.oi> g II 

• > o n .' .1 d .1 ' ■( s- , n 
tino .suh;’ o .Ilio .na' ,• d ■ ' i 
I ..'Ioti '.1 (tei , ( I Isoli ' I i. (', 

:;.(• ’/i ;ml l< olii o, lon ili 

D.t tirti . inni ro.i :• • • ( i. • 
p a- . end); .ile . ' ni» l.n ( ut»*. 
Dr.-in-- i.'in p"a g.ov iii.-..s'.n ■ 
g;a ( on <l.\ei.': t.gl. < in- c-a 
. o..no d.dlt i.iuole .4 nt n 
p *!.iro di pillo.o e .-ordì 
,'( 1 ..t\e Milo . 1(1 oia d ■; (•.■.■(> 
() di limi .1.’:n»n/.i p'-iiodic.» 

• '.(".'at.i Vt ngon i .)- r 'oio 

;*.u d ( 1 (1 4 .*. ; u-i 1 pi ’i) ' I ■ O' 1 
..I t.**.!. :ii.. I r JU‘ .M) i*» 

( incito ! he ar 4 .v 4 'i » c‘i' 
•Sud .\p|) ' (la '40 .(1 .S.m I ’.i n ; 
'o d.ill.i R igii.i d (h ( .h 'i tu 
d iIm ( ’.il 11)1 I.I Enel < nip. - 
i "e na'o per tu“o < Mi noi 
i’f '1 Ino 1 i iv) - .!.(■ -.IO i( 

o e 4 .) .n'. (!•■ 1,1 (1 11 ' '). 4 '* .s> 
ti.tar.,! - Ina ;.e no 4 s, . p.e 
l'.i.i I.I 1 .(.t r.i d.‘. 4 : .i;.-. Ln 
(he 1(4 peti.he n<j;i a ) l'tir^ 
!:. p.- no .'.(ì).)!!!'.). , 1- o (.(11.1 
!( g-’ , .4 i: non (•■ n- ai 

('..m.o ». 


L'incidente è avvenuto sull'autostrada Roma-L'Aquila, nei pressi di Avezzano 

Roulotte in fiamme: tre giovani gravemente ustionati 

{ 1 ragazzi, tutti romani, avevano parcheggiato in nii prato — Sono .stati salvati da alcuni operai 


Parla di « assenteismo » 
ma in realtà vuole 
colpire il sindacato 


Qj.ir.do ;l trf.gpi fcnipo.o 
n,i5ronde ben aitn iite.'ca': 
In una teucra che annu.ic.a 
provvedimenti d:.-<.pl'n.in il 
.segretario generale del’..» Cor 
le dei Comi, ti.a accu5aio un 
delez.i:o .sind.acale. il rom- 
p.agno I^.azio Venafro. d. 
.aziFenteifmo c-S: ailontan » 
«I.I terza per?on.» in lettere d. 
que.sto tipo è dobb'.ieo» s.- 
t .stcmaticamcn’e d.a’.ruff;e:r‘ 
violando 1 d.spc&ti come da 
articolo, eccetera eccetera r. 
In p-rtitica al rappresemanle 
della CGIL gli .si contesta di 
abusare dei permos-si sinda¬ 
cai.. I casi .sono due; o la 
lettera .si nfergscc al.e assenze 
dall’uffic.o, e in questo c.V'O 
ci sono i registri a smentirle*; 
oppure SI tenta di spacciare 
per « allontanamento » iche 
se mai ce stato è stato 
sempre nell’ambito de’.l’uffi- 
cio». la normale attività sin¬ 
dacai* Va tenuto presente. 


' comunque, che .1 (onqxigno 
( Ven.s.fro. .<voIge re gol armèni e 
il .sUo i.ivoro d'uffic.o Tanto, 

, clic nes.suno. nemmeno il d.- 
nt'ore ha f<otutf»eon'e.starzh 
a difetti» nel .sjo opor.ito 
E allor.i — VICI.e da do 
( m.nndar.s. — cot-a r e dietro 
! questa lette.'a? Se tanto 
I scrupolo fO(S£e .'4ncer4.'> nc.n st 
! capLsce perche, allora, ne.s.su 
na lettera e stata inv.ata a 
quei dipcnden’i che .s; asson 
laro. loro .si. per and.vrc a 
g.evare a tenni.s. a fare la 
spic-sa e via dicendo. In realta 
la minaccia di provved.menli 
nasconde tien altro. b.i.stera 
ricordare che qualche te.mpo 
‘ fa per Ignazio Venafro e.'-a 
stato chiesto il trasferimento, 
anche .senza sast.tuzione. La 
domanda era .stata inoltrata 
dal direttore del suo ufficio, 
mejtlio uno in meno che un 
sindacalista, di-sse esplicita¬ 
mente. 


Ha;ii 4 *) riscm.iti, ri. n, 

e. (rlx);i.//.iti. nel r->g-» della 
pr 4 iprÌ 4 i roulotti-. Tre giivani 
rom.ìiu. Stef.ino S.oh.iiini. d. 
23 .min. .Marni Paol.i .\rdiu - 
LI di 23 e la .sorella (iiov.m 
na di 2 ù. m VMggio vlTso il 
sud. dove avev.mo mttii/ 40 .h- 
di traseor.*-» re 1 .- v.u.mz*,. 
baaio p.ir( tuggi.'ito in ni 
pr.itn. vicino all’.iu'o-T id.i 
R^iin.i L’.Xfjii.l.) 

I tre soiK) fim.i'li .dl'in't r 
no dell.i ri) 4 ilotte. (p.f.dn 410 
prov \ l'.imente, for-e ix r iin.i 
fciga di g.is. |,i l)omt>)l.i (• 
esplos.i. I a.ov.iiii no -1 tia,ino 

f. ìtio nr-mmeiio .0 ttrrii>,) ad 
Use. re. perché le fi.unme ave 
vano avvolto il piccolco ab.ta 
colo, ostnieiulo la port.a. S.i 
lo l intervento di alcuni oix 
rai di un vicino statuì.mento 
ha evitato la tr.igc-dia 

Orm.n compie!.miente st.ir 
diti dal fumo e e.i.i il c.irp) 
ni.irtonato d.ille iist.oni i tre 
sono stali portati fuori e. 
quindi, all ospedalo di .\ve/ 
zano. I sanitari hanno diehia 
rato che le condizioni dei ra 
Razzi, pur essendo Rravissi- 
me, non sono disperate. 


Sorpreso a rubare scappa 
ma viene ferito 
da un vigile notturno 


.■si le crtv.iia c(-ii in gMr.tIc 
.sj).ivei.'4i .M;:i.-i;.i E,(brina 1 
r..; < it.i 4 » II.- itt rt m f.ig.i 4.1 
ladi” cht ero f-ntMi'.i* ;ii (.is.i 
s i.i ,ittr.r.erso una fine'ir.; 
hwoita apL-rt.i. l.a d-irna 'i e 
'Vigli.ita <i. s(,|)r.-,vsa!t*. pri- 
t).d)i'iren’e a e.i.i'.a d<I ri. 
n.on prov( 4 ( .it.i d.d m.iivi- 
VCf.ll. K' U'ClI.i Cl.io.) s,i 1 

c.iinera (x-r contrcillare r c-a 
s’.t s't aetadi-ndo .Vpjxn.i si 
e trovata di fronte lo -con') 
'C..itc4 h.i comnx Ulto .i L'rrt.i 
re L'n.i gimrclia notturna c fu- 
« r.i di '(-rvi/io r.ei p.Tr.iggi. 
ii.i se ni.lo le urla d( lia -i 
gnor.i Fabr.na c-(i e acci T'o. 
spar.indo alcuni co!p. di pi 
stola contro il l-idro che è 
.stato ferito IcRRermente 
K’ accaduto all’alba d: ic ri 
matiin.a m via Fusco 59 al 
Trionfale. I,a signcira .Mimma 


; F'.iO'-in.i (Ì0IU4.V.1 'oi.l ri ec.iB 

s.i.c.iti:* t;,dir.e e d; 21 , 11 .ni. 
.l'-nnit .) d.c ciinp'i'i. ap- 
p 4 -( f.".ii *i‘. d. li.-.a fir.estia 

.I,)*l’a S| , ll.trixii.tto tcl- 
l’apj'i.iit.enento )»r sL.iigjar 
lo .\!.i ( V all ri*« niCnle .1 rio 
v.ir* ii.i triijip.) rumore 

e la s,g'V 4 ,M F.Ltirin.i. sve 
gl..-' is. di 'oprass.aito. !(, ha 
sto. Il* e h.i ticil.celato ,1 Rri- 
' daie. .itttr.md.) 1 att« n/tone 
del vigile ni/tturr.o 

La guarà a si » pn eioitata 
' v.rso 1.1 t.i'.i d. V a Fusco. 
sp.ai.(lido (otitr.* I malv .venti 
m fiig.i I ria ex ih- paliottoie 
ili colo'.to dì striscio Salva 
' tere (».;br.e!c- che è 'lato ac 
compagn.iio in osjxdaie t* qui 
eiudicato Ruaribile in died 
R.orni. I dix* complici MM 
nu'ciii a fuggir*. 
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Conferenza stampa deirassessore Mancini per illustrare il programma poliennale 

Pronti i piani per le aree attrezzate 
di Acilia, Ter Sapienza, Ter Cervara 

Ogni anno saranno spesi 15 miliardi - In uno stralcio al progetto per gli inse¬ 
diamenti industriali potranno trovare posto 750 imprese, con 18 mila dipendenti 


Accordo tra 
Comune, 
sindacati e 
costruttori 
suiredilizia 


PAG. 9 / roma - regione 


L'eroina ha (atto lo sua comporsa, massiccia e preoccupante, nel capoluogo 

Il giro della droga pesante 
è arrivato an che a Latina 

L’ultimo episodio è stato l’arresto di tredici giovani per uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti - Ieri si è svolto un convegno promosso dalla FGCl 


Uno .strumento nn|xjitante 
nella batlpglla contro la cn 
si economica. Ma le aree In 
du-striali sono anche qualcaia 
di più. Inve.stono, diciamo co 
si. problemi « ideologici ><. In 
ballo Insomma r'e la que 
sVlone di chic tipo di città, 
dovremo avere nei praviimi 
anni. « L'evoluzione del de 
ventrumento. delle uutononiie 
dello Stello t»\plicano non 00 
la un ncquilihrlo del ruppoi 
to liu [ionia e il rato del 
pacbe, tra Hoinu e il Lazio, 
ma amile un riet/uillbno eco 
noni ICO, occupazionale e pio 
/estollale all'interna della 
reallii romana ■>. Caii Olivio 
Mancini. a.s.se,ssore capitolino 
pJl’industria ha sintetizzato gl: 
obiettivi della giunta comu 
naie per allargare le ba.si 
produttive della citta. Obici 
tivi di CUI l(‘ aree alUczzatc 
sono una tappa londamenla 
le. iii.io.itituibiie. K anche .su 
que.slo canqx) .s. e ormai luci 
ti dc-Jla « ficse delle mlenzio 
ni » per entrare in quella 
deiropcratlvilà, delle co.^e 
concrete. 

I ri.sultati? Tanti. Vediamoli 
secondo il criterio adottato 
dairas.se.ssore Mancini, du 
rante un incontro con 1 gioì 
nalusti. In meno di due anni 
l'ammhil.st razione capitolina 
ha già rei'.hzzato piu di quau 
to non ave.s.sero fallo le pie 
cedenti giunte; è .stata ne 
lalMirala la delilxjra .suU'ado 
zione dei piani di inscdiamen 
to. .sono stale nvi.stc id’inle.-,H 
(on rufficlo del piano regola 
lore) I i>erimelri delle zone 
indu.striali, lenendo pre.senli 
le O-S-servaziom dell.' liegio 
ne; .sono stali approvati dal 
rufficlo del PHG e dalla XIII 
ripartizione i piani particola 
reggiati di Acilia. Tur Sa 
pienza e Tor Cervara Iiiol 
tre sono stati approvali i prò 
getti per il Salario. Torre 
.spaccata e Fiumicino. Tutti 
tiue.sti piani, ora aire.same 
definitivo della Regione, 
(' hanno in .sostanza dotato la 
politiea per le uree indù- 
.'ìtiìnli come lia .sottolinea 
to Mancini — dei necessari 
stninienti urhanisUrt preli>»i- 
nati, avviando cosi a con 
chisionc una complessa pio 


cedura tecnico amministrati¬ 
va. che richiede tempi piatto 
sto lunghi )c II tutto ha per¬ 
messo di operare un primo 
stralcio al progetti, tento che 
.stanno partendo i piani di 
Acilia, Tor Cervara e Tor Sa¬ 
pienza. Su que.sle aree in tutto 
377 ettari di cui 283 dls|} 0 - 
nibili per nuovi insediamenti, 
potranno trovare pasto da 
settecento u .setteccnlocln- 
quanla imprese, con un’occu- 
pegione aggiuntiva di ben di- 
ciottomila unità. E non è tut¬ 
to Con i se.s.sanlotto miliar¬ 
di per gli espropri e le in¬ 
frastrutture, si potranno av¬ 
viare investimenti produtti¬ 
vi attorno ai centocinquanta 
miliardi - questa è la cifra 
che ha indicato Tassessore 
durante le- conferenza stam¬ 
pa — nel settore deiredilizia 
industriale 

Altri dall sull’area di Acl- 
lla-Dragone. clu oggi è quel¬ 
la nella 1)111 avanzata tase di 
realizzazione L’amministre' 
zione ha liia provveduto allo 


sgombero del terreni e al 
l'appalto per le infrastullure. 
Inoltre, sono stati stanziati 4 
miliardi e 780 milioni per le 
strade, le fogne, la rete idrica 
e elettrica. 81 è anche prov¬ 
veduto. tempestivamente (en 
die con i limili die leggi 
burocratiche imirangonoi al¬ 
l’approvazione del testo di 
convenzione tra Comune c 
imprese, per la conce.ssione 
di 128 lotti. Questo per la par¬ 
te che è di competenza del 
Comune. Ma la giunta si è 
fatta promotrice di incontri 
per risolvere altri problemi, 
a partire da quelli più dif¬ 
ficili del credilo. 

« Un grosso slorzo — è an¬ 
cora l’assessore Mancini -- 
(con 8 miliardi di .spesa per 
le infrastrutture e 25 tnillar 
di per i capitali immobìlia 
ri) che però potrà garantire 
sulla base delle assicurazio¬ 
ni degli assegnatari, tremila 
cinquecento posti di lavoro, 
di cui ben mille di nuova 
creazione ». 


Un primo stralcio, diceva¬ 
mo. nei piani per le aree 
attrezzate. Ma si vuole fare 
molto di più. C’è un program¬ 
ma poliennale per gli in.se- 
diamenti produttivi, dal ’78 
elisi, dove si prevede una 
bt>esu di quindici iniilardi al 
l'anno per la realizzazione dei 
progetti. Quali gli obiettivi di 
questo programma? 11 ne- 
quihbrio territoriale e econo¬ 
mico della città, l’abhiamo 
detto. Casi il reperimento di 
nuove aree per il trasferi¬ 
mento di impianti industriali 
e arUgip.4ialt, die sorgono in 
zone die originariamente 
avevano un’altra dastinazlo- 
ne. diventa un mezzo per 
programmare e razionalizza¬ 
re la cre-scita della città. O 
ancora reccresciuta disponi 
bllità di aree da immettere 
sul mercato, potrà calmiera¬ 
re il prezzo del terreni, favo 
rire il pioce.sso di ricoiiver 
sione e ammodernamento del 
l’apDHrato produttivo della 
città. 


Si è concluso ieri a tar¬ 
da sera il ciclo di incontri 
sui problemi dell'edilizia 
Ira i rappresentanti della 
amministrazione comunale, 
dei sindacali, dell'associa¬ 
zione dei cosirultori e del¬ 
la piccola e media indu¬ 
stria. 

E' stalo firmalo un do¬ 
cumento di dieci cartelle 
che indica le linee pro¬ 
grammatiche per la dife¬ 
sa dei livelli produttivi e 
occupazionali dell'industria 
edilizia nella città. Il do- 
cumenlo delinea anche 
priorità e scadenze per 
rispondere in maniera ade¬ 
guala al problema della 
casa a Roma. 


Fino a le.’i .-iC lu- p.irhua 
come di una cani lontan.i. 
coinè di un « oggetto di de.s'- 
derio » lor.-e. ma di un n al¬ 
tro inondo)). Poi la .-coihmI.i 
Nella cronac.i qiioiicliana del 
la provincia di Uitiiia la dio 
g.i !ia latto la sua eoinp.ir.-a, 
niaj,-.iecia e inquiptante I.o 
bpinellu fumato nel pareo 
cittadino, un p-V pei guno, 
un po’ per pnn ire, e notizia 
di ieri, quelle di oggi sono di 
diver.-^o tenore .A Torino tie 
giovani del capoluogo \eiigo 
no arrest.it 1 con alcuni chili 
di hashish nella valigia 1 '. 
nicatiere del corriere e ditti 
Cile, ma rende In città due 
ragazzi finueono in galei.i 
pi-iché bccperii nienlre 
diX)giivaii(< iiell’auto di un a 
mieo, parcheggiata nt-i pre-.M 
del p.ino 

I.’eleneo e lungo Un eiov.i 
ne dipendente di una elinn.i 
privala in.ett.iva .-o^tan.'e 
.stuiielaceiili ai i. p.i.'ienti » in 
cambio di un nuKle.st(> coni 
pen.M) .A Ponza ce il eìan 


degli a;ai): un» \ei,i cenila 
le. ora .'in.intellala da'.l.i ino 
bile, che riforniva I'uncUi ne! 
pieno della .'•taglfie Reeen 
temente il latto p.u elaiiioro 
.so Nel capoluogo ben treiiici 
arrtv,li tutti in-iienie, tutti 
giovani di buona laiingha. 
figli di una t)orgli«*>ia agiata. 
prole.s.iion.i!e Àll'u.'O, come 
.sureede, agg ungevano ’o 
s|)ai eli) 

li dictor .Angelo Helhni, 
nellrop.slehi. 1 1 ra tiel 1'(.).->peda 1 e 
di l.atina. non hi dubhr kI.u 
situazione è orm.u preix’iii 
panie due - dal fumo di 
droglie leggere si è pa.-v>ali 
all’eroina negli ultimi me^' 
de! '70 In genere .^l tratta d'. 
giov.ini non aliilualmenie 
tiv^.sieomani. per i q.iah con 
sigliamo una terapia ih ap 
poggio 0 di gruppo Dc'.X) il 
periodo ili di.--inia.^-^ieazione 
qui m a-peda!e, ’i rimandia 
mo a fa'..! 

.Ma quanti .sono 1 1 on.->uma 
toii di eroin.i'' «.-Mio .stato 
attuale — ii.-,i>)niie Hellini — 


Mentre è iniziata la costruzione della centraj^ non si riesce a trovare uno sbocco della crisi al Comune 

Montalto: c’è chi punta alla paralisi? 


l.a .iiliiazinne (li non uover 
Ilo e ili crisi esistente da 
tempo a .Montalto dece se 
nameiitc preoccupare tulli 1 
partili democratici, \essuno 
può chiudere gli ocelli e jar 
finta di niente. Montalto. do 
ve e iniziata la costruzione 
della più grande centrale uii 
l'Icore d'F.uroga. non può che 
es.scrc ini roso di ni(erc.>.sc 
nazionale. Sono infatti in gio¬ 
co temi di enorme rilievo che 
hanno un valore generale co 
me ad esempio la possibilità 
di realizzare mi impiaido iiu 
cleare in modo (luiditalira 
mente direr.so da e.sperieme 
/>o.s,so(e sta nazionali che rii 


altri pae.si. maiiteneiidn mi 
rapporto democratico con le 
Istituzioni e con la popolazio 
ne. l.a elezione del sindaco, 
compagno Serafinelli. arre 
nula nei giorni scor.si al di 
(non di un’inte.sa non c ser¬ 
vita. ancora, ad alleiiutire 
tcii.suoiii e polennclie. 

.A ttiii’nggi non è dato sa 
jicre se sarà po.ssibifr rop 
giungere un accordo che do 
crebbe consentire reiezione 
della giunta. Quello che più 
siiscda apprensione è la man¬ 
canza di Ulta proposta che 
dica a quali condizioni c pos 
.sihile assicurare d governo. 
Sembra, invece, che .si fop/io 


scivolare lentamente ver.so la 
paralisi completa del eunsi- 
glio con il con.-ieguente ine- 
ritahile scioglimento. Se csi 
ste un comune dove è infe¬ 
re necessaria ima iiite.sii fra 
i partili democratici questo 
e certamente .Montalto. alle 
prese eoli enormi problemi, 
che richiedono l'impegno 
mas.siuio dell'ente locale in 
primo luogo, ma anche di 
tutto il tessuto democratico 
e dello stesso moni mento sin¬ 
dacale. 

Le proposte acaiizale dal 
PCI .sono chiare e precise: 
1) giunta di emergenza che 
veda tulli t parliti democra- 


j tiri su un piano di /Miri di 
I giiità e di pan respoii.sabili- 
là: 2) programma concorda¬ 
to fra I partiti democratici e 
giunta compo.sta da quei par¬ 
liti che ne roles.sern far fuir- 
te; :t> programma concorda¬ 
to e giunta formula anche di 
.soli comunisti. tVoii risiilfo 
che siano .state avanzate al 
tre ipotesi. l.a .scelta contro 
lo .scioglimento del consiglio 
è stata compiuta a nostro 
giudizio quando si e consenti¬ 
la. dopo le dimissioni del .sin¬ 
daco e della giunta po.Me 
come condizione, l'approva¬ 
zione del bilancio pieceiilivo 
del 7S. K’ iiecessaru) allora 


essere coerenti con tali .scel 
le e operare per assicurare 
una amminisfrazuu.e 
l'n f/i.seor.so iiarticulare va 
rirollo ai comixigni sociali 
sii. Soli ri sono problemi 
(si tratti della convenzione 
tra Couiime e Kuel. della de 
funzione del piano compreu 
sonale, o anche di qiie.slioiii 
più /ociih) che non possono 
essere visti e affrontati. In- 
compren.sioni e malintesi pos¬ 
sono quindi essere superati in 
un e.same franco e responsa¬ 
bile. hy cero, I siKialisti lo 
calmente .sono stali contro 
la centrale. .A che serre, tut¬ 
tavia. attnrdar.sì .su tali po 


sizioni (piallilo la i ostruzione 
della centrale è già ninnila'.’ 
Si deve luvece dare ri.qxiste 
urgenti alle t/nesfioni che in 
calzano 

11 nostro diiuipic un ap 
pcllo al .senso di responsa 
bilità (Il ogni parlilo che de¬ 
ve premiere contro ogni ma 
noi ra I no giunta si può e 
SI deve foriiiore m ini con 
sigilo che reife io maggio¬ 
ranza delle forze di sinistra 
e un iitleggiamenlo non pre 
gnidnuilmente ostile delle al- 
t'-e ('',mponcnli degli altr; 
gruppi democratici 

o. m. 


tra 1 70 e 1 100 » L’indagine e 
-Stati .svolta .su un c.imp.one 
d: giovani, che .-si .sono botto 
pv-ti voli.nt.u laiiuuite al 
queatiunanu. Si erano iivolti 
all’aspedale per essere aiutati 
a risolvere i loro problemi. 
Per lo più, si trutta di stu 
denti delle clas,sl buperion e 
dei primi anni di universiulà 
e la loro coiidizioiie sodo c 
coiiomlca è quella che sud 
dirsi agiata. Il primo contat¬ 
to con le .sostanze stupefa¬ 
centi (leggere) per loro è av¬ 
venuti) tra l tredici e l quin¬ 
dici anni; poi il pabsaggio a 
gli acidi e aH’eroina. 

« Ma c e unclie un lenome 
no ormai piuttosto frequente 
— aggiunge il ddtor Bellini 
~. Molli giovani iniziano 
contemporaneamente ad usa¬ 
re droghe leggere e pedanti 
Negli anni scorsi l’uso di c 
rolna era ^ratlcanieme svi) 
nosciulo hi città ed era iiiol 
to difficile trovarla sul nier 
calo. Oggi l’uso di eroina 
può cceiiinciare aiielie tra l 
quindici e i sedici anni e di 
rettamente senza passare per 
lo solnello ». 

Spesso la motivazione è la 
curiosità o la voglia di fare 
nuove esperienze, di sentii>i 
aH'altezza degli altri. I glo 
vani sccio cosi convinti di 
K arricchirsi « psicologicamen¬ 
te. di superare remarginuzio- 
nc personale e sociale, di u 
.sclre fuori da un anihtente 
d sgreg.ito che. :i paiole, a • 
camtameiite rifiut.ino Si 
p^Mi.-)! a Poniezia. Aprii;.i. Ci 
.sterna, alla stessa laitiiia. 
agglomerali -urljani eie.-^cluti 
a disinisuni dove inuiicatio 
punti di riferimento di tu 
coMlro. di partecipazione. 

mDi fronte alla gravità del 
Icno-iieno — afferma Dome 
URO Di Resta, della .segrete 
n.i della federazione provili 
fiale coimiiiista -- non ser 
volto polemiche astratte ma 
un impegno eonuiiic, delle 
forze .sociali c politiche. <legh 
operatori .sociali, scolastici e 
s.initan, della .stampa, pei 
comprendere appieitL* t fc 
nomciii di cmargiii.izione c 
d’ di-sgrcgazione 

Ieri sera a Uitina la FOCI 
ha organizzalo un convegno 


■sul p.-oblenia Sono emeiso 
iiidRazioni, propcislc, aiich» 
operaiive «Ad esemplo -- 
.sc.-ìtle.if il fc.mp.igiu) F.ui.-i'.o 
De Angeha vice prestdeiiie 
deH’ammin'st razione provili* 
viale -- s. può pensare ai 
polcnziamento del centro d’i- 
gienc nienlule die opera nel 
capoluogo V a Forniia, con la 
crcazicfie eh stiuttiire speci 
fiche, per iiilcrvontl di pre¬ 
venzione. di cura e nahllila 
zione. colleitate con una reta 
terrlto.lale di servizi suiiitarl 
e .sodmassLstenziali. Inoltre, 
in base al piano di uttuazio 
ne della Regione, tlovremmo 
disporre di 70 milioni come 
contributo per ulteruci Ini¬ 
ziative da prendete nella 
scuoia per un’lnfouiiazlona 
ed un'educazione adeguate, in 
collalionizloiie con il comita¬ 
to di stulio del provved.tora 
io 

Mauro Maulucc! 



ROMA 

ZONE DELLA CITTA’ E DELLA 
PROVINCIA — All* ore II m F*- 
derttione riumont dei SegrcItrI 
di Zone (Siro Treiziei). 

SEZIONI DI LAVORO -- SET¬ 
TORE SANITÀ' E SICUREZZA SO¬ 
CIALE Vr-nordi 4 olle 18 n) Fedo- 
r«rioi)C Allibo sri .. In del 

comunità j Rome nelle semi* * 
nc-gli enti oincdel.eii > Sono in¬ 
vitati a vrcrtcvipar* v)i‘ esiijnrnti del 
sindaco i caiJiyiuppo di cir.oicti- 
none rciponvabili della lominittio 
Ile sanità, i icsponsab li sanità delle 
ione e delle sezioni, i setjrrlsrt 
delle cellule ospedaliere e mutuali- 
slitbc IG Fusto), 

ASSEMBLEE — MONTEROTON 
DO SCALO alle 20 allivo Feslnal 
dcll'Uniln (Casamenti'; PALOM- 
BARA alle 20 30 utl..o Tcili .-1 
dell Ur. la ( Leonelli ) ; CASTEL SAN 
PIETRO alle 20 i.tuaiione politi 
va c C C (BeinardiMi) OSTERIA 
NUOVA elle 14 (lacobolli) 

AVVISO ALLE SEZIONI — L* 
vcciOiii e le cellule iiCiencJali che 
sono irnpe.jnete nella dd'iis.on* 
dell Un la possono pienolaie le co¬ 
inè presso l'UlliCio Dillus.oiia d.-! 

I Un I* (4D5035I) tuli i 'jo-iil 
t no al sabato ontio le ore 19. 


<( La beila addormenfafa I 
nel bosco » 

alle Terme di Caracalla 

Giovedì 3, alle ore 21 precise, 
replica alle Terme di Caracalla del 
balletio « La bella addormentala 
nel bosco » di P.l. Ciaikovsky (r4P; 
presentazione ii. 17) coreogralia di 
Marius Petipa. retjìa a nuovi bra¬ 
ni corcoyraiici di Andre Ptolcov- 
sl;y. impianto scenico di Attilio 
Colonnello, costumi di Beni Mon 
tresor, maestre) concertatore e di- | 
rettore David Mactiado. Prolayoni- 
sti Diana Ferrara e Aliredo Ramo 
Altri interpreti; Gabriella Tossito { 
re. Lucia Colognalo. Mario Biyoii j 
zetti, Claudia Moccari, Carlo Fio- . 
rani e la Compayiiia di Balletto del 
Teatro. Venerdì 4. replica d. « Ai¬ 
da • di G Verdi, maestro concer¬ 
tatore c direttole Alberto Ventu¬ 
ra, prolayonisla Rita Orlandi Ma- 
laspina. 


JESUS Lopez Cobos 
dirige « De Faiia » aiia 
Basiiica di Massenzio 

Oyyi e domani alle 21,30 alla Ba 
Silica di Massenzio concerto diretto 
da JESUS LOPEZ COBOS (slayio- 
ne estiva dell'Accademia di S. Ce¬ 
cili*. tayl. in 13 e 14) Contralto 
ALICIA NAFE'. In ptoyramma; DE 
FALLA- El Amor bruto, per orche¬ 
stra e voce; Siete canciones poou- 
larcs espanolas, per voce e oichc- 
stra. El Sombrero de tres picos 
B-glielti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria mercoledì dalle 
ore 9 alle 14; giovedì c venerdì dal¬ 
le 10 alle 13; al botteghino della 
Basiiica di Massenzio giovedì e .e 
ncrdi dalle 19.30 in poi. 


CONCERTi 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te- 
tclono 6543303) 

Corsi di inscqnamcnlo - concerti. 
Sono aperte le iscnzion. per la 
station: I978-'79 dedicata osclu- 
5 . amento ai soci Le man Icsta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi sì ellettueranno in coUabo- 
tJzone con l'Istituto Italo-Amc 
ricano. Per iniormazioni; Segic- 
ter.a dalTAssoc az.one. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
llmonlana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo ■ Tel. 734S20) 

(Riposo) 


PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicolo - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Coop La Piaut.na 
presenta • Atir.aria • di Plauto, 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Stasera alle 21,30 • Pr ma » 

Il rassegna inter.nazionalc d. 
Teatro Pooolare Uganda. Com 
pagn.a Abatumi presenta. « A- 
mavirikiti •. Reg.a d. Robert 
^zrumasa. 

FONTANA MONUMENTALE DEL 
DEL CIANICOLO 
Alle 21,30; • Strip Tease « di S 
Mrorefc. Presentalo dalla coope¬ 
rar.va Enterprise con la reg.a d. 
L, rcnco R zzato 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ■ ROMA JAZZ CLUB > (Via | 
Marianna Dienigi, 19 • Tele- 
iono 361120) 

Sono aperte le iscnz.oni a, co s 
ostivi di musica jazz per lutti 
gli strumenti (oi* 16-20). • 

AL SANT’ONOFRIO CLUB (Via di 
S. OnoMe. 28 • Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alte 21.30; Hai.a canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul¬ 
turali dell'Italia. Regia d. Pam 
Gomcz e Ronny Grant. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Vi* dei Fienaroli. 12 • 
Trastevere) 

Alle 21,30 Concerto di basso 
acustico con Roberto Della 
Grotta. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCOBALENO (Vial* Ciotto, 21 • 
S. Saba - Tel. S775668) 

Coop dei S«,->izi C’jituraii sono 
aperte I* iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
oiltut* p«r •dalli « bamb.ni, che 


inizieranno a seltembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Recciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
scllimanal! per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
c musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutto l’estate. 


CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Telslo- 
no 3605606) 

Alle 19 - 21 - 23 Sena stona 
del cinema pornograiico: « La 
boiine auberge > Francia 1912. 
• Le Irain du plaisir v Francia 
I92S; v Coquin de printemps > 
USA - Francia 1930; « Picnic » 

Francia 1930; « Vera 194... » 

Francia 1940-43, ■ C.l. coming 
liome » Francia 1950. • Esprit 
de lamine > Francia 1950. 
FILMSTUDIO 
STUDIO I 

Alte 19-21 - 23 « L'amico 
americano » d. VJ. Wcnders 
STUDIO 2 

Alle 19 c alle 23 « Alice nelle 
citta ». Alle 21 • Falso movi¬ 

mento • . 


chermi e rÌDaH0 


CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731.33.08 
L’uomo spulato dall'inicrno, con 
C Connois - DR (VM 18) e 
R.vista d' Spogliarello 

VOLTURNO 

Brucia ragazzo bruci*, can G 
March a - DR (V.’Vl 18) e Ri- 
v.sta di Spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, di .M Jershov 

- DR 

AIRONE 

(Chiusura estivai 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery - G 

ALFIERI 

(Ctiusura estiva) 

AMBASSAOE 

Squadra volante, con T. M lian 

- G 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.SI7 L. 1.200 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

(Cii’usurt estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Betsy. con L. Ouver - DR 

(VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - S7S.S67 


Vi se(;naliamo 


CINE.MA 


* Una donna tutta sola * (Ariston) 

< Let it be ■ (Ariston 2) 

< HI. MomI « (Balduina) 

(Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 
c Quell'oscuro aggetto del desiderio • (Capranichetta) 
( Mash > (Gioiello) 

( La stangata * (Le Ginestra) 

«Ma papà ti manda sola?* (Metro drive-in) 

«I magnifici sette* (Mignon) 

* Quei pomerìggio di un giorno da cani » (Pasquino 
in originale) 

* Ecce Bombo ■ (Quirinale) 

«California Poker » (Quirinetta) 

«Una moglie* (Rivoli) 

« Butch Cassidy * (Triomphe) 

« Marlowe poliziotto privato « (Ulisse) 

« Chi ucciderà Charlie Warrlck? » (Africa) 

■ Il male di Andy Warhol * (Augustus) 
t II mucchio selvaggio» (Avorio) 

« La signora omicidi ■ (Botto) 

« Totò Pappino e le fanatiche» (Espcro) 

■ La grande abbuffata » (Farnese) 

«lo ho paura* (Missouri) 

« Arancia meccanica * (Nevada) 

«Salvate la tigre» (Trianon) 

«Sussurri e grida» (Lido) 

«Corvo Rosso non avrai il mio scalpo* (Mare) 

«Il pistolero» (Tiziano) 

Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

■ L'amico americano* (Filmstudio 1) 

«Alice nelle città* e «Falso movimento* (Filmstu¬ 
dio 2) 


L. 1.200 

con P. 


L. 1.300 


L. 1.000 

J Ch.-.- 


ARCHIMEOE D’ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

(Ch,usura est.va) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, ccn J. 
Clevhurqh - S 
ARISTON N. 2 

Lei it be. ceu i BzzCcs - .M 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

IC~ -:iur» est -.31 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Dove osano le aquile, za.-. R 
- A (VM 14) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
'Chiusura esfiva' 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Cn usura estiva) 

ATLANTIC 

Terremoto 10. grado, .ea S 
VVatzte - A 
AUREO 

(Ch'iiSura estivai 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

Generazione Proteus, >.u.v J Chr.- 
st e - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chui'ura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Hi, Moml eoa R Dz N ro - SA 

BARBERINI 

Incontri riwicinali del terzo ii- 
po. con R Drfvfuss - A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

(Chiuiur* estivai 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

'ChlU«ur» rst'*-*' 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chtrrvui» estiva) 

CAPITOL 

Le mele marre, con VV Hc.dc.n 
DR (VM 1S) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

QueU’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. BuAucI ■ SA 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Cinque dila di violenza, con Wa.ng 
Pih-j • A 

DEL VASCELLO - 588.454 
(Ch.usut* estiva) 


DIANA - 780.146 L. 1.000 

Dio non paga il sabato, con 
L. Ward - A (VM IS| 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estive) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estivi) 

EMPIRE 

Ls lebbre del sabato sera, con 

I Travolta - OR (VM 14} 
ETOILE 

II buio intorno a Monica, con 
K Schuben - OR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estivai 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Scandafo al sole, con O. M: 

Gj re - S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 
Scandalo al sole, con O .Me 
Gu :r ■ S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Cl urura est.va) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Carrel agente pericoloso, con O. 
Murray - A 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
4 mosche di velluto grigie, con 
M Brandon - G (VM 14) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MA5H. con D. S-therli'd - DA 
GOLDEN 

(Chiusura est.ve' 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo al sole, co n D ,Mc 
Gu re - 5 
HOLIOAY 

(Ch usura est'.val 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(L.hiusura est.va) 

INOUNO 

(Ch usu-a est..a) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

La stangata, con P Newma.n - SA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
'Chiusura estiva) 

MAIESTIC 

I piaceri della contessa Damiani, 
con D. Roland - DR (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La vergine e la bestia, ccn J. 
Reynaud - OR (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

Ma papà ti manda sola? co.n B 
Sire sa.nd • SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L Capbhc- 
chio - G (VM ’4) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I mzgnilici 7, con Y. Brrnnir 


MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura •stiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La tigre dei sesso, con D. Thorne. 
DR (VM 18) 

NEW YORK 

Una figlia per il diavolo (Prima) 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
All'ombra delle piramidi, con 
C Hcslon - OR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estivi) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(C.n usura est.rat 
PALAZZO 

(Ch usura estiva) 

PARIS 

Le mele marce, ccn W Kc.dr.n 
DR (VM 131 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Dog day ailernoon (Quel pome¬ 
riggio di un giorno da cani), ccn 
A Pac r.a - DR (VM 14) 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.00011.200 
(Ch usura est vai 
QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N .Vcreti: 

sa 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

California Poker, ccn E Cou.'d 
- OR 

RADIO CITY 

(Ch jsu-a est..a) 

REALE 

Una figlia per il diavole ( P- t-r;' 
REX • 864.165 L. 1.300 

(Ch usura cst.va) 

RITZ 

(C.niusuri estivai 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G Ro-rslands - 5 


TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Butch Cassidy, con P. Nevrinan 

- OR 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
Marlowe poliziotto privato, con 
R Mitchum - G 
UNIVERSAL 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura esti'va) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

(Riposo) 

ACILIA 
(Riposo I 
ADAM 

(Riposo; 

AFRICA - 838.07.18 L. 7OO/S00 
Chi ucciderà Charlie Warrick. 
W Malthau - DR (VM 14) 
ALBA - S70.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva' 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La malavita attacca la polizìa ri¬ 

sponde. con C Auram - A 
(VM 14) 

ARALDO D’ESSAI 
(Chiusura estiva) 

ARIEL • 530.251 
(Ch'usura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Il male, con C Baiar - SA 
tVM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Oh! Seralina, con R Pozzetto 
5 (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
il mucchio selvaggio, con W. 
Holden A (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

La signora omicidi, con A Gu n- 
nes - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Corri uomo corri, con 1. ,Mi- 
I.an - A 
BROAOWAY 

IClì usura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

l'Ch usura est ,i ' 

CASSIO 

(Ch usura est .a' 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
La prclora. con E Fe.nech - C 
tVM 1B) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'artiglio mortale del Pa Kang 
COLOSSEO - 736,255 l. 600 
fCh usu'* esr-va) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il signor Robinson mostruosa 
stona d'amore e d'avventura, 
con P V .iogg a C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 
iCh us_-3 e«t .a'- 
DELLE RONDINI 
(Chii st ra esi.vi) 

DIAMANTE 

La corsa pio pazza del monde, 

con M Sarraz .n - C 

DORIA - 317.400 L. 700 

(Ch u'ura est.va) 

ELDORADO 

Squadra antitrulia, ,on T .M - 

I :n SA 

ESPERIA 

II colpo segreto di Bruce Lee 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Telo Peppìno c le fanatiche - C 


L. 700 


FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La grande abbullata, con U. To- 
qnatzi - OR (VM 18) 
HOLLYWOOD 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
SA (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

-Rollerball, con J. Cain • DR 
MACRY5 D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Contestazione generale, con N. 
Manlredi - SA 
MISSOURI 

10 ho paura, con G M. Volontè 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ez FARO) 

11 presidente del Borgorosso Foot¬ 
ball Club, con A. Sordi - SA 

MOULIN ROUCE (ex BRASIL) - 
552.350 

Anno 2670 ultimo allo, con R 
Me Dov/all - A 

NEVADA • 430.2GS L. 600 

Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - OR (VM IS) 

NUOVO - 5S8.116 L. 600 

L’ullima follia di Mei Brooks, 
con M. Brooks - C 
ODEON • 464.760 L. 500 

Messe nere per vergini svedesi, 
con P Haines - DR (VM 18) 
PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Il giorno piu lungo, con J 
Wayne - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
Una cavalla lutti nuda, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 
9PLENDID 670 205 L 700 
Africa nuda Africa violenta 
SUPERCA 

Il lidanzamenlo, cor L Bur 
zanca - SA (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

(n 0 .) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Sslvate la ligre, con ) Lemmon 

- DR 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

...5 malli vanno in guerra, con 
i Charlots - C 

FELIX 

Abissi, con I B siti - A 

LIDO (Ostia) 

Sussurri e grida, con K S/i- 
van - DR 

MARE (Ostia) 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo! con R Rcdtoio - DR 

MEXICO 

La casa degli orrori nel parco 
NUOVO 

L'ultima follia di Mei Brooks. 
con M Brcc<s - C 

S. BASILIO 

La bella Antonia prima monoca 
e poi dimonia, co.v E Fenech 
SA 'VM 1S) 

TIBUR 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S Kosc.na - SM 

TIZIANO 

Il pistolero, con J '.Vi-'C - A 
TUSCOLANA 

La tenda rossa, con P F ni.** 

- DR 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

Ercole a la regina di Lidia, con 

S. Kosciri - SM 

TIZIANO 

Il pistolero. CO" 1 V,arre - A 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 

J Travolta - DR (VM '.4) 

CUCCIOLO 

Al di la del bene c del male, con 

E. Josephsc.n - DR (VM 18) 


ROUGE ET NOIR 

Scaso malto, zon C 

SA (VM 14) 

G'ann ni 

RQXY • 870.504 

(Ch'usura est.va) 

L. 

2.100 

ROYAL 

Fluido mortala, co a 
- OR 

5 

A-.«la 

SAVQIA - 861.159 

(Ch.usura estima) 

L. 

2.100 

SMERALOQ - 351.581 

L. 

1.500 


(Chiusura estivs) 

5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

All’ombra delle Piramidi, con 
C Heston • DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La mondana felice, ccn X. Ho!- 
Under - SA (VM 18) 
(16,30-22,30) 


PUBLIRAMA ITALIANO 1977 

K’ u5c;to. con i tipi della casa editrice L'L'fficio M» 
derno di Milano. I tdizione 11)77 del fascicolo speciale 

* Publirama Italiano ». Il tenia centrale è dedicato alla 

* Pubblicità nei Paesi della CEE *. 36 tecnici e studiosi ita 
Iiaai e stranieri hanno collaborato alla riuscita del nume 
ro speciale annuale il cui contenuto si articola in: 

— La pubblicità nei Paesi della CEE 
— Pelificbe pubblicitarie italiane all'estero 
— La ricerca 
— Gli investimenti 
— L'attività associativa 

— Norma o LaggI intaraaaanti il sattora pubblicitario 
In apertura Antonio Valer] ha svolto il tema < Un altro 
Anno buio della economia italiana >. 

■Acquisto del fascicolo (U. 681)0 IV.\ compresa) presso 
le librerie e In Vìa V. Poppa 7, 20144 Milano. 


informazioni SIP agli utenti 


Si informa che dal giorno 1 agosto u.s. è attivo a 
Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico. 


IAlU»W;iA 


FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura dell'Ordine dei Farma¬ 
cisti delta Provincia di Roma) 


Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co¬ 
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alle 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se¬ 
guenti numeri a seconda delia zona che interessa-, 

1921 PER LA ZONA ROMA CENTRO, comprenden¬ 
te i rioni Borgo, Campitelli, Campo Marzio, Castro Pre¬ 
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Adonti, P<drione, 
Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo, 
S. Eustachio, S. Saba, Testaccio, Trastevere, Trevi. 

1922 PER LA ZONA ROMA NORD EST, compren¬ 
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto, Nomentano, Parioli, Pietralata, Pinciano, Ponte Mam¬ 
molo, Salario, S. Basilio, Tiburtino, Trieste. 

1923 PER LA ZONA ROMA SUD-EST, comprenden¬ 
te i quartieri Alessandrino, Appio Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignalelli, Don Bosco, Prenestino-Centoceile, Pre- 
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 PER LA ZONA ROMA SUD-OVEST, compren 

dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicoiense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

1925 PER LA ZONA ROMA SUD EST, comprendente i 

quartieri Aurelio, Cesano, Della Vittoria, Flaminio, La 
Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor di Quinto, 
Trionfale. 

Il servizio comporta un addebito automatico di 


L ll ser\ 
ti. 


Socitià Italiana per l'EaercìzioTelefonico 




L/y1ESrH£aV/GGA'£ 


felici 
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l'Unità / giovedì 3 agosto 1978 


Domani l'elezione 

Carrara nuovo 
presidente 
del C.O.N.I. 

Saranno eletti anche i due vice presidenti 
(Nebiolo e Cattai) e sei membri di giunta 
Franchi sarà il reggente della Federcalcio 



ItOMA — Oomani malluiu, ] 
aH'Holel Hiltun, si riunirà il 
Consiglio nazionale del CO- i 
NI per eleggere il nuovo j 
presidente del Comitato 
Olimpico al posto dclfavvo- * 
calo Giulio Onesti die do 1 
po rt-1 anni, a seguito della 


Lettera di Fermariello 
al ministro Malfatti 

Licenze 
dì caccia: 

+ 30 % solo 
da gennaio 

In questi giorni si rinno* 
vano centinaia di migliaia di 
licenze di caccia. Nella ge> 
neralità delle province ita¬ 
liane, le autorità statali han¬ 
no Interpretato la norma del¬ 
la legge 26 maggio 1978, n. 
216, art. 8, I comma, nel 
senso che i cacciatori do¬ 
vrebbero pagare due volte 
l'aumento; il 30% subito e 
un ulteriore 30% dal 1. gen¬ 
naio 1979 in applicazione del¬ 
la nuova legge sulla caccia 
(legge 27 dicembre 1977 n. 
968. pubblicata dalla Gazzet¬ 
ta Ufficiale il 19 gennaio 
1978, art. 23). 

Essendo evidente la erro¬ 
nea interpretazione della leg¬ 
ge n. 216, il sen. Carlo Fer¬ 
mariello. Presidente Nazio¬ 
nale deij'ARCI-Caccia, ha in¬ 
viato al Ministro delle Fi¬ 
nanze. on. Francesco Maria 
Malfatti, la seguente lettera: 

< Illustre Ministro. j 

Il decreto legge 26 maggio j 
1978, n. 216 recante "misure 
fiscali urgenti", all' art. 8. I 
comma, stabilisce che le tas¬ 
se sulle concessioni governa- ! 
tive sono aumentate del 30 | 
per cento. t 

All'ultimo comma dello ! 
stesso articolo si precisa pe- l 
rò che. per quel che riguar- J 
da la caccia, tale aumento , 
decorrerà dal 1. gennaio 1979 j 
perché, proprio da tale da- | 
ta, in base alla nuova legge ] 
sulla caccia, scatterà la nuo- ' 
va misura della tassa di con- I 
cessione. t 

Accade ora che >alune au- | 
torità statali hanno interpre- i 
tato la norma nel senso che ' 

I cacciatori dovrebbero paga- j 

re due volte l'aumento: su- . 
bito e il prossimo primo j 
gennaio. I 

Alla stregua di quanto det- | 
to, onde superare la grave 
confusione in atto, si rende i 
necessario un chiarimento ' 
urgente che potrebbe essere I 
dato con opportuna circola- ! 
re del Ministero delle Fi- ! 
nanze. ! 

Ringraziandoti, ti saluto ■ 
cordialmente. I 

II Presidente dell'ARCI-Cac- j 
eia sen. Carlo Fermariello « i 


nota s(*iitt‘ii/a dvl 'r.-VU del 
l>azio, (• .stato costretto a 
presentare le diinis.'.ioni. 

Sulla scorta degli accordi 
.scaturiti neH’incontro. av\e- 
niito a Palazzo Chigi, fra i 
precidenti di Kerierazione, 11 
consiglio nazionale oltre al 
nuovo pri'sldente. che sarà 
Franco Carraio essendo lo 
iimeo candidato, eleggerà an¬ 
che ! due vice iiie->idenu e l 
.'•<‘1 coiiiDOMcniI la (tuinta 

A vice pre.sideiili .saranno 
eletti Nehiolo i.itletiea» e 
Gattai (scii mentre per 
quanto riguarda la Giunta 
esistono ancora dulihi ed in- 
lertezze in qu.into fra i pre¬ 
sidenti non .sarebbe stata tio- 
vata runanimita. Comunque 
suH.i scorta delle indi.serezio- 
ni tutto fa ritenere che i 
nuovi componenti la Cìiunta 
.saranno Carpi De lie.smml 
t aulomohilismot, Vinci ipal- 
lai-miestroi e Bencck (lia- 
seballt. Parodi (nuoto), 
D’Aloia (canottaggio!. Ma- 
nggi (hokey luitt maggio) 
questi ultimi tre facevano 
parte della veccliia Giunta. 

11 Consiglio nazionale ri¬ 
confermerà .Mano Pescante 
segretario gem*ra!e della or¬ 
ganizzazione. Intanto qiussta 
m.tttina presso il Foro Ita¬ 
lico a\r.i luogo la riunione 
della CJmnta «-.st*eutiva ch:,i- 
mata ari apiuovare il ver¬ 
detto della riunione del 4 
apule, ad aeietCìie o re¬ 
spingere le dimissioni che 
Beppe Croce (velai pre.sen- 
terà d.i vice pit-sidente. Sem¬ 
pre oggi, insiem.i a Croce 
aniiimceranno le proprie di¬ 
missioni. n.spettivamente da 
vicepresidente e da coinpo- 
iieiiti la Giunta. C.irniro. Ne¬ 
biolo e Gatiai. Come e noto 
non sono <-leggihih per a\e- 
re ricoperto due voite una 
(■.anca lo .stesso Croce, Fran¬ 
chi. Nostim e ftodoiii come 
non .sono «‘leggihili p<‘r in- 
coiiip.itihihta (sono deputa¬ 
ti i Ca.ati, Carta, Evangeli- 
sti. 1,0 Bello e Francesco Co¬ 
lucci. Ineleggihiìi per incom¬ 
pleto adempimento del decre¬ 
to del presidente della Re- 
puliblica sulle norme di at¬ 
tuazione «Iella legge istitu¬ 
tiva del CONI (15M2i Gran¬ 
di (gimi.istic.il. Invernici 
( rugby I e Bordelli isjKirt 
equc.stri I. 

Dom.im .id cle/ione avve¬ 
nuta C.irr.iio nominerà .-\r- 
temio Fraiietii. attuai»- pre- 
sitlente d«’ll.i Lega dilettan¬ 
ti. reggente del!.! F'edercal- 
CIO .\ «luesto punto la mac- 
clun,v «Iella FIGC s; metle- 
ra in mov.m«-nto e nel giro 
di un ixina di mesi s,«ra in¬ 
detta lassemblea slraordina- 
r,.\ )>er l'elezione «lei nuovo 
presidente «die sarà Franclil 
il quale entrerà cosi a far 
parte «lei Consiglio Nazio¬ 
nale del CONI. Sempre do- 
in.ini Franchi dovrebbe an- 
nuneiare le dimis.sioni da 
presidente del Comitato per 
io .sviluppo dello Sport di 
cui fa.<iio par'e «ilire a Car 
raro e Gattai anche i rap¬ 
presentanti de: sindacati e 
degli Enti «li promozione 
.sjKirtiv.i. 

# Nella foto in allo: CAR- 
CARO e ONESTI. 


«Battaglia dei trasferimenti» mentre si intensifica la preparazione 

Chiodi raggiunge il Milan a Vipiteno 
Juliano ingaggiato dal Bologna 


Paolino Rossi il centravanti « cinquemìliardi » e i biancorossi dei Vi¬ 
cenza hanno iniziato la preparazione - Antoqnoni: un plantare per eli¬ 
minare la tarsalgia? Memo lascia il « ritiro » di Abbadia S. Salvatore 


Paolino Ko-s-si uno dei ixr- 
.sonagg! deU ullimo « Mun- 
dial » e tornato ad allenar- 
.si. Ieri il centravanti « cin- 
quemiliardi » insieme ai com¬ 
pagni di .squadra del L.R Vi- 
cenz.v ha raggiunto Ponte del¬ 
le Alpi e .sotto la guida «il 
G B Fahliri ha iniziato la 
pieparaziom- in vista dei 
pro.s.simi incontri «li luv cam¬ 
pionato, il piu importante dei 
quali .sarà il « Torneo del 
Tirrena » al quale premieran¬ 
no jiarte la Fiorentina. TIii- 
ter e l'IIerla «li Berlino. Tor¬ 
neo che inizier.i il 19 ago.sio 
e .si concluderà il 22 alki .Sta¬ 
rilo dei Pini d: Viareggio. 
Ho-s-si. grazie al .suo car.utefe 
e temiieramento «come e mi¬ 
to al giovane attaccante .so¬ 
no stali tolti tutti e quattro 
! meiii.schii ha siilnto dato 
canea e mor.ile ai compagni 
«Il sciuadra e co-i l.i iinma 
■sctiuta e .imlata via l's«..i, 
.s«*n/a miopi)! 

Note pnitt<'sto a,:.limanti, 
inveì-»-, ainvano da Fosduio- 
vo, «love Antognoiii. ri-en'e 
ancora un po' «li ta.-lidio al 
piede «ie.siHt «-olpiio prima 
del « mondiali -■ da una t.ir- 
salgia. Un doloi*- — co.si .«f- 
fermano i medici - che |)o 
treblie .scomptinn- da un mo¬ 
mento allaltro. un prolilema 
che Caro.si. il nuovo allenato 
te. avrehlic pielcnto non ave¬ 
re visto che si tratta di n- 
costrinie una .squa<ira. F una 
Fiorentina priva di .Antogiio- 
m. nono.stant- i buoni ac 
quisti effettuati lu-iriiltima 
campagna, non avrt-bU- mol- 
t*‘ ix).s.sihilità «li mantenere 
una po.sizioiK- <1: « entro cla.s- 
•sifu-a. 

.S«‘ il giocatore «iove-s.-i* .in¬ 
cora accusare di-i disturbi 
non e «la e.scludere chi’ i me¬ 
dici si rivolgano lul uno .spe- 
cialisia :n planlarr altri atle¬ 
ti (vc«l! .s.iltatori m alto) 
h.inno ri.solt»! i loro piotile- 
mi con «Ielle .scarix- .speciali. 
Una tleci.sione .sarà pre;,a 
fra qualche giorno saliato 


Dove sono 

JUVENTUS: dal 24 luglio a Vlllar Porosa 

FIORENTINA: dal 24 luglio a Fosdinovo 

ATALANTA: dal 25 luglio a Ziano di Flemme 

INTER: dai 25 luglio a Potsa di Brenta 

LAZIO; dal 36 luglio a Pieuepelago 

CATANZARO; dal 27 luglio a Platania 

BOLOGNA: dal 27 luglio ad Abbadia S. Salvatore 

PERUGIA: dal 28 luglio a Norcia 

TORINO: dal 28 luglio a Entreves 

AVELLINO; dal 28 luglio a Castel dei Piano 

ROMA: dal 29 luglio a Norcia 

ASCOLI: dal 30 luglio a Piobbico 

NAPOLI; dal 30 luglio a Bressanone 

VERONA: dal 31 luglio a Veronello 

MILAN: dal 1. agosto a Vipiteno 

VICENZA dal 2 agosto a Ponte delle Alpi 


m<«-t:n.i ! al.eiialoi« ha fi.s.sa- 
in 1 . pi imu im-untru «■.i.s.ihu- 
gu c 111 «lues’.i occa.sioiu- .--ni 
tua inten/iiinati) a .scliicraie 
am ile .tntogiumi Suliito «ki 
pi) Uarosi ,si incoiitiera mn 
lo stali medico e i dir.genti 
|K‘r decideie. 

Comunque amile altre 
.-qu.ulie hanno «la r..solve!e 
. loio piolilem: Il Bologna 
Se il poli lei c- .Maiiciiu non 
rivedrà la .sua po.s zione, se 
«•loc non s! prc.sciueia a! ra- 
«iuiio del I-’uggia la .squafh.i 
felsinea ri.schia di rimaiieie 
•si-nza portK'ie. Infatti ieri 
mattina Maurizio Memo, il 
giocatole acqui.slalo da! Fog 
già m camt)io ih Mancini. 
Ila la.sciato il romitaggio «li 
.•Miliiulia S Salvatore. 11 gior¬ 
no prima aveva appre.so «li 
non e.'.s‘-ie piu il (xirticre del 
Bologmi. 

La sua milit.inza m « ro.s- 
.soiilu » è dur.ita una ventina 
di giorni aU incirca Inimagi- 
mir.si la faccia «lei gioc.itore 
che ha i hiulito di non vo¬ 
ler tornare al Foggia .Ad-'.s.so 
cercher.à «lu.il.'ta.si cav.llo oer 
venire tuon da tutt.i rintri- 


L'asso brasiliano si trasferisce in Arabia Saudita 

Rivelino ingaggiato 
dall’Al HilaI di Gedda 



CEDDA — Roberto Rivelino, Irenliduenne giocatore brasiliano del 
fluminenac. c stalo acquistalo dalla squadra dcfrArabia Saudita Al j 
HilaI. L'annuncio c sialo dato ieri dal principe saudita Haiioul Ibn j 


caia lacccnda. Coiisuheia .in 
che un avvoi-.no Da.la .so 
cieta pugliO'C c cie«lilorc di 
circa cinquani.i milioni Ir.i 
stipendi e pieni! arretrati. 
Anche questo poti ebbe «on 
tululile iui .àccenliiaie i ioni 
di qiie.sta imprevcdiliile e m- 
crediliiii- contesa 

Intanto Mancini, che eia 
atti-.so :«<1 .Aliliiuli.i e r.ma.-'to 
a Bologna ed ha duhiaiato; 
o ,Vu)i M))io Vultnna airnato 
come tjuiilcuno. mi lut rolnto 
far pustOie Per i(i(;inni /it- 
miliiin non ho acrettntn il 
tni'c/erimento ni Foijqiu. nu¬ 
che perche mi iiòiilln che sin 
min societn che non pntpi 
troppo. Preoccupalo io' .Vo 
non mi sento per niente mi- 
bnrazznto. D'altrn piirte io 
non s'oiio inni uscito dallo 
slndio' fischiato, nuimh. .so¬ 
no tinni/uillo e pronto a di¬ 
mostrale che vnlQo i/iuitehe 
tosa ;> 

Al ritiri) del Bologna .si 
aspetta «la un momento all'al¬ 
tro l'arrivo «h .Iiiliano con il 
quali .sono .stati dt-finiu i 
d 0 (tagli per il passagg.o in 
« lo.-vsoblu >. Pesiiola lo lui già 
ribadito in tanto occasioni 
<-h(- gli occorreva il gio¬ 
catore in un comples.so che ha 
gran iiece.ssita «h una mente 
pensante per dare ordine al 
centrocampo. Infatti Juliano 
potrà prendere il posto oc¬ 
cupato per tanti anni da Bul- 
garelli. potrehlie giocare co¬ 
me libero davanti alla «life- 
sa. potreblie e-ssere cioè il 
centromediano metorlisla del¬ 
la .situazione e .sotto la .sua 
regia la .squatlra potrebbe 
rendere molto di più. L'ex 
partenopeo secondo alcune .n- 
discrezioni iKuccpirà un in¬ 
gaggio di 60 70 milioni. 

Da Vipiteno, dove il Milan 
.sta pn-paramkxsi in vista dei 
primi impegni «h .stagione, .si 
è appre.so che la vict-nda 
C'hitMli sta avviandosi a solu- 
ziom- 

Come «- noto il nco acqui¬ 
sto « ros-'Oiiero » aveva <11- 
.si-nato li raduno «Iella .sqita- 
«fra in .seguito atl una colica 
cpigastru-a e contemporanea¬ 
mente .si era premurato di 
«iiietlere al Bologna la .sohia 
chiiuiiiiseitu» ottenendone m 
cambio un netto rifiuto. 
Evidentemente i «lingenti mi- 
lanisti devono averlo convin¬ 
to a non insistere nel suo 
a!teggiam«-nto t-c«xsi ieri mat¬ 
tina. puntiiaìi.ssinio, Ch:o«li 
SI e sottoposto pres.-ìo una cli¬ 
nica privata niilane.st-. a tutti 
gli adempimenti .sanitari di 
rito. Dopo colazione il nuovo 
attaccante del Milan si è 
nie.s.sO in viaggio alla volta di 
Vipiteno che ha raggiunto in 
serat.i. 

Una accurata vLsita medica 
ha comunque {xuuto accer¬ 
tare che ia «-olica era «1: ori¬ 
gine gastrica e non renale. I 
-sanitari «Iella «Diagdata» 
hanno pre.-cntto a Chicxll 
tliif g.orni di ripo.-o che il 
sj.oc.«ior«- iiti.izzcrà p<-r am- 
liientar.s: con i nuovi coni 
pagni. 

Tornando .i Lierhiolm e .ai 
probiem: tecna. che ra.s.^i;ia- 
i no ricordiamo che :I nuovo 
' Mii.sn riov.-a tornire una e.-aii- 
I r.cn’o- r:spo.'ta .ad almeno 
j quattro interrogativi- a) .-e 
i s.a pasiibiie una coe.si.stenz.! 
• t<-rmca Rivera Novellino Bii- 
j nani De Vecchi: b) .se Chifxli 
! e davvero migLore di CaLo- 
i ni; c» .se Rivera «e in parte 
i .AllK-rto-si» .sarà in grado «li 
reggere ad alto vello anche 
que-''o c.ampton.vto. «i» .-^e B.\- 
r-,'. .--aorà in-'erir.-^i autorevol¬ 
mente ,-;il p«vl:o dp',].a ree..A 



AbduI Aziz, presidente della società. 


I cl.ten-iv.i 


Di un trasirrimento dell'asso sudamericano in Arabia s'era parlato i 
anche durante ì campionati dei mondo, ma la « voce > naturalmente i 
era stala smentita dagli interessali. Ieri invece l'annuncio a sorpresa. | 
Rivelino costerà all'AI HilaI oltre cinque milioni di dollari (oltre j 
quattro miliardi di lire italiane). 

Rivelino raggiungerà Riad a mela agosto, per prepararsi insieme 
ai nuovi compagni al campionalo. che avrà inizio il S seitcmbre. NELLA 
FOTO: Rivelino in allenamento, folto il vigile sguardo di un prepa- 
ralorc atletico. 


# Le prime giornale di lavoro non sembrano aver lurbalo eccessivamente i giocatori «te. 
Napoli, visti i volti sorrìdenli di FILIPPI e CASTELLINI 


Anzolone: «Una 
Roma più forte 
di quella del 
terzo posto» 


Oggi Lenzini a Pievepe- 
Iqgo per lo vacanze e 
per parlare di reingaggi 


NC)R('l.-\ -- G.ivt.iiU) .Vnz.iU) 
lu* e .iriu.itii .1-11 mauin.i a 
Nori-i.i, diivo !.i Rum.i .si U’u- 
\.i tu r ITI) (l.i tii- guiriii, HI 
vomp.igni.v (KM .--lu) gt'nvi-.vl 
m.iii.igi-r Lu(-,,uio .Moggi H 
|)U‘.--:iK'n;t' i-i.i .sii di g.r;. co¬ 
mi- il.i un pi' di tempo gli 
i.ili't.i Ion l.i li.itiut.i .'ompit- 
.1 pt'ri.r.i di m.uio c .sopr.il 
t.iMo pion'o .1 gnu.irò sulle 
’o.tuìu- di‘ 11,1 su.i Roma no. 
p: iv^s.mo i-.iini).on.iUi 

l'iitt: i/ii o'ii) IDI i/iiin hi'iie 
delta Itit’tui d cc .-Xnz.ilo- 
nc >>ia i/uaudo palla del 
'i- laiiiiile de! i a re p'oniilo. a 
noi (' 'nettono da paite Ci 
srìtihhano. anse 'o lamio per 
ihr una Kon’a ante ita tasti 
dìo a nadt' (ì'a !'i naaaaio i/i 
/Mieto e stato -inr’ ditietito 
ini i-!(' avtehh - laltii t a> !•• ta! 
se ino (/' Iti iinista’ 'o \la noi 
' 'anta sta! i /nti aìnìi 

M.i ’i- o:,‘d-- Vci ma n'.c 

( -u- q'ic.st.i fhi'ii I 

' 1 si no! lo- ’ o I -ilo 

t ( -'i >' 1 !s- ’ 

< \on '()'() itii't ' 
ti titillo. Ih' sitilo (tii'ioni mio 
.Vo-.- iHti’o li’ '( .ti/o.'.'o. ad 'in 
soi't’e (I ninni I .lo noti i > in-n 
s<> tieni nteno .Ma enli et e'iio 
ne' d VI II) M) / >1 ooni i ino i/iie 
sta lioina e ]nn ante o betta 
di i/tiel’a di ! tei .o iiosto " 

l'o.si .Vn-.ilono .s'.d.la .su.i 
s(|U'd'.i .S p‘n'.i\a ohi- i! 
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La nuova monoposto potrebbe esordire a Monza 

Chiti smentisce Niki Lauda 
<L'Alfa Romeo F.1 sì farà» 

Il pilota austriaco in una conferenza stampa ha dichiarato che 
avrebbe avuto assicurazioni sull'accantonamento del programma 



NIKI LAUDA 


Dalla nostra redazione 

.\U[,.\N’() — Il programm.i 
.\lfa Htimcii (Il formula 1 «oii 
timia M'ii/a ti-ntiuniamcnti «’d 
i prob.ibili* i.bc la iiiiomi mn 
nojiosio lO-itniita dalla .\uln 
«Iella scenda in insta a .Mini 
/.I. nel gran prt’mio d ltali.i 
«lei 11 ) st-uembic prossimo, lou 
al \«)lanU‘ \’iilono iir.imbdla. 
Uuesto in sintesi «itiiiiito i : 
Ila «k’tio l'mg C.irlo Cinti ix-r 
telel'ono «la Manna «li Massa. 
«lo\e si trov.i pt'i- trascorrere 
j liti l)ie\e pi-riiKlo «li v.ic.mza. 

; Dunque Cliili siiienlisi e Niki 
I Laiitla. il quale, durante un,i 
I i onf«'i en/a stampa tenuta l ai 
I tio ieri sera a StuiUnberg. 

li.i dello di a\i-r a\ulo ,i's - 
ciirazioni «la dirigenti «lell.t 


Pallanuoto: presentato 
il Trofeo Masuottolo 


Il Milan si tratterrà a Vip:- 
te.'io j>'r 1.1 pr.ma fase dell.» 
prep.irazione .sino .al giorno 
13 Nel frat;eini)o g-fx-heri^ 
due .ama-hevolr 'una con la 
;<x'a;e Mrmaztone di'.efant:- 
.'l.ca ' !() agasioi ed una a 
Bolzano 1.1 13 azoL-to). 


Dai nostro inviato 

BACOLI — Nei locali della • Mi- 
scnetla v è sialo presentalo ieri 
il IV Trolco Masuollolo di pal¬ 
lanuoto che si svolgerà dal 1. al 
3 scllembrc nelle acque del por- 
licciuolo di Capo Miscno. 

Dopo il successo ottenuto ne¬ 
gli anni precedenti, il torneo que¬ 
st’anno compie l'auspicato salto 
di qualità: ai campioni d'Europa 
della Canottieri Neridas. si aftian- 
chcranno la squadra sovietica del- 
rUniversita di Mosca, il Parti- 
zan di Belgrado e rUjpesI di Bu¬ 
dapest. Vale a dire il iior fiore 
della pallanuoto mondiale. Un 
quadrangolare, quindi, che si pre¬ 
senta quanto mai avvincente tan¬ 
to sotto il profilo spettacolare 
che tecnico. 

Il collega Franco Mancusi, pro¬ 
motore della manilcslazionc. ha 
illustralo le caratteristiche del tor¬ 
neo di quest'anno, 

« L’awenimenlo — ha puntua¬ 
lizzalo — non deve essere line 
a se stesso, ma una occasione per 
portare la pallanuoto sulle spiag¬ 
ge. c dillondere tra le masse que¬ 
sto sport che aitraversa una gra¬ 
ve crisi per la nota carenza di 
piscine •. 

Il torneo, organizzato in colla¬ 


borazione con l'Arci-Uisp. la Pro¬ 
loco di Bacoli, la FIN campana, la 
Regione campana, il comune di 
Bacoli e l'EPT, m realtà coin¬ 
volge l'intera popolazione della 
cittadina llegrea che ne avverte 
l'importanza anche ai lini di una 
promozione e di un rilancio turi¬ 
stico della zona, ingiustamente di- 
menlicala dagli itinerari turistici. 

Presenti alla conlerenza • orga¬ 
nizzativa • (COSI c stata dclinita 
da Mancusi) oltre ai rappresen¬ 
tanti della stampa e delle tv pri¬ 
vate, Vito Cardone, responsabile 
provinciale dcll'Arci-Uisp. Giusep¬ 
pe Scotto Di Carlo, presidente del¬ 
la Pro-loco. Francesco Longo, pre¬ 
sidente della FIN campana oltre, 
naiuralmenle, a Salvatore Di Meo 
che anche quest'anno come nelle 
precedenti edizioni, ha ospitato nei 
suo! locali la presentazione del 
< trofeo *. 

Anche quest'anno l'ingresso al¬ 
le partile sara libero e si prevede 
una torte allluenza di pubblico 
per il nome prestigioso delle com¬ 
pagini che si contenderanno la 
vittoria finale. Al termine del 
• Masuottolo • sara assegnata an¬ 
che la « calottma d'oro • messa iri 
palio dall'Algida. 

Marino Marquardt 


I ' 


Sciogliere VENAL per sviluppare il pluralismo associativo 


Sergio Martelli, della se¬ 
greteria nazionale dell' 
ARCI, ci ha inviato il se¬ 
guente articolo che volen¬ 
tieri pubblichiamo; 

La decisione del ConitUio 
dei Ministri di prorogare di 
sei mesi la ces.sazione dei fi- 
naiiziamenti agli Enti, le cui 
coinpeteme. con il decreto 
616, sono state tra.sfente alle 
Regioni, e assai grarc e 
preoccupante, ed e purtroppo 
coerente con una tradizione 
che ha provocato tanti danni 
e ritardi alla riforma demo 
erotica dello Stato. 

In particolare quando que¬ 
ste «lecisinni possono da¬ 
re spazio, come nel caso dell' 
KXAL. ad insistenti pressio 
ni e ad iniziative che punta¬ 
no alla modificazione « di lat¬ 
to n della natura giuridica di 
un Ente, tentando di impe 
dirne lo scioglimento e il con¬ 
seguente trasferimento dei 
mezzi e strutture atte Rc- 
piont e ai Comirii 

Pereto va data una decisa 


ris.oosfa. di fronte ad alcuni 
episodi, da piu parti segnatoti 
c documentati, ere vedono 
coinvolti funzionari dell' 
F.Y.4L intenti a promuovere, 
utilizzando rnezzi c sedi dei 
Comitati prottnciait. la costi- 
tuzìone 9 spontanea « di fede¬ 
razioni di circoli e automa¬ 
zioni aderenti alTF.WAL. 

Questa coni erstone " a 
erotica ■' appare sospetta, in 
questo momento, dopo che 
per trent anni c stata respin¬ 
ta ogni sollecitazione alla por- 
tecipazionc e alla vita demo¬ 
cratica da parte dcITEX.AL. 
L'ipotesi più plausibile è che 
SI cogl,a m qualche modo 
interi enne per modificarne 
di fatto in natura giuridica, 
proponendolo quale Ente a 
struttura associatili Ciò 
comporterebbe, data la sua 
natura pubblica, la privatiz¬ 
zazione con la conseguente 
sottrazione di parte del pa¬ 
trimonio alle Regioni e ai Co¬ 
muni. per assegnarlo od una 
associazione che non è mai 


c-ist::a 

E' bene uììorn preci'are 
pei eh- la natura jm ridica 
dcU'EX.AL come ente pjbb'i- 
co non è mai stala in discus¬ 
sione. L'EX.AL. costituito per 
legge cor.r Ofieni .Voc-o*:.i,'e 
Dopolavoro fin dTlVintzio ta 
de II ni lo I neon te-'nb:ìrher!e 
ente pubbbeo. s-.ccessn cnirn- 
te con fermato in que-tn -fi.a- 
liftcc dalla n leaac --u! oora- 
sfato del 20 ma'Zi» ì07.i nu¬ 
mero 7o. Di conseguenza non 
potendo rientrare nella ipo¬ 
tesi pieiista daU'art tlH del 
DPR fìlfl. in q-mnto non ente 
associativo od e-so la appli¬ 
cata ’n procedura deU'arti- 
colo 11.1. Ogni forzatura ten¬ 
dente a farlo apparire diver¬ 
samente non solo contrasta 
con gli atti costitutivi, ma 
anche con la .sfessa giurispru¬ 
denza. confermata da nume¬ 
rose sentenze: se lEX.Al. è 
un ente pubblico, c non una 
associazione a cui sia stato 
cnnces.so il riconoscimento, i 
dopolaioristi e gli cnalisti non 


I Sullo degli associati, ben^i dei 
< beneficiati, non pari capa no 
alla sua direzione che vi-'ne 
initme gestita da organi tn- 
teraniente nominati dal Go- 
i crno. 

L'Ente in quanto tale, per- 
taiìlo. la nettamente di-tinto 
dai circoli terntoriali cd a- 
zicndali e anche dalle fede¬ 
razioni sportile e di interes¬ 
se. che sono figure soggetti¬ 
le pi-i! otistiche dotate di prò 
aria .autonomia patmioniaìc, 
rette ai sensi delTart .16 CC. 

Leicntuale est'nzione dell' 
E.XAL. come ente pubblico le 
cut funzioni sono state trasfe¬ 
rite alle Regioni e agli Enti 
locali, non coiniolge le asso¬ 
ciazioni aderenti, in quanto 
non sono ne suoi organi, né 
sue emanazioni, ma realta 
sociali la cut autonomia ed 
esistenza infatti c determina¬ 
ta esclusivamente dal codice 
civile e daU'art. 1 della Co¬ 
stituzione. 

Lo collocazione delTLX.XL 
nella tabella R non ha cer¬ 


ta mente il sioniricato di una 
punizione nc di un giudizio 
sul suo operato, ma si ispi¬ 
ra a criteri oggettin. detta¬ 
ti dalla legge 382 la quale pre¬ 
vede, per gli Enti pubblici 
« che operano in fiiffo o in 
parte nelle materie trasferi¬ 
te e delegate alle Regioni o 
attribuite agli Enti locali ■> e 
che SI configurano in modo 

e.sclusivo come seri izio del 
territorio e del corpo sormlr. 
l'estinzione net ca.so che tut¬ 
te le funzioni da loro rserri- 
tate siano state trasferite al¬ 
le Regioni. 

Esaminando le funzioni del- 
TE.XAL. COSI come sono indi¬ 
cate nello Statuto del IhòS, si 
può affermare che esse sono 
tutte trasferite alle Regiosi 
a norma degli arti. 36-60 i tu¬ 
rismo, promozione di attintà 
sportive e ncreatire), dell’ 
art. 49 (promozione attività 
educative e cui turalo, dell' 
art. 19 fautorizzazione di po¬ 
lizia amministrativa per alcu¬ 
ne attinta dei circolo, dcl- 


Ifirt 233 inttnita di forma¬ 
zione continua, permanente>, 
delTart. &t> h/O 'caccia c pe 
«CO/, c dei trasferimenti ri¬ 
guardanti Tassìstenza c la tu 
tela della salute 

Il problema del coordina¬ 
mento. della program mozio¬ 
ne. (iella ricerca r dello stu¬ 
dio. in maleria di attuila ri¬ 
creatile culturali. .spor/n c e 
di tempo libero, io risolto 
con ftruincnli nuo’i. che «i 
detono lOstituirc nello spinto 
della legge -182 e secondo le 
norme del DPR 616. con la 
piena partecipazione delle Re¬ 
gioni e con il riconoscimento 
del ruolo delle associazioni 
ricreatile, culturali e di tem¬ 
po libero, dei sindacati e di 
tutti t sogaetti pubblici e pri¬ 
vati intcres-^ati. 

In questa direzione si sono 
mosse le forze politiche in 
particolar modo il PCI, la 
DC. Il PSl, Il PSDl e t! PRI. 
che in una recente comunica 
to si sono impegnati a pre¬ 
sentare unitariamente una 


nuoi a It'gi'.lazionc In i>or.t 
(Oso ranno promossi nuoti 
strumenti che. liquidato lo 
EX.AL sullo base delle prò 
ccdiire di t critica previste 
dal DPR 616. assicurino alle 
Regioni e agli Enti lorn'i 
mezzi adeguati, anche se gru 
dualmente, per ii iluppare il 
loro ruolo fondamentale nella 
promozione culturale del cor 
po sortole, r promuorano una 
istanza di programmazione 
razionale dell'intervento pub 
btico. in CUI SI esplichi anche 
la partecipazione delle forze 
sociali e dclTnssocinziontsmo 
culturale 

In questa direzione i comu¬ 
nisti SI sono impegnati e sol¬ 
lecitano l'impegno delle for¬ 
ze politiche per definire, al 
piu presto, una proposta le- 
Qislatm che faccia ai amare 
lì piu ampio ed articolato 
pluralismo associativo tn un 
nuovo rapporto con lo Stalo, 
le Regioni e gli Enti locali. 


Sergio Martelli 


f.ilibnta milaiu'-'i iiri-.t Tiii 
«'.ititoiiami'iilii «lei progr.imm.i 
(b 'Vilupix) «iollii \i'Uur,i ' vm 

1.1 .\lt.i I 

Le (Ik'Ìi..iI. i/.o'i (I. L.iiiil.i 

trov<i\.Ilio 1 , 1 . .Imeiile i rciliio 
inni III- mi'iiUe lo -ti ««o ingi 
giii-r C'Ii.ti <li( hi.ir.n.i .ni 
1 lo( ki'iibi'im. (tu- (irob.iliilmi-n 
te l.i iiii.n.i moii()|K>st«) .ivri-l) 
ile l'Miiiiito .1 .Monz.i. Ili li.i 
!i.i iorii'\.nio \o( 1 iliaim-U.ii 
melili- oi)))o--ti : -,1 (liie\.t i !k 
I iiiioM dirigi liti tleir.i/iciKi.t 
«il Sl.no iuri bbei-i) iiili-n/ioiie 
di ri«liin«' dr.i.'t ( .iiiu-nte L.it¬ 
ili.t.i 'ixiitii.i «ii'il'.\utiHlt‘lia. 

I 0 -|-ld('!-,ltldol,| llI'l-'-'-.ipiX). o 

all.i -.iM'giM di 11 1 ramo --i. 

( o (Lorii.di '.jx-i 1 •li/z.ili «il 
-olilo beili iiiloi-mati il.imi., 
-i rito (In non -.l'o leiitblie 
,minil!.i’.) il iiiogr.tmm.i di fo: 
miil.i I . iii.i .iddir Itin .i \ er 
rt-bbi- -oj)r)ri'>-o il trofeo \1 
t.i>ad. lite d.i «lui- .inni h.i 
a'".iinto « .ir.iiit re mler:i.i/io 
tilde i Oli 1 ) Ioni nsillf.'ltl. .-i 
'O-t.eiie. (x-r r.mm.igine del 
le letture eo-'rmii- .i l'om. 
gli.in.i «I Xi'i'o. L’unii,'i atti 
l't.i lolU'g.ii.i all.» -jxirt «1(1 
rXll.i I{«>mco nm.irii bbe in 
-ornili,I. 1.1 forii liir.i «li motori 
;■« r le iiionoixi-t.i F I deil.i 

Bi .(b'i.dii. 

< )r.i i,.i, ( :t (L.iino -i n/,i 11 
-eli.i .(le in.i .die d.i !i.ar.i/..i 
111 <it L’ing Ch i- .-..mio ;>, : 

-ino d.-,xi-;; ,id ,u.ill.ir«- l,i 
■- ) t t« -1 i .ri .1 u'i.i )),!(■ 

ir:,r,i 1 lii-ror. l.i/ioiie («- tr.i 
li (/ on. I dellt (i.iroh «i| 
d,i ;x.o 11. Ili -..lino a'--oI.r..i 
mi nti- <i.';xi-’i I tn-Uere t ne 
il |)i!<i'.i .1 .''ri.i, o 1 , 01 ) i«<l,i 

«Oli i-'"im<i i oiii|j,.i^ .meii'o 
in eleni lak r.ni .o -i n.«i 
<if!o".m)t n’o. (i( 1 (iroj.'-.inim.i 
\!f.t «1. folli),li ,1 i. d. noli gr.i 
«Ili t- i ili I.i I .l'.i li). 1 , 11 .t -r- m. ; 
t.i iti ( ani.XI in.i [iroi,.-^,,. i.t 
'.ir.(. F-,i ;<l.i lo h.i «k in, p.n 
loite t-d I IÌ1..1.',) < he l'-i-, -, 

- ira Ini 1.1*0 .i«i I -jxirre d. i 
,iri n. ma .ii r.i f.i'to e 
fj 1.1'.*o e 11. ’,’e ' ;xi->>:b.1,1.1 

iX-ri I - i<>. de-«Ieri T.ll.:*» 
.1 p.Xjggl. 

( 1)1) q .'s.-'o rol i.igI..iino 
li,ri liie li I .«nìp o-ie dii nx'.i 
«io ,x)-'.) intliinzare le ‘-«e''.,- 
«fé. ma—imi dir ger.'i IL XT.i 
(ci m.tnLlit ri hb.- .«riLbc q n- 
-to'). Xogli.'mxi -.(lo -l'tot. 
ni.ire «*« I-iiiil.). «oxe -«-m 
lire. t),i«l,i I-.ei i--.\.imente a. 
p.'opr.*! m'ere-M-. intere-'i- 
«hi n--!n -.ippiam-o quanto pos 
,-,i lo !n..«le.-e • on q Is'Ilo delia 
-*t '-.i \ ,t.(«Jelt,s la qj.ile 

-emb'.i to;) ledere .lU.’-o pi 
lo'.i d. f'i.'ni li.i I al di f.Mn 
dell aiJ-tn.o o. 

Pi-rcio (•.•ni .«.tri lo.ti .ih 
b .irix) '( r.';<'). n’ini.'imo «!.t 
I’\lf,i Ro.nro tiifib.i -i,i,ip 
(xan le propri.- attui:.i i:i 
formul.i I .n mo«if) autono¬ 
mo. 'cn/.i mi -rliiar-i in com- 
p’«-"! gKXiii (bast- pensare 
«he il - patron» di I^uda è 
Bernii- Fxc le-t.ine. «)ra ancia- 
«•rganiz/ator»' di gran prem.), 
giixhi che p«»trC'hbero riie- 
lar-ìi p«xo prod.jrenu (ler l ini 
magme «Iella ca-a del « Bi 
.sCione ». 

Giuseppe Cervetto 


PIKVKPFI.AC'.G Que-.; i 

m.ittin.i UmlH'iio l.enz.ni ar 
rivela a P.evepet.igo .Xrrivi- 
ra |)(‘i .-'-.(le vu'iiKt .i!la .s(|ua 
(Ir.i e iier t r.i.-i orrere mi jie 
rodo (il l'.u.in/e M.i non --i 
ra un ix'r.odo di ripoL-.o coni 
pl«-tu IH’re he don Ihnlieitodo 
vi.i (i..-i'u'e!e .n.-'eme .i Fr.in 
co J.in.cli<^' ))io!)lcni.i de. 
rcing.igg; eh • -ccoiiilo (c v.i 
«', ' d corr ilo o nell pre 
.'cnt.nio d t.K .!(' n.-oli. 
mcn’o 

I . g.o'cll » in!.liti .«cmbr.i 
no dcci.'i a chicdcic forti au 
menti, che l.i .-oeie'a non .-«cm 
h ;.1 nio'’o .n'i-nzion.it.i t eon 
cedere. 

Int.into in .i’.te.,,i che ;! d 
.'( oi'.-o leiig.i .ipcrto I,ovati 
Ila continuato .i lorchi.ire ,i 
lonilo !.i .squadi-.i .-Xnclie icr. 
ha impegnato : .-.itoi giocator. 
in due .'-o.-tcmiie -edute- rii al 
len.imciUo. .ili-.- qu.il. ))cró 1 
gioi.Uor Inumo n.-po.-to con 
molla Inion.i volontà Coimm 
(UIC oggi il tci iiico bi.ine.iz 
/iirro concedei.I .u g.oc.itor. 

l.i ' 0 .-,p!! . 1 * ,1 g.orii.it.i d r. 

I)O-'0 


La Massose senza 
soldi si ritira 
dal campionato C2 

FIRENZE -- I.a Ma-v-i-e H)).) 
che all.i line d( Ilo ,-.( oi ■-,« si.t 
L'ione aveva acqui',.to il d 
r'to .1 (i.irtcì iii.irc .il c.uii 
pion.ito di C2. i liniilc i l).if 
’cMi; L cnn.siglio d. .animi 
n.-tia/.onc h,i «leti.-o cl. nt. 
r.irc l.i -•qii.idi.i per !.i m.an 
i-.«n/a de. quali lini nei c—.ir. 
lier .«f Iroiil.irc il pro.^-im.i 
c.uiipionato QiiC'i.i (lefi-iiom 
non .incora ufliri.il;//a!a con 

l.i I.i’g.i ve.mi)rofi'.','.ion:.-,tirn. 
«ompor'.i con-pguen temente 
la liquidazione della .=oc.età 
per .izioiii, la po-v-'diilit.à per 
i gKM-ator.. .inche per : più 
giDiani, di po'er l.lieramen'e 
pa.v-are ad afre squ.irire i 
la peniita del d.rkto a pa-" 
tccipare in fu'uro al cam 
p.Oli.ito di C2 
Q'u.ilor.i «luc-’.i di‘c.-'o:i>' 
(Lieiii-'-c definii.va la .M.i.«: 

qu.alora do'..-.- e ne 
p.co"ini: anni r.iiri’ndcre V 
at’ivn,! doi reb'M- r.parti:-' 
dall.i '‘-rz.i (a'-gor.a 


C. Intercontinentale: 

Il Boca jr. batte 
il Borussia M. (3 0) 

KAItUSIIUflF — B.ittend > 
'p«-r 3 a II i i«-dc.'<-ti, del B«> 
r 1 ^-, .1 gl. .irger.tini de! IV/c-* 
.Iiinnr- «i. Binia- Ain.-, «t 
•'Olio .)gg.udirai! la Coppi In 
ti-rsont.nent.ilc d. c.ilc.o 
Luuon’ro «1. and.ita git>'.i 
ff> .n ir. ir/o .« Bueno:, Aire* 
tra coikIu-o n pania 2 a 2 
Per g 1 argent.n. h.mno 

g.na'o .,1 terzo minuio Ze 
m.m. .«1 .34' Ma=frangelo e 
're iii.n-uti dopo Sal;na.=. Tut 
•- tre > reti ch.amano ni 
r.«'a.--i aitret'.int; orrori de'.'a 
dites,-) t<Nl'''«:ra ,-d .'1 partirò 
i.ire d-ll'ex n.ìz.onalc Berli 
Vog’s, «h" ila Milla ro&cien 
7.» a il goal d Ma-!r.«ngf-!o 
rhc q leho ri. .Sa ll'.a.s. 


Nuovo record 
«mondiale» di Lundquist 
nei 200 m. misti 

\V(X)DLANDS - \jo statuni- 
te^^e Steie Liindqu..il I.a 
a'rtb...to .1 n-.o'. o p.'imato 

mond ak- dei '2(si metr. m.-.li 
con II te.mpo d. 2'(>4'39 du¬ 
rante 1 ca.mpionat: ^tat■a.'.l- 
te.n . «1; nuoto ,n cozso di 
,->iolg,mento a Woodland-» ne. 
Texa-, L preredente record 
m.ond ale dei 203 moiri misil 
appar'oneia ,i. .sov.etico S.- 
dorfviko rho :. 9 lugl.o Acor.so 
a Mosca a-. eva «luotato in 
2'tó"24. 

Ecco 1 tcm.pl parz.ali falli 
regisirart’ d.allo statun.ten- 
se Luniifim-,: ne.la gam 
ixl.erna' 50 metri farf.alla: 
2ò"ó7. bù metri dor-a) 29"3r?: 
50 metri ra.-ia' .34”13. 50 naatj! 
.-,tilc l.fx'ro 30 "39. 
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Nuova giornata di tensione e drammatici incidenti in Medio Oriente 


Sanguinoso attacco 
contro il consolato 
irakeno a Karachi 

Sparatoria contro ^edificio mentre entrava il console - Ucciso 
uno degli attentatori - 3 funzionari irakeni espulsi dalla Francia 


Le destre minacciano la ripresa 
degli scontri nel sud del Libano 

I soldati libanesi, sempre bloccati a Kaoiikaba, bersagliati dai falangisti che 
hanno tirato anche sui « caschi blu » - Bombardamenti e sparatorie a Beirut 


KAHACMI — Due Kiovani a- 
rabi, non ancora Identificati 
ma quasi certainonto palesti¬ 
nesi. Iianno attaccato ieri 
mattina il consolato <lcll’Irak 
a Karaclii; la sparatoria si è 
conclusa con la morte (li uno 
dejili attaccanti e il ferimento 
di due (XTsone. L'attacco è 
avvenuto verso le 9,30 (ora 
l(jcale); i due giovani hanno 
aperto il fiuKo contro la sede 
della rappresentan/.a diplo¬ 
matica di Dagdad mentre il 
console, Amer N'aji Zain al- 
-Din. stava per entrarvi. 11 
diplomatico (che alcune voci 
avevano dato dapprima fier 
morto) è rimasto illeso, 
mentre ha riportato ferite 
jiravi un fun/ionario ammi¬ 
nistrativo. (Ili additi (li sicn 
rezza d(‘l consolato hanno a- 
pcrto il fuoco a loro volta, 
ed è interv(“nuta anclic la |>o- 
lizia pakistana. Nella .spara¬ 
toria die ne è .seguita, uno 
dei due attentatori è rimasto 
ucci-so, l’altro — .sembra feri¬ 


to — è stato catturato c 
trascinato dentro l'edificio. 
.\nclic un agente pakistano 
Ila ripo.stato ferite. 

Si tratta del quarto attacco 
contro sedi diplomatiche ira¬ 
kene in meno di una setti¬ 
mana. Venerdi, come si ri¬ 
corderà, una bomba fece sal¬ 
tare in aria a I.ondra l'auto 
deH'ambasciatore irakeno jki- 
chi minuti prima (he il di¬ 
plomatico vi prendesse ijosto; 
e ieri due dei presunti re- 
siKinsabili — una giovane li¬ 
banese di 19 anni e un alge¬ 
rino di .30 — SOCIO comparsi 
dinanzi al tribunale londine¬ 
se. Lunedì un palestinese ha 
tenuto alcune per.sone in o- 
staggio per otto (jre nell'am- 
basciata irakena a Parigi; li¬ 
na sparatoria inconsulta, 
provocata dagli agenti di sieu- 
re/za irakeni quando già il 
terrorista si era arn-so, iia 
causato la morte di un (wli- 
ziotto francese e di un irake¬ 
no (in proposito tre funzio¬ 


nari irakeni ritenuti resjwn- 
sabili della sparatoria, .sono 
.stali ieri espulsi dalla Fran¬ 
cia, p(*r decisione del gover¬ 
no, mentre una manifestazio¬ 
ne di protesta contro il loro 
operato è stata inscenata da 
un firlto grupiK) di agenti col¬ 
leglli del [Kiliziotto rimasto 
ucciso). Infine martwli Tarn 
hasciata irakena a Beirut è 
stata attaccata da guerriglieri 
palestinesi; [le è nata una ve¬ 
ra e propria battaglia, con 
uso di armi automatiche e 
lanciarazzi, il cui bilancio pe¬ 
raltro non b noto; si sa solo 
die si -.Olio avuti dei feriti 
fra la iKjjxilazicme. 

Scontri fra guerriglieri di 
.-\1 Fatali ed elementi dei 
gruppi filo iraki'iii si sono a- 
viili ieri mattina aiidie nei 
campi palestinesi di Baddawi 
e .N’alir el Baresi, presso Tri- 
[xiii. nel nord del Libano. 
Fonti dell'OI.P. riferendo su¬ 
gli scontri, parlano di sei 
morti e 2-1 feriti nel corso 
delle ultime 2-t ore. 



Un ferito caricato 
obici di mortaio 


sull'ambulanza 


Dopo pressioni USA sulla giunta cilena 


» 


L'ex capo della «DINA 
agli arresti a Saatiago 

In carcere due alti ufficiali accusati con lui per Tassassi- 
nio di Letelier - Gli USA avevano chiesto Testradizione 


Sparatoria al confine 
fra Cina e Vietnam 


TOKIO — Cine.si e vietna¬ 
miti liunno per la prima 
volta messo mani alle armi. 
Si è trattato di colpi di av¬ 
vertimento della durata c 
della inten.sltà imprtx^lsata. 
Si Ignora se nell'Incidente 
avvenuto alle 19 di martedì 
pre.sso la cittadina di Yu Yi 
Kuan, nella provincia cinese 
di Kwangsi, vi siano .state 
vittime. 

Sulla re.sponsabilltà dcl- 
l'accaduto le versioni sono 
contrastanti. Secondo l'agen- 
7.ia di stampa « Nuova Ci¬ 
na ». a sparare .sarebbero 
stati i vietnamiti, mentre ol¬ 
tre tremila profughi cinesi .si 
radunavano in un villaggio di 
confine per far ritorno al loro 
pae.se. Radio Hanoi parla in¬ 
vece di provocazione cinese 

« L'incidente — scrive Nuo¬ 
va Cina — è avvenuto nel 
pressi di Yu Yi Kuan quan¬ 


do circa duemila cinesi, in¬ 
calzati dagli uomini dei ser¬ 
vizi di sicurezza vieliiamill, 
che siiaravano colpi di avver¬ 
timento in aria, hanno supe¬ 
rato il confine. Un’ora pri¬ 
ma circa una trentina di 
agenti del servizi di sicurezza 
avevano iniziato a togliere ai 
cinesi i loro effetti perso¬ 
nali. Alcuni si sono fatti 
avanti ed hanno cercato di 
ragionare con i vietnamiti ma 
sono stati aggrediti dagli 
uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza ». aggiunge l’agenzia. 

Radio Hanoi sostiene in¬ 
vece che alcuni cine.si Iian- 
no aggredito le guardie con 
finarie vietnamite ferendone 
una ed aggiunge che le auto 
rità locali .sono poi riuscite 
a convincere gran parte dei 
cinesi a ritornanscne in Viet¬ 
nam. 


Fine dell’embargo USA 
sulle armi alla Turchia 


WASHINGTON — La Ca¬ 
mera del rappre.sontanti 
americana ha ieri approvato 
l’abolizione deU’enibargo sul¬ 
le forniture americane di ar¬ 
mi alla Turclùa. Il voto, che 
conferma quello del Senato, è 
dunque definitivo: ciò .si 
gnlfica. elle gli Stati Uniti 
potranno jiro.ssimamente ri- 
prondere l’inv.o di arma¬ 
menti ad Ankara, .sospe.-^o a! 
momento delì'inva.sione di 
Cipro quattro anni f.». 

La fine deH’ernb.irgo. pres¬ 
santemente ricluesta d.al go 
verno turco, era da fen\no 
auspicata negli ambienti m; 
litari della NATO die ’.imen- 
tavano rinrìebohmenio del 
fianco orientale deU’alieaiiza. 
tn seguito ai due fattori con¬ 
comitanti. r.ippre.sentaii da 
iin.a p.ane dar.'alIont.'in.im'’n 
to delle ba.s; dalia Orec'..i, e 
daU’altra dalì’indeboli mento 
dello schieramento d: inez.’i 
militari in Turrht.a 

Commenti negativi a'. \otn 
del Congre.sso sono venuti 
lmmed:atame*ite da Nicosia. 
dove il zoverno ciprio’a ha 
espresso ieri «amarezza e in 
dignazione » per :1 voto del 
Congresso, convocando Tarn 
basciaiore US.-\ in quella ce- 
pitale. Positivi invece, ovvia¬ 


mente. i commenti dei diri 
zenti turco ciprioti. 

Il governo d: Atene, da 
parte .sua, lia definito « a.s- 
.sai gravi le re.spon.sabilità 
die il governo americ.ano si 
a.s.sumerà .a .seguito della de 
ci.sione di atioiire lembargo 
sulla vendita di armi alla 
Turchia ». 

L’abolizione deli’embarco 
« .senzji che siano .state r;- 
mos.se le raiLse che lo han¬ 
no imposto ». secondo Ate¬ 
ne costitui.sce non .solo « un.a 
mancanz .1 d; coerenz,a nella 
politica americana, ma r; 
schia di rendere più diff: 
Cile la soUiz.tqne de: proble¬ 
mi della regione. p»>;ché po¬ 
trebbe incoraggiare aiTm- 
transigenza la Turchia, dal¬ 
la qu.ale dipende m panico 
l.ire la .soluzione d: tal; prò 
bleni; 

Dopo aver 5ottolir.e.\to die 
il governo .americ.ir.n t deve 
.ancora giu.stif:c.»r-.* le .-^p*- 
ranze da e.s.so •.ndteate per 
diiedere la aboltztor.e dei 
Tembargo ». ti comunica’o 
conclude dichiarando che il 
governo greco -< attenderà : 
ri.sultai; delle iniziative che 
il governo amer;r.ino compì 
r.\ a tale .scopo ». 


Una drammatica denuncia del primate d'Irlanda 

I detenuti dell'IRA sono 
in condixioni «disumane» 

Un lungo elenco di iiialtrattamenlì, percosse, ingiuste pu¬ 
nizioni e vere e proprie sevizie - Protesta dei prigionieri 


Hua dopo il 15 agosto 
a Bucarest e Belgrado 


SA.NTIAllO DLL CILK - \'e- 
ntiiilo incontro a una richie¬ 
sta degli Stati Uniti, è stato 
ordinato in Cile l’arresto del- 
l'e.vcapo della polizia .segre¬ 
ta L)IN.-\ »). generale .Ma¬ 
nuel Contreras. accusato da¬ 
gli U.S.A d'aver fatto a.s.sassi- 
nare a Wasliiiigton Orlando 
Letelier. già ministro degli 
esteri cileno del governo Al- 
lende, e la sua segretaria. 

Un comunicato del im’nistc 
ro cileno doH'Interno informa 
che Contreras. e due altri uf¬ 
ficiali cileni die debbono ri¬ 
spondere di accuse analoghe. 

.sono stati fermati, e chiusi in 
un carcero militare, (ili altri 
due sono il tenente colonnello 
Fedro Fsninnza e il capitano 
-Armando Fcrnandez I.arios. 

Il testo del comunicato, dif¬ 
fuso martedì sera. .sj>ecifica 
clic gli arrosti sono stati com¬ 
piuti su richiesta de! governo 
degli Stati Uniti, quando un 
1 grand jury » .statunitense a- 
\cva dcfMJsto le denunce a ca¬ 
rico loro c rii cinque altri 
imputati. 

I tre saraiiii.) detenuti per 
un massimo di due me.si. in 
atte.->a di eventuali procedure 
per restradi/ione già ridiie- 
.sta dagli US.A. l tre cileni, 
più ({uattro esuli cubani resi¬ 
denti negli Stati Uniti, sono 
aetiisali di aver ucciso Ix*- 
tolier e la sua inlerprote e 
-segret.iria. di 2.5 anni. Ranni 
Moffitt. Insieme a Ix-teìier 
venne ucciso anche un con 
sigliere ameri.ano del diri¬ 
gente siK’ialista. 

Il 31 settembre 19Tfi Lete 
lier viaggiava in automobile 
in m quartiere imrd (x-ciilen- 
ta.’e di Washington; il veicolo 
è saltato in aria. Il marito 
della segretaria, il (piale pu 
re si trovava a bordo, era 
rimasto ferito. Letelier. pri 
ma di essere ministro degli 
Kstrri era sfato, sempre sol 
to i! presidente .S-ilvarirK" .Al- 
lende, j>oi assassinato, mini- 
.stro della Difes.i. 

I.'.itto d’aiciis.i stilato a 
Wa^hinctoii è i-i'ineniito in 
qiiindii I pkigir.e. Il gmeriMi 
mi'itare di .Aiigu-to Pinochet 
h.i .agito ater.n.i W.i-hington 
h.i deiKisto il documento Con- 
trera.s e gl; .altri due. » in at 
tes.i ri'un.i richie.sta d'estradi¬ 
zione dagl; Stati Unni >. sta¬ 
ranno « in arre-to mil.tare 
provvisorio por un -x'riixLi 
ma-'iino di due mesi in at 
tesa che lo accuse cosi for ■ rie. K.ii.e' aveva r.vi*i’.o .in 


BEI-FAST — Larcivi'.scovo 
Tomas O'Fiaich primate di 
tutta rirlaiicla. ha pubblicalo 
una (liciiiara/iono nella (piale 
afferma che la (Iran Breta¬ 
gna tiene Ireteiilo uuiiùui del- 
l’IR.A (esercito repubblicano 
irlande.se-organizzazione ciaii- 
de.stina) detenuti in carcere 
in condizioni die « sono inu¬ 
mane e non adatte nenime-. 
no per animali 
L'arcive.scovo ha pubblicato 
la dichiarazione dopo una visi¬ 
ta compiuta domenica .«cor- 
,sa alla prigione di Maze die 
si trova a 16 diilomiùri a sud- 
ovest di Belfa.st. Egli ha tra¬ 
scorso diversi* ore nel carce¬ 
re. dove si è incontralo con 
fedeli della sua (liocesi di .Ar¬ 
magli die sono fra i 3(MI uo 
mini deiriR.A detenuti nel 
braccio < II » del carcere. I 
detenuti appartenenti all’lR.A 
.si rifiutano di indossare l imi 
forme del eareere al fine di 
sostenere la loro richiesta di 
avere uno status diverso dai 
detenuti di diritto comune, ri- 
chie.sta die è rivspinta dalle 
autorità brilannidie. Le auto¬ 
rità (le! carcere, dal canto Io 
ro. vietano ai detenuti di la¬ 
sciare le celle (privandoli 
(juìndi delle < ore di libertà i) 
se non indossano runifunne e 
molti dei detenuti sono rima¬ 
sti nelle loro celle senza abi¬ 
ti negli ultimi diciolto mesi, 
f.’arciv esc(iv(j O'Fiaich di¬ 
chiara che le ceih’ <=0110 -« pri¬ 
ve di Ietti, di «edie o di la¬ 
va»!! >. Egli aggiunge: » I de 


tenuti dormono su pavimenti 
die a volte .sono bagnati. Essi 
non hanno di che coprirsi, a 
parte for.se una coperta o un 
asdugamatio: non hanno li¬ 
bri. giornali o niateriale di 
lettura, a parte la Bibbia ». 

La didtiarazione deU'arci- 
vc.seovo O’Fiaidi cosi pro.sc*- 
gtie: t I iK'riodici religio.si su 
no .stati vietati dopo una mia 
pr(.*eedente visita e i detenuti 
nel braccio ” Il " non han¬ 
no penne o materiale i)er .scri- 
veiv, nè facilitazioni |)er bob 
bie.s o lavori manuali o la ri 
creazione fisica. 1! tanfo e la 
sporcizia di alcune delle celle, 
con resti di cibo marcio e 
escrementi umani siiarsi in 
torno alle pareti, è pressoché 
in.sopportabile ». 

La dichiarazione afferma 
che molli detenuti hanno det¬ 
to alTareive-scovo di essere 
stati ix'ieossi più volte e di 
avere ricevuto ulteriori puni¬ 
zioni per avere inoltrato prò 
teste alle autorità. 

I.a dichiarazione afferma 
ancora che t i detemili «ono 
stati condannati da tribunali 
six'ciaìi senza giuri»-, .Molti 
di essi sono .st.iti condanna¬ 
ti in liase ad asserite conf» s 
.sani volontarie, ottenute in 
eireo't.mz.e t he ora sono poste 
in grave -osixtto da un re 
e(*nte rapjxirto di .Amnesty in- 
teriiationa! t. 

Dal canto loro funziori.iri 
governativ! hanno diehiarato 
che stanno es.'miinando le di- 


i diiara/iotii ileirareive-cov n ; jnto.’iio .aU A'-ma.'-.i 


Difficili gli sbocchi della crisi portoghese 

Lisbona: «no» dei socialisti 
alle proposte del presidente 

Eanes aveva invitato i partiti a trovare un accordo per evi- 
tare elezioni anticipate - Reazioni favorevoli dei comunisti 


LI>BO.N.\ — I -.OL.alL'i. por 
toghe-i ìi.iaio .e'i .«er.» rt- 
?p;:it,i Io pr,>pii'’,v.- p»-r .a .--o 
èj/.OTft- dfiia crisi. <.o;i'er.ate 
rx’* ths. iir--»! (K’i prc-s.defilé 
delia Rtpii'ol/iia Aaton.o Ha 
m,i.;>o F,a.:e-«. pr<>na;x-.ato 

martedì -tra ai.a ’.eitvisio 

f. 


PECHINO — i; veggio dei 
presidente Hua Kuo feng in 
Europa idei quale .s. è p.ar- 
lato nei giorni scorsi» è in 
programm.t per l.i .spccnda 
metà di ago.ito. afferm.f da 
Pechino l'ANSA cit.ando fonti 
« bene informate ». U leader 
cinese, accompaim.ato d.<» un.a 
delegazione comprendente il 
ministro degli Esteri Huang 
Hua. visiterà la Romani.a o 
la Jugoslavia e sulla via del 
ritorno farà una sost.a di due 
giorni in Iran. 

Sarà li seeocido vì.<tggio di 
Hua Kuo-feng all'estero dopo 
quello di tre mesi fa nella 
Corea popolare. Sarà anche 
la prima volta che un presi¬ 
dente del PC clne.se si reca 
In un paese europeo diverso 
dall’Unione Sovietica, dove 
Man T«e tung si recò per 
rnltinia volta nel '57. 

SUtndo ad alcune font; — ri- 


tor.w'e ancora l'ANSA — H’j.v 
K uo feng par:;rà dr Prciiino 
r. 1.5 azo.vto con u;! aereo .= ne 
c;a;e r;;e giixigerà a Buca.-o .i 
r, ziorno .sezuente dopii ’:ni 
tappa a Unimehi. r.e'.;.v Cm.i 
nord occidentale. L.v visita 
Romania durerà cinque o -ei 
g.orn: e altre'tanio queli.» in 
Jugoslavia. 

Intanto a Pecliino. in una 
r.ot.a d: commento, ragenz;.» 
di stampa cinese Nuova Cin.a 
accus.i l'Unione Sovietica di 
non avere rispettato e di non 
rispettare gli accordi di Hel¬ 
sinki sulla sicurezza europea 
firmati tre anni fa. Gli ac 
cordi, dice l'agenzia, non han¬ 
no migliorato Io stato dell.a 
sicurezza In Europa, cosi co¬ 
me cr.a negli intendimenti de¬ 
gli altri firmatari, antl. ne- 
g'i ultimi tre anni è tumen- 
tato proprio in Europa tl pe 
ncolo di una guerra. 


m.iiate vengano leg.ilmcnte 
prov aio ». 

Controra-i o E«p rosa sono 
agli arro't! domiciliari, men¬ 
tre r’..»noo7 è nelr«><peda¬ 
lo milit »'‘e rii ts.m:;aco * .«o’.t.v 
vigil.iu,-. i e .«otto (ii^todia mi- 
Ltaro *. (..i:.t.'« ras o,”a diven¬ 
tato «aiK» del!.! 4 Dl.N'.A » (di¬ 
rotto" .t»» c.o.l onte :v.jz.iOn.v .0 
infoim.a'iòni' rxl 1974: il go 
vomii .Alloiido ora «tato rovo 
sci.ito ni .«ettombro 1973 dal¬ 
le forzo arm.ato. R-ipiisiza or.o 
(lotiirian.or.to il capo dello o 
pcraz.oni rid ila « DLN.A ». o 
Fornandoz a quanto ri.'Ulta. 
segui a Washington per vari 
giorni t»»me un'ombra Lete¬ 
lier. 

Il govorrxo di Washington ha 
indicato che intendo avvia¬ 
re le pnxvdure d’c.stradi- 
zinne nei confronti dei tre mi- 
mini. che debbino rispondere 
di cinque capi d'imputazione 
per assassinio. 


d.”.ìstuo .ivvtTt.ux-. to (Xir 

t;li jn.it.c. ixir’.ogix' 1 . o«or 
TautX).. a tr-i’..ir,- ,;.i .UviCii” 
p, r ut^ tter,' t, rui.r.t- ..r. 

.»p4 "ta vI.i.A vi m;".*i:i; dei 
m.i.'tr. di! Feltro dimiKra 

l;iii .'l'v.t" t. d-il -'.j.VCH'IVO 

tsoi.t-ro ik’ pr.iv.o m.n.'tro 
.«•x.a.i^ta M.ir.o .k-i.iri.*-. 

in un tomu.i.tato tir.i-s'o 
.cr*. ■'«■r.i "A iirvH'Tij rv4 

.ilTerma d. ;.s):i ritenere i>»' 
sibi.t* i.'ne jxis'-a raug.un¬ 
gere 1.1 piz. .. g or;.i ui av • 
cordo f.'.i I p.i.'ti;:. date le 
p-'.'i/.o.n. del Centro democra- 
t.i'O viX' > 1 * 1 .t» .--tat,' alia b.i.sc* 
ck'lia cr.si- r. pres.doiite do! 
1.1 Rep.ib!)I.i.a. sc-vondo ; .-io- 
cialist;. devo j.ivoce designa¬ 
re .subito un pr TTVi ministro 
« ascoltato il «sxisigUo della 
rivoluzione e tenendo conto 
dei risultati elettorali ». Il PS. 
come partito p;ù forte. < r:- 
ma;ie come -s,'mpro a d.sp»"»- 
s;z:on<' del presidente della 
Repubblica ». 

Si tratta, in pral.ca. di un 


r.fi ito a ri'Oivero la i r;si in 
tempi brev;s.' m:. c<>n un ac- 
co.-do fra ; pa.-titi. come .< 
vTc-blx- vo!,i*o .1 prt-siriontc- 
dc-ll.i Rep.it>':)..<a. l inica .so 
l.i/.<>;,t. f.iniH» intendere ■ --o 
c.,ih.si.. In<- cor, r.sparmiai-»» 
dur,- c."it c:h* aii’«»perat<» d; 
Eatx\'. 'ar,*bbo il reiii.arico 
r«»ifer;to da p,»rtc- d,*’ p.'-o'i 
rii r.te .T..O sto'^o p.irt.to .«o 
cial.-M. 

Heaz.oii favtvrevo;.. ui (.sin 
traru». il d.-.-ors,» d. Ean»-' 
aveva '.i-cit.tui da parte del 
p.irtito c<>m.ri:st,i <• del (Tt; 
tr»» ileiTi-K'r.itu o 

4 Iwi soicziune fielia cr;.«i — 
ha fk-tt«» un p(>navoce dei 
Partii*» toniuni.'ta jx>rt*igfit-'e 
— avvtrr.» r.*-I ri'fx tt.» d< Ila 
Co'tltu/ioile e fk-ile i-itlTu/.O- 
r.i «ie-nx-cralK he ». Appr« z.m- 
n.ei.ti 4 p,-." l'.iito senso <ii re 
s;»>nsab;l:tà del ca}x> d,-i o 
st.ito verso il paese c l.i de 
m«H razia » soixj anello venu¬ 
ti da un {x»rtav*xe del 4 Con 
tro (k-moi.ral;co », il p.ìrtito 
ihe aveva aperto la crisi po 
litica denunciando raccordo 
di governo con i .socialisti. 

Le proposte concrete fatte 
da Eanes ai partili si possono 
così sintetizzare: data Tesi, 
genza di superare rapidamen¬ 
te la crisi, i partiti dcblxino 
dare- una risposta entro la fi- 


O'Fiiiieh. Un fuiizioiiiiriu — ri¬ 
badendo l’atteggicimenti* in¬ 
transigente delle autorità — 
ha sostenuto che « h* loiulizio- 
ni noi braccio ” Il " dipc'iido- 
no in gran parte dagli 
ste.ssi detenuti: se essi vo¬ 
gliono porre fine a tali con¬ 
dizioni. allora devono (xine 
fine alla loro prutc.sia. 


Tre località 
eritree 
occupate 
dagli etiopici 

ROM.A — L’ambasciata ri: 
Etiopia a Roma )ia annun¬ 
ciato che le forze eiiopiciie 
hanno eon-seeiiilo nuovi ,sur- 
ce.Ssi militari in Eritrea, spez 
zando ra.s.se(l:o attorno alla 
Città dell'A.smara. 

La dichiar.izione r:f<Tiva 
alle notizie di radio .-\(icl:.s 
•Alx'ba. .secondo cui neuli ulti 
mi giorni altri tre centri al)i- 
tati .sono .stati nocrupati. Si 
tratta delle città di Areza. 
Di ".sa e S'-zenite 
Lunedi le truppe d--; co 
lonnello Menstli’.stu avevano 
rotto I ’ a.s,sedio di Barcntu, 
liberando la "uarnigione. 

Ix* notizie diramate da ra¬ 
dio -Addis .Alx'i).» sono s'a*,» 
tn parte conte.state da e.sp.) 
nenti de’ Frontf* popo’are di 
lilx-razione eritreo In parti¬ 
colare. un portavoce dei 
F.''on’e a Roma lui noz.ito 
rii*' .sia s’ato ro’to i! cercivio 


BEIRUr ~ .Mentre :u !!.i c.t 
pitale liljatie'c s. .sono avuti 
nuovi .ispri scontri *1 fiuKo 
tra .solil.it! siii.iiii della For 
za ar.iba di *l.s-.iias;o:k‘ (F.\Di 
e miliziani dell.i vlestra cri- 
.sliana. l.i s.tiia/.oiii' >. fa 
sempre (>.ù tesa nel siul del 
Pai'se. dove le mi!..'.e di de 
stra comaiui.ite d.il m.iggioiv 
.S.iid ll.uldad le ap()og"iale 
daitli isiMeli.ini) si prep.ire- 
rebb.-iM a sfe:!'are un attac 
c») lonlru il eontingeii’.e (U‘l 
ricostit'i.lo esefiito ri-golan- 
libanese, inviato laggiù d.il 
preside.iti' S.iikis per pren¬ 
dere in ii>nsegiia !.i zona d: 
lolifilU' Cti.l Isr.iele. 11 p'et-.’ 
si.) .uidotio il.ul noinan d; 
ll.idd.id p-. !' .>p|) Il si .i!!.i d: 
slova/ione del coiitinci'iite 
(elle lonsi.i d, 7oa so'dat. e 
Ufr!''..ll;l l' ihe si ’.r.lf.i'l'el) 

lx‘ d; iin i i*|),ir'.i < co 1 ;roll.ifo 
dai su .. 1 : 1 . N. o .uldinttu-.i 
hiiiii.ito in parie da *. sinaii. 
in uniforme lili.inest- ». Tale 
insinuazione v iene rt' is mieli¬ 
te .siiienlit.i d.illi- ,tii»ii'itii I: 
1 ).Illesi, t'd in p.tri K oi.ire (i.l! 
m.iggiore Ilir.ili.ni (’nahine. 
eomiiiKlante dell’unità. 

Sta di f.iiio elle i snidali li¬ 
banesi sono da tre •'loi 'ii bl(»:' 
c.it! .1 I\.io;ili.d).i. .1 12 ( liilo 
metr. d.il conliiu*. e ciu- Mino 
stati aiu'iir.i la sciiis.i notte 
e ieri mattina iiersagli.iti d.i 
tiri dt'irartigl'ena r<»lan";sia 
apixstat.i iii-ll.i intt.idm.i di 
Ahirjayoun. (ih .irtiglu'in di 
Haddad h.mno tirato .niehe 
(Oiitro i rep.irti nepalese e 
norvegese dei i casi iii blu v. 
elle sono attestali iiell.i stcs 
sa zona; anzi, il maggiore 
Haddad ha fatto 1 intim.ire » 
ai 4 caschi l)lii • di ritirarsi 
IH*.” non essere ; loinvolti » 
ne.gli scontri. C.ò iiv\al().'’e- 
rehije rimpivssioiie riportata 
dagli ufficili; lih.inesi .1 Kaou 
kaba. e cioè che i miliziani 
della destra si prep-irino a 
■sferrart* c.intrt» di ior.i un at¬ 
tacco m.issii fio. Le conse 
guen/e potri'lihero (-sscn* gra¬ 
vissime e portare ad una 
estt*sa ripresa di combalti- 
nufiti nel sud. 

I tiri di ieri hanno c.iU'ato 
danni ai materiali o ai vei¬ 
coli e fe.'’ito un .soldato; i 
€ ca.schì blu * dal canto loro 
non baimo subito alcuna [X'r- 
dita. ma una [xistazione nor¬ 
vegese è stata colpita in pie¬ 
no. .SiX'ondo gli ufficiali liba¬ 
nesi. anche l’artiglieria israe 
liana, dairallro lato del con¬ 
fine. ha partecipato al lx>m 
Iwrdamento. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione, il .Movimento 
nazionale libanese chiede clic* 
il governo adotti un atteggia 
nu'iito energiti». e eoiidiica 
un'azione di forza contro le 
posizioni della destra a .Ma 
rjayoiiii. Tale attacco r.ciiie- 
derebbe pc.m l'impiego d. 
mezzi corazzati e artiglieria, 
che potreblxTo essere for’iit. 
solo (ili siriani; e li g<>vern<» 
di Beirut temi ctu- c.ò jxirti 
ad un nuovo intervent*» israe- 
ìian<) nella reg i»ne nierid.o- 
naic. 

P<T(ió il u*)\i-ri;i> st-niiir.i 
aver adottato l.i v..i deil.i so 
luzon-.* d pi'im.itc .t. p-cincn 
do su:’,l: .St.it; l’n.t: ncrciit- .11 


du..i:M Lr.it ìt- 


far ritirare 


d; (p.;«-'ta .-fttmi.iiia. Se 
non la riar.misi. l>.'-ignera r: 
(*>rrere alle eicz.on; an’.ic.pa 
te. Quello si em i pan,;! 
.s*>no ciiiamiii; .1 pronunciar'; 
soTr» due a .i« rii a’è. 

l-a prim.i r; .it.va. scar 
landò assol.it.»nx-nle un go 
ven.*t mir.o.";t.vr;(,. e un iiu.ivo 
goverr.*» di umlizi.iik- clie. ho 
la.sciat*» I Ìti.ìram* r.:, intendo, 
re Lolies. p.lò t-"ere (o-t; 
tii.to .'oio li.ii P.irti!*» >*>( ..ili 
.«ta f da'. (k-nxvcratjto 

s-xna.e 

I«i sec>»i.*i.j al’«-r:;at;vè 
1.1 i.’.m.n.i 11 . ai. g*)ver:.o ‘■.i 
imzi.vtiva (iti prt'.dènte, rie* 
p.en-j r.'jxttt» d» ;i’.\'--e.mi)!t-.i 
e del part.l.. .Non si tratte 
rebbe* d* una etiahzione. ma 
sareblx- forni.ito da per'orx- 
d; r;(s*no'iniTt- i,ip.ici:.i poi; 
tic Ile e tecniche-, seti',* rientro 
e fuori 1 pa.'t.ti. Se i part t. 
•SI impc’giior.o .» l.isc.ario pas 
s.ire in .AsscmbU-a. T. g<iver 
no preparerà sub.to I .1 nuova 
legge elettorale e il nuovo 
censimento m modo che si 
possano terx-re eventuali ole 
zioni antic.p.ite in modo re¬ 
golare. Se questo governo non 
otterrà la fiducia aìT.Assem- 
blea. .si trasformerà in 4 go 
verno di ge.stione » per pre 
parare entro novanta giorni 
nuove clez.oni. 


i .'Uo; alle.it: f.ilimgi'ti da 
.M.irj.tv olili. 1! ".ipprc-ent.iiitc- 
del Lib.ino airONU, U.i'sau 
Tuoni, è jurtito ieri d.» Bei- 
r.it p-.-r r-et.ir': .1 conf,-r.re 

con 1 ! sc'gret.ir o ge-u-rah- 

V..dri.heim. e 'e-unul » iilcuiit* 
f<i'it Beir.i* .'ivrthl»*- .t'!/. g,.i 
ciiiesto. non iiffiCi.ilmeiitf. 
una r.iiiiio'a- tìel UoU'.gl.o d. 
S .(Iirt’/Z.l In 1] le-to Ciif.’e''ii 
1 ! premer Si-!;m el II.*" n.i 
rivolto e-pl.cit • a -c ist- ad 
Draele 4 .1 cui !e:i’at;v*i — 
ha (U’.to — li. n ■ouficr-*; 

dietro cert: gruppi loc.i!. 

(q.iello d; M.idda.l. ’i'Ir) non 
P'io ingannare TX‘'"'ino ». 

Intanto .1 Ik-irut c f.i. co 
me s. è d*-tt<i. e ^mirato d. 
niKivo; d'.ir.ii’te la «.*>"',( n<vt 


t.it.i e 


lo .lil'.tlh.i 


ipp*- 

s. r..i:ie h.i-.iio )x-’'s.ig’.:,ro l,-i 
z<in.i f.ilang >t.i. ed in p.irt.- 
coì.trè : (I I,ir;.•■ri d \ i R.-.n* 
mara-h. s.nn e! ;1. \m).i' ai :etl 
e Fourn e; S-ie'r>!)a'< ; io m; 
Ii/ie f.il.inji'’a e I.Ixt.»’ ni 
7 omle yi.inn*» r -tcip-) con 
l.in:i.irazz: .mti ca-ro e mi- 
tragl.at'ici. Il b.I.incio «.ireb 
be d. Il mo't; e 2 fer.t.i lo 
■sc.imb o d. eo!p. è te''a;*> po 
en ri-»;».» l’.i!!)». mi !.i s.t.i.» 

7 *ine è r.m.ist.i tt-«.ì M.ir.*-:ìi 
j>>nr.er gg o. t.r. d mo'ta *i ri. 
p"ovef :enz.i :_';*iti 1 tii r*T 

t. imer.te 'r..i"a*i rii!! 1 zo:n fa 
l.mgi'ta» h.mno ro’r» to anc.he 
la pi'>}>»i*>'» are.» d, M.izr.i. 
ne’, sett.nrc o'c.d-'n’.i’.e tmu 
s ilmir.,1 progresM'ta I. r,i ;;an 
di tre n'..)"t; e un.i trent.na 
di f''r;t;. 

Di Ha tragedi a I ban*'se 
è o,''c;ini;<i ieri tn \’at.ca"i*n 
P.ip.i Pio'.ii \ I. che ha riee 
V'ito il p.itnarca mar*>n;ta 
mons:g-ì*ir Petro Koreiche. 
S ii C'iHoquio (si è trattilo d. 
un.i udièt Z .1 p.'ivata) .n*in è 
.staio d.ramato alcun eomu 
nieato; mnns. Korcich h.n det 
to ai g.ornalisti che Paolo VI 
o 1.1 d.plom.izi.i v.it.c.in.i si 
impegneranno con ogni m?z- 
70 a hvel’o internaz onale per 
favtvirc la p.icificazione del 
Libano e salvaguardare la 
.sua unità territoriale ed in 
d.pendenza. 


LA SO.GE.PA.CO S.P.A. 

Società per la Gestione del Palazzo della Cultura 
e dal Congressi di BOLOGNA 

Ha indetto una selezione per ricoprire il posto di 

DIRETTORE GENERALE 

il candidato dovrà essere in possesso del seguenti requisiti: 

— età tra i 30 e 45 anni; 

— t.tolo di studio a livello di laurea; 

— spiccate capacità manageriali e organizzative; 
concrete e.spericn7e di lavoro in Italia e HU’Ks’c'ro 
ma;ur,i’t* m (htitr; Uongres.s). Fiere liiternazionu'.. 
•Agenzie* o Ufiic'i Pul'li.K'ituri o Proni izional:. in posi 
zloni qualificate; 

— .spic-c.i’*.i altiiudiue hH.-v atlività promozionale con 
proioncia ccxioscenza di metcxli e tecniche; esperienza 
in cornutii-.'uz'.ont* c* neH'ii.>o di mezzi audiovisivi; 

— lacilita ad opei.cre nel contesto .s-icioculturale deHa 
citta ; 

— naturale di.-*ix»nibic.tà alle relazioni umane a qual.sla.s; 
hvf'.lo. c-on un.» v.i.s'.a gamma d; inieres.'i cuTurali, 

— c r.clnc.sta ia conoscenza a buon livello cie’.’.a lincua 
inglese e di almeno una da .scegliere tr.a francese e 
tede-co La (-(^lo.'cc nza rii altre lingue cost'.luirà molo 
prelerenzi.ile 

OFFRE: la qualifica di Dirigente ed una remunerazione 
interessante. 

G'.i iivU'.casati polraiino uvviare li laro curriculum 
det tagliato cccit : as.-cgnatido!o con un molto od una .sig'a 
ècl alleg.inrio appo-siln busta .sigillata. Ciintraddistinta 
dallo stesso motto o sigla, neirinterno della quale dovrà 
essere rlpirtato nome, cognome, residenza e luiiner*) d; 
teletoio. 

Il plico contenente il curriculum e la Inis’.a .sigil'.nt:» 
dovi.i essere inviato entro e non oltre 1 . 

20 SETTE.MBHE 1978 

alla ca.sel!a postale n. .AD lò46 401(\) Bologii.» 

1 curr-.culla ed 1 candidati saronno .soitopo,-.;, a 
giudi/.o. 

F’ g.Iran’Ita '..i iii.s-sniia 1 .,serv ati*/.za 

IL PHKSlDMN’l'K 
Mattion; 


cercate : 


UN LAVORO SICURO 
VANTAGGIOSO E MODERNO? 

Noi ve lo possianio offrire. Siamo 
un gruppo internazionale nel setto¬ 
re nietalmeccanico viterie utensile¬ 
rie ed articoli di fissaggio per of¬ 
ficine, carrozzerie ed artigianato 

corchiamo: RAPPRESENTANTI 

possibilmente con esperienza per le 
province di: Udine, Treviso, Rovigo, 
Bologna, AAantova, Pavia, Torino 

offriamo: ”'>''''>f9'>o garaiUito, provvigione, pre¬ 
mi, rimborso spese, incjuadramen- 
to Enasarco e attività in esclusiva 


Prediali inviare curriCclL-m vitae a; 

BERNER s.r.l. 

Vi» N»iion»Ie, 25 • 39010 Garganon# ( BZ ) 
Telefoni (0473) 91 350 • 91 377 



ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 — Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'1.-\CP di Torino deve (iroccdcio al .scpucnti api»,»'.;: 
di l.tvùn di ri-'.»namci»lt> e manulcnzioiie utiaoidinar.u 
nei y.Rl .M 22. .\1 23, .M 24 — Tonno — V;a Artoin 
e Fniielli Garrone. 

— Opere mu.-arie ed affini negli alloggi c [larii 
eoimmi — Cai. 2 

-- Opere di revisione impianti di sollevaiueiUo ac 
(jiia -- Cai. ti b 

Finanziamento (cai mutuo .stiinT.aio dalla città di 
Tonno. 

L’aegiudicazio.'K- dei lavori .saia elletluata con la 
procedura di cui alTart, I lett. e» delia le;^ge n. 14 del 
2 lelibraio 1973 e potrà avvenire sino dalia i)r;nia gara 
alla migliore ofterta anche .-e unica. 

Le richic.ste d. invito devono esse.-e redatte su carta 
legale c indirizzate all‘Uff;<'io zMfnn General; di queol*» 
Istituto rorso Dante 14 -- Casella Posta.e n 14*: 
lUliX) Tonno Ferrovia ent;o e non oltre le ore 12 del 
22 ago.slo 1973. 

IL PRI-:SIDE*NTK 
C.i'lo Pe sino 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 — Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’I st-.Ito .Tutonoin » .oc; e Ca.-c Poiiolii. i (iella Pro 
\.iu:.i d; 'Tonno (t*--.t- (iroiecìere a; scgiienti appaiti 
GPKRf-l m.inutoiz.ionc .straordinaria, legge 27.5'*97.i 
n. I<5C — Ek*mol!z.c»u‘ e ntaennento c.nmno a aeriizio 
della Cen'rale- Tcrnuca li. c I.CKe :v. 22 

Le ditte ine i.ntendono c .-ere ,nv;tatc ile’*ono inolti.nc 
domanda. ledaf.t su ca.-i.» l*-gale. indinzz-tt.i a.;’l'ff.<.» 
.Aifart Ciffie.'H'i di q.iesti» I.'’'.*u’() (or.so Dan’*- tt ■ Ca-^r.la 
pos'.,.*- ;4H. tubri To. .no Ferrov:.i. entro e non otre 
le ore 12 de. 22 ago.-.to '.Ulti 

Le r.ciuc-ste possono t.ssere rot.ipi’.ite an'i.c a n-..«p.o 

Tor.tn). .il I. 12..0 '.Ulti 

IL PHrl.SlDKNlK 
Carlo Pf-.s.no 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corto Dante. 14 — Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’Is’i'uto .A'Jtor.o.m') ix-r .e Ca-.e Popolar; de..a Pro 
'-...c.., d. 'II*:.no d-,*'.*.- proeuere a; seg'uer.’. appalti 

OPFKK mar.u'enzione ‘tra.ordin.ar.a r.**!;-' cn ^e Munì 
c.p.i.. -- .Mutui» .s'.pul.ito dilla C.ttà d; Tor.no 

— l«»\or; d; :ev;s.or.e ’e’t; e opere aiine.s'e. It pr.stino 
Iront.h.i.fcn *• cornlc!r.ri;. Impermr ahihzzaz.one 
(ii.'.n;- .ori. Co;bf*'t’,iz.o:'.*- so.aio p;a.no po,’’’:rato e .sot- 
t .tèf*> -- Cat. 2 

-- r»:s’em«z;one co:':., — (’■*»; 7 

— Sis’e.T.az.oi.e reti t ignar.e — Cat. 9 

-- K.;,»r;n'.en’a r.ba.'*> e colonne mon’ant; a*q.;a — 
Cat. 6 b 

- Hifac..mento .mp.af.t; c.tofonlc e iri-staliaz.ff.»* 
.in.’enn'* TV centra.izzate — C.i’ ^ r 

— Hev.sione e •• e.*m.c:.i’ura opere m ferro — Cat 6 rr* 

-- Lavor. re-.:s.c4'.e ;rr.p;ar.’‘. term.r; -- Cat 6 .1 

Le ditte me intendono essere ..nv:’.i;e de.ono ino!;.'are 
do.m.inda. redatta .su carta .eg.ilc. !r.dir;7z.»ta all’Uffiri', 
.-Mfan Gfi'.e.'al; di q-jcsto Istitu’o corso Dante '*4 ■ C.i'clla 
postale 1411. lOiiXi Tonno Ferrovia, entro e non oltre 
le ore 12 del 22 agosto 197? 

I.e r chies’e po.Ssono cs-e.e recap.’ate ar.cd.e a mano 

Tor.cn. .31 lue.IO i97S 

II. PKTkSIDF.NTE 
Car.o Pe.sino 


i 

1 VACANZE 

LIETE 

1 ■ ■ ' ■■ 

1 ALBERGHI 


OCCASIONI 

1 VIitRIA • RIMINI - HOTEL JA- 
SMINE • T»l. 0541,738009. Sut 

1 rp»r». ot*>mo tr»tt»m»nfo. Pr»z- 

ROULOTTCS uaiMcctiisriil» na^ 
y§ Konitt* fine «I 405» vtndtil. 
T*:. (041) 975299 - 974231 - 


io <7»ci»l» dii 20 Ajotto in poi 
7.800-7.500. 


450763 • 96S446. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


rUnitd / giovedì 3 agosto 1978 


Le giornate del festival internazionale 


Confronto politico 
dei giovani a Cuba 

Lliiconlro con un popolo allegro in un clima di amicizia 
che non cancella le diversità - Dibattito sui problemi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — « Giovane del 
mondo. Cuba è la tua ca.',a //. 
{•rida da oj^ni anf>olo un ma- 
infe.ito, tanta da oj'ni radio 
una canzone. K’ il benvenuto 
die Cuba ha dato alle mi- 
Uliaia di uiuvani ((ui conve¬ 
nuti j)er il Festival mondiale 
dt'lla niovenlù e de^li stu¬ 
denti. l^opo il primo l’rande 
incontro, nella jtiornala di 
apertura del Fe.stival. (luan- 
do centinaia di mit;liaia di 
abitanti (ldr.\\ana hanno fat¬ 
to ala al jiassajt^io del cor¬ 
teo inauj'urale. itli incontri 
«li sono moltiplicati per mil¬ 
le. in ooiii fpiartiere. in ofmi 
isol.ito della capitale, organiz¬ 
zati dai •( ( oinitati di (llfe^a 
<lt‘lla rivoluzioiH' una delle 
.strutture cajiillari più origi¬ 
nali <lcila rivoluzione cubana. 


mente, e non in modo elande- 
■stiiio. alle attività del Fe¬ 
stival. 

L’ampie/z.i del Festival è 
anche le.stimoniata dal im- 
iiiei'o altissimo di fK-r.-ionalita. 
Ne citeremo .solo alcune; 
Yasser .-Xrafat e Santiatto 
Carrillo, i dirijteiiti del movi¬ 
mento di lilxra/.ione dello 
Zimbabwe. Oliver Tamlx) e 
.Jo.sluia .N’koino. Luis Corva- 
lan e Hortensia Allende, il 
presidente del l’C paramiaia- 
no. ap|H*iia Uscito dal car¬ 
cere. e il \e.scovo di Cuer- 
riavaea. in .Messico. Pai-teci()e- 
ranno anche altri ospiti, cfime 
.Aiifteia I)a\i.s o il sacerdote 
« saiidinista - del .Nicarattua 
Krmsto (!ar<lenal. ei l’e.x 
atteiit»- (Iella (’1.\ Phih|) .Xitee. 

Intanto, mentre (ontinuiiio 


nei differenti (entri e nelle . 
diver.sc* commissioni i dibat- | 
titi. s! svilupp.i anche l'atti- 
I vita autonoma della nostra 
1 deletta/.ione. Circa l.aO ttiovani 
j italiani si .sono incontrati con j 
1 altrettanti giovani della dele- 
j ttazione sovietica alla « Casa 
Club V deirCRSS in una me- 
ravitiliosa villa suH'Oceano 
.\tlantieo nella zona di Mi- 
ramar. A nome della deleita- 
/.ione italiana ha parlato il 
I iiresideiite del Comitato na- 
i zinnale preparatorio Giusepiie 
) Scanni e il segretario nazio- 
• naie della FOCI Massimo 1)' , 
j .Melila. Per i compai'ni .so- j 
1 vieti( i ha risjKisto il meni- I 
I bro del CC del Komsomol | 
I (ìabrielov. 

! 

1 Giorgio Oldrini j 



L'AVANA — Un giovane vietnamita festeggiato da giovani 
di altri paesi 


Con (pie.sta .struttura capii 
lare di massa, capace di mo¬ 
bilitarsi rapidamente e ori^a- 
nizzare (jualsiasi attività, .si 
sono incontrati i delegati al 
Fe.stival. F' stalo un incontro 
pioiosn con un ix»|M)Io alle- 
Uro. Musica ritmata, balli 
.sfrenali c coiifta di migliaia 
di iK'i'.sonc nelle strade bloc¬ 
cate al traffico, birra in 
quantità e fiumi di domande 
che si .sono riversate con af¬ 
fettuosa in.si.steiiza sui delega¬ 
ti. Dalla jKilitica al cinema, 
dallo siHirt alle canzoni, dallo 
automobili alla cucina a mil¬ 
le altri argomenti. « Per noi 
(|ue.slo festival Ì‘ il .segno più 
visibile che ri.solamento cui 
voleva condannarci riinix'ria- 
lismo .statunitense ò stato 
sconfitto. Per que.sto siamo 
cosi contenti di ospitarvi e 
abbiamo tante domande da 
farvi. Dobbiamo rifarci di an¬ 
ni di curiosità in.soddi.sfattei. 
diceva un cubano in uno dei 
■z comitati di difesa della ri¬ 
voluzione » del quartiere del 
\cdado. che hanno ospitato 
i giovani italiani¬ 
certo. ((iK'sto contatto col 
ivipolo di Cuba non è ave¬ 
lluto .solo nelle occasioni uf¬ 
ficiali. I cubani banno lette- 
raimcnto invaso e preso paci¬ 
ficamente d'as.sodio il Fo.sti- 
val e i .suoi delegati. (Jual- 
che volta sembra quasi, nel¬ 
le c.ilde 0 ìnterminaliili se¬ 
rale (leir.-Xvaria in fe.sta. che 
gli stranieri scompaiono in un 
mare di cortesi c curiosi cu¬ 
bani. Cna folla senza prece¬ 
denti ogni .sera, e in ogni mo¬ 
mento lilH'ro. si riversa nella 
zona della città dove ci sono 
le .stnilture del Festival, al 
punto che l’Avana ba |)cr.so 
m (pie-sti giorni (pieiraria 
traiKjuilla e familiare che le 
era caratteristica. 

K’ un clima straordinario 
che ha cun(|ui.stato tutti, all¬ 
eile molti di coloro che era¬ 
no \eiuiti (|iii armati da pro¬ 
positi bellicosi, ma .'corretti 
solo da pregiudizi. Certo, (pic- 
sto eliina non jhk’i e non de¬ 
ve cancellare le differenze e 
le diversità. risoKvre proble¬ 
mi |x)litiei che banno le lo¬ 
ro origini e le loro .soluzio¬ 
ni fuori dal Festival. Ma c un 
clima elle pt'r Io meno t(‘iule 
a ridare il senso di una co¬ 
munità di fondo e a ristabilire 
l>iù serie e ragionevoli basi 
jKT una discussione. 

I problv'ini ixilitici. come 
abbiamo detto, non sono man- 
caU. Già JKT la manife.sta- 
zmne di ajxrtiira iie .noi.o 
stati jxi.sti alcuni, che non 
.siiiijire banno trovato solu- 
z.oni Mxldisfacenli per tutti. 
Por rimanere alla m.mife- 
stazione di ajK'rtura. è stata 
(liie.--ta la jirima volta thè 
ix'ii ha jvarlato la Federazio¬ 
ne mondiale della gioventù 
demrx'ratica (F.M.IDf. .«iojirat- 
tutto JKT l’o|)ix)si/ioiie delle 
organizzazioni soeiali^-te. so- 
ei.iIrietihKratiche o laburiste. 
La delega/.ioivc italiana aveva 
projxisto che jireiKiessc la jia- 
rola il rappresentante di un 
comitato nazionale prvpara- 
torio rairpro>ontalivo di quv^- 
sto tendenze, per snxtoiiixa- 
re rampiczza della parteei- 
pa/ione di forze nuove al Fe¬ 
stival. Ma è stato più facile 
trovare un accordo .sulla 
esclusione della FMJD che 
sulla designazione di un al 
tro oratore. 

II i>roblema j»litieo jiiù 
acuto è .stato quello dell’Eri¬ 
trea c doU’Etiopra. Non è 't.a- 
ta prevista la ivarteeipaziono 
di una delegazioTio autonoma 
dell’F'.ritri'a. nva si è otte¬ 
nuto (ih’ gli eritrei p^vs^ano 
intervenire aU’interno delle 
delegazioni di organizzazioni 
aralx.'. come r.-\ss(viazioue 
p-inafricann degli studenti, 1’ 
I nione dei giovani ai alvi e 
r.Assotiazione araba degli 
studenti. 

Infine j] problema di Israe¬ 
le. I rapprc-sentanti di diversi 
jhiesi arabi avevano fatto sa- 
pt-re che so fosse .sfilata ix’lla 
manifo.stazione di apertura la 
bandiera israeliana non 
avrebbero partecipato al Fe¬ 
stival. Si è deciso, come per 
il precedente Fe.sUval a Ber- 
litxv. che la delegazione israe 
liana sareblx: giunta con un 
giorno di ritardo; ejucsta vol¬ 
ta potrà partecipare aixzrta- 


La condanna confermata dalla Corte suprema della RDT 


Bahro resta in carcere 


L’autore di 
sto che sul 


<( Die Alleniative » dovrà scontare otto anni - Havemann ha chic- 
processo venga data iiii’inforinazione molto precisa e completa 


HKltLISO — litidolf lialtro 
resta iti carcere. I.a Corte 
siiiìrema della lieitttbblica 
democrotica tede.tca ita infat¬ 
ti confermato hi sentenza di 
jtriino grado, resa nota aU’i- 
nizio di luglio, respingendo il 1 
ricorso presentato dall'eco¬ 
nomista marxista, condanna¬ 
to a otto anni di carcere .sot¬ 
to ì'acctisa di aver trasmesso 
aH'estero segreti di Stato, i 
Come il processo di giugno, j 
anche questo di appello si è i 
Sfolto seitzu pubblicità, pra- | 
ticamente a porte chiuse: l’o- ! 
Iiiitione pubblica è .stata in- 
formata unicamente della de- 
cisimu* dei giudici, a dibatti¬ 
mento ormai chiuso, né è 
stata posta in grado di co¬ 
noscere con prccisioin la na- 
tara e la consistenza delle 
accuse c gli argomenti di di¬ 
fesa dell'imputato. 

I 

Le vere | 

ragioni j 

Giù la condanna di primo 1 
grado mera .sullernlo rire } 
proteste in Occidente. In ' 
rrioKi ombiciili iiilellediuili e ' 
democratici le accuse contro 
liahro .sono .sfate considerate 
una montatura e la vera ra¬ 
gione della condanna è .sfata 
ritenuta la pubblicazione, av¬ 
venuta un anno fa nella RFT. 
di un libro. « f/altcrnativa », 
ifi cui reconomista svolgeva 
un'analisi di forte critica 
verso la politica dei partiti 
comunisti al potere ncU'En- 
rofta orientale. 


Echi erano stati registrali 
anche nella RDT. Il prof. 
Rohert Havemann aveva in¬ 
fatti rilasciato una dichiara¬ 
zione al settimanale tedesco 
federale Der Sjiiegcl llave- 
mann, già deputato della 
SEI) alla Camera del popolo, 
già membro dell'Accademia 
delle scienze e considerato il 
maggior espoiiciite del dis¬ 
senso nella Germania orienta¬ 
le. ('• anch'egli autore di nu¬ 
merosi saggi pubblicati in 
Occidente vive nella capita¬ 
le della RDT. dare la stia 
casa è tenuta sotto .soriv?- 
gliaiiza dalla polizia. « Quan¬ 
do Rudolf Ihiliro fu arrestato 
iiclTe.slatc dello scorso attuo 
— aveva detto llavemantt — 
porre evidente che ciò fosse 
donilo alla puhhlicazinne del 
.suo libro Die .-Mternative 
presso la casa editrice del 
DGR (la eonfederazione sin¬ 
dacale della RFT: ndr). Ci | 
ftiroiio quindi molte proteste, j 
anche da parte di eminenti ■ 
rappresentanti di partiti co- 1 
munisti dell'Europa occiden- j 
tale, fra gli altri anche da | 
jtarle del segretario del PC ! 
spagnolo Santiago Carrillo ». I 
€ .Ma dal camunicatn stilla 
condanna di Rudolf Rahrn a | 
otto anni di privazione della 
libertà, piibbliroto il primo 
luglio sul Nenes Deutseh- 
land I97S. risulta che le co¬ 
se non stanno co.si. fi libro 
di Bahro c la sua dura criti¬ 
ca al socialisinn reale, come 
pure le altre sue pubblica¬ 
zioni su questo argomento, 
non vengono rammentate con 
neppure una parola nel co- 


! muiiicatu del Neues Deul- ! 
! scliland. j 

i <i /o — aicfii aggiunto Ua- 
j vemann — rilevo anzitutto il 
} fatto importante che in qtte- 
' ste puhhTtcazioni di Bahro il 
I tribunale non ha visto iiesstt- 
j Ita perseguibile circostanza di 
I fatto. Esso si è dunque atte- 
J liuto al dettato dell'articolo 
; 'J7 della Costituzione della 
1 RDT nel quale .si dice clic 
I ogni cittadino ha il diritto di 
j esprimere liheramente e 
I pubblicamente la sua opinio¬ 
ne. che (iiiesto diritto non è 
I limitato da nessun rapporto 
' di servizio e di lavoro e che 
, nessuno pilo ricevere fioca- j 
j mento per aver fatto uso di t 
questo diritto ». | 

i 

Molti punti I 
interrogativi 

-I Poiché il libro di Bahro. | 
molto significativo da un 1 
punto di vista politico ed an- ! 
che scientifico, ha .sii.scitafo ; 
oriinqiie. sia da noi che al- I 
l e.stcro, mi rito iuteres.ic e 
molto si discute sulle idee di 
Baino, appare cridenteaiciite 
.sorprendente e occasione di 
false ii'tcrpretazioiii l’amimi- 



! .so alto tradimento e cause- j 
j gna di segreti e ha lavorato 1 
I per .servizi spionistici stra- 
! nicri i'. 

j T lo credo pertanto clic l'n- 
j riinioMi* pubblica abbia diritto • 
I di .sapere di più sul processo j 
! contro Rudolf Bahro e sui > 


reati attribuitigli. Inoltre si 
deve chiedere perché l'opi¬ 
nione pubblica ha appreso 
del processo contro Bahro 
solo quando il processo stes¬ 
so era già finito ». 

s La sentenza non è anco¬ 
ra passala in giudicato — ha 
detto ancora Havemann —. 
C”(‘' sUitn ricorso, e da parte 
di chi'.’ Bahro si (* dichiarato 
colpevole, nel senso dell'ac¬ 
cusa'.’ Chi era il suo difenso¬ 
re e quale fu la sua richiesta 
ai giudici'.' .Von .sarebbe inte¬ 
resse della RDT che si piib- 
blìca.s.se il resoconto del pro¬ 
cesso. almeno nelle sue parti 
più importatili? 

< Se il caso di Rudolf Bali- 
ro fosse quello di nti agente 
che lavora per servizi .segreti 
stranieri, come risulto dal 
comunicato del Ncue.s Deut- 
scbland. la rosa non me¬ 
riterebbe molta attenzione 

— e qui .sin la particolarità 

— .se nella fattispecie non si 
trattasse delTaitlorc di un 
libro molto importaide, un 
libro nel quale un marxista e 
comunista ha sottoposte a 
.spietata critica proprio quel 
sistema un tribunale del qua 
le ora lo ha condannalo». 

t Questo è il motivo per il 
quale sul caso Bahro — are 
va concluso Haveniann — 
ì'opinioiie pubblica tedesca e 
iiiteninziniiaìe deve chiedere 
lilla informazione molto pre¬ 
cisa e completa sullo svolgi¬ 
mento del processo. Solo 
succc.s.siramrnte sarà possibi¬ 
le prendere oggettivamente 
posizione sidìa condanna di 
Bahro ». 


Con interviste radio-televisive 


Continuano ì contrasti 
PCE-PCF suirEuropa 

Azearate difende le ragioni dell'adesione spagnola, 
mentre Ansart riafferma l'opposizione del PCF 


Sorto un « comitato dì autodifesa » 

Lo sciopero in Polonia 
dei contadini privati 

Denunciati abusi polizieschi ed intimidazioni - La pro¬ 
testa ha coinvolto 200 mila contadini e 18 villaggi 


I PAItlCil — Nuovo 5r,vml)io di 
j h.ittutc nell.v polemica tra 
' il PCF e il PCE .suiringrc.^so 
1 della Spagna nella Comunl- 
j tà europea. In un'intcrvi.sta 
{ a •! Antenne 2 ;>. .secondo ca- 
n.vle televisivo france.se. :1 
dirigente del PCE iiKvarira- 
to delle relazioni internazio¬ 
nali M-amicl Azearate. h.a ri- 
liadito m.vrtedi .sera le di¬ 
chiarazioni fatte il giorno 
I prima, definendo « irraz-iona- 
' Ioti e «negativa'' la oppo- 
I .sizionc del PCF in cu; vede 
j « un operazione elettorale in 


Cgil, CisL Uil 
contro 

le restrizioni 
nei visti USA 

nOM.-\ — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL in eoe 
renza caci la .sua po.s.zio 
nc di difos,a univers.v’.e de; 
d.ritti d; libertà, e.sprime 
la propr.a pretKTupazro.n-e 
per rapprovaztone da p.»r- 
te del Senato degli US.A 
delia norma che ron.sente 
al Dipartimento di Stato 
d; vietare l ingro.sso neg'.i 
Stati Uniti a «comunisti, 
marxisti e comunque a 
persone legate a gruppi ca 
ratterizzat: da .simili con 
vinziont e che er.i .stata 
abolita lo .scor.so anno 
Ig» Federazione auspica 
che la Camera dei rappro 
sentami non eonferm; ia 
decisione del Senato, che 
eostiiui.see un atto contra¬ 
rio alla disien.sione e alia 
e(X)pcra2ione internaziona¬ 
le, e che ridia — con tale 
rifiuto — coerenza alla 
azione per Tapplirazione 
dellWtto di Hei.sìnki. 


' direzione di corti ,scttor; a- 
gricoli arretrati e poco red¬ 
ditizi ». 

Secondo .Azearate. è inim 
maginabile che si parli di 
« Europa dei lavoratori » 
p«’nsando di cscUideme la 
1 Sp.agna, Porre il problema 
1 come viene posto dal PCF, 
ha proseguito, equivale a 
« ride.stare vxcchi demoni 
die potrebbero nvolger.si do¬ 
mani contro la sinistra fran 
ee-e II giorno prima .Azea- 
j rate aveva parlato di «<ie- 
} moni reazionari » e der.un- 
! ciato « ro-s-so.s.sione dottora- 
i le che conduce all’opportuni¬ 
smo ■> e sotioiineato che gl; 
, interessi contraddittori esl- 
.stenti nel processo d’integra- 
zione europea vanno trattati 
« in maniera seria, concreta, 
eercando soluzioni dalla di¬ 
namica progress:s*a >. 

« L Humanilé quotidia.no 
j de! PCF. ita ignorato len la 
intervista di Mantiel Arca- 
rate ad a .Antenne 2»; alle 
dichiarazioni dei dirigente 
del PCE ha invece replica¬ 
to. definendole « un po’ ec¬ 
cessive ». il vicepresidente 
del gruppo comunista al par¬ 
lamento europeo Gustave 
.An.s.vrT. In una dichiarazio^ 
ne n radio Lussemb’argo. .An¬ 
sart ha affermato che il 
e tono app.a.ssionato d; .\z 
cacate « non predispone ad 
una buon.a discussione ne 
c«'s.saria tra jxirtitl fratel¬ 
li-» ed ha aggiunto; «Mi stu¬ 
pisco die Manuel .Azearate 
non comprenda la nosir.v po¬ 
sizione allorché è ri.saputo 
nel mondo intero che il PCF 
é un app.a.ss;ionato difen.so- 
re der.’indlpendenza del suo 
jxve.se e degl: intere.s-si dei 
lavoratori die « non sono 
in contraddizione con quelli 
del lavoratori degli altri pae¬ 
si al quali tendiamo la mano 
per una .sto.s.sa battaglia con¬ 
tro le multinazionali e 11 
grande capitale ». 


' A'ABSAVLA -- Diciotto vil¬ 
la g-gi. oltre duecentomila con 
tariini; queste sono le cifre 
ripetute a Varsavia quando 
si parla dello «Sciopero del 
latte ». durato 3 giorni, al 
tii.ito da; coltivatori della re 
gionc di Lublino. ;mport.ante 
zona agricola della Polonia 
meridionale. j^r protesta 
contro il nuovo sisterruv pen¬ 
sionistico iiitrodotio nel 
maggio dello scorso anno. 

Si trattò) di una proposta 
presentat.v personalmente 
dallo .«-tesso Gierrk, primo 
secretano del PGUP, die 
consis'cva nella concessione 
I della pensiono a tutti i con- 
} ladini che la volevano attra- 
' verso un complicato .s.steina 
! di c.aicolo die legava l’enti- 
i t.à del .sussidio alla quanti¬ 
tà di prexiott; die ì eont.Tdinl 
1 si impegnavano a vendere 
; .alio .Stato in un determina 
i to peritxio I contributi so¬ 
ciali dovev.ano e-vsere versati 
una p.irte darli agr.cnitori r 
una p.irte dallo .stato. Sino 
j ad ailora, solo .1 15 ;• rie: 

1 cont.idini g(xleva d; una 
pen.sione. 

Occorre r.ctlrd.vre die in 
Polonia ;I 70'.- della terra è 
di proprietà privata, ma e- 
strem.vmente parizd lizzata, 
tre milioni di piccoli appez- 
z.amrnti die coinvolgono di¬ 
rettamente o indirettamente 
oltre il .tO'I della popolazgo 
I ne. in un.a situaz.one di gra¬ 
ve arretrate7.za tecnica e 
prrxiuttiva di h.a.s.so livello 
culturale e .sociale. Un pro¬ 
blema antico, mal risolto, 
fonte perenne d- contrasti 
politici e tcn.sioni sociali, ere- 
■sciuto fra continue teniazo- 
ni di collettivizzazione forza¬ 
ta da parte delle autorità e 
di .sempre maggior distacco e 
diffidenza de; contadini ver¬ 
so Io Stato. 

Due anni or sono ci si 
rese conto però che occorre¬ 


va (.ambiare, furono .stanzia 
ti investimenti e l'attività | 
del contadino privato ven¬ 
ne uffirialmcnto riconosciuta 
indi.-'pensabile al scxiiali.smo. 

Ijo legge sulle pensioni' 
rionir.iv.i in queste misure. 
.Ma qualcosa non ha funzio¬ 
nato. 11 documento dei 200 
mpprr-sentanti contadini, or- 
ganizzati.si la settimana seor 
.-a ;n un «Comitato di auto 
dife.sa ront.idirui ». parla di 
« rit.ro de; miliziani e degli 
e.^attori. revcra delle ingiun¬ 
zioni di pagamento dei con¬ 
tributi -soei.ali e .sospensio¬ 
ne delia legge approvata .sen¬ 
za consultazioni -». 

.Affermazioni, ««ostenute da 
un ampio movimento d; pro¬ 
testa, elio denunciano abu.sl 
polìzie.sehi. intimidazioni, ten¬ 
denti ad imporre la legge al 
di là dei m.arginl d; consen 
.so. a riproporre l.a pratica 
degli amma.«isi degli anni 50 
e che. in definitiva, mettono 
in luce, ancora un.i volta. la 
inefficienza dei ramali istitu- 
z.onali d; p.artec-ip.azione c le 
distor.sior.i che in tanti anni 
di rapporti .'■b.ieliati hanno 
orma, caralter.zj'-ito le rela¬ 
zioni tra contadini e Stato. 
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Varato dalla 


(Ddlld prinid pdgif'id) 

(lisfitzioiic il Piiiihi e livcnd: 
ta una jiarte (iecisna jx’r il 
raggiungiiiii'iito di « questo 
importante risultato, che de¬ 
ve .segnare una svolta per un 
comparto iiidustrioìe fonda 
mentale e per lo .sviluppo 
delTocciifMizione v. L'imp.)r 
taii/a della legge — .sottoli- j 
iiea il sindacalo unitario— 
eijnsiste nel fatto clie jkt la 
(niiiia volta in Italia .m per 
(iene alla re.ili/./.i/ioiie di un 
\(T() e jii-oinio piano, che con 
st'iitirà una (oiK ieta iirogram- , 
inazione, con flus^i costanti 
di finan/iami'iito. con nuovi e 
|>iù deliini...ti .stiiiidards urba¬ 
nistici. con una forte esjiaii- 
sioiit' deU’cdili/ia comiileta- ! 
iiieiitt' sovvcnzion.ita dallo 
Stato, con la possibilità del i 
l’ijiristino di jiaric del ji.itri- 
nionio degradato, con jnecisi 
(omjiiti di progr.iminaiione 
affidati alle Regioni. Il inovi- 
niento sindacale continuerà a 
battersi « per la vo.stitiizioiie 
di una finanzùiriii ptibhlicu. 
sottratta alla discrezionalità j 
della politica creditizia go- : 
vernntiva e delle banche e 
per lo presenza del sindaca¬ 
to e di altre forze .sociali nel 
CER. 

* Il piano decennale — af- j 
ferina il segretario della FU. 
LK.A (Federazione lavoratori 1 
('dili), eomiiagno ('laiidio Triif i 
fi — potrà garantire circa ll>0 I 


mila posti (li lavoro, e in ; 
risultato impiirtiiiite che di- 
mo^tra quanto il rilancio del ! 
Tedilizui sia decisilo ai fini } 
dello sviluppo deU'occupazio ] 
ne ». I 

■I l.'apjire/'zainento dell’.Xs- ' 
.''(xia/ioiie coojieiMtix (■ d'ab - t 
ta/ione t.XNC.Ali) aderenti' al- j 
1.1 Lega — sedduio il segre . 
t.irio (l(■l!'organlz/a/.lone Eh 
gio Lucclii — « ('• motivato 
dalla cospicua (ii'-fi'Oìdii'ifà di 
fnauziam.'uti che il prcucdt- 
mento (dv.’'iira. coiiscnivulo ] 
di affronti.rc concretaniente ' 
la crisi del settore abitali- 
\o ». 

Per il viiKhwato deg.i in 
(inilin: (.SL.M.A) il Piano ten- j 
de a dUiipletare il niio((» tiua 1 
dro norinalid) i.-'tituzionale del | 
settore eddi/io etie a\e(a già ] 
vi’to appro(ati il nuovo regi- ' 
ine del .^uoll e !'e(iiio c.iiio- | 
Ile. Ora de\ono seguire un ef- j 
ficai e .>lriniu''to fin.in/i.irio , 
jier favorire raccesso alla ca- ■ 
■’ii collie ri^jiarniio ca-'ii. il ' 
(ontrollo e la indgramnia/io- 
iie del credilo fondiario e una 
ridefini/ione del jirelievo fi- 
.scah' sugli iniinobili eonte- 
stiialmenle alla eostitu/ione di 
ini 11110(0 catasto edilizio che 
Ìlu't'iUi(i l iiso sociale del jia- 
trinionii» esistente 

L‘appi(i( azione di 1 Piano — 

(’• il giudizio (lell'.X.N'IAt'.AP 
I l’.A.ssociazione degli l.ACP e ; 
(ili lon.soi/i regioiia'i' apre* i 


Camera il piano edilizio 


(oncrele prospc.tlKe di ripre- 
.'.1 edilizia, (il aiVfler.i/io.-te e 
(jualificM/ione degli intiTd'ii 
ti in .senso inarc.itaiiiente .so 
eiale e di maggiore e jiìù 
IHintii.ile ri'po'ta .igli attua¬ 
li fabbisogni ablativi. 

E (eni.nno .dia legge di fi- 
iian/ianiento del inano ìerro- 
(lario ajiprodil.! d.illa t.oin- | 
iiiissioiie 'l'ra'ixnli della Ca 
mera, die stanzia l.WH' mi- 
li.ird. jht r.ic(|.listo di inau' 
rado rot.ibilo e impaniti di | 
a( .!n.M;a U-v iiologia per le i 
forro( le dolio .St.ito. l,.i leggo ( 

stala già iiMs'ne.sso .d he j 
II.Ito od ò ikis'ihilo dio (oiiga • 

V s'Mi'iv.ti.Ua 'stv'.N'sxx. i 

1.. 1 leggi' (in (ode. mi pros¬ 
simo biennio, oltre aU’aociui 
sto di impi.mti di segnala¬ 
meli'.i o ,i tecnologia av.inza- 
t.t, l.i (.onimc-.s,i di IKU loco i 
motid-. 11.') autoin.itori di 
m.inod'.i, 2.')h c.irro//o .i lan 
go iHToor.so, .Iti c.irro/zo lotto. 

2(1 sdf som Kf. IllKih c.irn 
nioroi c limi n.td' tr.ight'tlo 
[K-r la Sardogmi. Prevedo i- 
nolti'e la oostrii/iono di prò 
totipi e aitro/z.tturo sjhti- , 
montali. .M.i r.isjH'tto (jiialifi ! 
o.uito (lolla logge t‘' la costni- ! 
zioiu' di olire I.tHMl c.irro/.'c , 
speoi.ili [icr i)ondo!ari. con ; 
122iMin |).(^ti a sislero. i 

1.. 1 leggi' g.uMiit SCO l’oio 1 ! 

paziono di o'tro (l'ntiiiid.t o- ' 
porai ddrindiistiì.i priKhiitri- 
00 . in buon.! parto IiK-.diz/.i'a 1 


Ilei .Sud (C.imji.niia. C.ilabri.i. 
l.uo.uiiai. Con (jui sto jnax (c- 
dimento si iiimxa la jnassi 
delle i (tmiiie.sse, ri.sem.indo 
al .Mez/ogiorno una quot.i del 
là jK'f cento .inziche v'oiiie 
nel p.iss.ito. del -IO per cento. 

.Sul dito il oompaiigo Lm i.i 
Lilh'i'tini. jiresidente ddl.t 
loniinissioiio Ti-.is|H)rti, Ila ri- 
l.isdalo la sogiienle didnara- 
zioiie; 

1 .Si 'ratta di una dectsioiie 
Il "(Il nip’ irtii'ite. l.bicsto (’ il 
primo }>e:zo del piano ‘Ielle 
ferriru-, alla cui dcbniztone 
la ointiaii.ssi'nio ’J’rii.'jnorIi la- 
V'ira da nn anno: e infatti, 
corimi.s.s-.otic c g-in’rno lian 
no ribadito rnnpcgno a di¬ 
scutere i’iitro ottobre la legge 
c'h‘. con altri li .'>00 miliardi, 
d'ivrii prorecdcrc al finan- 
zuitncnlo del puin-i tcrriivni- 
rio ntllti parti' dcii'i impuinti 
fissi. Sello sie.sso tempo ,s|ia- 
ino lavorando per condurre 
in tior’o Iti riforma dcll'it 
zicnda delle Ferrovie dello 
.'itati) 

s( Devo sottolineare che 
siamo di fronte alla leggi' rii 
infi'stnii'iito pili im/Hirtante 
ri'it!t::a'ii finora didla nuora 
rtag(/tnra’i:a di governo co- 
s'i'ui'iisi i! Ili inalzo o l'hp 
i'ssii (' i! irntio non casnale 
ili'lla in’i'iisa rolloborazionr 
delle forze politiche che di 
(/iio.'.'u niagiiionriza binii . 
pnr.'i' »•. 


Fuggono due brigatisti in libertà 


provvisoria 


(Dalla prima pagina) 
fila; l’ultima volta clic Nadia 
Mantovani .si è rixata a firma¬ 
re. infatti, è .st;to il 22 luglio. 

Il eoloiinollo Imii.iraio è 
stato piuttosto cago nell.i de 
scrizione doirorganizzazione 
JKT jireveiiire una fuga, anzi 
ha esdiiso in iixxlo entegon- 
eo elle ei sia stat.i alcun.i di- 
s|)osizi()iie di carattere ecee- 
zinale in (incslo senso, d.i 
parte del ministero. lx‘ iinìdie 
misure prese dai carabinie.'':. 
a (pianto bn ik'lto il eomaii- 
danle d('l gnijiix) di .Mantexa, 
sono state ipielli' di rinfor¬ 
zare rorg.mico ddl.i stazio¬ 
ne dei carabinieri di Su.sti- 


j iieiito (ma non .si sa in die 
I misurai, di org.iniz/.tre la 
I sord'glianza (non si s.i però 
in (piali termini), d; tenere a 
disjxisizione una m.icdiiti i 
che .seguisse gli .s|x>.slami'n;i. 
jxr altro non (incoiati d.t .d- 
; cuna ivstn/ione. ddl.i .M.in- 
I tocani (ma non sj sa (|iian‘o 
1 fosse .stretto (jiie.sto jiiditia- 

■ mento, ni' die ciKitiiuiità ab- 

■ bi.i adito). Di sicuro si sa 
! solo eiie la .Mantovani è sv.i- 
j nit.i nel nulla con assoluta 
I facilità. 

... 

1 'lOUINO - Viiucn/o Gua- 
[ gliardo. 3(1 anni, il brigatista 

■ ro.sso processato nei mesi .scor- 


] ’i (Oli il giiipiK) '«storico» 
j delle HH e lond.mn.ilo a (ja.it- 
I tro .inni di redasioiie. ma 
I m.imlat" hlxTo il gioriM stcs- 
1 'O ddl.i senteii/.i per dcior- 
I renza (h'i termini (li c.ireer.e 
I /ione ))red'nii(a. è s|).irito al 
' meno sei giorni f.i, anche se 
I lo si è saputo .soltanto ieri. 
Sei giorni dì hiiio (o di (.iii- 
taggio se si vuole) o di ini- 
hara/zato siu'ii/io di dii do 
d(.\ (o non doveva’.’) sorve- 
> gliarlo. 

! Il giovane, che prima del 
i .'Uo .iMi'sto, .Kveiiato nd gen- 
I n.iio ’Tii. risiedeva a Cologno 
j .Monzest. aveva scelto (piale 
I sua residenza -c obbligata » 


j S. Pietro X’.illemin.i, un jiK • 
lolo ('entio montiiiio situato 
a |)o(lii (hilomdri da Pinero 
lo. t^.ii si era ice.ito con la 
moglie. S'iv.ui.i Ro'M. la not 
ti' sti'ss.i del 2(1 gl.Igni) siorso. 
apik'iia Uscito dalle c.ireeri 
s Nuove > (Il Torino, (hiagl.ar 
(lo. che era and.ilo ad ab: 
tari' ai una villetta dove ri- 
‘ sidiono i genitori della moglie. 
! (iovedi presentar.si per i ri- 
! tuali (ontroìh ogni sabato ai 
j carabinieri di Piiierolo. P.ire 
I dio abbia osservato questa 
I (lis[H)-ii/.ioiu> sjiK) a sabato 22 
j luglio scorso. Il s.d»ato sui 
1 cc.ssivo. 21) luglio, non >; < 

I pre.sentato. 


Interesse per Tintervista di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) | 

ripresa dell'attività dopo la ; 
pau.sa di agosto. Sarà molto ' 
utile ~ prosegue Labriola — 1 
confermare e adeguare, per ; 
quello che .si è reso necessa- i 
rio. il nostro impegno nell’as- 
siciirnre e stimolare al tem- [ 
po stesso il quadro politico di j 
unità nazionulc, c sviluppare j 
il confronto fra tutte le for- j 
20 di .sinistra, per favorire 
l'evoluzione incompleta ma j 
iniziata del jKirtito comuni ; 
.sta. essendo ii RIH un partito | 
che opera e di.scnte avendo le i 
sue radici dentro la .sinistra. | 
c non in inverti confini ili j 
aree intermedie ». ' 

Molto seria, al livello ade- j 
guato ai problemi che coni j 
jilessivamente ixxieva l’iiiter- i 
vista di lierlinguer. è una j 
didiiarazioiie dd de (i basi- • 
sta ») Piero B.issdti; x Inter- j 
vista estremamente interes- ' 
.sante — ha detto — sopraltiit , 
II» perchè c'è uno sforzo per | 
andare al di là del falso di- ' 
lemma " leninismo .si /caiiii- i 
sino no ” e per for crc.scerc | 
alTinternn del VGÌ — ma an j 
che fuori — la consapcvob’z j 
za del fatto che in una di’- ; 
mocrazia moderna e plurali- | 
sta. i temi del centralismo i 
democratico o. invece, dell'al- ! 
ternanza democratica non si j 
liquidano con battute forma- j 
listiche. ma comportano una • 
ricerca approfondita da ambo j 
ir parti pcrclu' il problema | 
delle degenerazioni (da ceri- ] 
tralispw democratico a ccn j 
traìismo burocratico, da alter- i 
tianza democratica a demo- | 
crazia bloccata) (• proprio ; 
delle società moderne ». 

•Si'mpre in questa stess.a d 
re/inne — di riflossiont*. di i 
battilo, intenzione unitari.), 
attenzione aH’interesse dd 1 
Pae.se — si muove un odi- I 
toriale che comparirà oggi ' 
sulla Voce Repubblicana e ' 
(he af front .1 il tema dei rap j 
porti fra PCI e P.SI. Polo- j 
mizzando con Indro Monta- j 
ndii, clic sembra puntare ! 
con tenacia sa un.» csasper.i- j 
zinne di pialcmiclie c con’ra- i 


sii fra i due jiartiti. la làice 
scrive; -ì: .A ii'ii (lare ((iie.sta 
la maniera di veliere i pro¬ 
blemi: chi vuole un avversa¬ 
rio di sinistra, come nc csi- 
.stono negli altri parsi deì- 
TOccidente, non deve auspi¬ 
care lina lotta di logoramen¬ 
to fra comunisti c socialisti, 
ma la loro convergenza su 
timi buse democratica .sicu¬ 
ra... .Altrimenti, o c'è l'emer¬ 
genza o c'è il ritorno a for¬ 
mule che uhhiunto già assai 
negativamente sperimentare ». 

Sia il l’opolo die l’.-truali.' 
(lojxi il .silenzio di ieri, iled; 
(ano oggi nn edit'iriale alia 
intervista di Berlingaer. 

Il l’opolo si soffertila siill.i 
(pieslione di'l eompromes-,o 
storico (Osi (Olile è st.ita e 
nunciat.i iiell’intcrvisia da 
Berlinguer, sottolineando die 
v i si i).’'eei.sa x die non si 
tratta mi’ di ima foriiuil.i dì 
governo, ut' di un aivoriio 
iircferenziale lon l.i soia D(,’» 
e die VI si i conferma l.i n- 
eerc.i di nn.i terza .soluzione 
tra il c.ipit.di'ino e il soci.i- 
iisnio rc.iliz/ato. tir/.i via 
die iqipare ;n r<-.i!tà an jio’ 
geometrica t cultnr.dm'iite 
indefmit.i. N>in (• q'ii [irett' 
stuoso rilevare — iirose-g'.ii' I’ 
«irg.ino della D(’ — che a una 
afferma/oiK' indahhiamente 
imiiegnativ. 1 . non (orns|Kin(!e 
nn reale tentativo di chi.iri- 
mento intorno ai iikkìì (oii 
cui si |)oss;) conciliare il v.i 
lorc ()(-rmanente del jiliir.il;- 
'iiio con quell" de!!'egemoii;.i 
di una '(ila d.tsse 

[.'.Aranti.' (leda .1 an( li’e"0 
utia ‘ cric di .irta ol.Uè argo 
menta/.oni. ri-crvc. (-iti(he 
.dìe afferm.i/iciii di Bt rlai- 
gaer. In i),irTieol.ire Tedito 
rude appare jirciKva|).ttii di 
ai ont.in.ire "gin su.[>,■;•,, (iì 
« volere div.dere la sinistra ». 
«Non s.amo ajijirixi.itì a ncs 
'Un neo '(n ialismo di st.imi)<i 
inddin.bile. '(rive. ,il)b..i!no 
'C unii eolliKa'" meg'.o e co'i 
m.iggiore (h:,ire//a la i»is;- 
ziotie .s/vi.di'ta sui t-Treu » 
'.10 propri" e ndl'alvto ddi» 
«orrent: dcmiKT.itu he '"'-..i- 
! 'te del nvximent.' f-ar.>;>♦'■) 
dove e-',t (‘ n.ita >. .'.'('.hi citi 


: eiu'iiiiu- — III termmi assai ; 
; .libar.in. sin qu.di 'ani ne- ! 
I ees'ar.'» toin.ire — il ginrini | 

• le del PSl m'inu.i addinttur.i j 
: die [leriioli di nini lottar.i ; 
: ilel'.i sini'tr.i verreblxTo oggi ^ 

dal PCI. ' 

' x La ri'iio'ta era già 'Ulta 
(l.iUi (la Zaccagnini al l'.N’ 

I (piando avoca t'siiresso r.ip 
I pre/z.inii :ito jier l’ev olnzioue | 
I del Ihirlito (omuni'ta ma avo- I 
j \ .i alleile (letto che (pic'ta cv o | 
I lu/ione (levo avere degli sI>oi- ) 
I c.ii condii'ivir. (’o'ì ha d; j 
( hiar.i'o l'on. Galloni, vice- j 
.segretario (Idl.i DC. j 

I -1 I/inlervist.i — Ini agginn- i 
; (o— non ree i dementi nuovi; 
i (pialifiea il tijxi (lì evolu/io 
nc die il P.iiiit" comani.'t.i 
Ini (om|)inlo ma jx-rsistono de¬ 
menti oscuri (he riguardano 
ai)))unlo Io slxK'C) a eiii (pit- 
sia evoluzione jxirterà. Gli i 
interrogativi die iiierit.ino { 
ima r.'jio't.i sono eonfermali j 
; (l.d fatto die Berliii'gucr di- I 
i eiii.ir.i ciò) che il P.irtito vo j 
! miinista n')ii vuole e"ere 'ini ! 
I non (’• aucor.i in grado di dir- j 
j ci che co'a il l’artito c(hi 1 'i • 
i ni'ta vuole e"' re. E' (pie''o j 
‘ il punto di fondo die (T.t sta- i 
' to |X).to in luce d.di’on. .Moro j 
I e li'jHtto al (pi.de non sol)') i 
! stat: (ompiiiti d.d P.irtito (’•)- j 
I mnn.st.'i i»,ism .ivanti ». I 

i DivoT'i i toni c le aitenzio- ! 
I n. (Il tutte (picste (li( hi.irazio- [ 
i ni ( he abljiamo riferito, quan j 
i do 'i ;).U'-.i airascolto de! 

1 eomii.igno Fahri/io Cicdiitto | 
j D.(o Cachitto di( i la inter- | 

' rista di Berlinguer è un de- | 
\ liberato tentativo di acccn- ! 
j tuarc ì toni del confronto tra ! 
1 sociali: ti e cominv: ti Cic- ■ 
i diitto nrg.i die si vogli.i r fa- '■ 
! re Ti'-ame ■» al PCI e .ifferm.i | 
i — smentendo'i — che s i co 1 
: ìTiuni:-ti con rpic.-ta irifcrris'a i 
! non afiprorhjno certo a lidi ■ 
1 nuovi 1 . .Aggiungi- die « Lesa- ! 
i me rischia di farlo Bi’rlingner ; 
I agli altri, non solo rimandali- ■ 

• dori a ottobre, ma jynssando j 
i dall'esame alla scomnaicn ». ' 

■ C:( c rutto .iffe.-ma p-ii che ;1 j 
j IN! ini ji.ena legittimità a 

! ’ ci-rcnre d- dare t.ro sb'e-ro * 
^ deri'.rratiro a tendenze e .sptri- J 
t te 'in er e che jirover.gono dal- i 


la società civile: non capisco 
— sogguin'ge — ('"Ila’ ii'i lei' 
fati,’" di ipii 'to genere possa 
fs..ere conduiiiKi'o e .seoiimiii 
(•(II". (I meno chi' non .si i og ’.i 
(iffcrindrc che nella sinis'ra 
(•’<’■ un partito giada e un parti 
Io a s'ivrantlà liiniltibi.. Ck 
( lutto l•('.lgisce po! alia consi 
(lerazioiic di Berlinguer se 
(Ondo cui il P.'sl. oggi, .'('mbr.i 
;)iù intero's.ito a ima redi 
.stribazione dei voti all’inter 
no (Idl.i .sinistra clic non al 
r-ifforzamento della sini.stra 
nel .MIO eomplesso; t San sia 
ma noi — dice — ad ave 
re inrcniato T espressione 
" raccogliere voti nell' arto 
del vicino ". E' ima espres¬ 
sione famosa di Tnglialli ed 
è una pratica che il PCI 
ha seguito con coerenza dal 
centro sinistra sino al 20 giu 
ano 1970. Sol intendiamo in 
terrnmperc. per quello che 
I- fiossibitr. f/tirsla jiratirii: 
ritleniamo che l'arra socialistn 
sia .stala occupata indebita 
mente anche da parte del 
Partito caniiiiii.'.ta :. Cicclnt 
to mostra qui di avere una 
idea (jiiantn meno vcrticislic.i 
e dogmat.ca dello « aree ». 
du' non si v(xle dii dovreb 
he affidare ( ome fiadi ,i 
(jaesti e quelli. L’csjioncnle 
socialista conclude: « Rite 
nìamo che fra i due grandi 
parliti, la DC e il PCI, non 
CI sia un'orca indistinta ma 
si possa raccogliere un 
socialista che eviti sia tino 
scontro frontale, sia una .sin 
ta di collusione politica c clic 
crei le condizioni — cvidentr- 
rnciile in prospettiva — per 
una fiìlrrnanza democratica 
che sia .'•’irres.siva fitta fa-r, 
che }<reii'diamo anche abba 
.stanza lunga, dei governi di 
emergenza e di iinitf'i nnzio 
naie ». A’.i r.('-orda!() a quest" 
proixisito die nella sii.i in 
tirvist.i Berlinguer. f)en lune 
(l.d Citare il PSl ('ome una 
(jnildie «arca indistinta;. 
iK’ aveva parlato dicendo: 
r H Partito so'-iahsta è liit- 
torn nn grande jmrtitn deVr 
finir: larorotrieì e. se si raf- 
' Tra. r la .snii.xtra ifnf’nm 
che si rafforza ». 


La polemica sulle giunte comunali e regionali 


(Dalla prima pagina) ] 

sioni c del linguaggio, si j 
nota nei fatti la volontà e i 
la ricerca da parte dei so¬ 
cialisti di una differenzia¬ 
zione a tutti i costi, a vol¬ 
te clamorosa come a Ve¬ 
nezia o a Parma, noi con¬ 
fronti dei comuni.sli. che j 
non condividiamo e che ci ; 
preoccupano. I compagni i 
.sociali.sti rivendicano mag- j 
giore sp,a 7 Ìo politico. E’ lo j 
ro diritto. Cosi come è liv ! 
ro diritto difendere gelo- j 
.samento la loro autonomia ! 
Ne.s.suno lo contesta. Ci i 
manrherobhe altro. Non si j 
comprende pero perchè ! 
debbano su que.sti punti j 
e.s.sere polemici con i co- j 
munisti. Per esempio, ac- j 
cusandocì di voler compri- : 
mere il loro spazio con una 
politica che andrebbe a 1 
privilegiare i rapporti con j 
la democrazia cristiana. : 
Innanzitutto non è vero. 
Negli enti locali, si è già 
detto, non si conoscono ca¬ 
si di inte.se fra comunisti 
c democristiani senza i so¬ 
cialisti. Si conoscono inve¬ 
ce casi contrari: i socia¬ 
li.sti .sono in giunta con i 
democristiani, senza i co¬ 
munisti, in nove regioni, 
in trontacinque province. 


in centinaia e centinaia' di ' 
comuni, grandi e meno | 
grandi. V. negli ultimi tem- ! 
pi il PSl sla formando del- ■ 
le giunte con i domocri- | 
sliani anche dove c'v un.i ; 
solida mag'gioranza di si- j 
nistra: sono ca.'i noti. In i 
secondo luogo, poi. l’atton- j 
zione dolio .imministrazio ; 
ni di sinistra nei ennfron- | 
ti delle forzo di opposizio 
ne. per affermare .'ccite e j 
contenuti giusti, è un mo- i 
do corrotto di intendere e 
di far vivere la solidarie¬ 
tà democratica. 

La politica di so]i(I.irietà 
fra le forze democratirhe 
(‘ una osigen/.a oggeiliv.a 
che anche i sorialisti rico- 
no'cono. In css.t ogni for¬ 
za afferma la sua capacita, 
la sua ini/i.aliva. la sua pre 
.'Cnza; e non parli.amn di ; 
posti che. per quanto ci ■ 
riguarda, sono sempre as 
sai inferiori alla nostra in¬ 
fluenza e por altri partiti | 
assai superiori j 

-Ala c’è di più: in questi i 
enti locali dove esistono 
larghe intese democrati¬ 
che si m.anifesta una limi¬ 
tazione grave a danno del 
partito comunista e non di 
altri partiti .A causa dell* 
ostinato rifiuto della DC, 
infatti, i comunisti non .so* | 


no jire.'cnti neìic giunte, 
jiur fateiido parte delle 
maggioranze. E soHanto i 
comunisti sono esclusi Po- 
tev.i essere una condizione 
tran-itoria. n(>n definitiva. 
In’soce es-a dura da anni. 

.\"i vogli.imo le inteso, 
!<’ tibbiamo promo.-se. le 
abbiamo sostenute, f'onti- 
niieremo a difenderne la 
validi’à «generale Non pos 
'lanio [)tTo Ignorare che la 
DE continu.i a porre pre 
clu'ioni nei nostri confron¬ 
ti. le (jiiali impediMcno al¬ 
le ir.tt-'C di dare frutti ade¬ 
guati. (1: realizzare tutte le 
loro jioten/ialità Di fronte 
alle jier.luranti jirc eiu'ioni 
e (il fronte a cattivi, se 
non addirittura pessimi ri¬ 
sultati non dnv rebt>e appa¬ 
rire cosa .strana se i co 
mun.'ti decide-'cro di non 
vcitare piii a f.ivnre di que¬ 
sta o d: quella giunta 
Q.ie.sto nostro atteggia 
mento j.'are preoccupi al¬ 
cuni dirigenti socialisti F-s- 
si affermano che .se i co¬ 
munisti non appoggiano le 
giunte, i! P.SI non ne vor¬ 
rà più fare parte F.' una 
deci.'ione che riguarda . il 
P.SI. .Ma perchè in questi 
casi jiolcmizzare con il 
PEI? I.e responsabilità so¬ 
no di chi non mole abban- 


(binare le jireclusioni anti- 
j comuniste; ia responsabili 
tà c di quelle giunte che 
dimostrano di non sapore 
risjvettare gli impegni ed 
attuare i programmi con 
cordati, la rosponsahilità 
jiotrà in parte essere an- 
' ciie (lei (omunisti in quan¬ 
to non SI .siano battuti con 
! sufficiente energia por ot¬ 
tenere i mutamenti neco.s- 
, san Ma nessuno può» oh 
hìigarci a continuare a .so 
stcnerc dcilc giunte che 
non mentano il nostro ap 
poggio 

.Si dovrebbe ritenere che 
i (ompagni socialisti, co.si 
giii'tamento gelosi della Io 
ro autonomia, non possano 
jiretondere che il PCI ri¬ 
nunci .'dia propria sino al 
punto di delegare altri a 
rap[>rosentarlo in giunta. 
Ogni caso va visto a sé e 
va affrontato e risolto nel 
concreto, senza nervosismi, 
senza forzature e senza ge¬ 
neralizzazioni. IvC intese si 
difendono .sviluppandole, 
' lottando per svilupparle. 
.Avendo ben chiaro che i 
nemici veri delle intese vo- 
, gliono l'appiattimento !• 
, esse delie peculiarità di 
] ogni partito c che anche 
j ix*r noi l’unità non puèti 
I sere confusioiM. 


j 
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Galileo: 
in una 
t'irma 
quattro 
anni 
di lotta 


/.« crumstuna delhi ri 
ci'iidci ' Cìalileo «. r(}iirlusa 
positirarnviitr con la firma 
della cuttreiizume tra am 
miiiistraziniie comunale e 
società per azioni, che fa 
capo alta Moritedison non 
è nè semplice nè hrere. 
Dietro le (late, le delihere, 
pii incontri elencati si de 
linea una delle questioni 
più importanti cne la città 
ha affrontato in onesti ni 
timi anni, una durissima 
battaplia condotta insieme 
dalle orpanizzazioni sinda 
cali e dal povcrno locale, 
scesi in campo per per 
mettere ad una faohrica. 
l'alida sotto («(Ji pii aspet 
ti, da quello delle tccnolo 
pie proilnltire apli sbocchi 
di mercato, di sriliipparsi 
secondo le sue potenzialità 
e nella piena .salvapnardia 
dei lirelli di occupazione, 
e per parantire alla città 
il controllo .stretto sull'uti¬ 
lizzo di una parte cosi im- 
}}ortaute del suo territorio. 

Con la conceuzione en¬ 
trambi pii aspelii del pro¬ 
blema venpouo risolti in 
modo .soddisfacente, e non 
è piccolo risultato se .si 
pensa alla cumple.ssitèi del 
l'operazione che il comu¬ 
ne pestilo dalle sini.stre ha 
mandato in porto: il Ira- 
sferimenlo di una fabbri¬ 
ca, .senza nessun .sacrificio 
di settori produttivi, una 
lottizzazione in zona piò 
densamente urbanizzata, 
con criteri di edificazione 
che lasciano ampie aper¬ 
ture et serrizi al verde. 

«J 45 miliardi di inve¬ 
stimenti necessari per la 
costruzione della nuova 
fabbrica contribuiranno a 
tonificare l'apparato pro¬ 
duttivo fiorentino ». Que¬ 
sto che pii amministra 
tori hanno tenuto a sotto¬ 
lineare è uno depli aspet¬ 
ti della vicenda, fonda- 
mentale ma non conclusi¬ 
vo, una delle 'ante facce 
di una sles.sa medaqlia. 

1 tempi sono pià defini¬ 
ti: entro due anni conclu¬ 
derà i lavori del cantiere 
di Campi per la nuova 
fabbrica, entro il '79 se 
ne andrà dalla zona di Hi 
fredi la fonderia, e pren¬ 
derà il via l'operazione, le 
opere di co.slriizione pre¬ 
viste. Per quanto ripuarda 
i « modi » la convenzione 
fa un preciso riferimento 
alla possibilità di usufrui¬ 
re delle norme della teppe 
Bucalo.ssi .suircdilizia con 
venzionata. Cubature, prò 
jyorzione tra insediamenti 
abitativi e commerciali, 
presumibile numero di abi¬ 
tanti. quota ri.servata agli 
.spazi pubblici e .servizi ( il 
60''c depli otto ettari del¬ 
l'area di resulta) sono in¬ 
fine da tempo fissati. 

Sono certezze raggiunte 
diqH) un iter fatico.so e irto 
di ostacoli, l primi accordi 
tra organizzazioni sindaca 
li e Monledi.son per il tra¬ 
sferimento dclVazienda a 
('ampi r:saln<>rui ififafli al 
1.1 dicembre del 74. L'anno 
successivo < fHissa di ma¬ 
no » l'amministrazione co 
miniale, conqui.stata dalle 
sinistre. Il 19 febbraio ’7fi 
il consiglio decide di co 
,»Jifijirr iniii rommi.ssioiiP 
apiMisita. Intanto la giunta 
propone la dra.stica riduzio 
ne della volumetria edili 
cabile, fiortanilola da J70 
mila a -i4 mila metri rubi. 
Im variante al PU(l data 
al l'2 maggio del '77. e il 
piano di loUizzazione al 
7. ago.^to dedo ste.-so tinno. 

Restava la spada di < Da 
mode » del meccanotessi 
le. .Anche :>er que.do pro¬ 
blema i. I sono stati nume 
rasissimi incontri tra am- 
ministrazreie. il presiden 
te dello Moniedi'on .sena 
tare Mi-dici. le organizza 
zioni sindacali. Lo croni 
storia rieonia quelli del 29 
dicembre '77. del H gennaio 
Ogni ro'’a un ixi "0 

tirali;:, noi: ecTto .'.'oii'.ìto 

ma imvxiTta'.te. ogni roda 


A spasso per il centro con gli abitanti estivi di Firenze 


rUnitd / giovedì 3 agosto 1978 

Ferie di comodo per l'apparato della ditta? 
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I 

«Dormiamo anche sotto le stelle e non II velo del silenzio 
beviamo latte per vedere gli Uffizi» sulle borsette Cucci 


La città sembra invasa dai turisti stranieri - Tanto folklore ma sono finiti i miti del passato - Un 
paradiso per ramericano medio - Una strana g;iiida internazioiiale airinsegna dello « spendi poco » 


la Guardia di finanza si informò sulle esportazioni di borse - Cì si 
chiede quale posizione terranno i falsari al rientro del magistrato 


« Oh. vvuiidi'rfiill! ». Coiiteiii- 
IKirancanu'ntf da dieci mac- 
ehiiK- fuloarafiehe .scatta il 
fatidico clic. Davanti all’ob- 
hicttivu la facciata di Santa 
Croce o le piastrelle irori 
del Hattistero. I.oro. i turisti 
.stranieri, sono assiepati a 
cereliio, caotici ma comiKisti. 
Tante Imr.se di viniioi. i-p 
pure valificlle jicr la einop.v- 
sa, n.a.s'liette a righe o carni- 
eie anni ‘óh. Qualcuno non re¬ 
siste al caldo e gira per il 
centro (onie in un eain|)o di 
liasket: scai-|KHte da atleta, 
niaiilia .sbracciata con scrit 
ta di una qualche universi¬ 
tà ainericaiia e ])<intaloncini 
lucidi cc 1 bande e .sjKiccbetti. 

Sembrano assetati di vede¬ 
re, anche se poi vedono .solo 
i [KTcorsi obbligati: Santa 
Croce, il Duomo, piazzale Mi¬ 
chelangelo e il Ponte Vecchio. 
Del resto non gli si può chie¬ 
dere di |)iii. La maggior parte 
degli opuscoli, Klorenco, Fi¬ 
renze, Florenz. Florcncia. con 
la veduta dall'alto del cu|X)- 
lonc in copertina, non si .sfor 
zano lrop|M) di « guidare ». 
|)referisc(;iio accompagnare. F 
|ioi tutto il resto è li in¬ 
torno: le pizzerie che sfor¬ 
nano tiivoliite di pizza ta¬ 
gliata in grandi (juadri, spac¬ 
ciandola per ’a vera Napule. 
i bar con i calici tiiX) re 
Creso, che contengojio almeno 
mezzo litro di strane bev.in 
de dai mille colori; tutte le 
trattorie con apjKvsi i fiaschi 
del c Black roaster » (il gallo 
nero): i negozi e nogozietti di 
borsellini e ninnoli di pelle; - 
le Ijancarelle con le trine o 
i capixdlini di paglia. Tanto 
altre cose .semlirano comple¬ 
tamente dimenticate. In com¬ 
penso abl)ondano ancora i 
tavolini da camping e le 
.stuoie indiane che c.s|)ongocio 
dalle collanine in rame agli 
amuleti fosfore.scenti. dagli 
Jo Jo alle veccliie camicie: 
in questo caso, (kto i clien¬ 
ti .sono gli italiani, i bam¬ 
bini che ingurgitano cocome¬ 
ro e zucchero filato. !n piaz¬ 
za Signoria sembra che .sia¬ 
no tornati i « Lanzi / a ri 
prendersi la loggia, ma de 
gli strani Lanzi die cantano 
come l>oy scout intorno al¬ 
bi chitarra 

« h'irenze è belli.ssima ». ci 
dicono tutti. « è un s<»<zno ». 
.Molti sono (pii già F^r la .se¬ 
conda terza volUi. qualcuno 
anche F>er la (|uinta; «Sono 
molti anni die veniamo qui 
in estate. FJcrché ci sono sem¬ 
pre ct».se da vedere o rivede¬ 
re » dicono due anziani si¬ 
gnori olandesi che ci .'‘anno 
anche uiram.pia lezione di 


storia ddl ai tc. s (^uc-.l anno 
abbiamo presso in affitto una 
casa a L’asolc d'F.lsa c tufo 
le mattii’c alle '.t siam i qiii. 
lasciamo la macchina in 01 
tramo c [ircadiamo .m hu^ 
o attraversiamo il Fante \’ec 
duo ■/. .-\ndie due ausfr.il'ani 
.sono digli habitué; «(luak'ie 
anno fa abbiamo trova.o nn 
(jttima ’iensioi'c che a'obiamc 
prenotiito alcuni mesi l'.i. K' 
un |)o più ca'a oggi, m.t an 
elle Pegii altri jiacsi eoron n 
i prezzi .seno aumentali .\'a 
turahneiite non tutti trovano 
la situazione cosi facile, tan¬ 
tissimi cìirivano la sera t u 
di, arrancano verso il [)i.i/z;i- 
le .Michelangelo in f-eica di 
fresco, del panorami e di 
un |)osto nel camjK'ggio. che 
li asixtla |)erò con un Ini 
cartello di « Tutto Ksaurito >. 
Allora qualsiasi iwsto va lx‘- 


ne: li giardinetto davanti al 
campeggio, i 50 metri (piadra 
ti dietro la (Kirla di San Nic 
eolò o addirittura le .liuole 
di |)iazza Santa .Maria \o 
velia. K.-itrazione raiiida de! 
sacco a jido, una siu treHa 
con il francese iiccanlo ‘ ; i 
mattina la prima fonte pi r 
lavarsi i denti. I più fortu 
nati, (pielli coti la macchina, 
si azzardano fino alle stra¬ 
dine di campagna, da Fie 
soie al (ìalliizzo. Piantano ad 
dirittura la tenda. 

« Que-ite cose si fatino in 
tutte le città dice il tiiiico 
canottiere americano, s ma 
sinceramente qui si sta più 
tranquilli v. « F' vero ag¬ 
giunge ramica che sta ri 
mettendo la roba nello zai 
no. s (pii è tranquillo, la g(‘ii- 
te è cordiale, abbiamo timo 
scinto molti giovani: una vasa 


mi ha itu.oito di Firenze; non 
si trova latte. Per fortuna c'è 
il Cluaiui V. (Ili alberghi so 
(IO pieni, ma sono |)o(hi i 
luristi che sono fo>trelli al 
tetto di stelle: arrivano qua 
.li tutti con un libretto slam 
FKito iK'gli IS.\. dove indicii 
no tutti i ixMi dove mangia¬ 
re e dormire .six-ddcndo po 
co. il libntto infatti si cliia 
lini <. 10; to day s. e jvire che 
ristoranti e jilborghi paghino 
uti'mfinilà |)er essere ioseri 
ti nella guida. indipr>uleiite 
mente dal latto che garanti 
Siano la paisiii.oniosa ivrmii 
iieii/a. In effetti la guida, ( he 
ora viene fatta aiuhe per gli 
italiani che vanno al^e^lel•o. 
alcune indicazioni -,erie le dà ; 
(lue tede.sche a|)|)ena giunte a 
Firenze, con la niaccliina an 
(•ora stnicolina di bagagli, 
chiedono informazioni ixr 


ti'ov.ire la gelateria \'i\oh. 

Ma lor>e la maggior -sir 
te dei turisti è a Firenze 
più (Il passaggio. .< .Arriviamo 
ora (lall.i Sicilia », dire un 
gnipix) di tede.schi che .scvn 
dono da iin pullmino per < er 
care ini ixisto in un alber¬ 
go del centro s e domani >e 
ra riparliamo per Pi>a; co 
imiiupie domattina qualche 
museo ce lo andiamo a \e 
dere ». Ovviamente gli l'ffizi 
sono 1 più richiesti e una 
guida 11 dice che è inutile 
cercare (li distogliere i turi 
sti o gli cei'eando magari 
di fargli conoscere l’Oltrar- 
no. (lerelié loro non cedono ». 

■i Del resto v dire mia tori 
sta inglese. » in co.-i poco teiii 
|)o e con gli orari de; mn 
sei italiani, cosa pretendete, 
che torniamo a casa simza di 
re (li a\ er visto il David'.’ >. 


In un deposito di rottami di ferro 


Si sgancia il braccio di una gru: 
muore giovane studente algerino 

La vittima sembra stesse dando una mano per racimolare qualche soldo - Si è rotto 
il pistone che sorreggeva il braccio di ferro - La macchina acquistata da pochi giorni 


Era giunto nella nostra cit¬ 
tà i)er studiare ed è rimasto 
ucciso in un cantiere di di¬ 
sfacimento dal braccio di una 
Fiesante gru staccatosi im- 
Firovvisain-ente dal proiirio al¬ 
loggiamento. 

La vittima di questo incre¬ 
dibile incidente è un giova¬ 
ne algerino, Farid Aliena, di 
22 anni. 

L’.-Miona .si trovava in un 
cantiere di rottami di ferro 
in via Pisana 84 di F>ropric- 
tà di Loris Mazzoni, 53 anni 
abitante in via Benedetto Goz- 
zoli 23. 

Sembra elio il giovane stu¬ 
dente algerino jkt arrotonda¬ 
re il F>roprio assegno mensile 
facesse saltuariamente dei la¬ 
voretti volanti. 

Ieri mattina stava dando 
una mano a! proprietario dei 
dcFJo.sito di rottami, al quale 
in altre occasioni aveva ven¬ 
duto del ferro v(H;chio r(?cuF)e- 
rato Fx;r le strade. L’Aliona 
era sul piazzale dove un <r ra¬ 
gno » (una gru con una gros- 
.sa morsa a forma di brac¬ 


cio che aggancia i rottami) 
guidato dal genero del Maz¬ 
zoni. Giibriele Fusco, stava 
s|K)stando da una parte all'al¬ 
tra (lei cantiere alcune masse 
di ferri vecchi. 

AH'improvviso il Festone che 
azione il braccio della gru si è 
rotto. La F’C-^‘'tolc massa di 
ferro, senza più controllo si è 
abbattuta sul giovane algeri¬ 
no coI|K‘ndolo 
Un urto violentissimo. Im¬ 
mediatamente il Mazzoni, il 
genero cd altri oFxTai hanno 
cercato di soccorrere l’Alio 
na. 

In uno estremo tentativo, 
con un’ambulanza .Aliona è 
stato FX'ftiito al pronto soc¬ 
corso di Careggi. 

Sembra che il Fissante « ra¬ 
gno » fos.se stato acquistato 
non più di 15 giorni or sono. 

L'inchiesta aFierta dalla ma¬ 
gistratura do\Tà stabilire le 
cause di questa improvvisa 
rottura del pistone 
Nella foto: la benna sFiez- 
zata che ha provocato la mor¬ 
te del giovane 



Hanno .scelto la strategia 
del silenzio. Sulla vicenda 
t’iueei è calato un '.elo. 1 di 
retti interessati sono (lartili 
(x*!' le ferie. Imixissibile rag¬ 
giungerli'.’ Pare proprio di si. 
dal momento che anche le .se 
gretarie hanno lasciato l’iif 
ficio e raiipartamento F><^'r 
far.si sostituire dai parenti. 
-Ma perché tutto questo mi- 
.stero'.’ Il sequestro della mer 
ce aH’aeroixirto di Fiumicino 
ha avuto un ulteriore confer¬ 
ma: ma alleile (piesta volta 
non (laU’autorità ma d.il per 
.sonale di terra. Conuinqiie 
iioiiosiante il riserlxi. sempre 
(liti incomprensibile. le noti 
zie filtrano. Si sa ad esempio 
che due .sottufficiali delle 
fiamnii- gialle di Poma si 
pre.seiitaioiu) alio stahiliiiieii 
lo di faseUma. t'IiiiKlevano 
iiifovmazioiu .sulle numerose 
e.s|)ortazioiii com[)iute da mer¬ 
ce contrassegnata con la fa 
mo.sa s G V. I dirigenti della 
lìncei fornirono h' loi'o ver 
sioni e i finanzieri ripartiro¬ 
no alla \olta di Roma. L’epi 
sikIìo è avvenuto molto tem 
1 » prima della denuncia dei 
quattro lalxiratori artigiani e 
del fermo dell'aeit'o. 

C'è da chiedersi allora ea 
me mai la guardia di fiiian 
za che aveva iniziato Toiw 
razione non l’ha FHirlata avaii 
ti'.' Sono stati i carabinieri 
di Firenze a intervenire do|x» 
che refficieiUissimn agenzia 
di investigazioni i Klisi'o v 
aveva raccolto le j< (iroie * 
del vasto traffico delle Ixiiso 
Ciucci. 

Il giudice Cariti rientra dal 
le ferie il 24 agosto e per 
quel giorno i (piattro titolari 
dei lalxiratori saranno inter¬ 
rogati. 

Quale sarà la loro linea 
di dife.'a',’ .Alcuni sosterranno 
di aver rieevuto l'ordine di 
falibricazione delle Ixirse (lue 
ci da uno dei titolari. .Non 
.'ix'ttava a loro, dicono, co 
noscere la destinazione delle 
iKirsiAte. Una cosa è ctMta. 
Sosterranno di aver lavor.ito 
♦ a ra(,()n > jier la ditta. M.i 
tutto que.sto non spieg;( il va 
sto traffico. (Jiiattro lalxira 
tori non FX>s.sono [irixlurre un 
quantitativo tale da tirowxa- 
re un calo nelle vendite da 
[larte della ditta Gucci. Il 
giro è mollo più vasto. K 
allora chi e’è dietro questo 
giro? Pcrciiè (jucsto .silenzio'.’ 


Una nota del PSI comunale 

A Greve va salvaguardato 
l’attuale quadro politico 

Rinnovato l'impegno per il pieno rispetto e la pun¬ 
tuale realizzazione degli accordi di programma 

Conliiiaa il dihalliio sul Cornane d; Greve e sali.» nio.'ioi'.c 
(il sliducia nei confronti del snida, o so,.-.alista Sottani ina"-»'!! 

I lata d(‘l PCI c approvata dall iissi-inlilea de: voiisinlnni. Iv^r; 
j è intervenuto il compagno Ventura, segretario deil.i federa 
zione iiiirentina del PCi; oggi un do» amento |k>1ì’.ì»o i' stato 
inviato alla stampa da ixnte (leU'l'mone (oincnale del PSl 
I (li Greve. 

I Nella nota si Icg'ae (he i'. I*M di Gi'ine naflerma !a 
volontà di salvaguardare il (uiadro polii.co che vede sivialisti 
e comunisti alla guida licH ammiiiisira/ioni' comiinal<‘ e die 
può rappri'sciitare i! quadro jiiù avanzato risjìelt.i alla do 
manda di nniiov amento die v iene dai dttadini. 

I 1! PSI. (init.mia il (liHiimeiito, rinnova rimix'giio feemo 
j e deciso per il iviciio rispetto e hi puntuale ic.i'iz/.i/ioiic degli 
I accordi di programma c nbaihsif il guidi/io negativo sul (om 
I |)ortameiito affrettato e arrogante tenuto dal griijvpo consi 
I liari' del PCI nella riiin.one dt'I .'t(l giugno chi' si conclu'C con 
il voto d; sliducia lU'i confronti di iioiniii; du» i! jtarlilo. iK'Ila 
sua autonomia, indica di ritoprirc canclic (lubbhchc. 

11 PSI. coiidiide la nota, ritiene ind;s|x'nsabile la immc 
diala coiiv(x'azioiic dt'lla giiint.i conuiiialc |H>r rassegnare Ir 
dimissioni c const-nlire così allt' forze Fvoliticlie di ria|)rirp 
la trattativa per ricomixirrc il ipiadro ixilitico e gli organi 
amministrativi e dare co.si (ontiniiilà (' s|K'(lite//a airazione 
ili governo coiminale. 


Due giovani ieri mattina 

Rapinano otto milioni 
al tribunale di Prato 


.•\s.salia:e liandie ed tiflici 
po.slali è .stato considerato 
da (lue giovani rapmator. 
tropjio facile, co.si hanno da 
to ra.s.sallo airulfieli) prote 
sii del trdnmale di Prato die 
si trova a non pai di (•en:o 
metri dalla ca.serma de; c.i 
raiimieri. 

Un colpo aiidact- che pur 
troppo o andato a .segno ed 
ila Initiaio ai due rapinatori 
circa 8 milioni di lire in con 
tanti ed alcuni mazzi di eam 
l)iah. Frano varca le 13 d; 
ieri mattina quando nelliil 
fino camlnali del trdnmale 
si sono pre.sentai! due giova 
ni con il volto .scoperto Kn 
trambi avevano una app.i- 
rente età di 27 28 .anni. Uno 
era biondo con i tiaffi ed : 
capelli radi mentre ral!;o 


Intervento della segreterìa del PCI pratese sul « caso Ronconi » 

Le «conte» dei prò e dei contro non servono 
Va discusso un progetto culturale complessivo 

Da tempo in città è avviato il dibattito > Inopportuno il referendum - Scorretto « isola¬ 
re » un problema - La questione reale è consolidare e far maturare questa esperienza 


Nel dibattilo che si è svi¬ 
luppato sull'esperienza del la¬ 
boratorio di progettazione tea¬ 
trale di Luca Ronconi e il 
suo rapporto con la città in¬ 
terviene oggi la segreteria del 
PCI di Prato. 

Lo «\iltn»jio ili ll.v tli'i-ii'-io- 
lie '111 hlliiir.iloriii ili pro;:ct- 
1.1/ioiii- lf,«tr.ile ili l.iir.i Hoii. 
rulli 'ciiilirj rirolulurrr. cmi 
il ili-i ciorni. il prò- 

olrlii.l .il 'Ilo l 1 oi-ri)ilii 
/i.llr, rlir nuli i|iii-|Io di 
•< i-oill.irr * rlii di'-rillr r « Ili 
iioM. iii.i i|iii-llo dì .l|•|>r■d■>ll- 
dire l.i rÌ(lt-"lolir |tiii St-lir- 
r.ih- 'iill.i tiolilirj riiltiir.llr 
J>ri l.i iio-ti.i ritl.i. in 'Irrito 
roii l.i piti roinidr-'i- 
V .1 'ilttj/ioiir rroiioinirj e *o- 
ri.ili'. 

I)iri.iiiio 'iddio rhr per «Jiir- 
'tj ri(lr"i>*iir il l’LI *ì di- 
rliijrj |>iri>.iiiìrnlc di-l*oni|iilr 
r pronto, in liiUr Ir 'r<li nr- 
r«-"Jrir r«l opporliillr r roii 
I ini)i<':iio .« roin\o!:rrr in 
r".i riiili-r.i rìll.idin.iii/.i. I >r- 
rorrt- .ivrrr prr.illro I.i i on- 
'.>prv oIr//.i t ilt- in <pir-l.< ttpe- 
r.i non 'I p.irli- ■ rri,> d.i rr- 
r<>. non i-'-rinltivi 'i.rlj for-r 
i-'prririi/.i I.111I0 ■li-rii".i in 
rill.'i nr:li iillìiiii Iriiipi. 

l II rrlrolrrr.i «-'i-tc <hini|iir 
:ià «■ v.i V .iIi"ri//jIo, 'rii/.i 
I.i'< i.iir 'p.i/m alriino .id ipo- 
Ir-i r'It-inporjm-r. un f>o" dr- 
inJ:.o:irIii- r mi po' Jiilopro- 
p.iz.iiidi'lirlir rlir. nr! cJ-o in 
ijin-'tionr. ri'rliijno di oltr- 
nrrr il -olo ri'iillJto di f.ir 
.irrrlr.irr ì nuovi livrili roin- 
plr--ivi «In- il Irnu « cultu¬ 
ra » lij iiijiiiralo .1 Prato. 

\nrlir a noi roniiiiiì'ii. diiii- 
qiir. l'iliolr-i di '<»Ilopofrc T 
i-'prrirn/a Ronroni a rrfrrrn- 
diiin rìlladiiio parr priva ili 
foildaini-nlo. ollrrclir inoppor- 
luna -III pi.ino poliliro. Duo 
'Olio i motivi prinrì|«alì. co¬ 
nio iiiolodo. Il pi imo ò olio ò 
il.imio-o » i-ol.irr 11 tin.i ipio- 
slioiir, jnu tilrv.into, dal F*ro- 


hirm.l più uiliri.llo dril.l po- 
lilic.i riilliir.ilr drl romilllo 
o doll.i rriiiolio. >1 (loriloiio 
ro'i tulli i m-"i r -i fini-rr 
por o'primrrri 'il qii.ilrn»a di 
p.ir/iair n di inrompiiilo. Il 
'oromio ò olio il ronfroiilo 
di-vo avvoniro — prima di 
lutto — urlio '(-di n.itiirali 
rd i'iiliizioii.ili. 'Oii/a o-aiilo- 
r.irlo. Orlo, in O"0 il ron- 
ftoiilo noli -i ridurr ad un 
»i o .id un no. o ld'o;;ii.i -ilio. 
2.110 Io-Ilo liillì i pi-rrlir o fa¬ 
ri- roiilropropo'lr mm ri lo. 
Ma •• proprio ipir-li» rlir ri 
'<*rv 1-. 

M.t ollrr .il nn lodo vi -0110 
imporlaiili ipii'tioni di mrri- 

10 da riaflormaro. I o-.i ri -i 
devo proporr!-, a ipir-lo pun¬ 
ii!? Pi r noi Tobiillivo vi ro 
r ipirllo ili piirlaro |dit av.iri- 

11 la lim-a di polilira citllii- 
r.ilo ilr irammini'lra/ionr rn- 
miinalr. ipiolla linra elio — 
in parlirid.iro d.d '7.» — li.i 'i- 
itiiftrjio nuovo impul-o in mi 
• ollon- [irim.iriii. 2Ìii-lamriitr 
ron-idi-r.ito non pili ■* landt.i- 
livo n. Qiio'lj liin-a ha italo 
dii primi ri-iih.ili imporl.in- 
li. non manr.indo di -mnlr.ir- 
'I roti 'I li priddi-mi I- ni liir- 
driido .inoli 0".l di r-'r.-r ro- 
'lanti in. iili- vi oiln ,«l.r. Al.i vi 
o for-o un 'olo 'illori’ dril.i 
vila aminini-lr.iliva prr nn 
rpir-lo non vali-? 

Il pnddrma r 022Ì lon-oli- 
daro o vjlorÌ 7 /aro ip.ir-ii ri- 
'ilitalì. forrr22rro r rivrdrn- 
dovr ò nrn—'ario. por raffor¬ 
zare rpio-ia linea. |o-r ov ila¬ 
re un rilorno ad un |ii"aIo 
di ìmmol>ih-nin olio lini rono- 
'fi.nno. Por far quo'lo liillo 
lo Ofiinioni rrilirlio lo rorio 
vi 'onol '.iranno iiiìli «• da 
niorlilaro. Ma il piinlo vero 
è ipiO'Io: (.'omo inloqirolaro 
qiio'lo oritirlio'? Cì 'onilira 
franramontr :*uporfirialo ri¬ 
durre Iiillo ad un proto-o « ri¬ 
fililo " ili Pralo vor'O qiio'ia 
o'porion/a. Llii |»on'a quo*io 
non rio'i'o a vodoro Io 'limo¬ 
lo in positivo, la riiliiosla «li 


(■i)rre2goro por .iiidare .iv.iiili. 
di r.iiiiliiari- in meglio por nr- 
sroro o non in-r Iroiioaro. clic 
aiiìm.r i|Ur-lo rrìlirlio. 

La no'tra opinione c que¬ 
lla. I.a riltà ha rollo gli a- 
S|iollÌ |iO'i|ivi o qurlli iiogali- 
vi o rrrlaiiia il sii|ior.iiiioiilo 
drì 'oroiidi |M'r iiioslio frui¬ 
re dei |irìmi. Non ri soiiilira 
proprio rlio Pr.ilo, virovor'a. 
veda corno unirò mr//o por 
'upi-rari- il iir2.ilivo il -arri- 
firio del po-ilivo. 

K" allor.i 'Ili priddi'iiii .1- 
Jirrli. 'iillr poli ii/ialil.i. sili 
'i^nifir.ilo di ima linea rlir 
|ii-ii2na mi-iir.ir-i. I Irmi di i 
riiiifronlo 'oiio 2Ì.1 '111 lap- 

FO'lii: la V .iliita/iiim- 'iiì ri- 
'iillali arti-tiri, noi quadro di 
ro-li rlii- vanno comparali in 
modo om.120000; i prillili mi 
dalla parli-ripaziono riltadina. 
srando qui—tioin- aporia *11 
molli allri fronti li qiiarliori. 
lo fjldirirlio. lo 'rnolo»; la 
Valoriz/.i/iiini- dolio nuovo -c- 
di Ii-.ilr.ili. 

Il vrrii proldrm.l tinii o .il- 
hira rliiodf T'i -r roiiliniiari- o 
no • ipii—la • O'prrii-nza. irta 
l.ivor.itr jii-r potl.irla più .i- 
v.inli. o roit i-'-a 1 iiilor.i (lo- 
hlir.r nilliiralo dril.i rjll.i. Lo 
'forzo driio (orzo polilirlir. di 
•jui-llr 'onali o rnltiirali. do¬ 
ve porrii» londiTo a f.iro pm- 
po-lr roitrrolo prrrlii- quo-io 
l.iiior.ilorìo — CUI guarda ron 
grande inloro*-o tulio il mon¬ 
do loalralo o rulluralo — run- 
'olidi i ri-ultali aoqni'iti o 
dia anche quei fnilli olio fin 
qui non -onii maturali. 

(,)iii—lo è il ronlrihiiln che 
ri ‘i annido da Prato -u -pa¬ 
la nazionale, dì fronte alla 
rri-i del teatro. Non va di- 
monlirato lo 'limolo elio la 
no-lra o'porionza ha rapprr- 
'onialo f"T altri orni locali, 
negli anni in mi la .182 ha 
dato nuovi |*olori o nuovo ro- 
'poii'.ihilità anriir in questo 
faniF>o. 

( !o-ì rollio noli vanno ni- 
«por'c le glandi poienzialiià 


illllov.lll il i dì ipir-la l 'pi rirll- 

7.1 in dirrzioiir dì nn impruno 
diri-ilo dì prodlizinnr lo.ilra- 

10 da F*arlo do 2 li Olili liii'.ilj. 
anrlii- ri-pollo alla 'oiiipro jtin 
ovidonlo « rri'i di idonlil.'i i> 
del ioalro- rogiiui.ilo lo'i’.iiiii. 
L’ in rolaziniio a ipir'lo li- 
vrllo di-lla di-ru-'iiMio ilio 'i 
VrrifirltiT.iniio sii iiitritdiiiion- 

11 dolio v.irii- forzi- ritl.idini' 
o rozioii.ili o rin- -i mi-iiri- 
r.iiino 1,1 vidonl.'i l.i r.ip.ii'il.'i 
di f-'primrri- lo po-izimii di i 

« Vl-li*llll» " Il ill-l -1 IIIIIIVI» I* 
'III li-.ilrii o -Ili prohli-mi drl- 

1.1 riillili.l in gi'iiiT.ilo. 


Si dichiara 
innoceiiie 
il giovane 
accusato di 
atti lihidino.si 

G-o-..(nni Or..'.af: lì g.o'.a 
no ar.'e.''.ilo sotto ; .TCv'Ui.a ri: 
•ì'T; (1; ’.ib.d.r.i* v;i)ie:it.» ron 
:ro .aìrtino b.imhinr che ab; 
t.^no nella zona d; Via Rocca 
Tebald.a e c:^ du^ sere fa 
t'a costretto .^chiedere Tm- 
tervento deiì.a P*':" ?ot 

trans; ad un vero e proprio 
7 :nr:a2e;o. continua .a .so.s’e 
nere I.a .-u.» innocenza Eeì; 
afferma che quaìcuno cì; 
(moie male e che Io '.'uole di¬ 
si r.jggere. Ieri mai una frat¬ 
tanto ;ì 50stliuto procuratore 
della Rep-jhhiica dottor Ga- 
brieìe Cheìazzt. che diriBe 1' 
incliie.sta h.» continuato 1’ 
a.sco’.To delie piccole che sa¬ 
rebbero state oggetto delie 
attenzioni del Gr.À.afi. Una 
divina di bambine, dai sette 
ai tredici anni, visibilmitnte 
impacciate, accompagnate 
dai genitori hanno .salito le 
«cale della Procura Dai loro 
racconti comunque sembra 
sia u-scna rafforzata la con¬ 
vinzione del magi-strato della 
giustezza delhordine di cat¬ 
tura emea-'O ’i'altro ten ne; 
confronti del Grisaft. 


informazioni SIP agli utenti 


Si informa che dal giorno 3 c.m. è stata 
estesa a tutto il distretto telefonico di VIA¬ 
REGGIO la tassazione automatica del servi¬ 
zio opzionale 

114 SVEGUA 

le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 
dell’Elenco Abbonati. 



Società Italiana per 1 EsercizioTelefomco 


iT.i pili ii'ito i ci ;t\ c. u c.ipt Hi 
nevi cil un lior.sctti) In quei 
ninnii'iito nel locale -u t;o 
vavano due .mpiegali. 1 due 
giovani .sembravano dei no: 
mah e’nemi venuti a regolale 
qiialelie eaniDiaie iiuiiila in 
lirnU'.sto Poi ail'nnprovviso 
dai lairselto e apparsa neile 
mani di uno dei due una i)i 
stola. .Mentre un iiaiulito le 
tieva le due donne sotto in 
minaccia delia in.stu’.a rallin 
.si è avvicinato alia ca.ssa'or 
te e Iha ripulita di tutto il 
denaro liquido Compiuto il 
colpo I due .sono fuggiti sen 
za la.sciare traccia .Molto 
proliabilmente .->1 .sono allon 
Innati a inedi ijer i vicoli 
circostanti raggiungendo un' 
auto Fiosteggiata Ultori della 
.•'Olia blu. 


CERCA 

in queste pagine, 
l’offerta primato detlol 

Spendibene 

E' un primato 
di prezzi eccezionali 


.StrdiiiCn'o 
i,!:!!,i c<)'!i li/il'I'.? 
ih'lLl cl.lì'i‘1 .l/c.'Il J 

^ (icll.i re.ili//-i/ion2 

^ iI?!!.a linra hZ'litis.i 

('ri 

parlilo Cf'ir.iiniH.a 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBtlE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 iTvq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. S.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L. 1.S00 mq. (tagli di moquettes ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezn 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterìe per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 4B.000 N. 1 serie apparecchi s^n-'ari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico: 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 44.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci pe» 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord * Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.70S (2 linee) 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI Al 

colisi PUR I P.ARTECIP.ANTI 
•AI CONCORSI 

banditi da. 

CASSA Di RISPARMIO DI FIRENZE (SO posti) 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO (50 pinti) 
OSPEDALE S. MARIA NUOVA DI FIRENZE 

'peratori CEO e dattilografia) 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
DI FIRENZE 

-.x».^tl.zzrt'.o ;>or .a prcp-trazioi.e (ir*; <(i.-; ... nzz'“n 
• .^.yri.colhr modo pc. TECNICA BANCARIA OIRIT- 
»'0 • RAGIONERIA GENERALE EO APPLICATA 
::OMPUTlSTERIA - INFORMATICA - LINGUE - STE 
NODATTILO 

.S» .ìdenza de. e (iomanrie il 30 agosto '78. Per mformaz.on; 
r.volgo.".Il al 

C S A. - V. Calimala n 1 < » ;) ..."in - FIRENZE - Tel. 263183 
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PAG. 9 / ffirenze-toscana 


Una nota della sezione e del comitato di zona del PCI 


SC HE R MI E RIBA LT E A FIRENZE 


La zona del cuoio paga da anni 
gli effetti dello sfruttamento 


Documentata risposta all^articoio comparso sul settimanale L'Espresso - Ben vengano le denunce se fondate su 
una considerazione delle varie responsabilità - Nessuna autocritica da parte dell'Unione industria conciaria 


Con un articolo dal titolo 
< Inferno cromo * comparto 
•un’ultima ediiione l'Espresso 
ha risollevato il problema del- 
quinamento ambientale nella 
tona del comprensorio del 
cuoio. L'autore del servizio, 
descrive le condizioni di la¬ 
voro in alcune concerie di 
S. Croce, i processi produtti¬ 
vi, I problemi degli scarichi 
e della saluta dei lavoratori e 
della popolazione. 

Massimo Baldacci, segreta¬ 
rio della sezione del PCI di 
S. Croce e Angelo DIomelli, 
segretario del comitato di zo¬ 
na hanno inviato al direttore 
dell’Espresso e a quello del 
Tirreno, che ha pubblicato ar¬ 
ticoli sullo stesso problema, 
una documentazione partico¬ 
lareggiata sulla situazione, ac¬ 
compagnata da una nota che 
pubblichiamo. 

'( L'inquìiiainentn deìUi zona 
del vuoto è tilt prohìrmu 
gruvissttno sia per i suo: n- 
spctti sociali e umani sia per 
il danno rconoynivn vite arre 
ca ai una vasta zona della 
Toscana, dalla [lassa Valle 
dell’Arno al Litorale. H’n 
vengano dunque le denunce, 
le spinte alla soluzione del 


jiroblema, la mobilitazione 
d.ulc popolazioni direttamen¬ 
te tnteressute. t contributi di 
quohtasi matrice cuUun'e. Il 
PCI che nel comprenscio 
del CUOIO è forza di ma iqio- 
ìt.i.za assoluta ha affrontai:) 
da alcuni anni in maniera 
anche severamente autocriti 
cri il problema delle resa in- 
srbilità di questa situaz'o'ie; 
a iche delle proprie che non 
( vn:intono nel non aver co-'- 
sùterato il problema della 
lìouvità airinterno dell-: 
fabbriche e dell'inquinamciì’-) 
esterno come questioni ’-en- 
Iroii delle lotte operaie c ad- 
'i.ttivitù delle amniintitru- 
zioui di sinistra che tranne 
V IV :n un breve periodo neila 
nostra zona sono sempre sta¬ 
te unitarie. Le iniziative della 
I edJcinn preventiva per st 
I ontrollo della salute nelle 
j tbbriche che sono state prv- 
nella nostra zona dimo- 
.'•trano una sensibilità a (Uv- 
.h problemi fin dagli anni 
'.SO. L' vero invece, che è sta¬ 
to commesso per un lungo 
P'-iiodo di tempo un errore 
Ci valutazione delle carutte- 
risliche dell'industria concia¬ 
ria del nostro comprenso-io 


t istu, negli unni '50 c '60 nel 
pei lodo del boom econom'm 
e dall'esodo dalle campagne, 
; ^yOiZialmente come una 
p.iccola industria ad alto ta.t 
.<o ut occupazione da di/en- 
dvrv nei confronti della con- 
(nitrazione monopolistica, c 
non anche come una tndu- 
si.'iU dotata di una larga d' 
sponibilità di capitali e di u- 
) ampia disponibilità di pro¬ 
fitti e quindi di capacità dì 
lucalimento che non venin i- 
TiO utilizzate per ridurre la 
nocivitù dei processi produt¬ 
tivi < adeguarne la ({ualificv- 
rionn tecnologica, ma venti o- 
no al contrario, deviate : 
t'acquisto di beni di rifugio e. 
i cisv la rendita speculato u. 
Pi conseguenza si è uiulv 
per lungo periodo. rUlusioue 
d e l'inquinamento si poivc:-’ 
combattere non modificcvdn 
semplicemente i processi prò 
duttivi, ma attraverso ag¬ 
giustamenti e interventi i i- 
fruslruttitrali. 

La stessa scelta della 'Izpu- 
razione, giusta ed inevitabile, 
in una fase transitoria e che 
elio stato dei fatti non e 
posi-ibile considerare falli- 
VKi.tare, ha sofferto di qiiv- 


y.ta distorsione .Yo/i si è cioè 
(upito che questo stesso tipo 
di intervento può essere -ifH- 
(fice solo se collegato ad una 
j K’crammaztone degli scuri 
</‘i sia dal punto di v-.ita 
delta quantità che della com¬ 
posizione chimica; ed è i n 
punto in questa direzione i-liv 
fi muove il lavoro per etnbo- 
laiv una regolamentaz’o'ie 
ergi: scarichi in accesso cl 
(epuratore. Questa rifleseo- 
ne che ha investito il nostro 
partito, altre forze democra¬ 
tiche e il movimento sindaca¬ 
le del comprensorio si è tia 
dotta già da alcuni anni ne!- 
l'impostazione di obbiettivi 
di lotta che riguardano la 
modifica dei processi produt 
tiri all'interno della concerta: 
trasferimento delle conceite 
attualmente frammiste alle 
abitazioni, una limitazione al¬ 
la crescita del numero degli 
impianti di conceria, il con¬ 
trollo degli investimenti m 
vista della riduzione della 
nocivita e del controllo degli 
SCO ridi i i n q u i nauti. 

C'è .stala una conferenza di 
produzione nel novembre 
1076 che ha discusso di (iue- 
ste cose, c'è stata a partire 


Presso lo stadio dei pini nella pineta di Levante 


Da sabato fino al venti agosto 
la festa deirUnità a Viareggio 

Ai centro del festival il tema della cantieristica - Un settore di grande rilievo per l'econo- 
mia, la storia c la cultura viareggina - Domenica manifestazione con il compagno Pavolini 


Da .sabato al 20 asjo.sto. nel- [ 
la pineta di Levante pre.sso 
lo .stadio dei Pini, con.sueto ! 
appuntamento con la « F’e.sta | 
deirunllà» organizzata dal , 
comitato comunale del PCI i 
di Viareggio. I coniuiiLsti via- ■ 
reggini hanno deci.so. que.sf | 
anno, di caratterizzare il te- ; 
•Stivai di Viareggio attorno od : 
un tenia centrate di grande ' 
rilievo, .sul piano produttivo, i 
•Storico cd anelie culturale per { 
la clttit: la eantieri.stica. E’ , 
questo, infatti, un settore che . 
lia un grande rilievo per la 
economia viareggina ed un \ 
peso rilevante nella .storia | 
cittadina. L'iniziativa preve- j 
de una grande mo.stra foto- | 
grafica. all'ingre.s.sn del vii- , 
laggiù, die métte a confron- j 
to. attraverso materiale re- | 
perito con il contributo della i 
<( Leg.a di mutuo soccorso fra I 
maestri D’Ascia e Calafati ». 
le imbarcazioni od i metodi ; 
di lavoro nel campo della J 
cantieristica di ieri e di og¬ 
gi. Dalle castruzioni In le- ] 
gno. navicelli, tarlane, har- 
co bestia si pa.s.sa alle foto ' 
che lliuslrano le prorluzionl • 
del moderni cantieri; dal pe- • 
.schcreccl d’alto mare, alle ; 
gasslere. alle imbarcazioni 
da diporto, fa? foto relative 
a scene di lavoro permetto¬ 
no di constatare oltre Io svi- ! 
liippo. dairinlzio dei secolo | 
ad oggi, delle tecniche di la- | 
voro anche il livello qualita¬ 
tivamente alto raggiunto dal 
no,stri cantieri. Con la colla- | 
borazione di c.antleri vlarcg- | 
fini, di n.-^sociazioni domo- I 


(■rat ielle e niodelli.sticlic è 
■Stalo po.ssibile realizzare uno 
.stand die raccoglie gii at¬ 
trezzi da lavoro dell'epoca 
della calfatura e dei maestri 
(l'a.sci.i. i dusegni di sezioni 
di barche castruite n Viareg¬ 
gio. i modellini in legno del¬ 
le imbarcazioni tipiche del¬ 
la nastra produzione e quel¬ 
li, in ferro, prodotti dai nuo¬ 
vi cantieri ( Piccliiotti. SEC, 
MEB Bonetti, eoe.). Nel via- 
le d'ingre.s.so al villaggio 
cainpeggiano ancoro di pa- 
recchiè tonnellate, liocche a 
vento, elicile, un timone di 
4 o 5 metri, una ruota da 
timone e una .sega a terra del 
18 .t 0 circa, un tronco da 12 
tonnellate dì « iroco ». un le¬ 
gno adatto iJer costruire 1 
ponti delle navi sono altri ele¬ 
menti che consentono di ave¬ 
re una conoscenza dell'nttl- 
vit.i cantieristica nelle diver- 
-SO epoche a Viareggio. Le 
iniziative politiche delia fe¬ 
sta dell’Unità di Viareggio si 
articoleranno .sul vari temi 
d’interesse, dalla situazione 
politica, alia informazione, 
dalla applicazione della leg¬ 
ge sull’aborto alle tematirlie 
dei giovani, .sull.a dife.sa del¬ 
la democraz!,!. sulla canfle- 
ri.stìca. 

Momento culminante delie 
inizialive .s.irà la manifesta¬ 
zione di domenica fi. alle 18. 
con il compagno Luca Pavoll- 
nj. Gii spettacoli del fc.stl- 
val si muoveranno .su di una 
propasta centrale di Jazz fdo- 
inenica 6 ore 21. lunedi 7. 
mercoledì 16) effettuata nel 


I villaggio e sul concerto di .-^n- 
; tonello VenditU die si terrà 
I venerdì 18 allo stadio dei Pi- 
i ni. Uno spazio-cinema, appo 
I .sitamente allestito proporrà 
I alcuni film di qualità con il 
.1.T min. 

Per quanto riguarda le ma- 
1 nife.stazloni sportive ci .si è 
i nias.si .sulla linea di iniziative 
! (li ma.s.sa e promozionali co- 
I me; il raduno cicloturistico di 
j domenica 6. la « Pesta del- 
I i’.icqua » per i centri di for- 
I inazione fisico sportiva, il cri- 
. lerium di nuoto — che si ter- 
! ranno venerdì 11 e sabato 
! 12 alia pi.scina comunale — 
uno marcia non competiti¬ 
va — martedì 15 — il tor¬ 
neo di pallamano e le gare 
su strada di pattinaggio di 
velocità domenica 20. Oltre i 
tradizionali stand, ai 3 risto¬ 
ranti. ai prodotti delTartigia- 
nato. vi sarà la pre.scnza di 
una delegazione dei PC ar¬ 
gentino. della Unione Donne 
italiane. deli’Unipol. della Le¬ 
ga di mutuo .soccor.so fra 
maestri d’a.scìa e calafati, 
delle emittenti locali Telcto- 
•scananord, Tcleversilia. Ra- 
dtomare. dell’ARCI-UiSP. 

Dopo l’apertura del viliag- 
gio. che si terrà s.abato pras- 
•simo alle 18. la fe-sfa inizie- 
rà la sn.i attività domenic.a 
alle 9 con il raduno cicloturi- 
-ifico <t II ’rrofiHj Pio .Spinel¬ 
li »; ixT le 18. .sempre di 
domenica, dibattito su «La 
attuale situazione politica e 
le proposte dei comunisti ». 
con la partecipazione del 
compagno Luca Pavolini, 


nicmbro delia segreteria na¬ 
zionale del PCI; alle 21 al¬ 
lo spazio-informazioni .sarà 
proiettato il filmato « Viareg- 
I gio ieri » a cura di Tele- 
; vensilia. .sempre alle 21 con- 
I certo Jazz. 

1 Iniiinto anclie negli altri 
I centri delia 'l’oscana .si .svi- 
I luppa la campagna per la 
.sottascrizione jier la stampa 
comunista; a Barga (LU), 
per oggi alle 17 al vlllag- 
gio dei ragazzi animazione 
1 musicale; alle 18 torneo di 
pallavolo e alle 21 proiezlo- 
I ne del film « Wliisky and so- 

• da 5). Oggi si apre anche la 
I festa delia sezione di S. Ma- 
; ria del Giudice (LU). alle 
1 20 apertura degli stand, al- 
1 le 21 proiezione di due bre- 
i vi documentari sulle lotte del- 

• la Cantoni al termine delle 
! proiezioni si svolgerà un di- 
1 battito 

i Prasegue anclie la festa or- 
! ganizzata dai compagni dì 
Fosciano della Chiana; oggi 
alle 21 il gruppo folkloristi- 
co Valdichiana pre.senta il 
bruscello della « guerra di 
liberazione ». Anche ad A- 
! sciano Pisano con intensa 
partecipazione e denso di Ini¬ 
ziative. il festival dell’Unità 
prosegue oggi con ima .serata 
d: .solidarietà internazionale 
e dibattito con un compagno 
cullano; per domani è in pro¬ 
gramma un concerto dei Dik- 
Dik. 

A Gambassl Terme (FU. 
per .st.i.sera alio 21. ser.ata 
danzante con i’ coinp!e.s.so 
« r-;.\ aequo ». 


, ditll'iuiluntio 1077 uuu 1 CI tei: 
j Za che c --tata comhuttiitii 
I Con manitcstazioni v on [ 
• scioperi dalla dusse operaui | 
I Clic non è emdenteiiienie 
i (/ucthi " cappuccetto ro^^o 
1 in preda al lupo cattivo che 
j gli (tu e che riti acidi di-uitb’t- 
i tallo come appare duU’artico- 
I lo di .Sai lane. 

Il morimcnto. aiìdie se e 
formato da </ualcosa di piu 
delle cinque persone che .Su- 
halle nomina, v ancora tri- 
sutiicientc nonostante '.'•’ii- j 
pelino sia di sindacati che di 
enti dti.c.li che htiiino posto 
(i.csto piohlcma al cenilo 
(Itili lino nir-ìatira in canijio 
I, . l'artistico (' ^aiutano. Per 
r a tuo zarlo seri uno coritrihii'i | 
c-ielle di di’iittncui dutl cster- i 
t:o del /(()'./)(« coni pi etiso-i >. 
/’;(/ questi contributi per --s 
Scic cUlKU l dviniio toudursi. 
oltre che ^uììii i)ìcrc.a id,’c,- 
fu azione delle foizv tu r'tin- | 
no delta lotta contro l'inaii.- j 
namentrr. su una non corifit i 
itt-h(iria attribuzione dc’ìc 
n ; porisuhritn. che non somr I 
uguali per tutti. Se il nostro 
puilito. il niovirneiito ope 
rato, i sindacati si sono fatti 
l'autocritica non se l'è cerKr 
! fatta l'Unione nazionale in¬ 
dustria conciaria iUNIC> che 
ha rifiutato ostinatamente la 
trattativa sulla vertenza e ha 
continuato nel corso di que¬ 
sto ultimo unno a prv.s'-itare 
tome ottimale un tipo di svi¬ 
luppo deìl'indiistnu voiut.iiia 
fonduta su! decentramento 
produttivo c sulla ridu.iunc 
celle dimensioni delt'az'cuda 
fino a limiti iati da lendcrr 
est remarli ente problem a lieti 

la capacità di controllo e di 
contrattazione delia classe o 
perula, impossibiti gli mi'c j 
stimcnti tecnologici (che no i 
<4 caso nel IH76 sono .stati 
appena lo 0.75 per cento dei 
fatturalo) c possibile la rea 
l'zzazione di grandi profitti 
mio a condizione di rispar¬ 
miare sulle misure di sicu¬ 
rezza e sul rispetto delle 
r.urme contrattuali e dei .e 
(eiainenlt contro l'inquinc.- 
V evito. E' questa scelta Ji 
1 I lasse (il fondare lo sviluppo 
(idla concerta suìl'intenstfi- 
lu.one dello s/ruttametUo 
j (iella manodopera c non suUn 
i (/i.alificazione dello sviluppo 
luoustriale la causa pnmit 
uell'inquinumento che non e 
un destino inevitabile 'lel'a 
conceria ». • 


• RIEVOCATO A i 

GAVINANA L'ECCIDIO 1 
DI FERRUCCI 

Il 6 jigo.sto 1.530 cadeva a 
Caviiiaiia Fratice.sco Fc.-ruc 
ci con le sue trupjv nel ten 
tativo di riifendere la ropub j 
blica fiorentina. Oggi .si terrà 
sui luogiii delia battaglia la 
rievocazione .storicii <lel gran 
de evento. Ricorre ben il 448 i 
anniversario e ramministra 1 
zioiio comunale di San .Mar- j 
cello Pi.sloie.se lia organizza- i 
to in tale occasione quattro j 
giornate intitolate «Settimana ! 
fernicciana >. in collalxirazin j 
ne eon l'.Azienda autonoma di | 
.soggiorno e ttirismo. j 

I-a -s .-.ettimana i- ■>! apre j 
oggi alle I0..'f0 <-on le ono¬ 
ranze all'eroe; alle- 11 || imi 
se-o ferruccitmo aprirà gratili 
tamente i propri battenti fino 
a sabato. Domani alle 21.3ti 
.spettacolo di folclore in piaz¬ 
za con il grupixj folklori.stiu» 

, to-'Cano « La Biritiiliera ». 


Il tribunale di Pisa tenterà una fase concordataria 



Cessata (dopo 3 mesi) l'occupazione della Marly I 


Una mostra 
a Viareggio 
per i bambini : 

colpiti da 
mucoviscidosi 

.■X \'!.iroggio. Zi] p.iIa/./o P.io | 
lina. SI è apt'ria ima mo--*.r.i | 
d'arte organizzata d.il com. • 
tato cl; Viaregg’.o per la lot- ! 
La cvintro la fihritsi cistica j 
(tiiucovi.scidos:). con il p.itro j 
c.nio cÌt'I cc-muno di \'i.irt-gg.o. , 
Ro.'torà .i;x r;.i fm-i .il 1.*» N i j 
morosi arJi'ti ii-in.x’i g..i ado- , 
r ;o .i-;’;.i..'..r.iva. fr.i i ci-i.i'-i ; 
Trovoam. \;.i;i.. T;r;nnanz:. | 
Ibiono. r.i\.ìr..r.;. M.i.'v'.ir.. I-.' • 

vj. Pardmi. P.i.x-ga. Santin;. 
S.-.ii;zzi. t'o:.;;. Po"»:i;:. D .\’i ^ 
(ìroa. Gu.d!. L.bc’r.iioro. P e- . 
tr.iiuon;. B..>n ( 

ohi. Bonvon.il;. I..ip»ir.:vi. M.ir j 
tinoili. .Malato. .V.ioimir.i. S»' j 
r.ifini. .M'ogrmi. Con q.iest.i 
iniziativa il com.tato s, prò 
^xine di rioavaro tk-i fond. 
«ho vo.'rann«> impiegati por 
gli aiuti alle famiglie dt i 
bambini cxalpiti da mucovisci- 
doài. por la ricerca scientifi¬ 
ca o l’acqu;>:«) di atlrozzal«i- 
re. Il comitato vuole .anclH' 
.s.msibilizzaro !o is’..tiizio:ii o 
gii oliti s.in.tari sai pnibionii 
Uio questo gravo di'turbo go 
•etico, che rK-l 197.5 na colpito 
in It.ilia be'n 29'2 ragazzi, ciim 
porta pt'r i m.dati c le loro 
ramigliv'. 1 


I 

1 


Incontro | 
tra PCI I 
livornese 
e FAITA i 
toscana ' 

LI\ORN‘0 — Xc!r..mbito | 
do incontri priimossi dalia i 
Fait.i con j partiti delia prò- i 
vnicia di Livo.tio. s' è svolto | 
!‘:;ii,ontr«> tr.i ir.a «iolegazivv | 
n«‘ «Itila F.i;;.i to-((ana c !a | 
't grotona dolì.i federazione i 
tifi PCI iivoriit so. !.<' pr«ip«i- j 
-'le tlv vf-ngtiiH» avanti nella j 
pr.nincia d.i jxirto d<'!!o am- * 
mini'trazi-rii ««umin.il; t 

Givors.i fi -d-x a.’:.) .o «klie 
.'■..-n’.M.-o i an'.jx-gg.'ticiio, i..ir. j 

n. > ro.i/.oi;, s a tr.i . 

1 go:«;«*r. doi c.onpt'Cg; ci.o | 

tra ; ca:ii!X‘gg:.vtori. j 

< .\< 1 «’.irso doll':n«-e'.tro — 1 
du'o U'i Clini.ini«.«;o delia I 
Faita o del!.! fodera 'loit-o dt ! 
PCI — è 't.ito o'.im.nato l a-n- 
d.imoii’.ti dello st.-iiiiu,''o cani 
poggi.'ticiio-. L’incontro lia al- 
t.-osì dato luogo ad un con¬ 
fronto ampi)» 0 c.'rdialc die 
ha co'i'ontito di faro il punto 
dei problemi die attualmento j 
invo.st.ino i campeggi nella 
provincia di Livorno. -Al ter- | 
niiix? (k'irinctintro è stata ri- 
co.ifermaia la recipr«ica vo- 
lonià di .stabilire >ui probionii 
discussi un rapporto più fro- 

o. K-ntc o«vi.'idorando!o un con¬ 
tributo inip«irt.into per la ri- 
'«•luzioiv di qiiO'ta materia 

p. irtiv'«»lamicnte oimplcss.i >. 


Spettacoli I 

e visite 

I 

guidate 
nei camping 
grossetani 

(ìKOsSKTO — Tii.-i-'iiio e 
cuitiira rei tomixj lii>t'r«i: «j.it - 
.'to è !o si.ic.iii conia ;,1 d,i!- 
1 p"ov-rici*idt’l turi- j 

'in-i li; «J-.i-i'Oto noi quadro ( 
d--ì!o i:l./!.i’;\,- dell t-'Mto 
l’.'.'.S, I l «j > 'ti g.,ir;ii verr.i 
dato il V ia ad i; i progr.imnia 
d; inizi.Itili n ali.’/ati- .ili'in 

«il i «-.inip-. cci ner ''i -«"0 j 
ri.;i>i'’.( .ilio l '.L'enzi niù viV j 
■«■ i-'iiri-'-^f l.t ì '« (io, ; 

toinp,'» i.ixmo da c>iioro c-hi» ! 
freq.ieni.ino le !«> .i!.t.t ; in- { 
.'t.die di ila M.iroinnia. Il d - j 
part;nx-nt«i '.iri'ii» di'l’a re- i 
g.ono to'ca.ia h,i oonro<<o il 
pr.iprio '.l'teg;;.-) finanziano j 
all’inizi.itiv a. ! 

Por io prossaiio -ettimare I 
quindi s- terranno * «orato » | 
iKi camping m loiìalxir.iznv 
no con il contri» p-.i!ivalecite 
d; ftirniaz.ono artistica di 
i7r«»=C'0to e con il gruppo di 
an;mazi,»!ic Domanda d. baso 
d. Follonica Gros.soto. Sarà 
organizzata inoltre una serie 
di visito pomer.d.aix? guidate 
ai mii.st'o archeologico o d'ar¬ 
to di Gros'Oto. U* visite si 
pr«itr.irr.in!i.i |»cr tutta l'iit.i- 
tc UiUi ì voiii-rdi. 


PO.\lKDKR.\ - U lunga 
oii'upazione di-llo .«tabilimen- 
to tessile .Marlv di Foriiaci-t 
!i‘. inizi.Ita al momento m 
(Ili il tribunale «ii Prato do 
( .'0 di .11 (ligi ori l'i'tanza di 
iKjii.d.izioiii- avanzata dalla 
.'-,1 ift.i .igr;c«)l.i Bellnrte di 
Prat<i. proprietari.! dfll'azii-ii- 
« 1 , 1 . è do|»u tre nif.'i. 

(’m r.on 'ignif.ca ilio la ver- 

ti .si.i ri.'«»I:,i t- ciit- l'-j.!!- 

ta nr.xiuttiva toss !e più im 
fxt-tanto del!.» nr«!\i-i-.;a di 
P '.I — ( '«;» siit- J.5u lavora 
tnci — Sia ormai «.ilv.i. 

I/«K'ci!p.iz.<mi- in;/,.« t>, r 

(i.;« «ibhrttiv;; «-vit.iro ette 
(<-.1 !.i I iiqiiid.iz.«)-■.»-> l'un t.i 
pr.>d i‘;.v.i vi-ni^-i- 'iii.i'.toli.i- 
t.i. «-(rcart- evi-ntiiali so!uzi<> 
Ili ,ilt«-rn.)t;v,- (■(>,' g.ir.intisie- 
I.i iM;;.nn;.i dfli'.ittivii.t 
.iz.t-nil.ilo. ovontti.iim-! to ar.- 
( ilo (.li '.l't» gii.» di f.n.ìnz.a 
nii-nt, ,ig»-v-i;.it: p« r (Of-.^en 
! -«- pr.>granim. «l. r;';ra:;u- 
r.iz:.» II-. 

i..l « ( ".iZ «i..r «ti'.* «K i up.l■ 

7.«il.i t- ..t.lt.l ili) .',1 tli»jx» iìli- 
li tr.il.ll 1-1 ;«- «i. Pl'.l. .-1 i .1* 1,1 
pratiia « r.i 'hita trasferita 
ix'r (omix-tonz,! torri'oriale, 
n.ir u<>n .i« in»glifnd«» ]‘i't.«nz.i 
d; f.i!!;monto avanzata dallo 
orga;iizzaz.;,r.i .'.ndacali. ha 
di‘ii ',1 d; ti-ntaro una fa>o 
(«mcordatan.i. che «tonivitique 
.salvi l'unit.i produttiva azien 
dale. porxr.iJ)» i sigilli .u can¬ 
celli della f.iHbrica. 

Nel c«»r.'«» di una as'iiriblea 
(L f.d»bric,i i sindacati di ca¬ 
tegoria, li consiglio (1. fai» 
brica e la federazione unita¬ 
ria lia.ino decisi» di cessare 
l'ttcc’.ipazione. p'.ir mantenen¬ 
do rimpogi.-o (X'r t.’ov.in- ’un.i 
aol.izit^ic che consenta in 


] ti inpi br«-v i la rip.-^t',t di ll'at- 
j t.viià priKluttiva, 

j Sotto quos'ii pr«»f.!o c’è un 
impt-giio aiidie della regione 
t t«)'ian;i. tk-g'ii enti a»-, ali. del- 
j le f«)r/i- fililiicli«-. .1 favorire 
1 l'eventiiale rdev arneiit») (io* 

1 l a/icnd.! (i.i ij.irti- d. gruppi 
i.id i'tri.i-. iiiti-nz.o.iriti a por- 
t.i.--e av.int; un '. r<> progr.im- 
nia d r.!.iiu-;-i «ii-Ii'attivita 
j .iz.ondalo, s-,.» puri acci ien- 
■ di' a forme di credito agevo- 
! lati» p«‘r narte degl, .nvesti- 
nii-nti r.i-i«•s.-,.iri jx-r tentare 

L’oobiott,'. «» a «.;, p.inta’.a 
o «l'itinn.i ,! pu.it.i.-'v .1 :n-»- 
V ina nto '.r..ia<-.i;.- nolitic.» 
j <1« 11.1 Valder.! .n qii*-«h t.-e 
1 na-Si di ’.ott., « fa q i- llo di 
! iTitxd.r,- ii.i'->no.-.!Z'o--c r.i .11 
j z..«'..! ciii- ì.!) 1 d.i'-« in via 
! (ii;.n.;;v,i 1,1 fnbh.-.i.i, d,i,-.«)o 
I 1.11 al*r«» «iuro colpo al un 
I Sft'oro ser.-iux ti'o i.ilpito co- 
j nii- fi.ielio ross ,- --ipratiu;- 
j to .ili'«K'rup,iz;or:t- f«-mmin.le 
(ili- in q.ji-'ti ultimi mesi ha 
I n-c.'lr.ito n- Ila z«'na la pi-r- 
i d.ia d, ciiitinai.i d. }>i«ii di 
lavo; o. 

Fr.ì r.iltro la f.i-o concor¬ 
dataria r.diiLC 'i.-.'ib.Imo.nto 
il nsch.o dell .1 perdita dt-i!e 
i<»mpoten/o da pane delle ia 

\ r;c i. 

I/imoortanto or» è venfi- 
c.ii'o in (juale mi.'iira od in 
(pi.i!e forma l'azicncii p iò es- 
j .Sire rilev.i'a pi-r dare ."api- 
«laineiito avvio alla produzio 
ne invcr.nale per l.i quale 
c erano commoS'O por oltre 
un md.ardo, e subito di*po le 
ferie le ivi''ib;'ii miIjziouì do 
\ rama» e.-i.-i-re dvf.iutiv antc-n- 
te verificate. 
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TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Oiraldl • Piazza Piave 
Tel. 200.419 

Li Compagnia Dory Cel con Orlando Futi, 
ora 21,30: Travolti da un’intelite dailino par 
colpa d'un yrillo canlarine. Scent di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cai. 

P-e.noiaiioni, tei. 290.419. Prevendita al bot 
tegoino dei Teatro dalle or; 13.30. Spettacoli: 
tulli t giorni eicluvo il 'u-ie.n M più com:co 
ipetlacolo estivo. Ultime repliche. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
f,unga rito C. Colombo Tel 677.932 
Tulle le s.-'e alle ore 21,30 la Compiun.a de 
Teatro F ore.nino d rette de VVendi Pa»qu n. 
P'CìC'iIu Oisibuchhi e palle d'oro, tre ut; co 
ni c ss m. ti 5 ivj'-.j Nel! Rej - di Wanda 
P.tqj.i R.djl o.s. ENAL, ARCI. ENUAS 
ALCI. AGI5, MCL Tu-I i q o n escluso il 
sabato t u dome i cj Lu laoi t.poso 

TEATRO ROMANO 

( f esoit, bus n 7 ) 

( 1.1 caso d j.oyy 0 al c'ne.iif Gsribs d ) 
XXXI ESTATE FIESOLA.NA 
F..elice Estate '78 O. e 215 Nata ieri 
( ■■ Bo-n y»ste-day ■), di G Cui.o-. cc.t Judy 
Hullday £ WItiam Holdei (USA. 1950). 
Ore 22 45 II grande campione ,• The «jieat 
chjmplon ») d. .Mari; Robson. .-u i KirS Do.i- 
gie». «USA, 1949) 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 

Via Oliibol'.in.i. l-ìG R 

Aperto tutte le sere dalle ore 21,30 in poi 
eccetto la dame» co. 


FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Liitigai no 1-eri UCCI • l «‘icto"i) D'dlO.YiO 
Ouc-sio sera a.le oo 2 I 30 'a Cooperai «a lec¬ 
cale -li F or no co'i GO'.ann. Nann ni pre¬ 
sa.il.» Purgalorio. Interno c Paradiso. Due att 
d Amjuito No.cl.. Rc-rj.a d B uno Bteschb.. 
P.eiiratai.on anche t-.-leton.;he. Lu-iedi riposo. 

GIARDINO DELL’ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Sley'one ì-aatrale estiva. Teatro regionale to¬ 
scano 

Ore 21,30: Edipo di Seneca. Regia di Massi¬ 
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d Frrenre e dal Teatro Reg.onale Toscano. 
Prima nacio.iale 

PIAZZA S. SPIRITO 

Musica uopo'a.-e d'j L-jI o de l e ee tu anta 
Questa sa.-a aito ore 21 conce-’o ni pracia 
C 0.1 .1 gruppo d. Vcronrque Chalet Norman 
da. B-etayna, Pro.cnra (ìant. e dante popo¬ 
lar. delle nirnorarue ern.che Irsnc-.-si. 

PIAZZA PERUZZI 

Spano Teatio Rayati leii.-o .e-jonali los.e 
no. Ore 21,30 .z Comriaynla Teatro y oco .. 
te presenta Strani viaggi, campagne e avven¬ 
ture del barone di Monchauscn, d. E. Raspa 
Proposte di spettacolo ombre c.nasr. Scene d 
Emanuele Luttalr. Musiche di N.cola Piovani 
An.maiione di Mariano Dole . Rey a di Flav o 
A.-nbros.nl. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Vhale °aoli • Tel. 675.744 
(Bii.' 6 3 10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pal’anuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola 
num. Doppio bar e self Service. Una conver- 
satione, un giornate, un po’ di musica? Alla 
piscina Costoli c’è anche il salotto buonol 
Un servìzio pubblico oer le esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 

DELLE CASCINE 

Viale della Catena - Tel. 367.507 
iB'.is A/H) 

Dalle ore 10 alle 23 rutti I giorni comoleta- 
mente rinnovata. Nuovi soazì. nuovi servii; 
é come se fosse un ambiente che non hai 
encora conosciuto. Bar-ristorante eperti lino 
a tarda notte. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIÈS 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Ap. 16) 

(Aria cond. e refrìg ) 

A colori II tuo vìzio è una stanza chiusa • 
io solo ne ho la chiave con Edv/ige Fenecli, 
Anita Strindberg, Luigi Pistilli. Diretto da 
5. Martino. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Un nuovo, autentico capola.oro tutto da ve 
dere; Volontari per destinazione ignota •, a 
colori, con .Michele Placido. Caterina Ventura. 
(16.30. 18.30. 20,30, 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tei. 23.110 

(A ria cond. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Sensoria, d retto da Pete- Parca.:, In te^hh.nlco- 
lor. con Ma.'isa .Me i. W li am Berge.-. Metthev/ 
Carriere. VM 18. 

(16,15. 18 25, 20 35, 22 45) 

EXCELSIOR 

Vi.T Cerretani. 4 - Tel. 212.793 
(Aria cond. e refrig.) 

La lebbre del sabato sera, diretto da Jo.hn 
Bad.bam. A colori, con john Travolta. Karen 
Go-'iev Murene da' B»e Gces (VM 14), 

(15.30. 17.55. 20,30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BnineitC'r hi Te’.. 215 112 
(Aria cor.d. e refr g ' 

Supcrball, a colori, con Rojand a e .V. chael 

Plamondau. VM 18 

(17. 17.45, ;9 30, 21.22. 22 45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becr.ar:.a - Tei. 663.6I1 
Chiusura estive 
MODERNISSIMO 
Via Cavotir - Tel. 215.954 

Chiusura est va 

ODEON 

Via de; Sasse-tt - Tel. 2;4i*53 

( A” » conti • ) 

5 dila di viofenza. n cor, ..o L.c » 

v.'arg P.,»J. C.-rf. g C.nng Hu .'M 14. ,R cd ) 
116. IS 15 20 3 3, 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavriiir i,--,4 [{ . le. 575 331 
(A- a cor.d e ref-.g > 

(Aa IS: 

O-g .'a,. i..r e a co:-, d c Si-rs-an 
Un uomo chiamato cavallo, co R cha-d He - 
r s Co .me Josoe . R ed ). Per TuT- . 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • rei. 272.474 

Chiusura estiva 
VERDI 

Via Gliibeilina - Tel. 296,242 
Chiusura est.va 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Chiusura est.va 

ALDEBARAN 

Via F. B.iraL'ca, 151 • Tei. 410.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Vi.i M. dei Popolo. 27 - Tei. 262.137 

C.» usura e.l.va 

ANDROMEDA 

Via .Arenila. 6J'R > To!. 6Ò3.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grand oso. stolgorantc, conlorttvole, 

£ egante) 

Com’C.ss mo: Questo pauo pazzo pazzo mondo 

Itcnnicoiot con su.iio stereofonico con Spen- 
;«:.■ Tracy e tulL i o.u bravi comici a.merica-li. 
( 16. 19.55, 22.30) 

GIARDINO COLONNA 

Via Ci. P. Oi-.'ini - Tel. 681,05.50 
Chiusura estiva 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.338 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

V llurrors.opa ■ Il moitro di Londre, con 
C.lr.slopher L^e Co o .. L 1000. AGI5 700. 
VM 14 Uit. spett 22.45. 

CAVOUR 

Via Cavi'iir - Tei. 6ff7.700 
Cn'us'jra est.v's 

COLUMBIA 

V.,i Faenza - l'el 212.178 
iE'3t-c .Mov e Cen-e-l 

Sevy d.ver'tf'ite Sulla piazza di Rio me le 
laccio tutte io, e .plori, con C Cavzicsnil. 
J Vu.a.idui iR -jo osamente vieleto inuiori 
I S jn.i. ) . 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo 3. Frediano ■ Tel- 296.822 
(Ap, 16) 

Supc'se.vy 3 colo.. Hisloire d’O, di Just Jiec- 
k.ii co.) Cornine Clery e Hudo Kier. (Rigore- 
loniente -. ciato m no'l 18 anni). 

FIAMMA 

Via Paeinottl • l'el. .50.41)1 
(Ap. 16 e dalle 21 p-osegu menio m glard.no) 
DIvcrteniIss ino Un italiano In Anierice d- 
letto e interpretato da Alberto Sord.. Cine¬ 
mascope techn color. Per tutt i 

FIORELLA 

Via D’Aniuinzlo • Tel. 660.240 

(Aria cond. a reirig.) 
lAp. 16) 

Divertentissimo ritorna il lùm di Gerrni diretto 
da Monicelli; Amici miei. A coioti, con Ugo 
Tognazzi. Gastone .Moschin, P. Noiret, S. D.o- 
n.sio e D. Dal Prete. 

FLORA SALA 

Piazza Dalm«ìzi& • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Fl.iiniazia • Tel. 470.101 

Ch.usuro esi.vo 

FULGOR 

Via .M. Fmlgucrra • ITI, 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI DESSAI 

Via dei Serraali Tel. 222 437 

(RId. AGIS, ARCI. ACUÌ. ENDA5 OV. 1000) 

Uh lllm d: Paul Mazursl-.y: Una donne tulli 

sola. Techn.cclor con Jill Clayburgh. Alan Ba- 

tes, M.chael Murpy. (VM 14) 

Platea L. 1500. 

(15.45. IS. 20.15. 22.30) 

«16. 18.15, 20,20. 22,30) 

IDEALE 

Vi.T Firenzuola • Tel. 50,706 
Chiusura estiva 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. e reirtg. 

( Ao ore 10 antim ) 

Prigione di donne, a colo'l. con Mar. u Toio, 
Katia Ch.-istine. VM 18. 

MANZONI 

Via Marlin - Tel. 366.c)iX-l 
(Aria cond. rei.) 

(Ap. 16) 

Bermude la fossa maledetta, colori con Janet 
Agrcnn, Arthur Kennedy, Andres Ga.-c.a. Per 
tutti. 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estivi 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
Chiusura estive 

NICCOLINI 

Via Ricasol. - Tel. 23 232 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Impianto « Forced Air ») 

Divertentiss.mo I Im m tecn.i celar Le streghe, 
con Alberto Sa d , Tote. Sl.a-na Mangani 
(Uif. spett. 22 30,. 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Bus 17) 

Ch usuri estiva 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tei. 50.9)3 

C.h usura estivi 
UNIVERSALE DESSAI 
Vi.» P!.=ana Tel. 226.196 
Ch US j- s est . > 

VITTORIA 

Via Pasn.r.i . lei. 4BC 379 
Ch us-j'i est..a 

ALBA 

Via F. Vrzzan! 'Rifrrci.t - Tel. 452 2f*‘j 
Ch USj -1 tsr 11 
. GIGLIO (Galluzzo) 

Tf"., 20 49 493 
(Sccr- p £ 21) 

■J I ‘ . d V 5.0-ni ,: Taboo. >: « K.:.. 

Se 51 . s- W IS 

{ LA NAVE 

i ’.’ a Viliani.gg: a. ; ; I 

j J « t .n-. e:c£r 3-1 £ Soldato biu. Ivi 3 s,:'- 
! -«ICO o-e 21.15 >5. r zf.t 3 ’ rt-n.,31. 

I P 7'jD353 Szfèizz i.zji.-.s. 


CINEMA UNIONE 

(Spett. ore 21). Seni Conniry nell'iwentu- 
r3S3 f.lm: L'uomo che volle tarsi re. Coleri. 

Plr luti . 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.B79 
Chiusure «stiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Ch,usura estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Vai del Sorraeli. im Tei 22.5 0.>7 
« Ap V z 20 30' Choyenne, di C B. Pierei. 
Avrenturoso lecn.i.color scope con Micheli Ditv- 
te. Ehshe Cook j-, e Woody St.-ode 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simoiie 
Cn.usura «.-stiva 
BOCCHERINt 
V..i Bnociiorini 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch.uso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Chiusura «stiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch uso 

FARO 

Vìa F. Paoleltl, 36 • Tel. 469.171 

Chiusura estiva 


ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERE8TIVO 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
(Ap Ole 211. Fitsco e tUegi.t •ssicsirati 
C 0.1 Irma la dolce. Divertente tichmco br. con 
Jack Lemmon e Shirley Mcc La ite lUIt spett 
22,45 Se maltempo m sa a). 

ROMITO ESTIVO 

v'i.i del Romito 

lAp o c 21). In caso tl p oggia i i sa.a: Una 
linestra sul cielo, in tachn.color, con Marilyn 
Hassett. Beau Bridges 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V,!e .-4. .Aleardi) 
(Speli, ore 21 e 23) 

Il mostro, con Johnny Doielii e Sydney Rome 
Un film di Luigi Zampa. Colori. (In caso (li 
maltempo ,1 lilm viene proiettato ill’Eden, 
Ap. ore 20,30). 

giardino PRIMAVERA 

Via I.)!ei(> Del Garbo 

(Ore 20,30); La pantera roai colpisca an¬ 
cora, con Peter Sellers. Catherint Schall. Co¬ 
lori. (In caso d ma'ienspo al Flora Salone) 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Si-n.-'O 129! ■ E'-ì. 221106 
(Ap, I 1 v.o spettacoli ore 2t) 

007, si vive solo due volte, co;' Sesn Conntry 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

.O.e 21,30. u:'.co suctl ) Antonio Crtinici, 
gli anni dal carcere d L «io De Fn, co « 

R Cucc.ol J 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDl 

Vi.i Vittorie Fn;.iini«-li'. 303 
.Speli o e 20.30' Mannaia, con MiuriZ o 
Meri., Job' Stc.nv!, Sona Jean.ne, Ph l.ppc 
Le oy 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuli mi .t7| Ee!. 451 480 
(Ap. o.e 21,30. Si r.pele 11 1. tempo). Il 
c.nama lantasl vO i inosli . Ai contini delle 
realtà, d. 1 FuLuda. ..on Albert Oanhs-n 
(G jp;r.. 1975). R.d AG15, 

Gol, fuxjvO galluZZO 
(Ap ore 21). Le inglesine. Color., 

C D C. S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Eoi. 690.4i8 

Chiuso 

S.M.S. S. OUIRICO 

Vi«a S. Romano, 1 - 'Eoi. 697.264 (Bus JO» 

(Ap ore 21). Un borghese piccolo piccolo. 

con A So.di e 5. Wmters (In taso d' piog 
g:a la prole: o.'c verrà effettuata al Chiuso 

C D.C SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ptinie a Kma - Bus 31/ - 31 
t U 'Ico speli, o.e 21. 30) . Western eiritii-eGr 
3 LO'ifroiì!,?. U.ì i.I'iì d. E. B. Per 

un pugno di dollari, coi C Eest«vood, G. f>* 
VO'Onte 

CDC COLONNATA 

R,P350 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pi.»//,i della Repubblica • Tei. 640 033 

R.pcso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

«Ore 21.30 L 700-500); Rashonion, d 
Ak'i Kurosa.ra. cn i Tosh.ro Mifune. 

IR d AGI5.. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

fel. 20.11.118 
Ch USO 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Ch uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei. 20.22.593 - Bus 37 
Ch uso 

SALESIANI 

Ch j$j-3 est '.5 

Prato 

GARIBALDI: Eet A-ni il :nor.do de. e d:-l/»e 
ODEON: Lj mo'te acrercrjj a rneira.'iotte 
POLITEAMA: (chiusura estiva) 

CENTRALE; Il demonio dalla late 1 d'artg»l« 
CORSO: (chiusura estiva) 

EDEN; (cl'.JS-jra estivi) 

MODERNO: .M;: s'e ne ie rr. niire di re Seld- 

rno no 

BOITO; N.'-j'i ’.n essa d’ iopunrerrento 
SORSI D'ESSAI; f' 3o:e 2 setlemb'») 
AMBRA: i-.po.o p-oj ax.rra) 

Empoli 

CRISTALLO: fch usura est va) 

LA PERLA: CiA se::-: s-e-m--': 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 - 211.449 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 

• Inrervcnti *. pp. lìO. L. 2 0-33 

U.ho sludi'OSO tedesco cii que-vtloni ita laae pone a t,."» 
me.Tibro delia Direzione «iel PCI .'ilcunc dh-ri.jn.Jf.- 
sui temi scottanti e drammatici che sconyoiqooo oqni 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
deila violenza e crisi eco.nomica 


novità 


Editori Riuniti 


Per capire meglio il 
«caso Bucharìn» 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società sovietica 

• Nuova biblioteca di cultura •. pp. 340. L. 5 500 

* 

Fabio Bettanin 

La collettivizzazione 
delle campagne nell’URSS 

• Biblioteca di stona •, pp 270. L, 4 800 


novità 
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Una nota della sezione e del comitato di zona del PCI 


Un documento del Comune di Grosseto 


La zona del cuoio paga da anni In sette punti le proposte 
gli effetti dello sfruttamento per lo svìlup po di Rosolie 


Documentata risposta all'artìcolo comparso sul settimanale L'Espresso - Ben vengano le denunce se fondate su 
una considerazione delle varie responsabilità - Nessuna autocritica da parte dell'Unione industria conciaria 


Con un articolo dal titolo 

• Inferno cromo > comparso 
■uirultima edizione l'Espresso 
ha risollevato il problema del 
quinamento ambientale nella 
zona del comprensorio del 
cuoio. L'autore del servizio, 
descrive le condizioni di la¬ 
voro In alcune concerie di 
S. Croce, I processi produtti¬ 
vi, I problemi degli scarichi 

• della salute dei lavoratori e 
della popolazione. 

Massimo Baldacci, segreta¬ 
rio della sezione del PCI di 
S. Croce e Angelo Diomelli, 
segretario del comitato di zo¬ 
na hanno inviato al direttore 
dell’Espresso e a quello del 
Tirreno, che ha pubblicato ar¬ 
ticoli sullo stesso problema, 
una documentazione partico¬ 
lareggiata sulla situazione, ac¬ 
compagnata da una nota che 
pubblichiamo. 

« L’iTK/iiitiuiiieiitu (Iella zona 
del CUOIO è un probìewia 
gravlHxima sut per i suoi a- 
spetti sociali e umani sta per 
ti (tanno economico che arre 
ca ai. una vasta zona della 
Toscana, dalla Bassa Valle 
dell’Arno al Li tarale. Ben 
vengano dttntiue te denunce, 
le spinte alla soluzione del 


pro'oìema. la mobilitazione 
d.'ilt popolazioni diretta'nen- 
te interessate, i contnhnh di 
(iiuVisiasi matrice culluri'e. Il 
PCI che nel comprenscio 
del cuoio è /orza di inajgio 
r(,nza assoluta ha a/frontaio 
da alcuni anni in maniera 
a.ielle severamente autocriti¬ 
ca il problema delle retp »i- 
schilità di questa 
a ielle delle proprie che non 
(oi,:istono net non aver i(r<- 
siilerato il problema della 
no-,'vita all'interno detl-j 
jabhriche e detl'inquiname,l’.i 
esterno come questioni cen- 
Iruii delle lotte operaie e ad- 
'i.llività delle ammiiititra- 
zioui di sinistra che tranne 
< ■»(’ in un breve periodo netta 
nostra zona sono sempre sta¬ 
le iniilurie. Le iniziative della 
i rdicina preventiva per il 
(onlrolln della salute nelle 
j'iòhriche che sono state ore- 
nella nostra zona <li'no- 
stiano una sensibilità a oite 
.h problemi fin dagli anni 
■'i'y. A vero invece, die. è sta 
lo commesso per un lunco 
pai lodo di tempo un errore 
(U tulutazione delta caruite- 
Tisiichc deliindustria concia¬ 
ria del nostro comprensorio 


] lista, negli anni ‘50 e ‘60 nel 
periodo del boom economa o 
c ddl’esodo dalle campagne, 

I .-scitZialmente come una 
piccola industria ad alto ta.i- 
sn ai occupazione da difen¬ 
dere nel confronti della coli¬ 
ci ntrazionc monopolistica, e 
non anche come una initu- 
si.'ia dotata di una larga di¬ 
sponibilità di capitali e di u- 
I ampia disponibilità di pro¬ 
fitti e quindi di capacità di 
inverlimento che non venivi- 
7iU utilizzate per ridurre la 
nocivilà dei processi produt¬ 
tivi ( adeguarne la qualifìcc- 
rinne tecnologica, ma veniva¬ 
no al contrario, deviate ver,o 
t'acquisto di beni di rifugio e 
rrrso la rendila speculativa, 
hi conseguenza si è iiiutn 
per lungo periodo, l'illusioue 
i CI.e l'inquinamento si poia-.e 
( combattere non modi/iccvdn 
, semplicemente i processi pro¬ 
duttivi, ma attraverso ag- 
ginslamenti e intervcnli i i- 
f’-astrutlurali. 

La stessa scelta della iepii- 
ranone, giusta ed inevitabile, 
in una fase transitoria e che 
l'Ilo stato dei fatti non è 
possibile considerare falH- 
Tuntare, ha sofferto di que- 


-lu distorsione. Non si è cioè 
che questo stesso tipo 
(li intervento può essere -'Hi 
(Vie solo se collegato ad una 
j rorrammazione degli scari¬ 
chi sia dal punto di v-sia 
della quantità che della rom- 
ììO\itione chimica: ed è t ir 
punto in questa direzione che 
•! muove il lavoro per e'.nho- 
ude una regotamentaz'O’ie 
degli scarichi in accesso al 
(epuratore. Questa rifte^ho- 
ne che ha investito il noiiro 
partito, altre forze democra¬ 
tiche e il movimento sindaca¬ 
te del comprensorio si d tra¬ 
dotta già da alcuni anni nel¬ 
l'impostazione di obbietliri 
di lotta che riguardano la 
modifica dei processi produt¬ 
tivi all'interno della conceria: 
trasferimento delle concerie 
attualmente frammiste alle 
abitazioni, una limilazione id- 
la crescila del numero degli 
impianti di conceria, il con¬ 
trollo degli investimenti ni 
vista della riduzione deila 
nocivilà e del controllo degli 
scarichi inquinanti. 

Ce stata una conferenza di 
produzione nel novembre 
1976 che ha discusso di iiue- 
i ste cose, c'è stata a partire 


Presso lo stadio dei pini nella pineta di Levante 

Da sabato fino al venti agosto 
la festa deirUnità a Viareggio 

Al centro del festival il tema della cantieristica - Un settore di grande rilievo per l'econo¬ 
mìa, la storia e la cultura viareggina - Domenica manifestazione con il compagno Pavotini 


Da saljato al 20 aiiosto, nel¬ 
la pineta di Levante pres.so 
lo stadio dei Pini, con.sueto 
appuntamento con la « Festa 
deirUnltà » ‘ors'anizKita dal 
comitato comunale del PCI 
di Viareggio. I comunisti via¬ 
reggini lianno decl.so. quest' 
anno, di caratterizzare il fe¬ 
stival di Viareggio attorno ad 
un tema centrale di grande 
rilievo, .sul piano protluttivo. 
storico ed anclie culturale per 
la città: la eanticri.stiea. E' 
questo, infatti, un .settore clic 
ha un grande rilievo per la 
economia viareggina ed un 
pe.so rilevante nella .storia 
cittadina. L’iniziativa preve¬ 
de una grande mo.stra foto 
grafica, all'ingre.sso del vil¬ 
laggio. clic mette a confron¬ 
to. attraverso materiale re¬ 
perito con il contributo della 
« Lega di mutuo .soccorso fra 
maestri D'A.scia e Calafati ». 
le Imbarcazioni ed i metodi 
di lavoro nel campo della 
cantieri.stica di ieri e di og¬ 
gi. Dalle castruzioni in le¬ 
gno. navicelli, tarlane, bar- 
cobestia .si pa.s.sa alle foto 
che lliastrano le produzioni 
dei moderni cantieri; dai pt; 
scliereccl d'alto mare, alle 
gassiere. alle imbarcazioni 
da diporto. Le foto relative 
a scene di lavoro permetto 
no di constatare oltre lo .svi¬ 
luppo. duli'inìzio del secolo 
ad oggi, delie tecniclie di la¬ 
voro anche il livello qualita¬ 
tivamente alto mggiunto dai 
nastri cantieri. Con la colla¬ 
borazione di cantieri vi.ireg¬ 
gini. di a.s.sociazioni demo- 


eiaticlic e modclU.stiche è 
.stato po.sslbile realizziire uno 
-stand die raccoglie gli at¬ 
trezzi da lavoro deU'epoca 
della ealfatura e dei inae.stri 
d'ascia, i disegni di sezioni 
di liarclie cast mite a Viareg¬ 
gio. i modeilini in legno del¬ 
ie imbarcazioni tipielie del¬ 
la nastra proti azione e quel¬ 
li. in ferro, prodotti dai nuo¬ 
vi cantieri (Picciuottl. SEC, 
MEB Benettl, ecc.). Nel via¬ 
le d’ingre.sso al villaggio 
campeggiano ancore di pa¬ 
recchie tonnellate, traccile a 
vento, elicile, un timone di 
4 o ."i metri, una ruota da 
timone e una .sega a terra del 
1850 circa, un tronco da 12 
tonnellate di « iroco ». un le¬ 
gno adatto per costruire 1 
ponti delle navi sono altri ele¬ 
menti die consentono di ave¬ 
re una conascenza dell'atti¬ 
vità cantieri-stica nelle diver¬ 
se epoche a Viareggio. Le 
Iniziative politiche della fo- 
•sta dell’Unità di Viareggio .si 
articoleranno .sui vari temi 
d'interf-s,se. tlalla situazione 
politica, alla informazione, 
dalla applicazione della leg¬ 
ge .sull'aborto alle tematiche 
dei giovani, .sulla dlfe.sa dei¬ 
la democrazia, sulla cantie- 
rùstica. 

Momento culmin.Mite delie 
iniziative .s.irà !a manifesta¬ 
zione di domenica 6. alle 18. 
con il compagno Luca Pavoli- 
ni. Gli spettacoli del festi¬ 
val si innoveranno su di una 
proposta centrale di jazz (do¬ 
menica 6 ore 21, lunedì 7. 
mercoledì I6i effettuata nel 


villaggio e sul concerto di An¬ 
tonello Venduti che si terrà 
venerdì 18 allo stadio del Pi¬ 
ni. Uno spazio cinema, appo- 
•sitainente allo.stito proporrà 
alcuni film di qualità con il 
25 min. 

Per quanto riguarda le tna- 
nife.stazioni .sp<irlive ci .si è 
mas.si .sulla linea di iniziative 
di ma.ssa e promozionali co¬ 
me: il raduno cicloturistico di 
domenica G. la « Festa del- 
l'acqua » per i centri di for¬ 
mazione fisico sportiva, il cri¬ 
terium di nuoto — che si ter¬ 
ranno venerdì 11 e .sabato 
12 alla piscina comunale — 
una marcia non competiti¬ 
va — martedì 15 —• il tor¬ 
neo di pallamano e le gare 
-SU strada di pattinaggio di 
velocità domenica 20. Oltre 1 
tradizionali .stand, ai 3 risto¬ 
ranti. ai prodotti dell'artlgla- 
nato, vi .sarà la presenza di 
una delegazione del PC ar¬ 
gentino, della Unione Donne 
Italiane. deirUnipol. della Le¬ 
ga di mutuo .soccorso fra 
inae.stri d’a.scìa e calafati, 
delle emittenti locali Teleto- 
•scananord. Televersilia. Ha- 
diomare. deli’ARCI UISP. 

Dopo l'apertura del villag¬ 
gio. che si terrà sabato pro.s- 
•simo alle 18. la fe.sta inizie¬ 
rà la .sua attività domenica 
alle !) con il raduno cicloturi- 
.siico « II Troft-o Pio Spinel¬ 
li »; per le 18. .sempre di 
domenica, dibattito su « La 
attuale situazione polìtica e 
le propo.ste dei comunisti ». 
con la partecipazione del 
conipaeno Luca Pavolliii. 


nieiiibro della .segreteria na¬ 
zionale del PCI; alle 21 al¬ 
lo spazioinformazioni .sarà 
proiettato il filmalo « Viareg¬ 
gio ieri » a cura di Tele- 
versilia. .sempre alle 21 con¬ 
certo Jazz. 

Intanto anclie negli altri 
centri della To.scana .si .svi¬ 
luppa la campagna jier la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista: a Barga (LU), 
per, oggi ' alle 17 al villag-, 
glo dei ragazzi animazione 
musicale; alle 18 torneo di 
pallavolo e alle 21 proiezio¬ 
ne del film « Whisky and .so¬ 
da ». Oggi si apre anche la 
fe.sta della sezione di S. Ma¬ 
ria del Giudice (LU). alle 
20 apertura degli .stand, al¬ 
le 21 proiezione di due bre¬ 
vi documentari .sulle lotte del¬ 
la Cantoni al termine delle 
proiezioni .si svolgerà un di- 
liattito 

Prosegue aiiclie la fe.sta or¬ 
ganizzata dai compagni di 
Fosciano della Chiana: oggi 
alle 21 il gruppo folklorlsti- 
co Voldichiaiia pre.senla il 
hru.scello della « guerra di 
liberazione ». Anclie ad A- 
.sciano Pisano con inten.sa 
partecipazione e denso di ini¬ 
ziative. il fe.stiva! dell’Unità 
pro.segiie oggi con un;i serata 
di .solidarietà internazionale 
c dibattito con un compagno 
cullano: per domani è in pro¬ 
gramma un concerto dei Dik- 
Dik. 

A Ganil)a.s.si Terme iFI), 
per .sta.sera alio 21. .serata 
danzante con il conip!o.s.so 

Ex aequo ». 


Il tribunale di Pisa tenterà una fase concordataria 


Cessata (dopo 3 mesi) l'occupazione della Marly 


Una mostra 
a Viareggio 
per i bambini 
colpiti da 
mucoviscidosi 

A Vi.ireggci. a'. p.iLiz/o P.io 
lina, .si è aperta un.i iiwsira 
d’arte organizzata dal c»raii 
tato di Viaregg.o por la lot¬ 
ti contro la fibnisi cistica 
(niucovi.'C;do>.L con il patro¬ 
cinio <k'I n ni:irH' di \ :arcgg;o. 
Rc-itcrà aperta fino al 13. N:i 
mcrosi .irt;>:i !iaii.-i g .i ado 
rito ail'iaizi.itn. 1 . fr.i i q iaì; 
Trtvca:ii. Tir:nna:izi. 

Buerhi. Caiali i'.!. Macear;. Le 
vj. Pa.-«l:n:. Pa.'C::.!. Santini. 
Scati/zi. (’onti. Pos-enti. 0 .\n 
drca. (ìukìi. I.iU'ratore. Po- 
tranton:. Kranioconi. Bi.in 
chi. Be nvenuti. Ln{>irini. .Mar 
tinelli. Malato. .Mtetniira. Se 
rafmi. .MIegrini. Con questa 
Iniziativa il tximi'ato si prò 
piine di ncavare dei fondi 
che verranrhi impiegati [rar 
gli aiuti alle famiglie rie; 
b.inibi:ii cxi’piti da macovlsoi- 
dosi. ptT la rii’erca sciealifi 
ra e Tacquisto di attrvzzatii 
re. Il oimit.ito vuole anclu 
sciisibilizzare le i.>tilu7.:o;ii i 
gii enti sanitari siu problemi 
che qtk'sto grave disturbo ge 
neticM. cIk' nel 107.3 ’aa iralp.to 
in Italia Ix n ’2iU r.iga/vi. c»);ii 
iwrta p?.T 1 maini e le loro 
Mniiglic. 


Incontro 
tra PCI 
livornese 
e FAITA 
toscana 

Ll\ ORNO — Xfirambito 
degli incontri promos.si dalla 
Kaita voii i p.irtiti della pro- 
\ .nc'.a di Livorno, s' è .svolto 
liicontai tra u.na delegazio¬ 
ne del Li Fa ita toscana e la 
.segreteria della federazione 
dt’l PCI Inorrit’.se. Ix* p.-op-a- 
ste che veiigorio avanti nella 
provir.ci.i d,i p,ir!e delio .mi 
mini'trazioiii comiinal; por 
;i i.i òivers.i d .v? ii:.c deli» 
.--trutlure f anijx'ggisticlic. h-ni 
ni suscitati) reazioni, sa tr.i 
1 ge.stor; dii c.mipegg; die 
tra i i.ini{X'gc;,i*on. 

« Nel corso deH incvintro — 
diiv un CiMiiunicato dciìa 
F.nta e della federazione del 
Pc'l ~ è st.ito esaminato l'an 
damento delle .strutture cam 
IxggisticlH'. L'incontro ha al 
irosi dato Uxigo ad u.i con 
fronto ampio e co.-dialc dio 
lv .1 consentito di fare il punto 
ck-i pniblemi dx- attualmente 
inve.stc-no i » .miix'giti nell.i 
pnivincia di Livorno. .M ter¬ 
mine deirincxiairo è stata n- 
confermata la rociprix-a vo¬ 
lontà di .stabilire sui problemi 
discu.ssi un rapporto più fro- 
n.H'iite consideranckilo un con- 
irilxito importante jxr la ri- 
soluztoiH' di questa materia 
p.irticolarmente complessa ». 


I 


Spettacoli 
e visite 
guidate 
nei camping 
grossetani 

(iKO.S.sETO — Tiiri.'iii.) e 
cultura nel temixi Iibe.'-o; (juc- 
.sto è lo slog.i!) con;.Ito tial- 
l'Ente prov incialf del turi- 
suK» di (iros^t'U, iH'l qu.idro 
dt'IIe iniziative de’.lest.ite 
l'.C.S. In nu«-st; giorni verni 
dato i! via ad un programma 
di inizi.r.ive rea!.//.itc aH’iii- 
te".si dei camfx'cui per dare 
r.sj»<*.i .n!!c « vigenze più vol- 
espri '.'t' l'td siutore d* ! 
tempo Lix ro d.i < oloro i lio 
freqix'niano le Ix.ilit.i tur:- 
sticrie della Marenini.i. Il di¬ 
partimento tur:>nx> della re¬ 
gione tosc.ina h.v concesso il 
proprio sostegno finanziano 
airin.ziativ .1. 

Per lo prossime sott:m.ino 
quindi .si terranei c sorate » 
ne. camping in craiialxirazio¬ 
ne ic>:i il icntro polivalente 
d; formazione artistica di 
(ir.isseto e con ;1 gruppo di 
animazavie INxnanda dì baso 
di Follonica (ìrosseto. Sarà 
organizzata Imiltre una .serie 
di Visito ponicr.diane guidate 
al museo archeologico e d'ar¬ 
te di (Irossoto. Ix* visite si 
protrarranno por tutt.i l'csia- 
te tutti i venerdi. 


I^ONTKDKILX - La lunga 
oicupazione dello .stabilimeii- 
Ui te.ssile .Marl.v di Ftirnacvt- 
le. iniziata al nionu nto n 
tu: ;! tribunale d; Prato de- 
t i'O di atxogl.crc l'ist.mz.i di 
litpiida/uone .tvanzat.i dalia 
siK leta agrnrala Helforte di 
P.",ito. p."opr;et.iriii tieil'a/i< n- 
d.i, è ecssat.) tiojxi tre me.si. 
t’:o non significii clic la vtr- 
ts n/.i .via risolta e clk- ru.ii- 
ta pr.iduttiVii tess i*' più ini 
p-irtarite dt-Iia provine..» tii 
Pisa — iran le >iie 2,30 lavrar.i- 
tric'i — V ..1 orni.li s.ih.i. 

L «X’tiipa/!)Ki*' inizio }x-r 
file obbnttivi; evitare thè 
< Oli la t liquidazione » l'unità 
produtt.va vt nisvc smantella- 
t.i. (Orcare eventuali soIu/i«v 
n: .il'ern.itiv.' <-;H’ g-i.^antivs*- 
r.) 1.1 c.intimiiM deir.iU.v ità 
az.eiiviale. evcnt.i.)lm*'iìtv aii- 
» he * oi 'ostog'io d; finanzia¬ 
menti agevolati IX r i-.xisen- 
t.re programmi d: risinitiu- 
r.i/io:.*'. 

L.i tev'.ì/ione dell'tx’cup.i- 
z..).X è vt.ita dsv.'a tLipo che 
ii tribunale d, Pisa, a sui la 
pratica era stat.i trasferita 
{)er (xini(X'tenz,i territoriale. 
Olir non accogliendii l'istanza 
di falliriH'n'o avanzat.i dalle 
organizzazioni s.ndacah. ha 
deciso d, t»ntare una f.i'C 
concordataria, clx’ iramufique 
salvi l'unità produttiva azien- 
d.il". ponentki ì sigilli ai can- 
ivHi della fabbno-i. 

Nel corso di una assemblea 
di fabbrica i sindacati di ca¬ 
tegoria. il cransiglio di fab¬ 
brica e la federazione unita¬ 
ria Ila unti deciso di cessare 
l'occupazione, pur mantenen¬ 
do l'impegno ixr trovare una 
soluzimie che consenta in 


E' stato inviato ad enti ed associazioni interessate - Le attività turistiche e termali e 
quella estrattiva devono diventare compatibili - Nel sottosuolo acqua a 37 gradi 


daH'uutunno 1977 timi lerten- 
za che e stata (omhiUtnta 
con miinilestazioni e con 
scioperi dulia classe operaut 
che non è evideiltemen’.e 
quella <i cappuccetto rosso >> 
in preda al lupo cattivo che 
gli dice che gli acidi disin'et- 
taiio come appine duìVart'co¬ 
lo di Sai lane 

il movimento, anche se è 
formato da (jiiiilcosa di più 
delle cinque per.sone che Sa¬ 
nane iiomtnii. c ancora in- 
suf/icientc nonostante '.'•»i- 
pegno sia di sindiicali che di 
enti loculi che hanno posto 
questo prohlcma al centro 
iii lh toro inniutna i/i campo 
i.chanistico c sanitario /Vr 
niltorzurlo serrano contriiiuti 
Cliché (il denuncia dall'ester¬ 
no del nostro coniprenso,- >j, 
ma questi conlnbuti per es¬ 
sile effiriiei devono fondili st, 
oltre ehe sulla precisa idcm;- 
ficazioue delle forze in clini- 
no della lidia conilo l'ini/Ui- 
namenlo, su unii non cunf’i 
.-;.>mtriti (itlrihuzione deUi; 
11 vponsubihla, che non sono 
uguali per tutti. ,Se il nostro 
partito, il monmento (ipc- 
raio. i sindacati si sono .lutti 
l'autocritica non se ri' certo 
falla l'Unione nazionale in¬ 
dustria conciaria l UNICI che 
ha rifiutato ostinatamente la 
trattativa sutla vertenza e ha 
continuato nel corso di que¬ 
sto ultimo anno a prese-itare. 
come ottimale un tipo di svi¬ 
luppo dell'industria coiiLiaria 
fondata sul decentramento 
produttivo e sulla riduzione 
(•ette dimensioni dell'azienda 
fino a limiti tali da rendere 
estremamente problematica 
la capacita di controllo e di 
contrattazione della classe o- 
peraia, impossibili gli inve- 
sltmeiili tecnologici iche non 
u caso nel 1976 sono stati 
appena lo 0.75 per cento ùcl 
tilt turato i e possibile la rea¬ 
lizzazione di grandi profitti 
solo a condizione di rispar¬ 
miare .Slitte misure di sia- 
rezza e sul rispetto delle 
norme contrattuali e dei ,e- 
(.'Plamenti contro l'inqttiim- 
1 !dito. A” qitcstn scelta di 
classe di fondare lo sviluppo 
arila conceria suìl'interis’li- 
caione dello sfnittamen'o 
della manodopera e non sid'a 
(jaalificazionc dello sviltip.oo 
itiàtislrialc la causa prima 
acIViiiquinamenlo che non è 
un destino inevitabile del’a 
conceria ». 


inviato dal presidente Montemaggi 

Messaggio ad Andreotti 
sui processi in URSS 

Il consiglio rcgiiMial»' toscano alla iiiiaMim t.i. n(>! corvo 
(iella sua iiltiiiiii seduta, ha dato m.indato .il iiri'sideiite 
Loretiii .Montemaggi di inviiiie un messaggio al picstiiente 
del Consiglio dei ministri. ,-\iuirt‘oiti. in cui s; e.siinnu'ssero 
1 contt'iiuti delle mo/ntm pre.si'ntìtte ii nome dei diversi gruppi 
consiliari in nu-iit.i agl; l■nls<KlI di rt'presvion»' in atto ni'! 
l'I’H.NS cd in alili paesi dell'L't euro|Mxi 

l^iie-to il le.-to del uies.saggio inviato dai previdente del 
c.>nviglio legioiiale l.orett.i .Mo’ilemaggi : 

« t acendomi intc iiretc del i ontcmito t' dello s/c/nto di nu- 
meio^e moznin! ;>i e-rnlate ulta presidenza del eoitsuilut legio 
naie tu--eano e i i/ei enti'si ai moltiplu arsi di pnieessi. sentenze 
e alile misure i epi essn-,- che hanno collido c (iiiidik eoliii- 
scoiio spcs.so con Cstiema duiezzit eittadmi sorudn’i i' ih altit 
paesi deH'esl europeo, te piirti eipo In piotoiidu pi eoceupii 
ziiiiie delle popolazioni toseiine e delle torze politieìie demo 
eiatiehe del eonsiglio lepionale di iionte ad atti che ledono 
la liheitd di jiensieio e di cspiessione che l ostitu’si ono li 
toiiilamenlo t sseiizmle della rìemoi razia 

Bieliiamiindo i priiu-ipi contenuti nella eiiifu di lielsinkii 
per i (Uniti (leU'uomo ed d contenuto del messagiiio del presi¬ 
dente (iella repubblica Berlini al goi erno sui letico, la prego 
a nume del cuasiglio legionale toscano di farsi uiterpieie pres¬ 
so i governi interessali di tali sentimenti nello spinto della 
coesistenza tra i popoli e del rispetto dei diritti vivUt in 
qualsiasi parte del mondo essi suino lesi >•. 


(ìHOSSETO - L’iunnv.iu.s'! a 
.'ione comunale li: Ci.\i.-i.v'.o 
lui inviato una nota firmata 
daU'a.sse,s.sorc alla agricoltvinv 
Umberto Pedini, alla A.s.sociii 
zionc degli indu.slfiali, alle 
a.s.soeia 2 Ìoni degli artigiani, 
alla Lega delle cooporiitive e 
a() alcuni imp;eiui:to i m'»- 
:t.s.s«tt, con le inod'ilit.i eli.' 
liovraiiiio .stare alla lia.sc tli 
un organico a.s.setto dci lem- 
tono, airi.stallazione a Ro 
.selle. una fraziono pie 
valeiiteniente agricola n set 
te cliilomeiri da Orasse- 
lo. d' un in.sediaii en.o tci i- 
stlco termale, l.e propo.vie 
die l'aminlnùstrazioiio lia da 
lK>iato con il contributo 'ii 
una eoiiiniifi.sione dovrai.iu' 
e.s.sere e.snmiiiHtc .sopr.i'tiitl.i 
con riferimento alla com vci 
liilità della attività e.s:. ..tt iv i 
(‘..1 il prevùsto .sviliipn.) Imi 
stico termale tlella fr.izione. 

La giunta municipale, si 
legge nella notii. tacendo 
I roprie le propastc d -l gnm 
po tecnifo di .st lUio. t.'h.ci 
.,ie sin d .)iii comi' l onn'i'i 
\o. eoiiformatti la v.ilui t v 
{fello sfruttamento tunsti 
■•.'tarulle e urlxaiiisLco dei.a 
! razione, delilia c.s.sere 'lU'.'Ilo 
di tendere comixitiblli le due 
attività ecoiiomidie aneli" m 
relazione al fatto die IfOi 
I ’ ni.strazioiie comunaa dive 
eppiuvire quanto previ.s'o da! 


1 > li ‘1 a Ic""o. c.r • I '..i 

(i se p i!.., dell'attività •..-■.rfl 
iva in atto. Quindi pnurc.s 
sivii di'usuia e spicstaiiKt'i > 


sili 

ridi 


• RIEVOCATO A 

GAVINANA L'ECCIDIO 
DI FERRUCCI 

Il 6 ago.sto 1530 cadeva a 
Gavinana Fraiice.seo Ferruc¬ 
ci con le sue trupix* nel ten¬ 
tativo tli difendere la repub¬ 
blica fiorentina. O.ggi si terrà 
.sui luoghi della battaglia la 
rievocazione storica del .gran¬ 
de evento. Ricorre lieu il 448 
anni versano e raminini.slra- 
zioiie tramunale di San .M;ir- 
cello Pi.stoìese lui organizza¬ 
to in tale occasione quattro 
giornale intitolate « Settimana 
ferrucdaiia ». in collalrarazio 
ne con l'.Azienda autoiioiiiìi di 
.soggiorno e turismo. 

La > sottiniana r si apre 
oggi alle 10.30 con le ono¬ 
ranze airenx'; alle 11 il mu- 
st-o ferrucciano aprirà gnitui- 
tamente i propri battenti fino 
a sabato. Domani alle 21.30 
spettacolo di folclore in piaz¬ 
za c»)ii il grupixi folkluristito 
tfKsciuio « La Biritiillera ». 



La Centrale del latte alle feste versiliesi 


mento dcllh loro altlvit.i u 
'.qs q con.sciitire 1.) ;;vilupp • 
t ui'..i . c tcnuaU' ed ui tia.i. 
.s'ico lidia Ir.ì.tloiic: lepv. 

Il culo di iin’areH ni loc.ili'.ii 
N'ovdlv'.ta dt.'tig.uino» pc 
cim.si'ii. ;c la i i.ipertuia i * ic 
.'av!. (. .st itu.'.ionc di un .•' i'. 
.icrzio iiv‘gll alt'Unii gi .sto; 
ddk ci'.ve scroiiiii) qu.int ■ 
pit'V'.'o diilla Icit';-.'. 

!• ' tu(•fs.siuio st pul.uc tm ' 
civi""0/.i'iu tra ainm.iustr.s 
'il 11 " ( Olili. naie c gli i.HU' ' 
iti stori c.cci.santio che: I 
(tovnuiMo c.s,vt'ic chm. c c no:. 
i ii.pt rie '•■ cave « .Moscon'' 
no >. i. I .iidii < l.:,"hi It'vs 
'dagli: .■\lti','>. :1 pro-Ctt i 
di du.'C,iiu, (' '< Ituca le 

Lucchesi 'U 2 i dovi u ('.vs-.T' 
■.po ti't.i verso t s' ..1 c.iv . 
.ipoL’s-'iq N’.tvsctvn.c' gestita di. 
una coopeiativa; :ii iloviA e; 
.sere f.'ivoritt) ti sorgere di un 
in.sediimu'nto eoncenlrato pt" 
l'e.scuva/ione della .'ona e 
Nord Rst di Ho.selle; 4 » tlovr.i 
e.-vvere re.sa p(Vs.sil)ile riiizrtu 
fa di una ciivtv in lo.-.'.'i’..■ 
Novelieta: 5 ) dovranno is.se i. 
apportate modlllclie hi vince 
li piu'siiggi.slicl. nielu'o'.vH’u 1. 
uìrolnglcl e del piano le .'ole 
foro per eon.senlire l'n’!;'- t • 
èst rat Uv a nelle cit :itc . .'i < 

■‘Jov(•hcia IKMli c.-.t di ito.- : 
ici; I dovrà e.-vscre ct icL*:; d i 
iin‘.ittlv:t,à e.stiiittivn r con 
trollat:. » da p.irte ile. coni t 
tic nelle ('.itlire cave, piev 
di mio modalità, lornie. n 
ina e tempi iti e.se.c. ..•■'oiii 
7: dovraiiiu) e.s.vt'ie no.ni' ■ i • 
le cave collegiiiuio la Ixiniflf . 
..d vm i)crii)iÌo 1 1 an.'.tori'i h 
t ivuta. 

In 1 ) i.-e ,1 i|u:tnt(i c.-cio.'!'S. 
piicegu.' il com i i:c:r 
'■aiiimmistMwione rorii’u i 
irimpcgiio degl; imp.-. o, 
tori e nelle .f.ssociazioni ri. 

( 'tcgiiria per rap;);olora' 
mento do'.r'.n’ero pn.tilenvi 
poi llliailto attU'lli' a !':'l I) 
■Jiio dcll'aniimnivtla.'.ioiii' . 
n tinaie La gnint.i imin.e.p.i 
le. coin-ltide il coimimc.i.o .* ì 
c e a latta cal icò per l.i l'f fi 
i.i/lOMC delle iiuidul.’.a ,)ci- ,! 
nla-e.o di'll.' eonce.-.s.oni. p'' 

1 > Ine.ih.:, azione ed i! rcp • 
1.mento de! teiseno .sul .pi».' 
dovnnin.) trovai'e .'edo ;■■ 
1 uovc c.ive. per ì'.vppr»i'>, i 
mento dC'gli .sliiimoiiti urtgv 
rùstici iiPcf'.si'an. Goii d'oep' 
indicazioni. l'minnmi.-tr.i.m.Lo 
comunale .sancisce l'nup.irito 
al rijnistino e idl'u.so colle't: 
vo delle » terme » d: Roseli*. 
dove nel .sottasUolo .seorr- 
eeipua a 37 gradi di temp -f 
It.i.i, .smaniellate dìili.i rov 
I 'i.'.i alluvione del 19 ( 1 ';. 


L'.\/.ienda Municipali/zala Centrale del 
l.attc di Vi.ireggio. dopo l'entrata m funzione 
dellii nuova maccliina confeziomitriff' — che 
è in grado di fornire una confc/.ioiie più 
commerciale e. irallo stesso temix». più sicura 
sotto il profilo igienif o sìuiitario. <ii viarcg 
giiii ed ìli numerosissimi ospiti presenti sul! - 
nostre spiagg.' — h;i me.sso in piedi ima 
iniziativa di caraltcìc promozion.de. in strel 
to collegamento (»)n !e ;dtre Centrali del Lìittc 
toscane 

Nelle feste de t rCnua. de • 1- .\vanli! » e 
dell' .\niit izia » eh. si tengono in (juesto 


jHTiodo in Versili.I è. inliitti. prc'enic mi.) 
stiind della Centiide del Latte di \!aregg; i 
dove .si pos.so.'io gii-a.ìirc i pr.Hlotti di tu'.:'.' 
le aziende publilicìic dd ••cttore. dallii |)iinn,i. 
allo yogurt, ai '.ittc intero cd ;i (palio pio- 
ziìilmeiite screin.iio. 

Presso lo .stand viene mc'-o in \v'ii;iitu 
iinclic un paniere . ont.'iicnic i profiotti (!<'!!.• 
.X/icndc del L.ittc 'l'O'fiinc: hiirro. I.itte. 
yogurt, ij.mna eie. 

NKLLK FOTO' il . iiiifc/ioiianicnto del hit!, 
della Centrale di \ i.u'f'ggio; umi fn'.i .U gh 
aixlnvi .Minar:: r H v*'ndi*o:v di liitte ». 


I • balletto classico 
! stasera a GROSSETO 

CzROSSLTO — s: 2 e Moo- 

I Tr Ar 9 :nTcrio s. tcno una 
I co'.o O'cccc*/ one L Cc'v c 

M r:nc! 5 !.'fr-i:-'*..j s^.Tnnt> I d-g- 
J tcjon sJ dei ba;ie*;j t D(j.i C • 

, se Stic • rej j •Jtiia sUv O 

; 5!k*3Ac>rj La C'T.'iit>'{j.ì D Jel bj - 
clas'» es Cos. STofc.uscu "3 
fsb'st..' a.rArtjC.’irj’ j n?l qufd o 
! d^lla tO'j'Mé c‘10 str* szoltjjn.fo ■:) 
! Li'ta it 2 a li « Dai» Cf; otte - 
‘ sa;a dccoiTiadynaJo d''rorcheii. 3 
» i .la*iiio i.ca ruriic la « 1 O dft • 


I cinema in Toscana 


i( inpi l),-'. v i 1,1 ripresa (IcH'ai- 
tività pr.wiittiva. 

Sotto questo pr.vf'.’.o l'è un 
impegn-» .incile dell.t regione 
tosf .ina. deitli enti I.xa!:, del¬ 
le f.ir/e (kilitif Ile. a f.iv.irire 
reventu.ilc rilev aiiutito dcl- 
r.»/.end,f d.i p.irt,- d; gruppi 
indU'triali intc'i/'.onati a p-ir- 
t.ire av.mti tin scr o program- 
m.» d. ril.iiK :<i dell'attività 
,iz,elidale, sia pure accede.i- 
do a forii-K- d; (."edito acev.> 
l.ito p*^r parte degli investi- 
:r.etì?i necessari per tent.ire 
«piesT.} oix-r.izi'. 

f.-viiliiettiv .> .) ( Ili p:ì:;'.iva 
e (ontiiiu.i a p.i.iiare .! m.x 
viine.'ito sindacale e p.iìiiiro 
della N'.ildera i:i quest; tre 
nxsi d, l-vfa era quello di 
iniped.r,' ’i'ì'o:>er,iz;o:ìe f.n.n- 
z..ir:.i Cile liquidasse :n v.a 
dt’f.mtiva la fabbrica, dando 
un alt."o d:i,"o colira ad un 
settore serianxnte colpito co¬ 
me quello tossile e soprattut¬ 
to all'exciipazioTH' femminile 
elle in questi ultimi mesi ha 
registrato n-lla zon.i la per¬ 
dita d: ce.ntinaia d: p-isti di 
lavor*). 

Fra l'altro la fase (oncor- 
d.itana riduce sensibilmente 
il nschio della perdita delle 
Iv.mp('teii/e da parte dello la¬ 
voratrici. 

L'imnortante ora è vcr.fi- 
care in quale nii.sura ed m 
quale f«)rma l'azienda può es¬ 
sere rilevata per dare rapi- 
danxnto avvio alla produzio¬ 
ne invernale per la quale 
c'erano commesse per oltre 
un miliardo, e subito dopo le 
fono le possibili soluzioni do¬ 
vranno c-sscre definita amtn- 
te verificate. 


PRATO 

GARIBALDI; Uu sy-i ì.o 1’ 

ispettore K.jte 
ODEON: Sexy ,;;-s 
POLITEAMA; rC.S a ev; .ai 
EDEN; (CS jijra es' va) 

CORSO: 'Ch usu's est .el 
CONTROLUCE: fCSjSJ's esi .aV 
CENTRALE; Ivi d o « vr-giie 
MODERNO; Lr j : me sex . 3..ea- 
tu.-e d Ema. '..el e 
BOITO; ■ R -posol 

SORSI D'ESSAI: 'Rape I 2 set¬ 
tembre) 

AMBRA: Saba'D; L u ' mo g omo 
damio-e 

PISTOIA 

LUX: (Chijs’jra est:,il 
GLOBO: t_'fso = pe'3.' o :? d.: s;,io 
,1 UT ' m j 'ame’.'e e o: co; 
Malabes; a A co l-' R go-osi 
meste v.c'ato m "O-i 13 s .i: 
EDEN: La b"T:-j:;a ss c c 
ITALIA; Le- stomu.i :;-e d Sm. V»- 
: e' no 

ROMA: iChosj-a est .ai 

AREZZO 

POLITEAMA: Amircord 
SUPERCINEMA: 'Csuso-a :»:.») 
CORSO: (Ch jsjr* es' vij 
TRIONFO: (No-, oc-e-.ptoj 
ITALIA; Eo.os 

SIENA 

IMPERO Cr. Jij a =s' ;) 

METROPOLITAN: A Cj 7 . .: e 

asx a —or.te 

MODERNO; Li co. i » Ine-,-.;-» 
.1 legge assclec 

ODEON; ’J V ! o -Aeek-eod 

d O3J-0 

SMERALDO: I.Noa p€-.e-.'o, 

VIAREGGIO 

CENTRALE: L u '‘ol i d V* 

B-oos 

EOLO; Be-mode r.e: i tossi .m» *- 
detto 

GOLDONI: Pcco-e a Ho-j Ko->g 
ODEON; Soi.'vùa.o il soc 

SUPERCINEMA: Le -agaiie oor 

poo t' icare.n'o <\/M 18) 
EDEN; Tre ; g-i co-.t o tre t g-' 
POLITEAMA; lo soro rr. i ( V.V.t4) 

ESTIVO BLOW-UP: La oe-'eri ro¬ 
sa colo sre »"ico-a 
ESTIVO GARDEN; Agee'e 007 v- 
V. e iiSt a mor'.-t 

ESTIVO TIRRENO: L oo-no rijoo 

LIDO DI CAMAIORE 

ESTIVO NUOVO TIRRENO; Per 

rb. suora ’a ciTvpara 

ESTIVO GIARDINO: Le ruo.e a/- 
ve.rtu'e d brace o d ferro 
MODERNO (Camaiore): It orata 
Barba Nara 

ESTIVO FOCETTE (FoeaUe): Que¬ 
sto palio pazzo, pazzo .-no.rdo 
AURORA (Fiumetto): Le a,.e.-tu- 
re d' Birba Papa 
NUOVO LIDO (Forte dei Marmi): 
Good by a.-norc m o 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: 1. rr.o .to in 
coileg o 


PORTOFERRAIO 

ASTRA: SU Vostro e Go"3ia.es rr.jtt' 

^ martato'. t 

SAN VINCENZO 

VERDI; O-e 1 7 : Pussy .e Da ena 
buona 

Ore 20.30 e 22 45 : A '.Sre. R ove , 

ROSIGNANO SOLVAY ' 

CINEMA SOLVAY: O e 17 II j 

gatto co» g, st .a., grò per ( 
, mondo ; 

O e 21 40 : La gang d? e sp der 
'Pssa 

ARENA SOLVAY: O e 2 ! 42 Ri¬ 
de bere c'n r de u ; IT O 1 


ORBETELLO 

ATLANTICO; Cc!' u ;co s> m- p.; 
c _r. 

SUPERCINEMA; Le njo e a/ac v 
C b'^cz'o "J ff'fO 

CASTIGLIONCELLO 

CASTIGLIONCELLO; O e 17,33 15 
Ha tì.< -1 '".'a 
O-s 22: C 1-0 rr.asìh c 
ARENA PINETA: O c 22 L s-. a 

de; d-, .*.*o-caj 

ROSSICNANO MARITTIMO: O c 

2 ' 3 C r ijs'to con gì st .a', .n 
q ro PC.' 1 mondo 

EMPOLI 

EXCELSIOR; S:b;'o. !:: a u t mo 

r*''D 


MONItCATlNl 

KURSAAL: 0-»I' s'r' .t 
EXCELSIOR; C iz v fcTr*. a-r.-C 
<.'« -c 

ADRIANO: St c- 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Collat* 

V .'.t 1 8 ) 

SANT'ACOSTINO; Il se-ptnie 

LIVORNO 

GRANDE; t ".b tS) 

MODERNO: L'ne temi, re rrsledt.» 
( .'M 141 

METROPOLITAN: Sesia mane 
' V .M 14 ) 

LAZZERI: iCn usura est . a. 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D ESTATE 78 - STASERA ORE 21 



CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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r O / I CRONISTI ricevono dalie 10 alte 13 e dalle U alle 21 * UlllXa / giOVedi 3 agoStO 1978 

L'iniziativa del PCI ha messo a nudo i problemi Lo ha deciso la Commissione trasporti e lavori pubblici del Senato i Ancora in pericolo l'occupazione 


Serrato il dibattito Per il porto un contributo Rinviata di due 
SUI nodi della Regione straordinario di 10 miliardi deirinterfan 

I m I 

Ieri interventi dei socialisti Pavia e Di Donato - La giunta ina- | Il disegno di legge servirà a pianare i debiti del Consorzio autonomo - Il provvedimento L'accordo ragyilllltO ìli IMI incontro ai ministero 
deguata a rispondere alla spinta del movimento democratico tampone dovrà ora essere approvato in aula - Voto favorevole del gruppo comunista elei LaVOrO • Rimanqono aperti tutti i problemi 


Rinviata di due 
mesi la chiusura 
delFInterfan 


Il disegno di legge servirà a pianare i debiti del Consorzio autonomo - il provvedimento L'accordo raggiunto ìli UH incontro a) ministero 
tampone dovrà ora essere approvato in aula - Voto favorevole del gruppo comunista del LaVOrO • Rimangono aperti tutti ì problemi 


I-i tli.icu6.-.ioiie politica .-^i 
nianliene viva audio in quo 
sii primi giorni d'agosto. Al 
lenirò del ditialtilo o la Ho 
giono, rinadeguatezza della 
giuoia nel suo complesso e 
del suo precidente, ripetuta¬ 
mente dimo.-,irala, di ri.spon- 
dere alla spinta del movi 
mento democratico die ìm 
C ampania rivendica con for¬ 
za che si imbocchi una stra¬ 
da nuova per io sviluppo 
della regione. Dopo un'ini 
harazzala ri.spo.sta di Russo 
alle critiche precise espresse 
dal PCI; dopo la dic.hiarazio 
ne di Ciinmino, membro del 
l’e.secutivo regionale .sodali 
.sta; ieri « Pae.se Sera» Im 
pubblicato un’intervista al 
segretario regionale demo 
cristiano Kcozia. il finale fio 
po aver respinto raceusa di 
« arroganza), (distinguendo 
SI però, tra le ngtic, da Hiis 
.so: « Almeno per quanto n 
guarda la posizione della 
.segreteria regionale della 
DÒ »), dìfeiìfle la posizione 
della DC uell’inte.sa c ne 
Eottolincu la lealtà. In que 
sto quadro per Scozia dò 
che è accaduto col progetto 
21 è « una divergenza di ca¬ 
rattere particolare ». 

In realtà .sulla vicenda dd- 
roianlina bis si ini.suravano 
due concezioni dello svilup 
po della no.stra regione. Se 
fluvver.o la crisi e'è. ed c 
grave, è iincbc indi.spensa 
bile saper scogliere c scie 
zionare r/gorosamento nella 
&|)csa pubblica, dimostrando 
cosi se davvero si vuole av¬ 
viare uno .sviluppo nuovo e 
produttivo della regione (co 
me chiedono i comunisti e 
come spcialisti e sodaldemo- 
oratici a loro volta hanno 
sostenuto volando contro 
rofnntlnn bis), o .se (come 
ha dimostrato di fare la DCi 
si vuole proseguire In una 
concezione vecchia c falli¬ 
mentare dello sviluppo, di- 
.sorgunlco, per poli, fatto di 
.sprechi Improduttivi che in¬ 
cancreniscono i iiroblemi 
piuttosto che risolverli. 

La vicenda deirofantina 
bis. quindi, e .soprattutto i! 
comportamento del pie.-.i- 
de»ilc della giunta, che si e 
messo come un iioiuo di cor¬ 
rente e non come garante 
dell’inte.sa, sono quindi fatti 
estremamente preoccupa nt i 
per la loro gravità. Da c.ssi. 
però. Il PCI non ha tratto 
Immediate oònseguenze- poli- 
eliche db rottura: ma ha ve 
rificato un'ennesima, grave 
.scelta che si aggiunge a nu 
merose precedenti iiiadem 
pienze. 

Bisognerà ora verificare su 
altri punti decisivi dello .svi¬ 
luppo regionale, la capacità 
della giunta di ri.spondere al¬ 
le esigenze delle popolazioni 
camptine. Certo non si può 
essere scettici, visto i pre¬ 
cedenti. 

Bisogna aggiungere die an¬ 
che da parte dei .socialisti 
.SI muovono in questi giorni 
forti critiche nei confronti 
del vertice della giunta re 
gionale. Lo ha fatto Cimmino 
nelle .sue dichiarazioni ; lo ha 
riaffermato ieri 1 ' a.s.se.s.sore 
Pavia .so.-.tcnendo che « le re 
«’cnti dichiarazioni del .segre¬ 
tario regionale del PCI sul¬ 
l’efficienza della giunta regio 
naie e .sulla nece.s.sità di fare 
ulteriormente avanzare il qua¬ 
dro politico non |Kt>sono e.s 
.sere chi.->e e richieflono iin 
chiarimento... L'attacco dei 
PCI continua Pavia -- 
IKine dunque il problema di 
un'urgente verilua program 
niatiea c ixilitic.i. nece.-v-.aria 
per diradare le ointire e p»’r 
meglio delinire le .scadenze 
ru-^-sate jx'r gl: accordi prò 
grainmalici che b;.->ocnerà r. 
.siretiarc entro la fine d-.-l 
Vanno Se a que.-^to chiari 
mento non .si accoflt^crc - cf)n 
eludo Pavia — o .'O da e.-N.so 
non .•>caturi.-v>ero elementi d; 
nuov.r e pni forte .siahihtà. 
.sarchile .a.-v-.a: difficile ev.tare 
la cn.si 


In elletti il problema è pio 
prio quello della direzione po 
litica della giunta e sul suo 
lavoro collegiale. Del resto e 
un flato obiettivo la diffe 
renza profonda fli produtti 
vità poUtiea tra il lavoro del 
con.siglio e delle commi.ssioni 
e quello della giunta nel suo 
insieme. Il punto è proprio 
colmare questa contraddizio 
ne, in tempi brevi. Per que¬ 
sto 1 coniuni.-)ti .sono convinti 
che .SI va ad una .stretta nelle 
pro.-vsime settimane. «Se non 
SI cambia davvero modo di 
fare politica - afferma il do¬ 
cumento della .segreteria re 
gionale eoimini.sla è inevr 
t.ihile rallcrnativa: o giunta 
unitaria per ganntlre sul .se 
no Vapiilietizione degli accfirdi 
oppure pi.s.iaggio de comuni- 
.sti all’oppo.-,izione », oppoii 
zione inte.ia non come pas.-.o 
indietro ma come unico modo 
per tiare alla politica del 
1 ' unità li contenuto del 
« c.iinbiamento » reale. 

Ambigua e contraddittoria 
appare invece la dichiara¬ 
zione rilasciata ieri da Di Do¬ 
nato. a.s.se.s.sore .socialLsta al 
Comune di Napoli. Partendo 
dalla giu-sta c.sigenza di evi¬ 
tare « che le giunte d’inte.sa 
diventino immohilisnio Lstitu- 
zionalizzato c che tutto vada 
in frantumi », egli finl.sce 
però jH-r legare ingiu.stifìcata 
mente tre situazioni politiche 
profondamente tliverse tra di 


j loro; Regione. Comune e Pro 
! vincia. Se alla Regione, .ii 
j tatti, il problema sollevato 
dai coinuni.sti è quello dell.s 
mancata corraspondenza tra 
rclalxirazionc c la lotta delle 
ma.ssc e la rLspo.:.ta della 
giunta, ben diverse sono le 
I .situazioni al Comune ed alia 
Provincia. Di Donato non 
« di.s.sen.-:i ed incertezze nel 
dibattito .sul programma al 
con.siglio comunale » e deli 
nisce « in alto mare » la cri.-il 
della provincia, mentre in¬ 
vece al Comune l’ammini.stra 
1 zione. anche grazie al nuovo 
clima politico, e fortemente 
impegnata nella risoluzione 
di problemi di grande impor¬ 
tanza |x?r i! lutino della citta 
e va intonilo a .scadenze tic 
ei.sivc. 

( Non .servono davvero, qmn 
j di. in questo momento, diver- 
I sivi alla Provincia. D’altro 
canto, nella .seduta di venerdì 
la crisi .si concluderà con 
rampliamento della maggio¬ 
ranza di governo ( d PRI en¬ 
trerà in giuntai. I comunisti, 
quindi, non « ideologizzano » 
la politica deirinte.sa, come 
afferma Di Donato, ma sol¬ 
lecitano tutti ad un impegno 
stringente per ree lizzare i 
punti programmatici per uno 
.sviluppo nuovo di Napoli c 
della regione. Proprio perché 
la crisi è grave, i polveroni 
non aiutano la ri.soluzionc 
dei problemi della Campania. 
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Un'immagine del porlo dì Napoli 


La « temenza » dei t(ir.si-,ti j 
p.iramefiici straordinari .si è 
avviata a .soluzione dopo il 
comunicato della federazione 
tia|)oletana che indicava con 
chiarezza obiettivi sui quali 
imiK'gnarc la lotta del movi¬ 
mento e 1 partiti politici. So¬ 
no stati .su|K‘rati. infatti, 
inoineiitt di particolare ten¬ 
sione detcrniinata soprattutto 
flaU’agilazione condotta su o- 
bicttivi di lotta non compati¬ 
bili né con le norme vigenti 
nè con la .situazione najwle- 
tana (si pensi all'iiiquadra- 


mento in organico dei corsi- ' 
sii non ancora provvisti ilei 
fiiploma). K si è giunti alla : 
forimilazioiie fli un documcn- ! 
to (di cui abbiamo dato noti- ! 
zia anello ieri e che non è ! 
.stato di.scus.so neirukima se- ! 
finta ficl coiisj.glio regionale ' 
per l'ostilità mostrala dal i 
lircsidcnle della giunta) elio 1 
è stato pre.seiitato dal c<im- j 
pagno Del Prete, consigliere i 
regionale, e clic Ila raccolto 
l’adesione dcH’a.ssc.ssore alla ! 
.sanità Pavia, del consigliere 
Crimi |)er la DC. ed è stato 


! Modificato il consiglio d'amministrazione 

Per il funzionamento dell'Ipsec 
interviene In giunta regionale 

L'importante decisione dopo l'azione incalzante del Pei 

Sotto rincalzare dell'az.cne romuni.sta. la giunta regio 
naie SI e riunita ieri e ha approvato una sene di nnpoitanl, 
provvedimenti. E' .stato approvato lo schema d: massima io 
h.ise al quale la Regione Campania dovrà formulare il pro¬ 
prio parere, da trasmettere al govcifio entro il mese di set¬ 
tembre. |>er I piani di settore, relativi alle iniziative da as.su- 
incre neirindiistria chimica, .uderurgica. della moda. ecc. 

Con Un altro provvedimento e stata mcdific-ata la cempo 
-'iziono del consiglio di amm-ni.-itraziono deiris:nulo i>er lo 
>vikip)>o t'conomico m medo da cai^entinie rinsedianunto 
ed .1 funzionamento. E' stata, .«dine, ribadita la rirhic.-,ta 
d; fi'ianziamento al governo d; nuovi corsi di addestramento 
profe.i.-iionale non li-ializzati. per ccnseguire ravviamento al 
j ia\oro di altri 4 mila di-'cccupati di Napoli 


Si tratta di un'ala inutilizzata dell'ospedale 

Una parte del « Frullone » 
dalla Provincia al Comune 


Le parole 
e i fatti 


/ eoT’iaiji'i.'i p.ir/mo rii 
dr.’l'o'n rr 

outnnh' .\fii M cjunrdauo hr 
ur dfi.'rneeriiu.Tff n'Ja '•te.i'u 
stasi che altl’.QOc i! co'nuar 
di \apo!: -■ Quc.-tc ■< !r /vv- 
ro.'r « i'i ì'.bcTtn de! .RovitJ». 
4'iiO,'/;. ini ere. t ratti nrtdi c 
crudi, co'ì 1 I crac.ente 

statina. 

Di recente, ani he per il cl’- 
ma itolii'co nuuia creatosi a 
palazzo S. Ciiaconio. l'amm: 
nistrazione ha prot ceduto ad 
individuare i primi evasori 
fiscali napoletani < tra cui ri 
/amo.so asstctiiatore Grappo 
ne r rincauto gniccoloao Del¬ 
la Ragione», a far continua¬ 
re I lavori della metropolita 
na. ad applicare — fatto gin- 
si unico in Italia - la legge 
pt’r il preai viarncnto ni che 
s gnifica che entro l'anno an 
dranno a lavorare pu dt 
4000 gioì ami. a str.ippare al 
governo il f’nonz..imento dt 
corsi per altri ifìi'rO diso.'cu- 
pati fi l'elenco /rotrchhe con 
tinuaic. f.' guestn la stasi ‘ 


K iip ',1 l'.it:,!. «irmai. i .tt - 
fpiiMZione d.i parie flel Co 
nniiH- ih N.i[)»)li flell’.ìl.i dtll' 
osijcdale jTcsit liiatrao « Krulio- 
iic t « 1,1 lenqH» ai di^u.'-o eri 
ocvup.ita «i.i akiiiio famiglie 
di .senzatetto La delilx-ra del 
la guim.a prevmeiale. infatti, 
eon la quale si decret.a ia 
*i«'s^:,.ne» m fitt; fjell'e.ii 
fido al tf-niare d' N'.oo!:. 
e gi.'i p’oi.t.i ; malli .1 '• !o i’ 
.qiprov az.ine li.i {Mite dii 
consiglio. 

Proprio in re;a/..>re a (pie- 
'ta \ .«'« nda l’.dtro gionio. pn 
ma dell inizio dell.i s«^-dirta del 
tonsiglio pro\ ine:.i!e. un.i fol 
:a fi« log.(Z.Olle li: ,s« iizatetlo. 
organizzati nel * Comitato <ic 
nnvrat.co di lotta )xt la «.a 
.sa >. «Il Pis«i;io:.ì, è .stata 
ricevuta li.ii tapicrupjio flei 
partiti dennxratici che han 
no dato loro assicurazio 
ne della appiov.azie-ne «iella 
delibera 

* In M'giiito .dia lotta c. n 
(U'tt.i dagli abitanti cklia «..r 
coscriz.one Piscinola Mar.a 
iH'lla con il consiglio «li quar 
nere ed i canignippo di tutto 
le forze iiiilitiebe deniixra 
t « he — s| Ii'ggo in un eo- 
nuiimato «messo «lai .-('«imi¬ 
tato d«m<M’.itHo lotta per la 


«as.i V * — li movinieiilo di 
lotta ha otti iiiito i apoiov .iz.o- 
ne « 1.1 parte fk'lia giunta prò 
viiKiale della delilx-ra di f.llo 
di una parte fK I mo:iohlo«,i(» 
ik'I'o 0'(K-da!e psi(hialr:«.o 
' Knillo.nt ”. ai ('«vniuiv di Na 
{>>1. per dcstin.irl.i .ii .senza 
tettfi >. 

« (i.ie'lo ri'iiltaif» — «oiit. 
mia li «omiinicato — «• un 
siili» "O ikd mi’vinifnto (l«-. 
imvratiio e. ii-tta «In si .;n 
fiegna .« tontinii.ire nella 'ii.i 
ojx^ra fìi autogt'.siii.ne fi« i Io 
l ali ociupali i ( mpVn.ir.fki i 
lavori «il s>teni.(Zione d«gl. 
'p.«z: Vi-rdi 

Come e nolo, infatt.. gli 
(xx'upar.t! «k’il'a’a in disU'i- 
tk’ilo «vspixiale psichiatrico 
4 Kriilàine » (completamente 
abbandonata da oltre cinque 
anni» da quando hanixi ipre 
so possesso » dei Ifxuali si so 
no rimboccati le maniche ri¬ 
mettendo praticamente a nuo¬ 
vo le strutture ormai vecchie 
e fatiscenti. Quando i kvali 
del « Frullone » pas.seranno 
definitivamente al Comune di 
Napoli saranno probabilmen 
te ristrutturati e destinati a 
< case parcheggio > per i sen 
zatelto in atto.sa di definitiva 
si.stemazuine. 


favorevoliiinitc aciolto dai 
(laramedici. 

Nel documento si imlica la 
neces.sità di apptoiilare entro 
il .'1(1 settembre di qiie.st'anno 
lo strumento programinatorio 
indicante la cfrlloca/.ione per 
lutti gli infermieri professio 
iiali .straordinari wl ordman 
diplomati jiresso le scuole 
().s|X.Hla!iere di Napoli e prò 
viiicia a tutto il 15)81 ikt 
complessive 1810 unità. Intat 
ti fKCorre reperire altri (Ri* 
ixi.sti che vanno aggiunti ai 
IKil già di.sixinibili presso gli 
ospcflali iiaiKiletani. 

Inoltre la giunta si imiic- 
gna a programmare con le 
scadenze già indicate la co! 
locazione [kt .lU tecnici di 
radiologia e 100 allieve vigi- 
letnci de: «or.si siieciali. 

(Juesla iirogrammazior.e 
die assicura ikt ogni cor.si- 
sta profcssioii.ile l.i colloca¬ 
zione ciTta. (Osi conif |H-r 
altro previsto flalla legge na¬ 
zionale die Ila istituito i (or¬ 
si, colisi lite di .shl(>(.care .sii 
luto la situazione degli lU 
lermieii jirofcssionali «uflina- 
ri. Per (lucsti ukimi. niLitti. 
la giunta è impegnala a 

p. -omuovere le ;jnKediir« i- 
flome alla assunzione [irosso 
gli os|K’il.ili di Napoli t pio 
V iiicia. 

\i è iia.itre rimi«.gno delle 
forze jKilitiche .«1 assiiuiarc 
ai («irsisti M.( ordinari clic 
straorflinari Lassistenza me- 
fina c farmaccutit a; t.ile .i' 
Msteiiza .set«nulo una projx* 
.sta legislativa preparata dai 
lompagnì Del Prete e Bo 
nanni do\rehlx- l'sscre rrog.a- 
t,( atlravef'O rutiliz/a/ioi.e 
«lei (KTsiinale medito osia da- 

l. ero tilt viene .nitorizza'.»/ .t 
fiirn.re d.rt ii-oiu-itti- .. f.ir 

m. ii o e non la p.^e-t r.ziort 

d: essi). 

L’iilt.nio impigli.) s.,o,,. 
st ritto e r«!.tti\o alla iirojx,- 
sta d: .iiimento deh'a.s't gr..i 
g ornal.t ro; osiorrc noi.in .it 
pro[X)'ito die i! governo 
icntr.ile. thè p.iri- .aveva st.i- 
hilito t on un.t !t gge ri'titu- 
z.'one dei torsi e l't-rogazione 
d: un a"egno g:.>rnal ero. s,- 
no .tfl (iggi h.i pr«rvV!-dn 

to ad inviare i.t paure un.t 1.- 
ra. (X r c.t. 1.1 R. g.«) fia ti.i 
viKo provvititre a vir'art- I.i 

q. i>):,i de’..«i Mat > m.d« m 

punte e<l un.v quot.t <1. v.tr..» 
iniixir;.) «he fu tictiso tl: .ig 
giangf re- a qiitila -t.dale fx r 
rt ndere più «-o.'.griio rasse¬ 
gno ^te"0 

K in t.ik q.ladro «iie va 
vi'to riiiqx'gno del.e forze 
[>•1 lidie [vr un r.t<KC.) delk 
quote. 

• SOSPENSIONE 

DAL SINDACATO 

In rapporto ai recenti tatti 
accaduti prcaio lo.-ix'dale 
A'Ca’.e.si S.vn Gennaro dei 
quali .si -sta intere.--'andò 
magi.stratura. la segr«’ter,a 
prov menale della CGIL-Lavo 
raion Enti Locali c Sanitari 
ha decretato la so.spen.sioiie 
cautelativa dalla ranca rii 
rappresentante aziendale d; 
Salvatole E.spo.sUo. 


Gravissime 
le condizioni 
deirilenne 
ferito 
per errore 

la* tondizioni del bambino 
rii tl anni, Ciro Raiicci ferito 
ieri rial riieia.s.scllennc Anii 
Ilio Verde con un colpo di 
pistola, dopo un leggero mi 
glioramento si .sono rii nuovo 
aggravate. I! bambino che e 
r;’ .stato .sotto|xi.ìto ari un dt* 
beato intervento t-liirurgico 
daireqiiipe de! profc.s.sor Ca 
.stellano, ha infatti mo.straio i 
segni di un etlemit cerebrale 
che fanno disperare .sulla sua 
slavezza. L’edema iKitrcbtx* 
e.->.serc stato causato d.’ll.t 
ste.ssa opcr.izione 

Ciro Rance: come .s. rìcor 
da è stalo coljvto da un 
proettilc (Il iin.i 7.6.5 .sparato 
contro la madre del suo feri 
to-e II colno lo aveva rag 
g.unto all.i fronte e en* lisci 

10 doix) aver attraver.s ito 
delle pirt vr.ali tlel cervello 
dall.i parte occin'’ali* Tra 
.spo.’-tato aH'o.spedalc le sue 
conriizion' .si erano m.'istraie 
subito (Insperate Improvv. 
.'-'zrente. oerò l'.iliro pome 
riggio. c era ^l•tlo un m glio 

r.an'ento clic av«.va tn i.s^ntiio 

11 leni.tlivo di un niervt-nlo 
chiiurgiro. T*'nlat.vo f'ne 
pnr'roppti senibr.t non alilvia 
dall. : fnitt; -jx-rif;. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi g..i*.f(li A lUTa 

0,no!r.«s* ( <1 L.d .t i(!').:..t;); 
Domen.ti»’. 

CHIUSA PER FERIE 
LA CASSA EDILE 

Cò. utile . (1;- ..* ( . .1 * 

(lc...i Provine;.» d. Ntn..,. :«•■ 
'•«’r.'.ino tiiiii'l per le: <• 'li'. 
7 azo'to .i'. 1 .'«***t-mt)rt* 

DEROGA AL RIPOSO 
INFRASETTIMANALE 
A PONTICELLI 

In occa.sione deii.t 1« 

*..ia :l; S. M.iri.i deiia Neve 
1.5 ag.O'tn» con o.'tl n.inz.t .s r. 
d.ic.vie c .'ia:.4 .viror zz.f.a 
ocrog.i .ti r.jXt'O 'nfrìsc** 
man.Ce t> r g’.. o-cr.'iz: d. 
v«*ndna .t. rieT:.«g t* .i; *;i!*: 
; 'Cfor. iiicrr'xi.og n com¬ 
pre'! ne .’.iir.biiti d-. (tU i ' 
nere d. Pi ).,;.1 o,... t.i.o .«. 6 

.tgO'IO 

INCARICHI 
E SUPPLENZE 
SCUOLE MATERNE 

E’ st.v..! .«If.'s.j a p.« ..zzo 
S G-.icomo l'aniu.tlc ord,- 

n.inz.a ;x’r .nc.aricni «■• ,sup 
p'.enzc nei.e matenie. V. ter¬ 
mine di 'Cadenza p-. r ;.i pre 
scntazione de.'.e domande c 
;! 16 agosto alle ore 12 (or.i 
no di a-Tivo all’Utf.cio P.''o 
tocoUo Gener.i.e de, Comu 
ne*. L’ordinanza ammette — 
come per legge — aita par 
tccipaz.one le maestre .ah: 
’.itate nell’u’.t'.mo concor.'O 
delia .scuola m.atema statale 
Per ogni infomnaz.one ie 
aspiranti pos.st^io rivolgersi 
ali.t Direzione Cintura m via 
Medina 5. 




Sarà assicurato a tutti lo sbocco occupazionale Era stato condannato al soggiorno obbligalo 

Si avvia a conclusione ^ Montecalvarlo 

I _ * • ! arrestato uno del 

In vertenza paramedici j clan di Alberti 

I punti qualificanti di un importante documento presentato alla Re- : Si tratta di Giovanni Senapa • Deve scontare 7 
gione dal PCI - Previsti anche miglioramenti economici ed assistenziali | mesi e 20 giorni di carcere e subire un processo 

I 


Un noto malio.so. appaile 
neiite al clan del bo-.s Ger 
landò Albert.. Giovvnm Se 
naiM d, 4-1 anni, e .'tato ar 
ro.it ato l allia notte dopo un 
lungo in.s(‘guinu*nto dai rara 
binieri a Mont(*calvano. Gio 
vanni Senapa, nato i* Paler 
Ilio, ma che li.siede nella 
iiastr.i fiità a Vico Lungo 
nuovo Teatro, era .stalo eon 
d.tnn.'ito li 28 febbraio del '78 
a 3 anni di .sog.giorno oblìi, 
gaio a S. Michele di Mondovi 
m provincia di Cuneo. m:>- 
non aveva mai raggiunto que 
sta località. Il malio.so. invc 
ce. aveva coni innato la .su.t 
«attività» a N.iixili ed m 
particolare ne! campo della 
flrogr* e del contrabbando tl. 
.sigarette. 

1 car.ibinieri del nucleo d; 
NaiJoli I da tempo io tent'va 
no d’occhio c .so.-,peltavaiio 
che -si na.scondp.s.se nei Qii.ir 
lieri. L colonnello Trtversa. 
clic flirige i! nucleo operai.vo 
avev.t oriiin.tto pert io una 
.sene fli appo.stamenti iier n 
thvitlii. i Io 1,'alti.t noitt* il 
capitano Francavill.» cfui al 
funi uomini s; è recato nella 
zona Ad un certo (Jiiiito lu*: 
prt*.s.-.i dell.i .'Ua ab.tazione è 
.stato vi.'io il malvivente Do 
IX) iin lungo in.'egirmento a 
p.edi pi'i 1 v.ci)!: dei quartie¬ 
ri. G.ov.inn: Senap.- c .s'.ato 
acciuffato fi.u milit. 

I! m.ifio.-x> e Ir.itehu fi; 
quel Vincenzo Senap.t tiic 
veline .«r.-e.vlaTo qiialciie lem 
po fa .1 Pogg;o'e.«!e 

L’.irre.'tato olt.e .*i tre anin 
d: confino deve scon'a.e 7 
nic.si (■ ven’i giorni d arre-to 
per gii.d 1 .eu/.s »(•< ite e 
deve .'Uij.ri* un nioiis-'O ptr 
furto 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivierai vi.v 
Caiflncci 21. Rivier.t d. 

77. v.a .\leijel. n.t 148 San 
Giu$eppe-S. Ferdinando; vi.« 
Ro.ma .UH Montecaiwario: 
P ZZ .1 D.ta’e 7: Mercato-Pen¬ 
dino: p 7.z.t Ci.tr.lj.t d; U San 
Lorenzo-Vicaria: S’.tz. Ce.n 
tr.«Ic co.-'O Lucci .5. «.il.tia 
Ponte Ca.sanova 30 Stella 
S. Carlo Arena; v.a Fon.a 
201; v.a M.tierric: 72. fo.'so 
(Janhald. 213 Vomero Arenel- 
la; via M P.st'.celii 1.3.4. v :a 
L G.ord.tno 144. v a Me.'lia- 
n; .3.(. vi.a D Kont.tnt 37; vit 
Sinr.or.e Mari.ni 30. Fuori- 
grotta; p zz.t M.irr".Viton;o 
Colonna 2; Soccavo; v.a K 
pomeo 5.V4 Pozzuoli; torso 
Umberto 47 Miano Secondi- 
gliano; v a Monv-.-o 0 Po 
sillìpo; V.a \!.inzo;'.i 1,5! Ba 
gnoli; pZZ.I BagTioh 7» Pog- 
gioreale v a N Poggiorea e 
1,52 Pianura- v;a Prf>v 
13 Chiaiano Marìanella Pisci¬ 
nola-, cor.'O Clnai.t.'.o 23 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento ?.tn;tar.o 
comunale d: vigd.inza .alimen 
tare, d.alas ore 4 de. matt.i.o 
alle 20 'fC't.vi 3 1.3i. tclcfo 
no 2fB 014 2fB 202. 

Segnalazione di carenze 

tg.fTiiro >an.:ar e (S.vl'.e ',4.’.0 
alle 20 ffesllvi 9l2i. teiefo 
no 3M 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 
tulta esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 44 Ufi. 


RO.MA — Il Cim.sorziti .lulo 
nti.iio del porto di Napoli 
avi a un coiui ilnito .stiaoi.l - 
iiaiio di 10 imliai'di. a n 
piano dei tlelm; pi egre-sii. Lo 
na tleri.so ieri la Commi.' 
Mione Trasporti e Lavori Pulì 
blici del Senato, che ha vota 

10 m tal sen.'o un di.'Cgno di 
legge, che dovrà ora avere 
la approvHZifi.ie deH aiila e.l 
e.-viere quindi traime.'.so alla 
Camera Per .setlenib.e, a 
quamo ha a.-v'icurato il rap 
liresentanie del governo, il 
pravvedniiento flovrelihe ave¬ 
re la .sua rielmitiva .sanzione. 

11 te.'U) licenzialo dalla 
C'ommi.'.sione rii Palazzo Ma 
dama è il ri.sultato dcH’unifi 
(■azione di tre propo.ste a .suo 
leiniX) pre.sentate dal compii 
gno Antonio .Mola e d.i .iltr; 
.si'iiaton flel giuiipo comuni 
sta. dal fiemoci'Lsiiano Barbi 
t* dal sen Bii.sa'.loima Sitrat- 
t.i. i-onie h.t ncord.ilt) il coni 
pagiui Mt)l.i di un provveth 
iiu'iito tainpoiu*. che c«)prc le 
passivila arcimuilale m iiue 
sti .inni anche pei che imo ad 
oggi, a quattro anni dalla 
enianaz.'iiu* tlell.t legge del 
ni marzo 15)74 che. neH'i-'ti 
luirf* il foii.sor.^io .iiiioiionio 
del porto th Napoli, prevede 
va un eontnlmlo tm.inziai (• 
dello Stato, il governo non 
h.i ancora oitt'iniierai.) .t ta 
U* foiì'nito. prtivo.*anila un 
aggravaini'nto della 'iiuazio 
ne 1 maliziarla <ii*l eon.sorza* 

La propo.st .1 nuziale fie! no 
.silo P.irtito preveflev.i un 
conlrilnito annuo fh Ut* mi 
bardi a partire dal I'.*7H e (i 
no al momento in cui .sau*!) 
beni 1*111 rati* iii vigore h* mio 
ve nonm* generali d. Im.in 
zi.imento dei porti ital ani 
(•’lri* naturalmente la tiri*', i 
sit'ne del ripiano del pa.ssivo 
Si e prelerito invece ailot 
tare un provv(nhmento di .-a 
natoria con rmipeguo di n 
v(*.'lere il problema m*! .sUo 
t<)mple.s.so ;ii un iiro.ssimo in¬ 
tuii) nel quadro anche riell.i 
(|U(*.sUoiu‘ più genera!(* delln 
sviluppo poituale italiano II 
.senatore eomuni'ti» .si e n 
.serv.it o (Il pr(*.sentare i! pros 
.siimi anno un nu.iv i di.segno 
(Il lt*gge di f inanz.amento m*’ 
ca-o l.i iiloini’i delle ge-sti.i 
ni porli! il: lo-.sc .iiu (*.•.( ri 
niand.itit. 

Le V ici*iuli* (i(*l C.-XP d; Na 
po'i r’chiama inlatti l’u.'- 
genz.i (Il una legge che rego 
lamenti ancia* la uiater..i del 
Iinan/iaineiito (li*g|; enti d: 
gestaim» dei poru Aitr.im*n 

11 .s.ireblieio vaniiuati gli 
.sforzi (la* il Con.sni/io :n 
Sicilie agli altri enti intere.' 
.Siti allo .sviluppo dello .'calo 
partenopeo v.i compendi 
p(*r avviare a .solnziom* la 
('lisi finanziari.t del Con-'oi- 

ZIO hie.s.'0. 

L i legge di riforma delle ge 
.'itioni portuali è atlualm-cn 
te in di.scu.ssione all.i Camera 
de: deoulati. .si tratta d; una 
inaie.fia (•ompIe.v,a die ix» 
tretila* portar!* anche a tempi 
lunghi di .'oluzioiit* Della .sua 
r.(*c(*.s.sila cena* liannr* nccr 
dato I compagni Federici c 
•Mola tutti sono ormi! con 
enti; .'1 tr.ilti or.i di acce 
lenirne i tempi d: di'Ciis.sio:ic 
e di approvii/ione Nel men 
tre (leró non .si può la-cia’'!* 
i! Consorzio del ixirlo di Na 
poli afff*:are nei d(*l>.u e oi 
ralv/are l’attivita per que 
.'Ucni di caratien* !;n.iu/ i 
r.)* in nane ori'gin.cc d.i! 
l arcumularsi delle na.s'iv ’a 
(icl precedente ente in pirte 
delernimitti pe.*" i ritard. del 
governo m*l Ternana rt* la !eg 
g(* previ't.i ben rpiattro :in 
n; f.i da un .suo d(*rre‘o 

D.Tla con'tat.tz'.one d; n ic 
.st.i .'iiuazioiu* d; r.iicigenza I- 

sr.ilu.-.to il voto f.ivorc.ole 
del gr'uppo comuni't i die tia 
c'»minque r;l).id;to !.i .s-.i.i ’i ' 
sizicm- contraria a prò-.ve.!, 
menti sett<jri.ii; c f.tvo't-vo.e 
’iivete alla 'ol'izioiie glo'ia 
le dei uroblcinr ne!Tiiinl)'To 
tit!'. t r.fii.ir.a del.e gc--*.on. 

n. c. 


Assunti dal 
Connina 
^lì addetti 
ai depuratori 

1. p-r.'t.n.t'.c ri< g'i .11 p ’ 

ti. Jc’p.i 'az ii::-s «}» , z* ..,« ,».* 

ri;h-,i*.i;c (1- N.i;>.!i •• d -Siri 
G ovari:;. -:ìt.ri> .. ''<o imy.izt 
lì .)'.s;;i.-v .s.tr.o’ino a--;’n*i dd 
Colli,i.;e d; N'.tixo . E.ntro .a 
.s'e.s'.t d.tta !« op-.-rc .-araniio 
Tl .'er,:«* «. ro.n.-j.oe p-r .« 
ges* o.’K (i rc'ta L'ac ortio e 
't.«’o r.tgg.'ii.rto r.**'. cor.s** d 
ur. .ncon’ro .«!..< R'-g.o.'.»* 

Di r.v.s.s,« per il .M-zzog.or 
le*. ci;-g rtitua'.mt l'ite g'.sTsf*'* 
.mp'rtnti. .'1 c .in;x-z;'i.a‘a 
.« comoleurre .'.mp amo d: 
S.«n G.ovanm e.oTo T. n-r 
ve.mb.'e «id oro -s.mo a;iro e 
-i Ciiir.ai.-' fi. Sipcì'-. «-nt.'o d 
.-t« .'-i d.i* 1 pr*.vved*-ra a t.i 
.'t.tu re. con g.i .1 •*". comi 
•n. .r.t: re.', .«ti. un «ori'O'z.z) <i 
gt.''io:.t- che p.<>vv*-dc,a .«.a 
.1 on.'ov .ìz on * de. a p"np.'.« 
pi.inta orginta ter. .'isor 
i ni*, n'o rie’, jv'r'ona.»- p'*'\si 
I.n .seg I’Z) a q.i-.'to 
.* cordo ; ..tvor.i'or; i.Tc'f.s 
ii.tnno det..-*) d. por.e 
•erm.i'.e nr.med.rtt.in'.* .ile <*' 

1 ortuo.tz.oi'.e d«-g.i .irip.spt.. 

UN LIBRO SULLA 
VII CONFERENZA 
OPERAIA DEL PCI 

E’ I.n vendita ad un prtz 
7o .'jx-C-tle. p.-e-«'o .1 C« litro 
D.flus.o.it e S'.citpa — v.a 
CervantC' 55 — .1 volume die 
raccoglie gli atti deli.a « VII 
confereiiza oper.tia de; PCI » 
edilto dagl: Eri.tori r.uniti 
che raccog’..e o.tre a tutti gl: 
interventi anche i documenti 
lonclu-siv: deile quattro coni- 
miA-'ioni d. lavoro. 


K' 'lata nuviata th due 
mesi la ciiUi'ura e la liqual.i 
zinne dello .stabilimento * lii 
lerfar *> di S. (liovaniii a Te 
ducck». c!h* la diiv/.ioiit* ave 
va aiiiuiiiciala per la fiiu* di 
luglio. L iiUesa in tal .senso e 
stata r.iggiunt.t martedì scr.i 
ne! eorso di una riunioni* al 
mnii.steid dell'mdustn.i trti 
razii*iid,i. i! siiuliieato, pie 
.sente il sotlosegrelario .Snie 
sio. 

•Nei prossimi giorni i 23(1 
lavoratori. sulle eiii leste 
pende aiuor.i, benché ruma 
tii. 1.1 minacci, 1 del licenzi.i 
mento, andraim.» ni ferie, se 
eondo i progr.niimi che i-raiio 
stati gi.'i eoiHordati L’attnit.i 
lavorath.i s.ir.i ripresa dal 2.5 
agosto e fin.* .d 3tl sitlemhre 
soltiinto nel rcp.irti di ton 
trollo t* s.ih agii.irdia degli 
impianti e delle materie pn 
me; allestimento, ma.gaz/nu e 
aminmistra/ioiie \ i saranno 
occupati m tutto 7.5 l.ivor.ito 
ri tr.i operai e impiegtiti. Lt* 
relnhu/ioiii s,ir.inno rt'go 
larnieiite tonisposte .i tutto 
li ptr.soii.ilt* pi'i* 1 mesi di 
agosto t* settembre, tmclu* Li 
eendo ntor.'O alT.ippheti/ioiu* 
della tassi! integi*a/ù>ne s.dti 
n La Situazioni* s.ir.i niiova- 
m. lite i's.im:n it.i in mi in 
conilo ( ol sind.ic.iio i Ih* è 
stai** (iss.ito per li 18 set 
leiiihr»'. .Su invilo rivolto d<il 
governo. infir.«*. le parti tur 
lu'i'.miio ad UH onirat'si ni se 
de imnisten.de i! 26 settein 
hre, ci.H* ,illa vigilia della 
.seii(k*nza del nuovo termine 
fissato per la clmisiira. 

(’onu* si vede il giMve n 
'(Ino che 23(1 lavor.iton |H-r- 
dano il |X)sto è stalo solo 
allont.inato, ma nessuna dei*! 
sioiie è stai I presa per af 
Trontare il problema di qm* 
.st.i .izicnda chi' f.i p.iru- d«*l 
gruppo Sni.i X’isfOsa. specia 
lizzata sulla pnxluziont* di 
iiMt( riv- plastulif, nitroccllu 
Iosa «• tiltn prodotti chimici 
(^H'sto dell.i Intirfaii è un 
altro casi) es« mplan* a npio 
va dt liti t ris! che attamiglia 
rindii'tri.i I Ininic.i iH>lT,irca 
napok'tana e s|)ecialim'nte 
nella zona industriale 

L.i Interf.m » si trov .i ,ip 
[Hinto in (|ucst.i zona, a paia 
dist.inza da tilin- fahliriclic 
(he r.itlatd) p.idronalf Ita 
destinato alla smohihla/ione. 
.\I lettore non sar.iiino eerto 
sfuggite le lolle (liirt* ( Ile 
stanno sostenendo, ti volti* da 
anni, i l.ivor.itori della vt* 
tromect . 011 ! il, quelli di*ll,i 
De(()|xi;i t di'Ila IC.M *■ 
affiiKiii*. iicH’amlxto della 
l'istrtliUM/Hine del s«ttore e 
dt*l suo poteiizi.imeiito. si,« 
salv .(gii.irdata Tot t upazioiic 


Alla villa comunale 

DicioUenne 
arrestato 
per detenzàone 
di droga 

Per dett-nz.i'iu- d; drog.i e 
,'Iaio ar.'c.stalo icn miut.n.t 
iit*’.l.i villa (omun.t’.c u.i g;o 
vaiic .(.sideire .< .Mo:;!*-s.!va 
no 

Gi; ngenti della aixc.a’.e 
.'Cl.i.tdia ii.dto’lci gl II.(Uno 
tiov.ito .(ddo.'.so qu,lidie, 
‘g.'amiii! d. h.i.'Ci-c e di**ci 
grammi di marini.in.i, L’opc 
laz.oiic li.» prf-.'O Tavv’.f) d.ti 
sOspeTt. (he .-olio .'or’l nt-g’:; 
agc:;!, del! , .sfiuadr,* narfot <i 
■su! ( omixiri.cneiiTo di aitimi 
g.()•.,« i:. ( iic ronlab'j'..iva,H) 

(■■a loro ail’o.Tibra degli altx* 
r; dcila vill.t conuin.de. all’al 
‘(•zza di p., zza Vittori.». S. 
.' 0.10 avvicina': a! gru*,)petto . 
cj; comjxìnenti p>-rò !: Ii.inno 
rioTat' z* s Hìr.o (i:.sp''r.=;i Uno 
e .'’a!o in-scguifo r- l>If>ccato 
■S: '•'.itt.'i d: M.iur.z.o .Manzo 
(1; 18 .ann:. da Monicsilvano 
(!')vc abita .n vi.« Tra.':m(*nn 
Non c .mio po-ss.bi'e dc.m.i 

C.a.''iO .t.'Khe IXT 'Oarfio d. 

droga fx-rrne gl: .ig'-nt non 
■gl. Ii.ir.no V.-*), p«.^-.,re gi. 

iJl> tacer.'. «.'li a'.!.-; co.-r, 

5 > 0 !.‘-'’ '.i graop--*'o 
Su qufst; ar-f--'. jv'r de 
te.n/.o.ne o .spiccio d. droga 
c’e da riflettore rxTci.c. neT.a 
r.igr.tnde ir.aeg.or.-nz.» (le. 

c. i-'i. a z-s'ere fZ)!p.t: .'O.no 2 ’. 
ul'.n.i .ii.e’.ì; riel’.a r<a'ena . 
p crn’o spoz ;ator«- o il (on- 
.'Uiri.ato.e < ho n»* )..a afq'j..'ta 
to o’.tre I l.mii; con.-entii. 
F.no a ogg. rr.a; ct.e abbamo 
?vu'o notizia r'r.o n-Ila rete e 
c «r. i''t qo.a'.clic p'-Z-'o gr(x.-o 
O.'in.ai I ior.fiiv.or.o dell’u-z, 
dell» drnzA l).t a.s.'Unto di 
.'T.en.sion. prftxtf-ap-vnl. c U 
ron.-eg-icnze sono ’^ig.ca 
me.-.te 'Z.*to gli f*cfhi di tutti■ 
’. nun.ero de; drozat. r hf 
muore aun'.»-nt,« puiro.^a.Tic n- 
’f I quel di'* e p.u d-.«m.ma 

t (o »■ che s’.tl)bas.-.s. .'cnipre 

d. p.u T^ta d; quelli die :. 
(orrono agl .s'upef iccn; 1 

Comp.'o della pol.z,.* non e 
rer'o quello della r.moz'.o k 
dei.e rau-e .socia’.i die .sp.n 
goi'.o a far r.for.'O alia ri'oga 
ma lo e fertamente quello d. 
rcpr.m.ere il traffico delle 
.'o.-t inze .s'upefarent. e. p--.- 
qj z-.v» (. consta a Nipoli 
non e the si facc..« molto in 
quf-.'*a dirfzone. I canali .al 
trave-'O ru; pan-a la droza 
.sc,nc .semp.e liberi Si arriva 
-olo a chi -si liT,va al termine 
ri: ([Ue.'to Canale ma a chi 
nel coiriótio immette la Uro 
ga non .si ar.-.va mai. mentre 
è prop.'io qui che b,*ognc 
rel)bc intervenire. 


lai scuinpursii 
di Michele 
Mastropaolu 


.-Mi eta di centouno amu, ..i 
piena lucittiia mentale, .s. e 
•spento Michele .Mastropaolu. 
« uomo ili .scuola •). coiiu* egi 
ste.s.s(* ha voluto scrivei«‘ 
fiin-segnan.lo ai l.gh il tuo 
lino iieerolcgio (luihche g.oi 
J IH) puma di mor.ie S. c coùi 
j lonclus.i una vita spt'.s.i ur.t- 
' laniente per l.i eullura. l.( 

! scuol.t il pic.gie.'.'O e l.i de 
mtvr.iz;.i, uiiaii.vua eicez.n 
I naie dur.ila per olii e 80 .iiim 
N.ilo a Napjli nel 1877 c 
souii alla lini* del .'ccoh' 
.scorso nelTatlivita leUciari.v 
scrivendo rcnianzi di .ippeii 
dice thè rienllavano nel Idu 
ne verista educ.divt*. scoLt* 
I quindi di (aie il mae.stro. ri 
I tenendo che con gli scruti c 
con Tin.segnamento si doveva 
! ixirtiirc l.i cultur.i. la coius.; 

I pevolezz,! dei pio|)ri diruti e 
I la lorza di eomliaUere. alh 
1 classi piu umili. Que.stc* sue 
scelte lo portarono nel iiio 
vimenli) .socialista e a li.itlei 
si por le l.imo.se «.scuole popo 
' l.tn ’>. di CUI lu uno dei pui 
I altiv. oiganizzaton quand.i 1 * 
r.i sindaco di N.tpoìi .‘Xrluio 
1 Lalinol.i (col «blmco «ie. 

I liopolo )•* c pt*r l’umve..sii.( 
( [Xipolaie 

j Divemilo tlueltoie didailico 
1 Micliele M.ist(■«•.laolo non tu 
( mai un « Iniiocraii* » riell.i 
j .scuola ma un piint«> di iile 
! iimento t* un elemenio prò 
( pulsore per tutti 1 lermenti 
I nuovi c piogre.s-si.sli. Vicepie 
'idenle per il Buct della « U 
mone magi.-sira’.e italiana » 
(ima tolte t* comli.ittiv.i as 
.'(H'iazione tia m.ie.stii prò 
git'.ssistit !u .vlla te.d.i delle 
j l>attaglie per il 1 innov.iiiienio 
j de; metixli ediic.it ivi RUiuto 
di col la Ix Hit re ai giornali che 
I er.tno espie.s.sione della c l.is 
I se .il potei e. inanteiH'iido 
I .sempre la su.i .stelta di eon 
li.iltere pi'r nn.i scuola .iperl.i 
I .1 tutti t* .so,s’(*neiitlo elle li 
I categoria dei m:\e.stu dov(*.'.( 
pois! in nuvlo deteiminanie 
I « 111 mezzo alle elii'si lavoiii 
I ti.ci la dove sorge hi miov t 
j vita, la di'.c saia scritta In 
nuov.i stella ') l’.ic!Iist,( con 
J vailo (lu-l T.)<V2 un .sUo •.oh; 

J mento per l’tnlanzia a'miitoia 
I Vii «Km Ix'ncdctta lapa.c-'i tu 
j contro Tmt(*rveino ni guc'i.t 
Noi 191:5. al congii'ssii di'll U 
luniu* magisl 1 .là*. .sOstenm 
che «se l.t scuola è una isti 
tuzione ediicativ.i ,. non può 
non deprecare la guerra che 
e di-itruzK'.ie harliarie. nior 
' te, mentre l.i .scuola c vita > 

I Nel rioix)gut*ri ;à org.iniz.'o 
I colsi per Talfahcii/zazione rii 
reduci, lenti, mutil.tti, non 
elié le «oloiiie. 1 dopivscnola e 
i corsi ertivi per togheu* 1 
' l.gh del ixipolo dalla .stiada 

• Pit'cuisore in ogni «.impi* .'i 
j h.iité ed ottenni*, nel I92<i 
’ pei che nelle .scuole nano’.t**.i 

; rx* fOs.sc installato il niH'iiia 
j togr.ito. eia* lu! 2ia vedi'v 1 
I come ellieace nu'/zo di riiflu 
' sione delle coiKCscenze 
. Cfjpiosi.vsima l.t sua prixl i 
Z.'.ne anco;a («gg; v.ilici .1 • 
j intL*re.s.s,tntc d. tailie. laccoii 
i tl. romanzi pt*r ragazzi. <1 
i .s.tggi e testi dirialtici A ti’i 
j anni lia scritto un notcvol* 
j s.i'_'g;o .-.iilhi opfi.i d; Raftacle 
I Vivìani. a 5*9 i.spo.-e ton un 
! lue.do tl.-scoi.s'i (tuando 1 
comp.igiu Valcii/i c Gentili 
andaro.'vo a poii.irg.i '.i ine 
j d.tL'lia d’t' o del Ct.munc d, 

, Najxjl;. eia- .i.-oHiih* .1 q'uella 
■ della PI co.'.lit ui a 01.0 i :■ 

1 (ontc-xiincm. ufficiali per 1.» 

SII.» lung.i opera (he nr..t.i<. 
j :] fa.'C..'nio — contro il quak 
, .'c:npr«- coniti.i* *(• .ipe. t iiiic* 1 
, le — tciio di t.'oncare ro'i 
I ix-iqui-iz.oni (onl.Mue. -ii*' 

; in.dazionc. e .nfine to.locan 
(Ico anta ipat.«mente .11 peii 
! -sioiic Ric.hi.iin.tto in .'er'-'izin 
I do;K> .a laheraz.one. r.pie-t 
, con giov.miie ci.crgi.i la l)*t 
j t.igl-.t ;x*r r.cfistmire in. 1 
1 scuola nuova ancht* nei prò 
j gramini. dalle lovine della 
guerra f.t.sf -.'ta. nt.raiidf» ; 
.pai ( irrond.ito d.«l!a st.nia « 
dal",affetto di qu.iii*; Io ti.in 
1.0 tc.ioscijio. di ()ii.«n*i 
hanno •.'..'to (tu* sui l>tnihi di 
.'( iio.'a .1 s.io nie..s.«ggio ora 
I seinpr)' profondamciite prò 
I duttivt) fietond'» la s-ja vo 
' lon'a. iiotizi;» de!.a srom 
j p.irsa viene data a tu.'ii'jl.a 
: z.or.c avvenuta 

A: fieli V.ttor a De Cc-ce 

• Mtrio. Adele col manto Rie 
1 cardo Tota. Ad.a. a; n.pr**; 

1 Giul.a De Ce.'are <ol marito 

cempagno Alxlon Al.novi. 

1 Bruno Tota con hi moglie 
' Monica Mod;z. ai p.'’o.i.po* 
j giungano le p.u .'(-nt:te eoo 
1 doglianze dei ccrr.unisti n.«po 
j Ican;. delia federazione del 
PCI e dei nost.'o g.onia e 


Domani e sabato 
concerti di 
Venditti a Ischia 
e Castellammare 

Domani e dopodomani so¬ 
no previsti nella no.'ira pro- 
v.nc.a due concerti d. Amo- 
nello Venditti. Il pr.mo. ve 
nerdi. si svolgei-à a.ie ore 22 
nel campo sportivo ri; I.',ch.n 
porto. Il .secondo, a Ca.stel 
iamniarc ri: Stabia, alle ore 
20, nello .stadio « S. Marco ». 
Il prezzo dei biglietti — che 
sono in vend.ta pre.s.so la Pe 
derazione napoletana del 
PCI e nelle .sezioni della aotia 
— c di 1 500 lire. 
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Ne fanno parte PCI, PSI e ìndipendenti di sinistra 


Cava dei Tirreni: eletta 

! 

una giunta di sinistra ! 

»• . 

Il senso di responsabilità di comunisti e socialisti - Le 
faide interne della DC - Sindaco Tindipendente Sammarco 
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AVELLINO - Nel corso di una conferenza stampa 


Le dimissioni della giunta 
de richieste dalle sinistre 

La giunta comunale democristiana si è rivelata insufficiente ed impre¬ 
parata ad affrontare i probiemi della città • Necessario un accordo 
fra tutte le forze politiche - L'intervento del compagno D’Ambrosio 


SALKHNO — Al termine eli 
lina liinKnissima seduta del 
Coiisifjlio comunale terminata 
a notte inoltrata, è stata elet¬ 
ta a Caia dei 'rirreni la nuo 
va ttiunta. Sj tratta di una 
amministrazione di sinistra 
della (juale fanno parte co 
numisti, socialisti e indipen¬ 
denti (li sinistra. 

Termina cosi, con relczio 
ne di una fiiunta deinocrati 
ca, un |HTÌodo assai tormen¬ 
tato [K-r la vita deirirnixir 
tante centro elella provincia 
«li Salerno. 

-Vote, infatti, .^ono le spac¬ 
cature (■ lo faide interne al 
partito della Democrazia cri¬ 
stiana ( Ile liaiino praticameli 
le (laralizzato (a.-r limito lem 
po oiiiii attività nel donnine 
di Cava. Ora, i parliti della 
.sini->tra con profoiulo -^cnso 
<li responsabilità h.inno detto 
basta aU’arrot'an/a democri 
sliaiia 

lai itiunta ed il sindaco .so 
no stati eletti con i voti di 
2() consiftlieri (f^Cf, l’SI id 
indipendenti di sinistra) su 
un totale di IH. Nuovo sinda¬ 
co è rmacaiiere (liuscppe 
Sammarco. inflipendente di 
.sinistra. .\s.se.s.-,ori sono sta¬ 
ti nominali i compa'tiii Rie 
cardo Romano. (ìiusepiie Del 
la .Monica e Raffaele Palazzo 
per il PCI, (laetaiio i^aii/a e 


Luitti .Altobello per il P.SI e 
Donato .Adiuolfi, indiiKUideiite 
di sinistra. 

Dopo l'elezione del .snidato 
e della i?iunta il partito co 
munista ha preparato ed af¬ 
fisso in città un manifesto 
nel (luale è affermato, fra 
l’altro, clic t In liiiipn cri.si 
al Cumiine di Cara dei Tir¬ 
reni e stata finalmente risai 
ta pasiliramente. Il partita 
ramnnista è pienamente con- 
satìcrole degli importanti com¬ 
piti che spettano alla giunta 
democratica neo eletta. Com¬ 
pito del nnoro .sindaco e del 
la nuora giunta dorrà es.sere 
]>rincipalmente (tuello di co 
bruire nn processo di demo 
erotica partecipazione popo¬ 
lare j-. 

» .Solo con nn /inoro rappor¬ 
to fru (liuiitn e cittadinanza 
-- conclude il manifesto del 
PCI — M potrà realizzare 
(niello sforzo crjllettiro dei 
cittadini di Cara, indispensa- 
bile per moralizzare la ge¬ 
stione della cosa pubblica ed 
assicurare una prospettila 
allo sriliippo di Cara dei 
Tirreni ... 

Subito dopo il voto e Tele 
/.ione del nuovo sindaco e del 
la nuova uiunta il consiglio 
comunale di Cava ha aiiclie 
approvato il bilancio di pre- 
i i-^ione ps'f ranno !‘.)7K. 


Accordo regionale 
per il pomodoro 78 


Dopo raccordo naziona¬ 
le. raggiunto il 19 luglio, 
anche raccordo regionale 
integrativo ioterprofessio 
naie per la campagna del 
pomodoro di quest’unno e 
stato stipulato presso l’as¬ 
sessorato regionale all’a¬ 
gricoltura tra le organiz¬ 
zazioni dei produttori agri¬ 
coli e l’a.ssociazione degli 
industriali della trasfor- 
rnazicne. A proposito dei 
prezzi da corrispondere tu 
produttori agricoli sono 
stati ccrifermaii i minimi 
garantiti già .stabiliti in 
sede nazionale (79 lire al 
cliilogramnio ijer il pomo 
doro destinato a! ccncen- 
trato, 100 lire per il 
tipo «Roma » destinato a 
pelatura e 133,50 lire per 
il tx/modoro «San Marza- 
no-u; inoltre si è conve¬ 
nuto cne nel corso della 
campagna 1978 i prezzi mi- 
niint garantiti potranno 
essere adeguati a quelli 
pm elevali, rispetto ai mi¬ 
nimi. clic si veriflcheran 
no effettivamente nelle 
zone di produzlcne dell’ 
agro Sarne.se-Noccrino per 
il «San Marzano)'. e per 


POZZUOLI - Nel tunnel che porta a piazza della Repubblica 

Prima lo rapinano, poi 
gli sparano alle gambe 

La vittima, un commerciante di pesce, guarirà in una quarantina di 
giorni • i banditi gli hanno portato via un milione e settecentomiia lire 


Dopo aver compiuto la ra¬ 
pina liaiiiio sparalo contro 
la vittima ferendolo in modo 
serio. K’ avvenuto ieri mat¬ 
tina alle 8.30 sotto il tunnel 
elle collega via Tramvai con 
piazza della Repubblica a 
Pozzuoli. Un commerciante 
di pesce. Gennaro Navarra di 
•14 anni, residente a Pozzuoli 
in via Pietro Ijagne.sco, stava 
percorrendo la galleria direi 
io al mercato Ittico a bordo 
della propria auto, una A-11'2. 


c avi'va con .se una liorsa 
contenente 1.700.000 lire in 
contanti, che dovevano .servir 
gli a pagare alcuni conti la¬ 
sciati in .s().stH'.so. Proprio a 
meta del percor.so una mac 
china i/eige — prolwbilincote 
una Fiat 131 -- gli ha ta¬ 
glialo la strada hloccandolo. 

Dall’auio c sceso un uomo 
idairapparente età di 45 an¬ 
ni) incappucciato ed armato 
di Pistoia, che gli lia inti¬ 
mato di con.segnare la lior.sa 


Denunciati all'autorità giudiziaria 

Scoperti al cinodromo 
scommettitori clandestini 

l.rt- scommesse clandestine non .si fanno .solo all'ippodio 
ino di Agnano. Uno dei punti preferiti dai bookmakcr clan¬ 
destini è il cinodromo della Domiziana dove sono in p.-o- 
gramma in questi giorni intcres-santi riunioni. Il dirigente 
della 4. .sezione della .squadra mobile — dottor Franco Mal¬ 
vano -- per que.sto motivo ha intensificato il .servizio di 
.sorveglianza nel comple.-vso della Domiziana. Ieri pomerig 
gio. infatti, .sono .stati notati alcuni personaggi che dopo 
ogni corsa .si ritrovavano in un punto stabilito e, parlottan¬ 
do. si .scambiavano cifre di denaro. Era evidente che si 
trattava di scommettitori clande.stin. 

Gli agenti perciò attcntlovano clic termina.s.se un'altra 
cor.-^a c poi -Si avvicinav.ino a! gruppetto. Sette le i>cr.sone 
.sorpro.-^c: Giu.=eppe Tra.sparcnie di 24 anni. Lucio Romano 
di 24 anni. Domenico D. Gio\ann; di 4ò anni. Silvio Sar- 
nionto di 49. Elio D.tnielc di 4,'>. Vitale Il.ia.no di 23 e Guido 
I.cnaza di 4ii anni. I sette, quando hanno vi.-,to .sopraggiun 
gore 1 po’.iziotlt. non hanno potuto far altro che abb-in- 
donare il denaro. 16U ni.la lire, delle .-icomme.sse. I! denaro 
è .stato .'cqur.-trato. I .-.otto sono stati denunciati per .--voni 
nic.-se 4:lande.--tine ali'autorita Giudiziari.i. 


(on il denaro. Il coiiiiner- 
ciaiile ha cercalo di resistere 
e di non ver.sarc il denaro, 
ma alla fine di fronte alla 
minaccia deU’arma lia dovuto 
con.segnare i contanti. Gen¬ 
naro Navarra ha pen.sato in 
quel momento che cosi tutto 
fosse finito. Invece il Ixin- 
dito prima di raggiungere il 
complice a t/ordo deH’auto e 
fuggire, lia sparato un colpo 
di pistola alle gambe 

Il Navarra. nonostante la 
ferita ha ripreso il suo po- 
.sto alla guida dcirautovellu- 
ra e. lentamente si è portato 
fino all’iiscita del tunnel. Qui 
lia fermato r.-\-112 nello spiaz¬ 
zo di un distributore ed lui 
cliiesto aiuto ad un ragazzo 
clip lo ha trasportato al San¬ 
ta Maria delle Grazie. 1 .sani¬ 
tari Io lianno ricoverato con 
una prognosi di 40 giorni 
• « « 

Una rapina è stata mcM.-.a 
a segno ieri mattina da 4 
malviventi armati e masche¬ 
rali neirufficio po.stalc di via 
Ce-jare Battisti ad Afragola, 
•Al momento de! colpo era¬ 
no presenti ncHufficio una 
decina di pensionati in atte- 
.•<a del pagamento delle spet- 
t.inze mensili e tre impie¬ 
gati. I m.ilviventi dopo es- 
.ser.-,i imposscs.-iati di circa 
sette mi:ioni di lire .->1 st>io 
dati alla fuga con la .stcs.sa 
auto con la quale erano 
giunti presso rufficio di via 
Ce.sare Battisti. La prc.'Cnz,» 
dei rapinatori naturalmente 
iia creato un po’ di p,in:co. 
ma nessuno. p.(ssato lo .sj/.i- 
vento. ha dovuto tare ricor¬ 
so alle cure del inedi(o. 


il tipo « Roma » ed il con 
centrato nelle zone più 
rappresentative 

Per quanto riguarda le 
modalità di pagamento del 
pomodoro da parte dell’in 
ilustria di trasforiiiazitrie 
si è stabilito die .sarà ef¬ 
fettuato con anticipi in 
corso di campagna nella 
niisuia non lofeimre al 
50'. dell’importo del pi o 
dotto conferito. Il saldo, 
poi. verrà corrisposto a fi¬ 
ne camiiagna e comunque 
non oltre il 15 gennaio del 
1979. .Al fine poi di favori¬ 
re ed incentivare l’a.ssoiia- 
zionismo in agricoltuia. 
per le associazicni dei pio 
dulioii. ie cooperative 
agiitole ed i loro cccisoi 
ZI. il .saldo avverrà entro 
e non oltre il ifO novembre 
del 1978, salvo diverse con- 
dizicnl già pattuite. 

L’accordo quindi c'è e. 
quest’anno, la campagna 
del pomodoro dovrebbe 
quindi svolgersi senza prò 
blemi e tensioni tra i con¬ 
tadini. Resta comunciue da 
sorvegliare suU’applicazio 
ne dell’accordo e sul ri 
spetto dei prezzi lu'iniml 


.\\ Kl.LI.Nl) - Le (il 

iii-^ti.i (Fl'l. P.S! e ISDI) 
no ft i iiiameiite ileterminiite a 
dar iitii. nella città di .\\el!i- 
iio, ad una gn)S.--a battaglia 
I lu-. l'oiiu iilueiido 1,1 pupola- 
/..(t!U‘. seda a ileiumciari- le 
giaii'.'iuie in.idempieu/i- e !a 
(Il'li minili: stia/ioiu della 

giunta nuiioi itai'ia Dt* e lU* 
provoclii a! piu pn sto la c.i 
(luta. K' questo un unpt'gno 
al ((iialf le forze d; >ini>tra 
.-1 sentono unii.inamente 
t bi.niiate dalla generai* e prò 
loiida in-'oddi'ila/ione della 
« itt.id'iiini/a mi loiifroiiti 
deirainnuimtra/.om* olite 
« he d.ii!'iniport.in/a drainiiia- 
iKii «lei prebleini di s\il(ip|>o 
e (lidi di-lhi lillà. (.In lido. 
Lina al pili plinto atiroiilaie 
( moli ere. 

(Questo e .staio, in l/iiie. ,1 
.siMiso della coiiiercn/a stani 
pa. che ballilo l(‘nuto l'altra 
sera prt s--i/ la bibl’.otei a pi o- 
\ melale di .Aiellmo i r.ippi c- 
seiitaiiti dt 1 !’(.’! (i compagni 
D'.Anibrosio. .■,egntaiio dilla 
federazione e Ruirco. consi¬ 
gliere toimiiude). de! FS] li 
compagni .-Vcoiie e lanmi/zi. 
(•(insiglieri toiniinalii did 
F.SDI (.Santoro. segretario 
pi ovincialt ). 

1 compagni Rikkio e .Aio 
ne hanno sottolinealo tome 
la incapacità (l(‘irattnale 
giunta sia stata aiitota una 


Alla filiale di Sorrento 


Assunti olla Stando 
senza il nulla-osta 

Si tratta di 15 dipendenti, sprovvisti anche di 
assicurazione • Denuncia all’ispettore al lavoro 


Non si trovano 
finanziatori: 
ancora incerto 
il futuro 
dell’Avellino 

E’ sempre dillicile la situa¬ 
zione iinanziaria in seno alla 
unione sportiva Avellino. Do¬ 
po che il sindaco democristia¬ 
no di Avellino, Preziosi, ha 
ricevuto l'incarico da lapicca, 
presidente del club bianco- 
verde. di fare da • interme¬ 
diario V Ira la società e pos¬ 
sibili < volontari * disposti a 
partecipare al deficit finanzia¬ 
rio deirAvellino, non si sono 
verificale grosse novità. Meno 
di una decina sembrano es¬ 
sere gli imprenditori disposti 
ad intervenire per il risana¬ 
mento della situazione finan¬ 
ziaria del sodalizio sportivo. 

Intanto si la vicinissima la 
scadenza imposta dalla lega 
all'Avellino: entro domani do¬ 
vranno essere versati i soldi 
dovuti per le operazioni cl- 
fettuate durante il « merca¬ 
to y calcistico. Il 20 per cen¬ 
to della somma deve essere 
corrisposta in contanti cd il 
rimanente 80 per cento in 
fideiussioni bancarie. 

La situazione quindi diven¬ 
ta drammatica: o si trovano 
i soldi entro ventiquattro ore 
o tutta la « campagna acqui¬ 
sti > rischia di andare a mon¬ 
te con le conseguenze facil¬ 
mente prevedibili circa le pos¬ 
sibilità dcll'Aveltino di resta¬ 
re in « A r. 


I siiKliiciili ballilo p^l^^t‘nta 
tu una circo.stan/iata ilfiiini- 
cia aH’isiK'ttorato provinciale 
de! lavoro .sulla situazione e 
si.Menle alla affiliata Stanila 
ili Sorrento, dei fratelli Di 
lana, cbiedeiulo un immedia¬ 
to intervento eontro il coin- 
ixirtamenlo deira/ienda. 

Dal 19 loglio, infatti, nel- 
l affiltala Slanda dei fratelli 
Di Leva lavorano 15 diiwn- 
deiitt che non sono in jhis- 
.sesso del nulla o-la dell uffi 
CIO di eollo.'aimnto e che. 
quindi, non ixitevano essere 
a.s^nnti. 1 1.7 l.ivoratori M»m> 
anclie privi ili assienra/.ione. 

II fatto ha iri'iito tensione 
tra i disiKfiipati clic binino 
dovuto assistere iiii uno .-«i .i 
valcamento loitipleto ilelle 
nonne .-'Uiravv iameato 

Per qiie'fo li- orgaiii//,a/.io 
ni sindacali della zo;ia e le 
'Cgreierie provinciali della 
Fi'LCA.MS C(;IL. FISASCAT 
CFSL, ITLTITS ITI. e.->primn- 
mt in nn lommiieato il proprio 
disappunto jx'r il eomportii- 
mento irre-'|)oii-,abiIe deil af- 
filiata Stanila !); Li v.i ili -S^/r- 
reiito la ipiaii- n<n ha ritenu¬ 
to neanche d: parli*cipar«- al- 
rinumtro rivbiesto alTmiiet- 
torato del lavoro pvr di-cn- 
fere del prohleni.i eil iadivi- 
ilnare ie .M>lii/.on;. ili qui c 
scaturita la dccmione del sin¬ 
dacato <1: ileniiiu lare ipa st.T 
siin.i/ioiiv ali’i'.iH'ttorato di-l 
lav or** 


taccuj 

no 



vo.t.i in Culla da! iiu iisiihiic 
cpi'iiiliii (Ielle tlt -edute cui;- 
.siliar; (del 27 28 e 81 higlu>) 
amiate dest i te per l a-'i ii/a 
del gnipixt Di’. In i|uer.e 
nimiiMii din e\ .ilio t "Ci e a-- 
sunti" dal lon^iglm iinpin Uni¬ 
ti delil/ere. quali lapi/Kn.i- 
zumi" (lei ( nuli (oil'UiitlV I del 
’ 7 l) e del ’77 («.Ile. -.eidmlo ;! 
decifto Siamiiiati. emiseiite 
agli enti Intali (ii clleiied* 
forti iigev nla/ioni 1.scali U .1 
legolaiiieiito r gli ii-ili imio 
e rele/inne dellii mima 
i ('inini-'Siiiiu- edi!i/ia. T if.o 
qiiestii. M-n/it i ani.ire eln tl.i 
ben Sei me-ii ruil'.ein d. ma 
m. non (•nti;i in tiin/innc 
noiiO'Uinte il Uitlo (he. -<• 
cnndii 'j!i indù ;//l t ""a! ; d.r! 
i nii'igiiii. devi eì.dHiuui le 
ìlliee di ~v llupi'ii ll•■^>:lnl."l.^ o 
dellii t itla e .1 piano di i .--.i 
innnenln del ivntK» -.lai ii o - - 
111" (■ >Utta in.'ediata !a ioni 
missione eniisdiare d’iiuiaguie 
siillt" ii'.siinzinni ehentehiri 
degli nllimi due .uiin. il cui 
minierò su|)era la s,ssaiitma. 

Da (Inei si mesi, inoltre. .ii 
tende «itieoiii (li es-ere po-t.i 
airnrdine del giorno hi ino 
/lolle dei gruppi del PPL (U-l 
PSI e dt'l P.SDl --u! destino 
produttivo di .Avellino. 

F’ dalla eonstiiUi/iom" di 
questa situazione — b.i .tf 
lerniato Santoro -- che i --o 
cialdeiiiot ratici. iisMeine ;igli 
altri piiititi (li smisti'.I. liintio 
di.-'eeiidere la iiee«“.ss:ta di 
and.ire a! [liù pi(>sto al supe¬ 
ramento di quella iinimin; 
sira/ione. .\ tiil tiguaido, 
Iaiiiiu//i Ini luiiidato che i 
.-«neiali.-'ti hanno (/re^t nl.ilo 
una mozione di sfiduci.i clic 
è .stata fiittii propi li! am lie 
dal PSDI e rial P('l. «mlle 
g.indola ad una inizi.diva di 
scimilii lizza/ione dcll'opmionc 
pubblica .'iiircsigcn/a di un 
rdancio gt‘m‘ra!(" ed eil'cai c 
dcll’iittiv Ita dt irammini'-t 1. 1 - 
zinne. 

Sareblie lomunqiic augui'.'i 
1/ile -- li.i ri’ev.do i; coni 
(/agno D'.Aml/rosio - - die la 
DP faccia r.issegnaie le di- 
mis-.:(ini a! suo monocoloie, 
la cui permaneii/a (!> divelluta 
ormai insostenibile. S' |>o- 
trebbi", in tal modo . .qiiin" 
un iiiiuvo capitolo .sulla vi¬ 
cenda comunale di .Avellino, 
che l'onseiitiivbbe di trovare 
raccordi) .su un (irogramma 
adeguato ai bisogni della cit¬ 
tà. cui corrisi/oiide un e.secii- 
livo nel quale lutti i partili 
siano presenti a titolo (lariia- 
rio. assiiin("ii(io. ("iascnno (ler 
la suo |).nte. l.i res|)onsabiÌità 
del governo del c.i|)oliiogo. 

Potrcblje esseri" questo -- 
b.i aggiunto D’.Ainbrov:.. - - 
nn modo [X'r segnale limi 
(xisitiva inversione n-petto 
ad una (x-rvicatt" contia|)()o- 
.'i/ione die l.i DP (lort.i .iv un¬ 
ti in forma roz.z.i i" (iri.-ino 
campagnola m i lonfronti dt-1- 
le forze di sinistra »d innan 
ziliitto del PCI I! (iroliferaie 
(li rnoiKKolori. infatti, m t.ul¬ 
ti enti loeaii Ii()ini mm è 
ilie Teffetto di nmi i.iie -cia- 
giiraia hne.i (loiiiua. die -i 
esprime in nn sc-m|)re più ot 
inso arriK^ l’.iinfmto su (.o-i- 
zìoni di (altere. Fico (a iiiiè 
è a questo [luiito m(i---sai;o 
— Ila coiieln.'o D’.Ambrii-jo -- 
du* la DP a()ra a! mimo 
eniergent(" dell.i m -tra -oi t- 
tà eiv'ile. 1 ,ir,ttti"ri//amiO'i 
[H-r liti modo di r.ii (a-Iith a 
sifvro d.i pici otin tii .Ulti- 
eomiirv.s’i ed imentr.Uo -t 
nn (irogr.imma d. lum-Liia 
dille r.o-tj( ( i.mmr.’à. <<. vo- 
rnint.are «i.i Xvel'i;;.', 

g. a. 


Itinerari casertani 


D.t Pied.monte .Mate-t, .n ' 
()iedi ih uno de; ()iù im|)or 
t.iu'il m.i--li l i 1 .de, l'el. I" (> ' 1 

-s.b.le iiiti'.qirendere inti-re- j 
santi i">.eui''-io-ii. Nell.» --t.s-,,» i 
Pledimon'.e è [ai-s'bile \':s:l,i ! 

le hi ( liie-..! (Il S. .M.in.i .M.ig j 
gioi e del Timi gh .n 111 --. hi i 
del P.lhiz/o dU( .de de. (!.u j 
talli d'.Ar.i.go i.i, hi diies.i dd j 
'•((HI sul monte .Muto Roio. ! 
I.ont.iiio (hill .lini,Ito V i so'io 
II" sorgenti di-1 ror.iiio cd e 
(lO'-ibilc vigilare .incile rm 
te!'no (Il 11.1 grntt.i .Ml.m.ii .i 
i ol ia i'nh‘-.-.o ddhi duez'.o'ie 
dell' \i (|tk (lotto e.iniii.iiio 
.Si -..tii- fino .c 77.7 meli'i d 
S.ili (iregiii'io M.ilese. st.i/..i 
Ih- (hm.itic.i con .iilie'gtii. (ifii 
.svolli e ris’o:',iiiti K po: .m- 
eor.i fino .il l.mo M.itc'-e i - 
luto imt;'!. St.i/.'.one «lim.it 
Co (II I V illi gm.Itili .1 « 'lu i 1" 

sii.irt iiu i-rmil; è Ih» . .i ddhi 

SeK.i, loi-.ilit.i tì ',1 i! monti- 
Miiti i.i e ,Si rr.i (I Mt-//'<i 
I.et iio, ani leameiitt" dii.ini.i 
t,i Tmn. è il eomtme (liù .ilio 
ili'lhi P.iiiiii.im.i : hi [loiail.izio 
ne h.i aiitidie origini grei ln- 
e i eo-tiim: leinmimli sono 
simili a (nielli delle Pii l.id, 
e di Preta. .\d Alile sj t:o i 
v.ino aleiim resti d>-ll'aiitie.i | 
citt.i sannitie.i. \ i siino .indie i 
miei t-ss.Ulti ri sii rom.im. | 
.\ Sant’.Aiigelo d'-Mifi. pr: i 
ni.i di eiit''are in i).ii--c ni lo 1 
c.ilita * (ìrotie -. s; im.inti'i- j 
no I resti (1: nii.i \ jll.i rolli.imi ; 
i«)n i)or'..«o e ()!-, ni.i. P«»..i { 
loiit.ino 1,1 grott,! d; S .Mo-lii" i 
le con Un lUimolo sotierr.im o I 
ed i l'est ! (I: al fresdi.. l'n e,i . 





Uo'iiniotigiiie delle moni,igne del M.ilese 
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in citta’ 


Rocco ScokTlaro 
da stasera al Chiosiro 



L'attore Bruno Cirino in una scena delio spellacoto « Rocco Scolcllaro » 


I Rocco Scotellaro > di Nicol.i S.ipon.vro 
e Bruno Cirino torna questa ser,i a N.vpoii 
Verrà rappresenfato fino al 5 agosto, d.vll.v 
rooperaliva < Tealroggi r al chiostro di Sani.) 
Maria la Nova nell'ambito della rassegna 
I Estate giovani '78 > organizzata dall'assrs 
iorato alla Cultura e Problemi della gioven 
u dell'amministrazione provinciale di Napob. 


Lo spcitacolo, cui si accede rilir.indo i bi 
jlietti invilo gr.vfuili presso l'.isscssoralo, in 
vi.v S.vnia Man,, l,v Nova 43 d.i lunedi a ve 
nerdi, dalle ore 9 aile 13, c fiss.ilo per le ore 
20 e Si avvale dcll'inlerprelazionc di Bruno 
Girino e della sua compagnia, delle scene e 
I costumi di Bruno Buonincontri e delle mu 
S'Che di Ton/ Ciicchiara. 


SCHERMI E RIBALTE 


SEGNALIAMO 


’Nfìtrione G-'andc ci: Pompe.' 

Rocco Scotellaro «Cii.o.str,' d; S.«''.t.» Mari.i L.i 

Images iRi:z> 

8 e mezzo iNO» 

Una squillo per l'ispettore Klute <.Ai..sU«.i‘ 
Gangster’s story i Halnaix)’.: • 


TEATRI 

CHIOSTRO 01 SANTA MARIA 
LA NOVA 
« Rocco Scotellaro >. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

Riposo 

TEATRO GRANDE Ol POMPEI 
Are o.-e 21 « Anlitr:onc . c 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Oc Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

(Ch ut-ra esT.i.j) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S3.114) 

(C.'iiuSufa esi.va) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

(Retfospett v3 d. Feilini) S e 
meno, con M .Mastra-anni - OR 

NUOVO (Via MonlccaUario, 18 
Tel. 413.410) 

(Chiusura est,sa) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

R > poSv 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI- 
ba. 30) 

RrCOSO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Kiposo 


RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 21S.SI0) 

Images di Robert Allmin, ccn 
S York - OR (V.M 13) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 

Ch e«T.sa 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

.Cn:u»u:a cti.a) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

iCh usura ciUva) 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel. 683.138) 

«Chiusura es, \ a) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

(C.n usura est,>a) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosla 
Tei. 415.361) 

(C.iiuiurc esusa) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 349.911) 

Una sera c'inconirammo, co.n J 
De.-eli, - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La teOOx se, ,abate sera, con i 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
(Chiusura estiva) 


EXCELSIOR (Via Milana - Tele- 
iona 26S.479) 

Artiglio mortale, d Ta 

V ’» M i à , 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.9SS) 

Cnusura e,t.»j 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tei. 417.437) 

Cr- j-ura est.va) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Ladr ChatIcrIcy Junior 

METROPOLITvXN (Via Chiata • 
Tei. 4IS.8S0) 

6 000 km. di paura, co-, V. 
- A 

ODEON (Piazza Picdigroita. 12 
Tel. 667.360) 

( Ch.usu-a es’ \ a) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Cr, usura est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S73) 

La tigre del sesso, cc.-, D. T.",o:.''e 
DR l'vV tSl 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

(Chiusura estiva) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
tono 619.923) 

Per un snigno di dollari, con C. 

Eastssood - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Dove volano i corvi, con R 

chi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La calda bestia, con A. Arno 
OR iVM 13) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

i coiigliori, con iM. Saivcn - DR 


ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Pon pon n. 2. ccn J. Wcoc.h 
C ( V M 16) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Una squillo per l'ispettore Klute, 

co 1 J. Fc.-:d3 - DR (V.M 18) 

AUSONIA (Vis Cavsra - Telelo- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

(cniusura es: va) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Alfredo Aliredo. co, D Hc"f- 
r.’cn - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
lelono 444 800) 

Ultime grida dalla savana - DO 

•,V.M tSì 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

(Ch-uvura es'.val 

EDEN (Via G. Sinlelicc - Tele¬ 
fono 322.774) 

Due svedesi a Parigi 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 393.433) 

Ch i.vo 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L'archiere di fuoco, cen G Gerv 
rna - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Pon pon n. 3. co.'. J. V\coch 
C ( V iM 1S 

GLORIA V B • 

Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 . Tele- 
fono 370.S19) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - 
Tel. 268.132) 

Supcrviacns, con C. Nj;..er - SA 
(VM IS) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angii.m. 2) 
Tel. 248.982) 

(Ch.usu. 3 es: »a) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch'usura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206 470) 

C.n a c>" vai 

AZALEA (Vi» Cu.-nana. 23 - Te¬ 
lefono 619.380) 

Emanuelle perche violenza alle 
donne. . o.-. L GeT.ser - DR 
«V.M 1S> 

BELLINI (Via Co.vte di Ru.o. 16 
Tel. 341.222) 
iCa.-usura estive) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 300.441) 

«Ch usu-a es:.".z) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Ch usu-a est.v a 

ITALNAPOLI (Vii Tasso. 109 - 
Tel. 685444) 


Z. De Mcis. 


Gangster'! story, co.": Eca:"y 

DR (V.M IS' 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tei. 760.17.12) 

(no.) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeU'Orlo - Tei. 310.062) 
L'assassino e al telefono, con 

Fer.na.ndei - G 

PIERROT (Via A.C. Oc Meis. SSi 
Tei. 756.7S.02) 

Il mostro. :r.n I Dc-c.'.". - DR 
POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tei. 769.47.41» 

.C.", usura es: . a ) 

OUADRIFOCLIO (V.le Ca.allegge¬ 
rì - Tel. 616.92S) 

( C’ì -usu-a Ci' V • 1 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Ch "uso 

VALENTINO iVia Risorgi.-rento - 
Tel 767.85.58) 

C."! USO 

. Ch -Su- a t .-a) 

VITTORIA (Via M. Piscile.i. 8 
Tel. 377.937) 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli inconvenienti veritiealiss nei passati period. 
estivi, quando si sono avole a lamcniirc difficoltà di approwigi»- 
nanaento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentaziOise, è stata emessa un'erdi- 
,n»nza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruir* di erari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo differenziato. 

Durante periodo dal 5 al 38 agosto gli esercizi di generi ali- 
cnenlari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno liceità di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8,30 alle 15,45 
eppure, se lo ritengono, possono osservare l'orano attual.mente in 
vigere per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartelle 
con l'indicazione dell'orario prescelto e tale cartello, che o stato 
stampato a cura dei Comune, potranno anche ritirarle nei prossimi 
giorni presso l’Aisesserato all’Annona, in via Flavio Gioia 8S, 
durante l'orario di ufficio (ore 8,30-14,30) o presso le rispettive 


dae 
per 
le isole 


oer O^PRl 


ALISCAFI: iS.-..«. »ar:enz-a 
«l.s .M^rgci iri-I ' : 7.ai; 

.z.tO, tù.-Ifl ìO,.X). al_ 

'.Z.-è. :3.7:'D. 

*.'7.')■); 17.;a; i3,?0. : ?.5Zt crart 
n;ar :n paranza c.i', .ti'i'.o 
Bavere.'o' .3.30: i0.,Vi. ’.T.'s.t. 

17.:.5. 19.: 5. 

VAPORETTI; 7.'y). 7.30. .3.2.3; 
9.'yi; 9.’.5: U.ifà; 13-30. 

1.3,30; ih.-yT; Ì9.30. 


Ó5 CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Sn.Tv .arrivo a 
Mcrzel’.ir.ai; 3.00; 9.;0; 9..S.3; 
;0,.30; :i.35; ::.!3; :.3.1i3: 14.;.3: 
ló.iO; I5..35, 16,40; 17.2.3. l£.0Ci; 
li/.i»; 19.40. 'C.srcrr.ar arrivo 
a’, mo.o Be'.ere.;«■)). 7.(>J. 9.30; 
13,43. 16.15; 13.15. 

VAPORETTI: 7.15, 9.05. 10; 
10,iO; li.10. 14,50; lò.'jO, 16,2 «j; 
17.00. 18-35; 19.0(3 

(La d-araia elei viagz.o e di 
40 minuti ci.’-ca in aii.si'Ato e 
di un'ora e 25 minuti iti va- 
porello). 



per 

ISCHIA 

ALISCAFI 

(a..-’>r.4.1 i "it'* Tif- 


i-.incr,?.. ;.t M '.'ce..!- 




1^.40: 

ló.2h. 

Il.cU; ll.v.i; 12.20. 

: t.25; 

14.20 

; 1.32:0. ;6.30, 17.20; 

18 10. 

13.4ii 

. '.'.'.(/O; li/.4'j. Z 0 .‘p'j: 

2').2i.’ 

(C.^: 

vrr.ar in puri-’n/a 


J.». m.i'.o B«". frc";;(i>. 3.'>); 

IU.4J. 'li.io: 16..>j; 18.y-. 

VAPORETTI: 6,30; 'ISO. 7 X> 
(fe-t.vo»; 8..t5. .8..3.3; ‘«.15; 

II.'al, F.lfi; 12.20: 13.43. 16.10; 

Ì7.GJ. 17.35; 19..»; 20.05. 

da iSCHlA per NAPOLI 
ALISCAFI (xn.-.o a .Merh«'.- 
...-.a»: 1‘<j: 7,;30; 8.00; 8.20; 

.3.4'3. 9,10; 9..V>. 10.30. 11.iO; 
;:..30; 12.30. !3.2’1; 14.30; 15.20; 

16.20; 17.20; 18.10; 19.00; 19..3(); 

20.00; 20.20 (.\TZ.\n ,a’. mii’.o 

B-?v«'re;!o ' ■ 7.15; 9,30. 13.45; 

1.3..TO; 17..30. 

VAPORETTI: 4.15; 6.10; 7.0"0: 
7.20; 8.15; 9.0)3. 10.2); 13,05; 

14.20. 14.45; 16.S3; IT.Tj; 17.25; 

13.25; i,1..5*3; 19.35. 

< I>a dura'.! dei v..i 2 g.o è d. 
4i/ m.n.r.i có;i pi; aiiicaf; c 
d; un’ora e 25 minuti circa 
con i vaporetti/. 


per r'ROC’lDA 


ALISCAFI (Caren..!: ‘;.« CiO- 

10 fi;-'.-: ."•"■..fi ■ : 7.;.^. i'ì.'iO, 

15 1)1 :7'2'1. !9('> 

VAPORETTI: h.:a3 (lcr..i.e». 
9.15; :4.>». 16.4.3. 2'J.'>J. 2iJ.j5. 

da FROC'DA per NAPOLI 

ALISCAFI «arrivo ai mo.o 

B*. .'irc-.o) ■ •>.u'h '9.'^). 11.10. 

;6.-i). 18.1.3. 

VAPORETTI: 7.1'3; 7.30; 11; 

17.3)'’'; 13..3</. lO.'Y) 

( I-a (i'ir,!'.i dpi \..\zs’.o e di 
.30 ni.niri con r-ilìsrafr» o di 
’in'or.a «■ •> min'j'i r.rca con 

11 vai/oretioi. 


I vaporetti per le isole partono 
e arrivsr.o tutti »! molo Bevcrclle 
s Piazza Municipio. 

Indirizzi delle società di navig*- 
zionc del Collo: 

CAREMAR; Piazza Municipio, mo¬ 
lo Bevertllo - Tel. 31.53.84 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: mo¬ 
lo Est, via Caracciolo. 13 (ap¬ 
prodo di Mtrgtllina) - Tetm 
Ione 68.10.41 

Società Libera Navigazione del Gob¬ 
io: molo Beverello, Piazza Mu¬ 
nicipio - Tel. 32.07.63 
5NAV: molo Ovati, Via CaztiM 
lo, 10 - Tal. $6.04.44- 
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PAG. 8 / le regioni 


Difficile situazione alla Regione Calabria 

Non scarichiamo sul 
Consiglio 


A Catanzaro per protesta contro la giunta regionale ' 

I 

Disoccupati oggi in corteo I 


le colpe della giunta 


Dal nostro corrispondente 

TIEGGIO CALABRIA — Alla 
vigilia del dibattito in aula 
.')Ul bilancio regionale 1978, 
aumentano le in.^offerenze di 
alcuni a.s-se.s-iori che mostra 
no intolleranza alle critiche 
rivolle particolarmente dai 
comunisti, allo operato di un 
esecutivo che non riesce a 
tradurre in tatti concreti gli 
accordi programmatici. Si ri 
vanga, nel malde.^iro t.entalivo 
di rove.sciarne le resiarnsabi- 
lità, un preteso « a.ssemhlea 
rismo <1 die paralizzerelibe la 
regione; si lenta di coprire le 
Inadeguatezze e le insuffi¬ 
cienze operative della giunta 
regionale con il fallimento 
delle iniziative <lol governo e 
con il suo .icaiv.o impegno 
nieridionahslico e verso la 
Calabria. Abtiiamo perciò 
po.sto al compagno Co.stantino 
Kiltante, consigliere regionale 
e responsalrile in Calabria 
del settore Enti locali del PCI. 
alcune dumamle sulle (pre 
stioni al centro della polemi¬ 
ca attualmente in corso. 

« Non c’e dublrio — ci ha 
detto Pittante — che alla ba¬ 
se delle critiche e del palleg 
giumento delle resjKin.sabilità 
ci siano nodi politici ne; 
rapporti fra i partili demo¬ 
cratici che sostengono l’attua¬ 
le giunta regionale, nel con¬ 
trasto .stridente tra gli im¬ 
pegni assunti e la capacità 
operativa della giunta, nel di¬ 
suguale livello di comsapevo 
lezza fra i jKirtiti firmatari 
deH’accordo sui problemi più 
acuti e drammatici della re 
gione. C’è una forte divarica¬ 
zione fra le esigenze reali 
della nostra popolazione e i 
metodi deU’azione del gover¬ 
no regionale ancora imbri¬ 
gliato da spinte interne che. 
nonostante il nuovo quadro 

f iolitico vorrebbero lasciare 
mmutata nella sostanza la 
vecchia politica clientelare e 
dispersiva. 


. « Ci -sono, dunque, preci-se 

responsabilità di alcuni set- 
i tori della DC re.stii ad accet- 
1 tare, nei fatti, processi e con- 
I tenuti innovatori: non man¬ 
cano, anche nel PSI (che. 
j nella giunta regionale, ha una 
I presenza con.si.slente) intolie- 
j ranze ai richiami del PCI al- 
I la cor-renza. E’ troppo .sem¬ 
plicistico — come fa il vice 
I pre.->idente della giunta, il so 
ciali.sta Cingaci - .scaricare 
ogni resjionsabilità .sulle 
commi.ssioni e sul con.siglio 
regionale: la verità è che i 
iKiteri operativi stanno nella 
giunta regionale e che molli 
provvedimenti (arlotlali dal 
Con.siglio regionale da molti 
anni) stentano ad e.s.sere av¬ 
viati quando addirittura .sono 
ancora al punto di parten- 
1 za h. 

1 C’e inadeguatezza e in.-ien- 
I sibilila nella giunta region.ile 
ver.so i gran<li problemi; ma 
si tratta --^olo di ci(V? 

« No, ci .sono problemi — 
di cui ha competenza solo la 
giunta regionale — che si ri- 
leri.scono alla organizzazione 
dell’istituto regionale; all’as- 
•senteismo che ha punte rile¬ 
vanti in molti as.se.s.soratl. 
compreso quello della pub¬ 
blica istruzione: ai ritardi in- 
giu-stificati nell’inquadramen¬ 
to di centinaia di dipendenti 
e neH’a.s-segnazione delle li- 
j quidazioni al punto di dare 
I adito a voci su pretese 
I « mazzette » per accelerare 
, l’iter burocratico delle prati¬ 
che; alla dimastrata incapaci- 
} ta della giunta regionale di 
' fronteggiare i problemi, an¬ 
ello di carattere pratico, per 
il normale svolgimento ed 
avvio dei progetti per la oc- 
diluizione giovanile. Nelle 
commissioni e nel con.siglio 
regionale si riflettono più pe- 
.sanemenle che nella giunta 
regionale, le incocrenze, i ri¬ 
tardi. ra.sscnteismo dei com- 
mis-sari e dei consiglieri dei 
ixirtiti presenti in giunta. 


spe.-5.so degli .-,te.-5.si as^e.-isori. 
E’ certo delaligante. esami¬ 
nare progetti di legge di ini¬ 
ziativa della giunta, stresso 
frutto di compromei-si, di 
improvvisazioni, di ixi.sizioni 
arretrate rispetto allo .stesso 
dibattito politico sindacale 
regionale. 

<( Quiusi lutti i provvedi¬ 
menti. licenziati dalle com¬ 
mi.ssioni e approvali dal con- 
.-5iglio. hanno infatti subito 
profonde e .sostanziali modi- 
I ficiie in sede di e.same. C’è 
poi da parte della attuale 
giunta una incapacità a rece 
pire, |)or.sino, gli orientamenti 
definiti tra i capigruppo, a 
tradurre in sintesi e in im¬ 
pegni precisi gli accordi 
programmatici come testi¬ 
moniano, di recente, le vi¬ 
cende sul bilancio regionale. 

« Non .si può. sempre, gio¬ 
care. come fa il presidente 
Ferrara, a scaricare ogni co¬ 
sa sul governo nazionale o. 
come ama fare il vice presi- 
tlente Cingali, sulle commi.s¬ 
sioni e sul Consiglio regiona¬ 
le: quel che invece nece.ssita 
è giungere alla definizione di 
precisi inifxigni che portino 
al superamento degli attuali 
limiti e delle lamentate ina¬ 
deguatezze. 

« Per questo, noi comunisti, 
ci .siamo operali per fissare 
aila giunta regionale precise 
scadenze nell’attuazione di 
alcuni problemi di spesa pub¬ 
blica. nella organizzazione de 
gli uffici regicnali, nella ado¬ 
zione di iniziative concrete ». 

« Noi comunisti verifiche¬ 
remo ora il grado di impe¬ 
gno della giunta regionale e 
trarremo le dovute determi¬ 
nazioni per il superamento 
definitivo di ogni residua 
discriminazione nei nastri 
confronti e per dare vitalità 
e concretezza alla azione del¬ 
la Regione » 



La manifestazione organizzata dalle leghe - Su sei progetti 
approvati funzionano solo i corsi di formazione per « urba¬ 
nistica» e «beni culturali» - 47 mila i giovani nelle liste 


Ragazzo muore 
mentre aggiusta 
I l'asciugacapelli 

I PALERMO — Un ragtiio di 

i dodici anni, Ferdinando Penne, 

I è morlo folgorato dalla cor¬ 

rente elettrica mentre tentava 
I di riparare un asciugacapelli. 

Soccorso dal padre, è stato 
portato all'ospedale Villa So¬ 
fia dove però i medici hanno 
potuto fare ben poco 

E' avvenuto in una villetta 
di un complesso turistico bal¬ 
neare vicino Palermo che la 
famiglia Penne residente a Ma¬ 
rano (Napoli) aveva preso in 
affitto per trascorrervi il pe¬ 
riodo estivo. Il ragazzo già 
nei giorni scorsi aveva mani¬ 
festalo il proposito di ripara¬ 
re l'eleltrodomestico che ai era 
guastato ma i genitori lo ave¬ 
vano dissuaso. Ieri, però, si è 
chiuso nel bagno ed ha comin¬ 
cialo ad armeggiare con l'asclu- 
I gzcapelli rimanendo folgorato. 

j Esodo: 5 morti 
e 18 feriti 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Il bilancio del¬ 
l'esodo e del traffico estivo, 
che sta toccando punte ecce¬ 
zionali sulle strade abruzzesi, 
è pesante. In 48 ore, si sono 
avuti 5 morti e 18 feriti in 
una serie impressionante di 
incidenti stradali, l'ultimo dei 
quali con due morti non anco¬ 
ra identificali nel corso della 
notte presso Pinete. 

I Presso l'Aquila, in un'auto 
condotta da un giovane carabi¬ 
niere anche lui rimasto ferito 
insieme con altre tre perso¬ 
ne, è morlo un impiegalo del 
catasto, Michele Stecconi di 27 
anni, da Monlereale 



I disoccupali calabresi scendono di nuovo in lotta 


Dalla nostra redazione 


C.VrANZARO — L .ibbiamo 
scritto de.'ine di volte che 
non avrebbe-ro d.uu tregua 
.1 neiàiino e infatti ecco!: 
qui i di.so.'ciip-.iti calabresi 
venuti II protestare, nono¬ 
stante le vacanze e questo 
sole che .stordisce, per 
rassonteìsino della giunta 
regionale che h.t gestito 
finora la 285 — la legge 
sul preavviamwito al lavo¬ 
ro — con superficialità e 
disinteresse. dissipando 
(vecchia abitudine) 1 fl- 
nanzUinienti senza recupe 
rare gli elementi innovato 
ri della legge a.oprovat.i un 
anno fa per arginare la 
d ra m m a fica d ; so c c u ixt z i o - 
ne giov.inile. 


I-a man:fes:azione indet¬ 
ta dalle leghe dei disoccii 
pati organizzata dal coor¬ 
dinamento Cgil, Cisl. Uil 
porterà oggi a Catanz.iro 
centinaia di corsisti — .so 
no i primi giovani che 
hanno già otienuio il 
contratto di formazione 
profe.ssionale — e altri di 
soccupati che aspe!t.ino 1! 
loro turno per andare a 
lavorare. Si tratta d: un 
e>lenco chilometrico p-cr 
che. come è noto, in C-i 
labria .si sono iscritti alle 
liste spes'iali ben 47 mila 
giovani, un esercito quinti; 
che preme .sul mercato de! 
lavoro i)e.r rmnpernc le 
strozzature assi.stenzi.i!;. 
per svuotare le .sacche di 
precariato, per avvilire in 
definitiva uno .sviluppo 
produttivo capace di sana 
re la cronica di.soccupa- 
zione meridionale. 


I 


1 


Approvato alI’ARS, dopo una lunga seduta, il nuovo piano d’emergenza 


800 miliardi da speadere ia tempi brevi 


Saraiino"|p|!iiici;aC! ili settori decisivi dell’apparato produttivo - Pur con qualche limite, il provvedimento con¬ 
sente di affrontare organicamente alcuni dei più impellenti problemi posti dalla crisi - Ripartizione dei fondi 


Dalia nostra redazione | 

I 

PALERMO — Il piano di e 
niergen/.a c legge della Re¬ 
gione. .-Mia fitte <lt una lun¬ 
ga .seduta, terminata alle due 
di notte. l’As.senihlea Sicilia 
na. con ciiKiuanta voli a fa- i 
\ore dei <leputati presenti, ha i 
definitivamente varato (|uel- ! 
l'in.sieme di provvedimenti * 
che sono indirizzali al soste i 
gnu e allo svìliip|)o delTis-o i 
nomia e al [xitcnziamento j 
«Ielle .strutture vivili deli’is«> ' 
la. .Si tratta «li (xico più di '■ 
}!(K> miliardi « he «lovnmno es i 
sere siiesi a tempi brevi (la i 
legge stabilisce rigide prove I 
dure |)er assicurare «ina Ioni j 
«elere utilizzazione) in set j 
lori «lecisivi «IcH’apparat*) ; 
prtKinttivo e «Iella realtà eco 
riomica e s«KÌaIe dcH’i-sola: i 
dalla agric«tUiira. ai servizi | 
igienico salutari, alle opere i 
piiliblivlte. alle zone interne i 
e <lcgra«late. alle grandi con 
«'entrazi«)nt urbane «Ivi tre più ; 
pro.-isi capolnoglii. eioi' l’a ; 
lermo. Catania «■ Me>sina. ! 

La I«-ggc. se por viziata in ' 
qualche sua p.trte «la >t>inte ‘ 


municipalistc e particolari. ] 
come è stato riciirdato nella 
«liscussione generale c nel- 
l'e.same dei singoli artìc«)li 
dai deputati comunisti, è tnt 
tavia lino strumento che jinò 
consentire già subito di af 
fronlare organicamisite alcu¬ 
ni dei più impellenti problemi 
jxt.sti dalla crisi. .Se non «'* in- ; 
fatti un provvtslimenlo di in- j 
tcrveiUo generale, .si prc.svn- i 
ta comunque come un primo I 
positivo atto nel più vasto 
piano che la Regiftnc «leve 
mettere m azione per siipi*- 
rare i punti principali e tlif- | 
ficoltà. j 

AREE METHOPOLlTAyE 
-- Per Palermo la legge stali 
zia 20 miliardi da assegnare 
al Comune |H'r contribuire a 
.sanare i più gravi asiK'tti del¬ 
le .strutture civili con priori 
tà alle reti idriche e fognali | 
ti. il completamento di «qie ! 
re di competenza comunale. i 
«h iirbani/zazi«>nc jtrimaria e 
sccontlaria. .Altri 5 milianli 
.sono stanziati per rammo 
dernameiito c il potenziamen¬ 
to del porto. Per Mes.sina so 
no -stanziati 20 miliardi da • 


nliliz/.are jK-r le reti idriche 
e fognanti, gli impianti col 
laterali al centro annonario, 
le slriitlure culturali, le ope¬ 
re «li urbanizzazione. .Altri 5 
miliardi .sono destinati aU'En- 
te jx)rto «li Mes.sina per la 
costruzione del secondo baci 
no di carenaggio da venti¬ 
mila tonnellate. Per Catania 
la legge .stanzia 40 miliardi 
per interventi nel settore i 
gieiiici» .sanitario, le strutture 
(li aree di grande traffico, il 
risanamento di zone degra 
date della città c altre ope¬ 
re di carattere pubblico. 

Consistenti stanziamenti 
vanno inoltre alle altre prò 
vince siciliane: .Agrigento. 
Etnia. Ragiisa e Caltanissetta 
che riceveranno 20 miliardi 
per il potenziamento della e 
conomia agricola: Siracusa 
con 0 miliardi e mezzo [kt 
un grande as.se vi.irio; Tra 
pani «on 0 miliardi per il ha 
fino di carenaggio. FI .settore 
agricolo siciliano riceve un 
cor(M )'0 contributo; compics 
sivanicnte sj tratta di oltre 
1-50 miliardi (un ordine del 
gi.irno projKi'to dal conipa 


I 


) 

i 


) 


! 

I 

I 

1 


gno .Ammavuta invita a coor¬ 
dinare la sjK’sa nel quadro 
della programmazione degli 
interventi) che vanno spesi 
per la meccanizzazione, la ! 
viabilità rurale, le opere pub 
bliche di bonifica, il comple¬ 
tamento delle dighe ed altri 
interventi di non minore ri¬ 
lievo. 

FOSDO PER I COMUM — 

Si tratta di r22 miliardi che 
vengono ripartiti a secondo [ 
della popolazione: lf)0 milio- [ 
ni fino a cinquemila abitati- i 
ti: 290 milioni per i comii- 1 
ni dai cinquemila a ventimi¬ 
la abitanti: 850 milioni per 
i comuni da ventimila a ses- 
santamila abitanti; 9.50 mi- j 
boni jjer i comuni da .sessan- j 
tamila a centomila abitanti; | 
1 miliardo ai comuni cajxt- | 
luogo con l’e.sclusione di Pa : 
lermo. Catania e Messina già 1 
considerati in altri articoli. 

Per le zone depresse .sono 
.stanziati 30 miliardi. -35 mi 
bardi vanno alle opere cnm- 
prv.sc in programmi statali 
come quelli «Iella Cassa del 
Mezzogiorno (37 di questi mi¬ 
liardi sono destinati agli ed;- • 


fici ospL'dalieri); altri 5 mi- ! 
bardi sono destinati alle ini 
ziative turistico alberghiere. ! 
50 miliardi jH-r il comaleta- 
mento di opere pubbliche già \ 
finanziate. Comple.sstvi.meiùe j 
per le grandi opere piil>bh ! 
che si .spenderanno olt.e 20(> j 
miliardi. ' 

.Altri .soldi. 77 mihf-di. s,-» , 
no indirizzati airarigieii.ua. 
alla c(K)perazione. tUa j);'-.» a ! 
e alle cooperative. .\'el st t I 
tore industriale i fi'i li stati 
zia’ti sono eomplessi-.-.imvn.e 
54 miliardi. L'n .lato «inali 
ficante della leggo -a rap(.r« - 
sentalo dalle pnK'eduiv: i c. - 
munì, per e.sempio. som te- i 
miti a dare immedi.tta attua J 
zione c viene fissato ii tir ' 
mine massimo di <*ito ir.vsi j 
per indire le gare «li .npnal o , 
pena la jK-rdita del fì.iai!/ ;• | 

mento. Degli 815 inili irili in i 
«luesta maniera è i;o,s;lalv ' 
.spenderiw oltre .300 eia ••utrii j 
Panno in « orso. 

L’Assemblea region tic ir; : ' 
ha anche approvato o i altr , , 
importante provvedimento: ■ 
la legge di ricoiiver'ioiie del - 
le provvidenze .statali a fa . 


vore delie popolazioni del 
Messinesi' colpite dal terre 
moto dello scorso mese di 
aprile. .Si tiatta di UHI mi 
bardi che ixissono cosi con 
soitire un primo intervento 
per risanare i .57 ««'litri dan 
neggiati. amile seriamente. 
La legge as-'cgna i fondi di 
rettamente ai «orniini clic «li 
ventano «osi i protagonisti 
(Ielle iniziative di riiostrnzio 
ne. lompito questo affidato 
ad aiipositc c«)mmi.-,>ioni de 
mocral ielle. 

Il Parlamento .sii iliaiio nel 
la '('rata ha cominciato ad 
affrontare ani'he un altro «li'i 
disegni di legge più attesi, 
quello sulPrxcupazione giova 
nile die sarà approvato entro 
la chiusura «Iella sessione 
prevista per venerdì 4 ago 
sto. E lo stcs-o avv«’rrà per 
la legge du' riguarda gli en¬ 
ti economici siciliani. 

Il Parlamento ieri li.i an 
dii' approvato la li-ggc i.ln' 
stabili'cc il ralcndario ve 
natorio. provvedimenti a fa 
vore «iella coopi rativ a tcs 
s ic di Palermo « \ TKLIS 
Valentino 


^ Clinicamente » dato per morto lo scalo di Sant'Anna a Crotone 


Nei piani dellltavia Taeroporto 
non c’è più: c’è però un pullman 

La compagnia aerea vorrebbe lasciare in vita solo la linea Lamezia Roma, utilizzando per Crotone 
un servizio di autobus — Una struttura costata decine di miliardi non va buttata al macero 



Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Quale sarà la 
Sorte dclVaeroporta cinte 
* Sanl'A’iua > di Crotone? 
Clinicarnente rune dato per 
taorlt). anche .si’ il i'.'ì'Tc — 
per na di ijualche r<>Io anco 
ra effettualo ~~ rontnua a 
batti re. .Ma n'r: .sa per 

quanto. 

ÌM trarap'.iata nta di que.Ca 
struttura acromrtuaìe e 'a 
sva .s?«'s.s<i tw.srito — «iri cnutii 
in pieno h -im economico e ir 
para alla irolitica delle auto¬ 
strade — lo.sr (li > ’; >’i poche 
ontbre di dubbio .<uUe reali fi¬ 
nalità dell'opera, in .lé certo 
injo-ir.'n’ifc. Però, collocata nel 
r.orero delle tante greppie (c il 
Con.torzi aeroportualeo appiani 
tamente eoi-tituito e che anciira 
oggi non ì'ha avuta in pt'.siio 
re ne è un e.sempio ìamfxintet. 
f ulili::ata ai >ern:io di ri 
stretti inlcri’.S'i priv.iti. ogg: 
appare come un limone .ipre 
Piu'o da buttar ria. Tale, in 
fatti. la fa ritenere l'entrata 
in l’.st'rcirii. di un nitro acro 
p'/rto ( il ter: », nella regione, 
con quell » di Regqio Calabria! 
0 Lanic:ìa Terme, sul Tirre¬ 
no. ad appena wui .'•ettantina 


I di chilometri da Crotone, con 
j funzioni intercontinentali. 

1 Sarebbe, perciò, il <Sant'.\n- 
] na » un altro ramo .secco al cui 
j taglio a primo colf» d'aere'ta 
I .si c ricarii'afa di darlo proprio 
' la compagnhi c i’;ccssi'c;rjr:.i 
[ delle aerolinee. !'IT.\\'I.\. 
. quanti'». qualche anno fa. ha 
po.<to il pT'ib'.ema della .<o.ea- 
tuzione degli antup.iati E i't 
I Co; più moderni aerei DC 9 e. 
‘ eon.<eg:ientemente. della nc.'c.s- 
i sita il: ra.ddovpiare il Miimcri 
dei Vigili del fuoco. 

I L'impossibilità di attuare ’l 
I ridiic.sto raddoppio «per le 
( Fiore earenze del personale e 
. per l'inesistenza di un'apptsi- 
1.1 ea. erma che. progettata e 
' finanzi.ita da quattro anni. 

I chissà p.'relìé non c andata 
! ancora in ap’O'.ltoi. ha fatto 
i .s.'atr.irc la molia de! ridimci- 
' sionainent » de! .servizio (un s->- 
' lo Volo pas.seqgen Crotone R »- 
' ma cd UFI rìotturno per il .serri 
! zio p isl.ìle). Intanto. l'IT.\VI.\ 
si è as.sieiirata il servizio d; 

' linea suU'aeroptirto di Iximezia 
I Terme. 

i Ciò .significa, forse, che la 
Compagnia aerea intende ta¬ 
gliare dc/iFì,iMMr’icFi!i’ i pinti 
i «)Fi Crotone? .A fi, di certo, p n 


' ehè a erottine essa dispone 
i di un grande comple.s.so balnca- 
! r«’. il € Co.'la Tiziana Hotel ». 
j che. sorto una decina d'anni 
I addietro, è ora tra i più fio 
' venti della costa rmica. Re 
' sfa ap,’r:o tiiff-i raFim e il pie 
no è assicurat') pressiiché fino 
ad ottobre. / tu ri.'fi — sopra! 

' tulio sira'i.eri — sofio nreura 
■ Mmciife selezionati e per i ero 
tti'iesi c'è il * dirlet’» d'arees- 
' .SI», E' previsto un ulteriore 
' ampliamento che. tra l'altro. 

comprende la realizzazione di 
I un mr^ern » ed attrezzato cnm- 
p'esso di talassotcrapia. .Al re 
latiro finanziamento ha pror 
veduto la h\'ale Banca Popo- 
1 lare C'hiperativa con un presti- 
} to a tasso agevolato (dell'ordi 
^ ne. .sembra, del 6..i0Vot di un 
miliardo di lire. 

.Voi .si .Mi quali pt'tssanr» es- 
) sere gli interessi turistici del- 
j riT.\\ l.\ sulla costa tirrena. 
E' certo, comunque, che a qite 
sfi della costa ionica non in¬ 
tende rinunciare. .Ma già l'ae¬ 
roporto di Crofone. sfruttato 
per oltre un decennio, le si 
presenta ora * improduttivo », 
anche perchè sulla linea Cro¬ 
tone Ruma .si .sono inferfiosti 
• attcrraggio c decuUo a Lame- 


( zia (con gli intevitabili di.sagì 
I per i pa.s.seggeri ed il maggior 
i cn.sto d'c.sercizio). 
j Cosa propone, allora, la eom 
I pagaia aerea? luisciamo in vi 
'• ta solo la linea l^mezia Roma 
j «' .serriamo Crotone con un 
, pullman che da luimezia im- 
■ pieg.i poco più di un'ora (pre.s 
s'a poco lo stesso tempo im- 
vicgato per via aerea, tenuto 
Conto dei necessari fempi di 
atterraggio e decollo tra i due 
i ricini aeroporti). E in tale ipo 
I tesi, tornano anche i conti in 
1 termini economici poiché il 
! < Costa Tiziana Hotel » vcrreb 
] be a sopprimere Tati naie scr 
I i izio di pullman sul percorso 
1 — circa 20 chilometri — che 

lega il comple.s.so balneare al¬ 
l'aeroporto € Sant'.Anna ». 

Il ragionamento, com'è fin 
troppo evidente, non fa una 
grinza. Resta da chiarire so 
lo un particolare: che ne fac¬ 
ciamo di questa struttura aero- 
portuale cositata decine di mi 
bardi di lire alla collettività? 

Ma si tratta, ovinamente, di 
un particolare che non riesce 
ad entrare nelTottica dell'in¬ 
teresse privato c della speni- 
lazinne. Dovrebbe, invece, cn- 
* frare in Quella della Regione 
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Calabria e del Consorzio aero 
portuale di Crotone. 

Quanto alla prima fchc ha 
davanti a sé. già da tempo, 
una proposta comunista per T 
unificazione dei tre consorzi 
aeroportuali calabresi e per la 
definizione del ruolo che deve 
assolvere Taeroporto « .^aFit' 
.-4Tira ») c'è da constatare il 
letargo profondo in cui c :m 
mer.sa. 

f*er il .stH'ondo, appunto ■' 
Con.sorzio. non si riesce bene a 
capire quale sia stata la sua 
funzione in ben IB anni di vita, 
visto che. senza avere la pe 
stione delì'acrop'trto. ha accu 
mtilaio decine di milioni rii h 
re di debiti (per stipendi a' 
personale dipendente, fitto lo¬ 
cali. luce, ere.) m cui fanno 
spicco circa S milioni di lire 
di fatture per.... ristoranti. Dei 
bilanci finanziari, nemmeno T 
ombra. E' lo .stesso neo Presi¬ 
dente del Con.sorzio. prof. Ro¬ 
sario Bevilacqua, a sottolinear¬ 
lo in una conferenza stampa 
preannunciarKia il proposito di 
rivolgersi ad un esperto per 
repolarizzare tutta la contabi¬ 
lità (e il compenso richie.sìo è 
stato di 5 mibonij. Le morosi 


j f«i di .soci consorziati (12 co } 
j munì, T.Amministrazionc prò j 
• linciale di Catanzaro. TEntr \ 
! provinciale pt'r il Turismo, il j 
’ .Vuc/eo industriale r T.Azienda 
’ sogg orno e Turismo di Cro , 
■ f'/nc) per i contributi an’iuaì 
mente dovuti ammontano a ; 
I circa 4(/i milioni. 

fili intcnd ment; del p'of. Be 
; vT.acqua r.Tino. ora. l'i dire- i 
zione dei rtordin'i inferno, an , 
j die i'i vista della firma delT 
. atto convenziinali^ col mini I 
I stero nei Trasporti 'ottobre 
' prossimo! v/cr la gestione dell' , 
I arrop'irto. Ma si tratta di un j 
I riordino quant-, mai di//ici!e. j 
' stante anche la morosità dei j 
i vari enti consorz.ati. e ciò non | 
può che indelytiire il prestigio . 
e la forza del Consorzio anche • 
sodio lì profilo della difesa del j 
la struttura aeroportuale. 

’ In que.sto quadro non è dav ! 

vero azzardavi ipiAizzarc la 
j morte anche fisica deU'aero 
! pc,Tto di Crotone e a fermar¬ 
ne le ultime pulsazioni potreb¬ 
be essere TIT.AVI.A. con Tiner- 
zia della Regione e Tineffi- 
cienza del Consorzio. 

Michele La Torre 


Le leghe haniìo ehtboriv- j 
to una vera e propri.i pi-.t; 
tafonna rivendicai iva. ma 
l.t controparte. lEnte Re 
gione. ha ri.sposio in modo 
a.ssi.stenzi-.tle e moder.ito, 
senz.t porsi all'alit'zza d-.'l 
la gravità della .situa/.iont'. 
L’unico pas.so finor-a fatto 
dalla giunta «’ stato — 
obbligo per altro dèlia 285 
— lapijrovazione dei prò 
getti che devono inquadra 
re i giovani ne: diversi 
settori individuati: niente 
di eccezionale, perché già 
questa fase è stata carat- 
t-erizzaia da upprossima 
zione ed estemporaneità, 
ma — si pensava allora — 
si sarebbe recuperato a 
metà strada, verificando e 
dando organicità «iH intcr- 
vento. Invece le cose sono 
andate di male in peggio. 

Su .=ei progetti approvati 
funzion-ano solo i corsi d; 
lormazione per i urbani 
stica > e «beni culturali*-, 
per quanto riguarda « ,si*r- 
vizi sociali» e «ugricoltu i 
ra » sono state formate 1-e t 
classi ma mancano : do I 
centi; infine * promozione • 
aziendale» e « indagine sul ' 
mercato del lavoro» parti¬ 
ranno a settembre. Una 
Pi,irte di responsabilità ri¬ 
cade pure suirUniversita 
della Calabria che non ha 
firmato la convenzione p-er 
autorizzare i docenti a in 
segnare in alcuni cor.si: è 
stata persa una gro^-a oc 
casicne per stabilire un 
rapporto reale tra univer 
sita e realta regionale; si j 
s,ir'"-bbe concrotiz/a'o un j 
artìcolo dello statuto ri- j 
inasto finora lettera mor 1 
ta. Per quanto riguarda • 
« agricoltura » l asse.'.sorato 
ha incaricato per la do 
cenza alcun: ispettori a ! 
gran. m.a rini/ia’iva — a • 
giudizio dei cordisi; — si è j 
rivelata un fallimen’o 1 

In sostanza, i giovani | 
sono costretti a b;gheìlo 
narc n-c; corri-doi e nell ■ ! 
aule chiacchierando o l-?g | 
gendo giornale; il brev* | 
periodo di formazione [ 
pa=-s*i velocemente m i : i 
corsi-sti. -s-:-n/a docent;. 1 
senz>a p’'ogra.mm; .volast; ; 
ci. s; limitano a ritirar-- lo 
« s’ipendio » mensile ch-z 
passa la Regione. Propr.o 
come fa comodo alla ginn 
ta; I atteggiamento infatti 
e quello del « prendetevi i 
soldi e toglietevi d: tor 
no ». la maniera p;ii seni 
p'.tze d; scaric-ar.s; de'.:.: 
patata bollente della 235, 
Doveva essere formato un ‘ 
ooordin.imento tra i d.ver 
SI asses.sori .nteressr.i ai 
progetti m-a non s- ne *• 
f.atto niente, con .1 r.schio 
evidente che uno procedi 
;n .modo diver.so d.tll altro 
L.i man.fe-tazione d: ozg. 
è stata preparata da. cen 
tri più importanti con 
combattive a.s.sembìee n**! 
corso delle quali v st-ato 
commentato I esito negati 
vo dell incontro do; sindaci 
delia Piana di Gioia Ta-uro 
con Andreott:. indetto por , 
definire gli investimenti da 
attuare in provincia di 

Reggio Calabria. 

In protesta d-c: disoccu 
pati apre quindi la mobili 
taz.one più generale de; 

lavoratori e delle popola 
zioni calabresi per ].a rea¬ 
lizzazione degli i.mpegni 
assunti dal governo Co ì 

lombo 8 anni fa e rimasti j 

ancora tutti sulla carta. 

Roberto Scerfone > 


CAGLIARI - « Bagarre » in Consiglio 

Il problema-casa 
esiste, ma 
chi getta fuoco 
sulla protesta? 

La sconsiderata iniziativa degli occupanti l'al¬ 
tra sera in Municipio - Dichiarazioni di Cogodi 

Dalia nostra redazione 

C.AdLl.ARl -- 11 t’on.Mglio lomimalt', riunito (vr di'iiiilero 1' 
attuazioni' di') (ll'^t'iitraiiH'iili) »' l.i l'-titu/iono doi consigli d: 
qiiartiert'. è nma-'to hU^valM l'akia natte dairintorveiUo ri; 
alciiiu' <lc«Ì!K' (Il «iimno e di iianiini du' niviipano stabili «li 
prnprii'tà pul)I)I:ia «' privata in «Iim'isi punti «lolla città <• 
vh'A'dnni» ilu' \onga n'galari//at,i la lam iximzìoih', 11 fatta 
che la riiha'sta nan (hitt'sso t'.^oia' iminodiaiaiuonlt' avcoll.i 
(non v’t'ra I t'sigonza nrgi'iiti', in «iii.intn gli * al)usi\ i » non 
avt'iann riioviila lU'ssun awi.-a «li 'goniivrn c |K)tt'\aiH> ca 
nuituiui' iiKtiiUrarsi van gli ainnnn.siratori )K'r r.igguingoro un 
accordo) fa «lìiar.unenti' soiiintt'iulert' un disegno duerso. 
jioi'ta'.o avanti da lorzt* elle non \ogl:ono nes.sun «ainhiamento 
nel metodo «li go\t'rno del «apoluogo siii'do. 

La situazione è degeiu'rala «luaiulo. dopa ah'.me intempe 
ran/e «li'i manifi'stanti. elu' .lu-iana oeenpata le irii)iint' ed 
ali'iine sale del t'anuine, il «uesiiuhua denuK ri-'tlaiui !)«' Sat 
gin, elle in (|Uel nuunento presiedeva l.t seduta. vedt'va l'o 
stretto .1 riehiedv'ri' rint«'r\euti> dell.i tor/a puhbl (. ii. SgvinilK' 
rati I liK'iili. 1 l.uori del (’on»iglio '.ino proseguiti sino .i tur 
da or.i, e si «' t osi ixitnt.i es.iuni t' l,i (li»v'.l'-'iane gt'iu'rah' 
l.t'p.siHlio (lellahra notte «' molto gr.ive «■ dimostra an¬ 
cora una volt;i l,i ir(.■ es--it.i «i; p.irtaiR' .ivanti, sv-u/a indagi, 
il jn-ogramm.i di rinnav amento sotto-i ritto d.u partiti della 
maggioranza. I.o iileva ni nn.i «lielnar.i/:oiU' il eompagno 
Luigi t'og«uli. eaixvgrupiH) lonnmista e presnli'nl«' della coni 
missioiu' |H'r il «Ìi'e«'ntramento 

■» Do|xi anni «li interes-.iii rinvi! i- teigivt'is.i/ioni «la pari»' 
dell»' due r-.»' maggior.in/i' t- giuiit»' ilii' hanno govt'rnato t'a 
gliari — alferma il eomiiagno Cogodi - . d Consiglio eoiiin 
naie è stato linalmenti' messo in grado «h disiuter»' e di v.i 
lai’t' gli alti neeessiiri |H'r ! attna/ione di'! «it'et'ntrameiuo. 
Ciò è potuto avv«-mre m forza dei nuovi i'i|uilihn (xilitiei «-he 
e'istoiRi oggi a livello eomuuale e elle vedono [K'r la prun.i 
volta il P( I partv't i|M' «Iella iii.ilizione di imiggioran/a ». 

-F M moiiu'iito «' il mndo ilu' hanno e.iratU'i iz/ato la prò 
ti'st;i degli oeinji.inii .- eontinua Cog«)di — lasiiaiio eliiar.i 
niente int«'n«leu- «inali si,ino i gioi'iii r»'ali «' (K'rieolo'i «-lu' al 
limi iH'i-sonaggi. iirofundimienti' uolati «l.illa solid.irietà «- 
dalla losiienz.i «lemtH'ratu'.i dei ektadini. inti'iulono condili' 
re l'onlro le isiiin/ioni. «.■oniro gh atti rinnovatiiri «It'Il'.-Ainmi 
nisirazione eonuinale. laseiando (ru elu' a ii.vgare il prezzo 
«l«'lle azioni i-piratt' «' «lirt'iie in modo seonsidt'rato. siano 
sempre «■ eoniuiKpR' «pie: « iltadini più «hMigiati ed esas(H'rali. 

'< .Non è «erto easuali'. «piesio. t’osi eonu' non lo è il fatto 
elle iit'ppiir«' una parola o un rigo di volantino siano siali 
'()i's; «la (|ui''te ste-,'e |x'r.sone in ordini' all'approv azione' re 
eenlissima da p.irtt' «li'l Consiglio eomiinalt'. dei dieei piani 
zona (H'i- Tedilizia evonomu.i «' ixijiolare -- elu' lia con 
eluso fogodi — (H'r la prim.i volta nella stona di Cagliari 
hallo toei aio gli miere-.s; dell.i grossa proprietà fondi.tr:.i 
del ««'litro iirliiuio t. 

Con 1 piani «h /orna, infatti, sono st.u«' ri'iH'iite ait'e |X'r 
un milione e Tuo mila metri «uhi. «le^tmatt' a soddisf.ire le 
esigenze di m.gliaia di famiglie «li lavoratori ehi', attraverso 
un azione di lotta (h'inoeratiea «' « 1 ; mass.i, hanno «l«'t('rminato 
la eondizione (K'rv he pos-a svilupparsi r«'di!i/ia residenziah' 
«' pubbliea nell int«'r«""'t' (!«'. meno .ibbii'titi, «on l.i eostrn 
/ioni' «li ease dille eoojK'r.iliv»’ e poi lou ruilirv«'iito pubbli 
eo degli l.U'l*. 

g- p* 


Droga in Sardegna: 
compare la cocaina 

Nei primi sei mesi di quest'anno 32 arresti e 
11 demince a piede libero • Fenomeno esteso 


Dalla nostia redazione 

C.\(;LI.\RI — La sqii.i 
(ira nareotiii «iella que¬ 
stura «li Cagliari ha fatt<i 
un (onsuntivo «h-lla sn.i 
.ittivita nei primi sei me 
s: «il qne't'anno. Ee( o i 
«l.iti: 32 arresti e 11 «le 
mmee a pit-de libero per 
* spaeeio e «leten/ioiu- «b 
stuiK'faeenti > ; oltre «hi.- 
«■inli e mezzo (Il b.i--li!se 
.se(|Ue'tralo. a-'ienic .1 un 
etto «Il eoi'iuna. qu.i't li» 
«lo-e (il er.)in,i e un polo 
«Il fiale «1, t.iKv n (mor¬ 
fina sintitie.i , 1(1 Usti -.a 
nitarioF. 

•Sono i;fr(- che pari,ino 
da 'olf. «si uid.< . 1 : 10 . an 
z,tutto, un aununto note 
voI«- ncll.i (j'.i.intita di (.in- 
n.iii.s » !m;xi,-i.it.i. II ( il,- 
'ignifa .i: un ;ni .-emen!<i 
molto r.ipid.i «l- ir.irea dei 
« onsum.itor;. S«- -i (k-i.s.f 
«I le e Mrm.ii ahb.i't.i:i.''.i 
noto eia- U- qu.intita 'i-- 
q ic-'r.iti- « orr.'jxi,•alon i .) 
n.in [lui (I. qu.ilebi- deci 
ino del t-Ft.ib- imjxirl.ito. a 
\ rt tr.nio un U'O d; b.i-.)i.-e. 
nel!.! nu't,-,i « .tt.i. «i.ir.in 
tt- il iir.m.i '«mt'tre, di 
«j.ialeiiv' «l.-e.:i,i «i; «igìi; 

p.'-.itaarr.(-ig«- ««-ntniai.t d. 
eori'imatnri, 

\ que-to b.'Zigna ag 
g..ingerì-. [H-r I.i pr.m,« 
viilta .n nirin.(•.■•.« m.«-.':e- 
« a la pre'<nz,a «il drogin- 
Sorprond»- 1,« «,> 
«a.n.i. (tìf- rutn f.« part<- 
dell.i < « ,il'i.-a dell.i dro 
ga * fr.i ! g..u,ir.: d. Ile 

zone '.irh.ir»- dt-1 iri-To 

p. ic s<'. inr.itii. (x r ì.i < 1 » 
i a;na pju jxsri'are .1 

q. ialvh" Taffico org.imz 
zato de-tiriato ,1 ri'F.n f(T 
mar-: in rifa: Tf-tto -e 
q.ie-trat.» è l’-.inico ts.it-ni 
p <1 che dt-nu.'^if i Li pre 
.'t n/.i d q,ie>;,i 'o-tonz,!. 
ini f.u ilmeritf- u-.ib.le «f.t 
pers.iaaggi del jet .'■«-t «be 
da gi.tv.nn; 

' ('.'*• pero anche rcro.n.i. 

por q,iar.to .n q.i.int.ià ,i.n 
«<'».',i [Xx-.) rilfv.inti; 430 

m.Il.grarrim:. malto misno 

d. un gr.imir.o, .S, tr.itt.i 
di un qu.vnti'a !;\.1 saffi 

e. onte ad una ventina di 
« (Lisi ». E e’é iin talwin. 
Vecchia conoscenza: tutti- 
]«' volti', file, (x-r un mo¬ 
tivo o por l'alt,'o. a Ca 
gliari sono vomito a man 
caro lo drogho loggoro, 1 
tossicomani si sono rivol¬ 
ti allo farmacie; la mor- 


fin.i sinti'tiia è il primo 

p. i'.so vi-i'so il s.illo agli 
««iipi.ii oi. 

.Non (XFssiamo perù Ii- 
mit.irei .1 (li'scr.v«ro i da¬ 
ti p'.iri o stinpliei; dietro 
i 32 .irrostati «' gli 11 
«lenuneiati si nascondo 
niM rt'.ilta «ho merita di 
o'ser«' approfondita. .An 
Ziintto v.i dt'tlo cli«' non 
tutti «o-.toro sono, (irob.i 
bdmonti'. «logli spacciato 
ri. Il fatto «• «he la leggi- 
non ebi.irisei' assoluta 
mente qu.de sm l.i «pian 

t ,t<« «Il « UsO [H'I'sOUalo » 

o I«-g.i!«-. «• «lu.ile invece 
quella « he presnpjxine la 
intenzione «li s’iaec;,». Per 
< 1 ; e f.K ;Ie. aiuora oggi, 
f n.re in «.iret-re (lorebó 
s((ipe.’-ti «on i.-(- grammi 

«il b,tsli.-«- in t.i'i a. sotto 

r.K cus.i di 4 'p,i( cKi e 
detenzain'- ». E’ un’ano 
malia i>eriei<!o',i; il r.igaz- 
z.no ( iio sjH-rinu :il.i la g.n- 
!• r.i non m- tisi ;ra redt n 
'■ ». rn.t sii.u ( .itori- so] 
"■no. e m.ig.i'-i ladro. 

Intanto I Comit.ito re 
g.on.iii per Li pr(V('n/;o 
ne de!i«- tos'U om.in.e si 
ni.iove .» rilento (meglio 
d.re (iio st.i firmo del 
t l’.toi. .Non Si è fatto 
monto, non solo dal p-jn 
to di vista pratico, ma 
.incile da q.iollo. più som 
(>1:((-, dell.) riflo.ssinno sin 
m-itiv. (szKi.il; 0 indivi¬ 
dua!.) «ho spingono tan¬ 
ti g:<n.mi alla a.ssanzione 
«1; detorm n.ite sostanze, 
ni' s-i q.iello delle forme 
d. 1 ura 

Il m.to dell’,nterv Olito 
t l uteo p irò e .'cmpLcc. 
lidio « sv ez/.iniento ». per- 
in.iiio .'incora ind.scasso. 
Non solo; .s ino ,n molti a 
volere us.art- d metadone 

q. ialf' r;mod;o «ontro la 
tossa om.i'iiif. .Sono tal 
mmto in tanti che un quo 
t.dt.ino IiK'.ilo, solitamente 
attento ,« ovit.iro domince 
tropixj semplicistiche o 
indimostrabili, ha scritto; 
» E’ in corso soltanto una 
battaglia sorda. scn/a 
o-cìusiono di (oljii, por 
accaparrarsi i fondi che 
Li Regione stanzia jxsr la 
prevenzione' delle tossico 
manie. Il periecdo tutt’al- 
tro che remoto, è che si 
scateni una "lottizzazione 
.selvaggia" dei drogati ». 

lio Atzeni 


Sergi 
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DI ARCAMONE w 


Inqualificabile conferenza stampa a Perugia delle coop de 


Galli : « Un 
risultato 
che assume 
valore 
nazionale » 


PKUUOIA - SuH’clezlone del 
repubblicano Ma»Alnio Arca- 
mone alla preaidenza del Con- 
KJBlio rciiionale avvenuta le 
n a tarda -sera (ne diamo il 
rofioronto In altra parte del 
giornale I riportiamo ampi 
stralci di una (LcbUirazlone 
del sciirclano reuionale del 
nostro partito, (tino Galli: 

« Con la elezione del Con 
Rljflio resnonale dellUmbria 
del repubblicano Masaimo 
Arcanionc. .si e coneUi.-ia una 
dlfflc.le vicenda ixilitica che 
ha ricliie.ito un lunito. ostlnti 
to, paziei^ie coni ionio lia le 
forzi- politiche democratiche 
t>er coiitrulre tra loro un fiosl 
t.vo rapporto e pei afferma 
le alcune iMislzioni di jirincl 
po circa le ciue.-,ilfìni intuii 
Ziona'.i c II ruolo delle nssern 
hler' elettivo. 

«Con Mu^.umo Aicamone è 
stato eletto per la prona voi 
ta un piesiiienle clic provie 
ne dalli' lile ih'lli» minoranze. 
QuG ito fatto .siriiia m eoncre 
to il rieonoseiniento del dint 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche. anelie di nr.noianz.i, 
a ncopriR' le eanehe istltu 
zionah e a partecipare ai 
ma.>.smii livelli di rcsponaalil 
ll'à albi ilde.sa <> al huon 
andiinento delle i.^lltuzlonl. 
sulla ha->(‘ di una netta eh 
stmzione ira r:nle.-.a islilu 
Zionale. alla ipiiile tutte le 
forze democratiche sono ehm- 
mate n partecipare eon pari 
diKiilta. e al! accordi di un 
verno ri.siictto 

' Per un asfietto. almeno, 
reiezione <11 Areninone assu- 
m<‘ anche un valore naziona 
le Infatt!. s<> non andiamo 
errati, e la prima volta che 
In .siel'a di un pre.sKlent*- del 
Con.slrrjo è .stata compiuta al 
<h fuori dei tre parliti ctic 
hanno hasl <li ma.via ni'l iitu' 
.sc, K’ anche que.slo un uco 
noseimcnto del eonlrihuto che 
•.il’a vi'a democratica viene 
.'lidie forze |)olit:che minori 
Pen.so che occorra .sottolinea¬ 
re hioltiv come il momento 
m CUI nelle Inti'.se politiche 
locali emeraono difficoltà e 
pumi di frizione, è impor¬ 
tante che da una temone ro.s- 
.‘•CH veiuca (fueaio coniritmlo 
fyisitivo. di aiK*rtura e di col- 
ialjorazione fra le forze demo¬ 
cratiche. re.so |)Os.sihi!e. tra 

r.iltro. dnirunttà di comiKir- 
famento del PCI o tlel PSl 
< he. ftart-viulo «lidie ri.s|H*ttivc 
autonome i)u.ìizioni. .si .sono 
h.ittutl ui.s:em<‘ per .sostenere 
la (iimlidatui.i avanzata dal 
PIfl. conilo le cluu.'Ute che 
.s<ino andato via via emeriicn- 
«lo .11 modo semjiie piu netto 
e |)es,inte nelle altre forze di 
minoranza e:l in particolare 
nelhi OC. 

« Consideriiimo itrave il 
«oniportamemo della DC. HLs 
sa .si è titte.slata nella dlfe.sa 
«Iella propria candidatura 
quaiulo un anno «li Incontri 
e di dlliatlutt avevano dimo¬ 
strato che ntt«)rno mi c.s.s.i era 
imfxi.>vdhlle laccofrlieiT una 
unità «li con.s«-n.si ed ha rifiii- 
tHt«) «i.pii mc«lin7.ione .sulla -so¬ 
luzione che nello «tato attuale 
«lei rapporti ixilitici in Uin- 
hria .SI pre.^fiitava come la 
più matura e la .sola p.xs.s!bi 
le. fjuelia del PKI. Noi che 
non ahliianui mai p«xst«) pre- 
« lu.sloiil ver.Mi una soluzione 
democratico cristiana non 
j)o.ss;amo non e.sprimere un 
mudlzu) severo nei confronti 
di quella .'^pecio di gioco al 
mn.s.'^acro che la DC ha con¬ 
dotto lontro le altre candida¬ 
ture di mmoran/a ed m p.ir 
tic«)!are contro d PII! clic, 
tr.i l'altn). c .-.tato il p.irtit«) 
che av«'Va av.mza'o e .stX'.te 
nulo da oltre un anno proprio 
la candidai uni della DC. 

F.icclamo que.sle con.sider.i- 
7;on: con iunarczza. jjerché 
quo.-to comportamento «U'I.i 
DC confr.ista nett.iment.'’con 
la litica d«'l confr«jn!«) .segui 
fa negli idtitni «lue anni, che 
fia j)ortato a mol’ophcl con 
vergenze e collalKira.vioni su 
atti fon«i.imcnT.a'.: per lUm- 
hria. corno in ocr.xsione del 
Tadozione del piano regiona¬ 
le d; sviluppo C; auguriamo 
che quo.sta si.i .vilo un.a brut 
ta p.aremos; di chiudere al 
più pre.sto. r.ig'.onando crStl 
«anicnte .'Uii acc.idiito. per r: 
«laro vigore a quella p^illtlca 
di unn.à e d. cr'll.ahor.izlone 
tra le fo..’e d; mix-r-avchc che 
t irulispen^ih.;,-' airUmbri.t 
Cd al piCM' I ro.-iiunist; '..i- 
vorcr.inno ncr quc.''to ». 


Sì valuta il tripartito laico: L'Unione cooperative risponde 


quali ì suoi sbocchi politici? 

L'altra proposta in discussione è il quadripartito aperto alla DC • Nessuna risposta dei PSl alla 
«lettera aperta» del PCI, ma si è svolto un incontro fra i due partiti • L’atteggiamento dei laici 


ANCONA — Si torna di ntio 
vo m Consiglio regionale. La 
seduta dt questa mattina, con 
vocatu per normali adempi¬ 
menti consiliari, vedrà sicu¬ 
ramente — ancora una volta 

— le Jorze politiche impegna¬ 
te in un confronto sulla que¬ 
stione più spinosa.' Il gover¬ 
no. 

C'c chi, come I comunisti, 
continua ad appellarsi al sen 
su di responsabilità di tutti, 
e in particolare del PSl. per¬ 
ché .ila (/uesftì fu fase con¬ 
clusiva della lunga incertezza 
marchigiana. Ci sono altri (la 
DO che mostrano con uno 
strano silenzio di preferire un 
rinvio post-fcrUile, altri anco¬ 
ra che in ferie ci sono già. 

Ma, a parte le valutazioni 
esterne, il consiglio aggi di¬ 
scuterà su due proposte cen- 
trilli, dopo che gli sviluppi 
delle vicende interne alla DC 
hanno fatto cadere molte il- 
ìustonr ovvero il quadripat 
liti) aperto alla DC, d trico 
loie social repubblicano IPSI- 
PSDl-PHll. 

Vediamo intanto le ultime 
cose accadute, dopo l'iniziati¬ 
va dei tre di pubblicizzare la 
loro proposta attraverso la 
stampa. Prima di tutto non è 
giunta una risposta uffirialc 
del P,Sl, né di altri, alla lette¬ 
ra aperta dei comunisti; tut¬ 
tavia l compagni nocini isti 
felle sono stati riuniti ieri fi¬ 
no a sera nel comitato regio- 
niilci hanno avuto un incon¬ 
tro ieri mattina nella sede re- 
gioiifi/e del PCI 

La stampa locale ha ripur 
tato la reazione dei comunisti 
alla ipotesi del « tricolore >■. 
Il Corriere Adriatico in parti- 
roliire ha voluto chiamare 
« siluro » la presa di posizio 
ti<' del PCI. la finale tende 
seuiplicemente a chiarire be¬ 
ne i termini della proposta. 
Il foglio anconetano si è sba¬ 
gliato; niente siluri, al con¬ 
trario volontà dt venire iu- 
contio a chi responsabilmen 
te ha deciso di dare un go¬ 
verno alla regione e detenni 
nazione nel chiedere cortezze. 

Quali sono dunque t tempi 
politici e gli sbocchi reali di 
questo esperimento a termine:' 
Il PSl 1 runico presente alla 
riunione, nonostante stano 
stati invitati anche repubblt 
cani e socialdemocratici) ha 
confermato la preoccupazione 
profonda per il vuoto dt pu 
tere, dicendosi fiducioso dt ini 
atteggiamento responsabile di 
DC e PCI. .-trera detto Siino- 
nazzi alla stampa: <« Questo 
governo non re.sterà in carica 
un tninutu di più. qualora uno 
.solo dei due partiti maggiori 
dovetì.se togliere la sua fidu¬ 
cia. Del r«?slo .siamo decLsl ad 
ii.s.sumcrci questo onere, sol¬ 
tanto -SO sla tl PCI che la DC 
aderiranno.. » 

<( Lo .sitcxico politico «li que 
sto governo ix)nte — ha con¬ 
tinualo Il segretario socialista 

- - deve es.serc una giunta a 
«•inquc. Noi s<x;ialisti .siamo 
di.spasti nel ca.so die que.sto 
esperimento fallisse, ad una 
giunta di sinistra e non ab 
iilaino nessuna prcclu-sionc 
neppure nel confronti di un 
quadripartito. Ma ,sl deve pu¬ 
re tener conto tlelle posizioni 
degli altri w. 

lì segretario repubnlicano 
Verardi .sempre alla conferen¬ 
za stampa, ha ricordato che i 
deliberati del suo partito ini- 
pediseono la edesione a po 
verni che vedano contraria 
la DC: per questo non può 
aderire alta proposta del qua¬ 
dripartito fina ci chiediamo: 
nllora perché ad Ancona il 
PHl governa con socialisti e 
comunisti'’ Perché la DC non 
potrebbe avere nei confronti 
del i/iindripartito ima posi 
zinne aperta, come ha dima 
strato di saper fare a .\apoli 
o all'Aquila? ). 

Tutti e tre I parliti laici re 
spingono tuttavia con gran¬ 
de vigore persino l'idea di un 
centro-sinistra, che rnnsidera- 
no una pollttea ormai supera 
ta dai tempi. « GKx-Jiì iino 
qu«?sta ultima carta «ie! tri 
partito — è staio detto — 
f or.se e.s.=a pot r,\ .<».a t va gu a rd a re 
'.'intesa ». .Vn vedremo oggi 
tn consiglio quanto di questa 
afferniazione potrà dnentare 
realtà 


Votato airunanimìtà 
a San Benedetto 
il nuovo programma 

E’ un «fatto storico» per la cittadina adriatica • Restano comunque 
seri problemi nei rapporti fra le forze politiche • Ambigua condotta de 


HAN HENEDK'rrO DKL 
TRONTO - 11 Consiglio 

comunale di San Benedetto 
ila votato l'tiltra .sera alla 
unanimità il programma 
ammlnlfilrativo concordalo 
da tutte le forze iKilitlche 
democratiche. E' « un fatto 
stfirico » nel rapporti) tra lo 
forze politiche di San Bene¬ 
detto. hanno .solollnealo al 
«uni «-aplgruppo. cogliendo 
il .sen.so contenuto nella let¬ 
tera del .sindaco Qrogorl alle 
forze fxilltiche. Si tratta di 
uti programma die contiene 
i cariitU'ri della continuità 
delle .scelte fatte dalla pa.s 
.sala anuninl.struzionc nel 
.settori i)lù qualificanti del 
governo l«)calc. 

Non è .stato comunque un 
accordo faclU* prova ne .sia 
11 tentativo fatto «liillii DCt 
nell' ultimo incontro colle¬ 
giale di iein.-><‘nie la po.-S',. 
liilita (Il nuovi in.scdiamen'. 1 
alhergiiteri nella grande a 
rea verde «.-mentina»; qin-: 
lo del Piti (Il r.correre ad 
dirittura ad un referendum 
.sulla circonvallazione: que! 
lo del P.SDl di prolungare 
uii’ariena uihana a «Ii.-^cm 
pilo delle aree della Hi7 

La DC ha tentato ulte 
riormente, proprio nella 
nialtiniua di marliKli (data 
del Consiglio), di far .salta¬ 
re raccortio progranitnatieo 
solo perché le forze fiolit. 
che non avevano ancora 


sciolto il ncxlo jKiàtico 
rifiutava, cioè, di mettere 
In « t)clla copia » il docu 
mento programmatico (sul 
quale In precedenza andie 
la DC era d'accordo di chic 
dorè Ufi voto del Consiglio» 
dK'hiarando i |K'r fKicca di 
Caniellt olio non si .sentiva 
p.slculogicamente dl.sposta a 
lavorare ancora con i co 
niunl.sti. In Con.siglio conni 
naie Caniell rlconasccva co 
me po.sltlvo raccordo ma di 
chiarava la indisponihiltà 
della DC a mqiegnarsi coti 
un voto. 

Votato il (trogramma re 
sta il tUKlo ixilitico che il 
Consiglio non Im .sciolto. L.i 
DC (.so.slenuta dal PUI e 
P3DI ) è disponiliile .solo per 
una giunta « di centrosiin 
stru comunque la si voglia 
iumuffure » -- ha detto il 
eomiiagno Meiizsetti eiie ha 
rdiadito la ferma ofijio.'.izio 
ne del «-omiml.stl ad una 
giunta con tali connotazioni 
IK)lil!che. 

« La politica delle intese 
ila detto ancor.i ~ ha 
dato grandi risiiltnti positivi 
tn temi quali tl decentra 
mento dello Stato, i diritti 
civili, l'equo canone, i patti 
agrari, la moralizzazione 
della vita pubblica ecc. E 
proprio daireqtiivoco. dalla 
contraddizione ancora a per 
ta tra le forze politiche, de’ 
la (liscriintnazione nei con 


fronti ile: i t>muiii--ti. ut ’i 
nelle magi/uuanze ptogru-u 
matiche. ma anioni "inde 
gni ' dt pnitei ipiire alta «;<• 
stioiie degli e-.ecutiii. iiimce 
quella iiiortnuazione del li 
cello sfe^^o di solidai leta che 
impedisce, poi. la mobilita 
zione (il tutte le enerqie e--i 
stenti e iieces-.urie per s« 
pelare i grandi problemi an 
coni insoluti ■. 

Forse la DC nutre la non 
sopita sfK'ranza di un ecn 
♦ ro-slnistra ove riaffermar.- 
la sua egemonia « quando 
nelle realtà locali viene a 
riproporre inotlvcizioiii pri 
ve di significato e di con 
cretezza fwlitica per giusti 
ficare questa iitioia forma 
dt discriminazione antico 
iniinista ». Menzlettl ha in 
vitato alla rlllc.s.sione lo for 
ze jiolltiche più unitane .su. 
segnali di attenzione elle l.i 
parte fiiù «onservatriec del 
Pae.se .sta rivolgendo in que 
.sti giorni al PSl. ammonen 
do «he « soluzioni auiniini 
stiative ambigue o pastic 
date non sotto sufficienti a 
niobilitare tutte le energie 
intorno alla soluzione dei 
problemi, e imo spreco di 
forze » 

In mancanza «li un accor 
do |K>lliico le tre votazion. 
.sul .sindaco quindi hanno 
dato p.sito negativo. Il Con 
sigilo è .stato aggiornato a 
martedì pro.ssimo. 


FERMO — Con un'mizm 
tlva Imprevedibile, il demo- 
«ri.stlnno Tulli ha mandato 
a vuoto il Cornslglio coniti 
naie di Fcrtno. convocato 
niurledi sera per discutere 
le dimi.s.sioni dell'a.sse.s.sore 
sociall.sta ai Lavori pulihlici. 
Ione Ales.slani: dopo circa 
6(1 minuti dnli'ora fi.s.snta 
nella convocazione per l ini 
zio dei lavori, non tutti i 
con.siglieri orano pro.senti e 
il -Sindaco Giostra .stava at 
tendendo ancora qualche 
minuto prima di aprire la 
.seduta con l'appello e la ve 
rifica del numero legale. 

Tulli lo fia anticipato, chie¬ 
dendo con una mozione efu- 
il sindaco, a termini di leg 
ge. dlchlara.sse de.=^'rta la 
.seduta, mancando ancora, 
.-.econdo lui. il numero le 
gale: non era però verifica 
bile |>erchc non er.i .stato 
fatto i'appcilo ufficiale; no 
no.slantc ciò. a conferma 
della Imprevedllnltà della n 
cfiie.stn. Oio-'lra .si fidava 
deUindicazlone metodolog: 
ca offerta daU'ex pre.stdente 
dei Consiglio re-gionale mar 
chigiano e dichiar.iva .sciol¬ 
ta una .seduta che non .sera 
neppure aperta. Troppo far 
di. poi. si è re.so conto, co¬ 
me gli facevano notare gii 
altri con.sighon «■ li eom 
m!s.sario comunale, che !.« 
mozione di Tulli ora senz.i 
fondamento e quindi «la re 
sp.ngere. 

Sono .-'eguite molte polo 
miche. la ten.sione ;n .sala è 

s.i!'.ta. IX); .-i .-nno riuniti i 
«apigruppo de; partiti, eh'' 
h.rn.no riconvocato la .sedu:.i 


per .sta.sera. con lo .ste.s.-io or 
dine del giorno. 

Molti commenti .sono sta 
Il fatti suirinlziativa deli'e.x 
capogruppo democristiano. 
Iniziativa che ha .sorpre.so. 
e palesemente irritato, gli 
.stessi amici del .suo partito. 
Tra le argomentazioni di 
condanna la piu .significa 
tlva appare quella relativa 
alle con-seguenze che que 
.sto fatto arreca nel rapporto 
tra le i.stituzionf e l.i popo 
l.izione: c chiaro che non 
«■ Imoti indice di re.siion.sa 
lihilà iniziar»' le ..edute dei 
«on.sigh «omunali con un' 
ora c più «h ritardo le que 
sto è un malcostume che a 
Fermo dura da decenni <■ 
che e.si.steva anche quando 
.-indaco era lo .ste.s.so Tulli). 
Tulli, comunque, prenden 
do quella Iniziativa non iri 
s.iputo guarda r.-.; intorno 
Io ave.-vse fatto avrei)))-.' 
notato la .s.ila piena di gen 
le. quella gente che «la ol¬ 
tre un anno e mezzo non 
metteva più piede m Con 
.sigho comunale e che ler: 
.-era e .sentita prc.sa in 
giro e non certo incoraggia 
ta ad un rapporto di mag¬ 
giore fiducia con gli organi . 
animini.-tratlvi. 

In margine a* .succe.viivi 
rommenti. ,si può raccoglie 
re anche l ipote-sl. avanzata 
da qualcuno, die Tulli a 
vrelibe agito .sulla ba.se non 
d: un -semplice e moment a 
tieo di.spetto contro qualche 
a.'.'e-s.-sorc iconie c.-teniamen 
te e apparso ai p:ù). bcn.si 
con l’intenzione di provo 
care, da un i.ato. ulteriore 


difficoltà aU’ammlni.strazio 
ne «il .sini.sira. c dairaltn». 
di lanciare ai .sociah.st: un 
segnalo In vi.sta di cfii.s.sà 
quali pras|)ettlve per .settem 
bre. quando le forze della 
giunta dovranno effettuare 
una verifica interna dello 
pcrato «Iella maggioranza 

In ugn: modo è .stato un 
ge.sto che lia .sottolineato 1' 
e.stremo di.sagio con cui prò 
cede il rapporto ira le forze 
politiche cittadine, dopo il 
fallimento del tentativo di 
allargare la maggioranza 
anche al PRI e alla DC. Da 
settimane .lono in allo le 
polemiche più aspre e, .-pe.s 
.«o. più prete.stuasc; ne: gior 
ni -scor.s; era .-cmhrato che 
una cena .-en-nità pote.-ce 
e.s.sere nacqui.stnta con il 
raggiunto accordo .sulla co 
-stituzione delle commi.ssion: 
con.siltari. ma i fatti delle 
ullmie ore la.^ciano inter. 
dere die .-olo una lunga pan 
.sa «le... ferie» di rif!e.s.<!ione 
po'rà ricreare le condizioni 
per un.i r:prc.sa costruttiva 
rie. raj)|X)rt; ixb.t.c;. 

Per quanto «-oncenie. In 
fine, le d;m;.s.-;on! di .Ale.- 
siani c'è un prominctame.n 
to de! PSl che le avalla, ga 
rantendo Ja f«-deltà del prò 
prif) e.s}x)nente alla maggio 
ranza. ma nliadendo anrh-.- 
l urgenza di procedere al p;u 
presto ad una ricon.'ider.a 
z.one generale del nt(xfo di 
ope.-are- delle forze d. ginn 

t.a e de. rappKirti ciie ;nter 
(orrono »r.x ; var. tomi» 
i.ent., 

s. m. 


A Pesaro un mare di visitatori alla festa popolare che si chiude domenica 

Una «fetta» di Jugoslavia al festival deirUnità 


1T>\I{1> - Pn -. iit.i '1 [ 

«i,il>!)..)tì.t;’'.i' .1 ) forte '.il.lo j 
Stt.io il b.l.i '.s •). '-.i pure ; 

|•.e«^■"v.l^:amc:'t^' .affrettato, j 
s ;.!.) Li’tici *.) tie'il.i pr. ' 
m.i p.irti' del ftNt ;\iil -prox in ' 
« ;.ilc deil f ’i.'.'o 11 . Pe-.irn t- 

La giunta comunale 
di Ancona rinnova ; 
la fiducia a Mastino | 

ANCON.X — La giunta (Qmuoalc ■ 
éì Ancona in una nota ulliciala *a- | 
luta la vicenda della comunicaxio> I 
ni giudiiiaria per cettrutioni in 
verde asricolo, emette dal magi- I 
tirato nei conlronti dei de Trifogli 
c Balletti, o di Mattino (PSl). 

« Pur non votando mattare In 
dittuttione la prerogative della Ma- 
gltlratura, dalta quale tl attende i 
una detinizione arrena e rapida del- 1 
la vicenda — dice una nota — 
dopo aver atceltate una relatienc 
dell'atieitora Mattino (...) ha pre¬ 
so atto di quanto da lui riferito 
c ha rinnovalo all'ataettore mede- 
itBo la piena fiducia 

• La giunta comunale infine — 
conclude la nota — ti è impegna¬ 
la a aolirarrc lulta la vicenda ad 
tnaccatlabili tantationi tcandaliiti- 
che e ad ogni ttrumcntalitaazione 
di parte •. 


LrbiiH). U' giorn.itc iniziali 
h.ann<i co-t mito un csalt.anlc 
.iv\io j>or l.i p.ù gr.ando ma 
:i:fc'-t.az:o H' p»)i»!arc « he 
,■^\«)!go «)gii: anni) nella prò 
Miici.a, .\ migliaia l.norainri. 
«ittadini. gimani. (Kxinc. bau 
r.t) im.i'O rt'i;«)rmo -[xi/.-i del 
fosiital: cfi't). d'i:iq>H-. i' prò 
pr.o in quota partt' 1 -qv.izionc 
di mass.) iIh' \<i indaidoato 
l a-petto p.ù i)o-.itix«) di que 
>;a pr.ma fa-e della festa. 

Ila .-iS'Unto un particohiro 
significato neH'ambito dcll.i 
frst.i rin.ìngurazionc della in- 
tc.-e.ss.antis.sima mostr.a .sulla 
citt.-^ di Lubiana e sulla Slo¬ 
venia. Que.sto c {lezzo r di .Tu 
goslavia riebiama un gran 
numero di visitatori. 

L’appriX'.'io c«on j c«ompagni 
sloveni non si esaurisce nella 
visita alla mostra: es-o pro¬ 
segue' .sovente presso il risto 
rante gestito dai cuochi di 
Lubiana 

Ovviamente il programma 
delle iniziative ointi'mpla una 


inier.i -e.-ata «K-dicata .»i .suii 
{).ign; j.ig-)'l.iv i: doinan.. ve 
nenii. a-.ra Iiituto u-i.i ni.i- 
n.f«‘-t,iz.o'’« ne! «sir'O del'a 
(juale '1 «lib.ilti r.tnno il tema 
dt'H'autoge't-.one »- le r.-ol.i 
z OHI «lell'nr.dK es ilio C.mgrc- 
so della la'g.i dei «omunist: 
jugoslavi. La «giornata di 
amieiZM «on i.» Slovenia » 
«siniluder.) con ; «an;: e !«' 
danze de! gruppo folklori^tuo 
« Kni.ìiiB » di Lubiana. 

La festa si concliuicrà do¬ 
menica. .-\1 mattino é previsto 
un (o'ivcgno sui problemi del- 
rinformaz.ione e sul ruolo 
della stamna comunista. Vi 
parteciperanno i diffusori 
dell'L'nihì della provincia c 
sar.i presente il compagno 
sen. Pietro Valenz.i. Il co¬ 
mizio di chiusura .sarà tenuto 
dal comDag.x-) Rino Serri del¬ 
ia direzione del PCI. Parle¬ 
rà nella .stessa cirrostanzai 1 
compagno Orozen Marjan. .ve 
grolario della Lega dt i «o 
miini-ti d: Lubiana. 


Dopo il rinvio della legge venatoria 

Immotìvato rallarme 
dei cacciatori umbri 


Un consigliere de manda 
a vuoto la seduta 
del consiglio di Fermo 

Doveva discutere le dimissioni di un assessore socialista • Il democri¬ 
stiano Tulli sfrutta una distrazione del sindaco per far slittare il dibattito 


li .-inv.o d.v pane de', go 
verno dell.n legge che regola 
gli e.sami di «blc.taz.one ve 
n.iion.n e :ì nla,sc:o del tes- 
.senno ha creato molte per- 
ple.v-sità Ir.t I cacciatori um 
bri. 

Le preixicupazloni. in vn.sta 
dell apcrtura. .sembrano però 
per molti \er.si ingho-slificate 
in quanto i! rinvio interessa 
.solamente gii e-sami di abili¬ 
tazione. Motivi tecnici, come 
l.T non specificazione della 
ta.s.sa che gli e.samlnandi do 
vrebbero pagare (per questo 
una legge regionale unifica 
tutte le tasse, ma deve an¬ 
cora e.ssere approvata), han¬ 
no Impedito il nulla osta da 
parte del governo 

Per quanto riguarda 11 te.s 


alte crìtiche con le minacce 

L'organizzazione è accusata di clientelismo assieme alla Sovrinteiidenza dalie leghe dei giovani 
Si allude velatamente a chissà quali scandali deile sinistre — Nessuna risposta nel merito 


I^KRl (il \ -- r Suiiiuiw pure 
le rostre trurihe. noi swme 
remo le hostr,- canipane *. 
Es()rcss.i 111 tirm.iii multo 
{)r«-ci-i c qui--t.i 1,1 m.iK i l.it.i 
mm.u i 111 ilu ri'monc « oopc 
rotivi' ho lanciati) ieri for 
iii'iuli) lo proiirio ver-ioiu- -ul 
le assun/iom oll.i Sovrintcn 
(lt-nz .,1 in 1 ) 0 - 1 - oll.i leggi- Uà') 

l.'rnione moperotive iiiu- è 
un |)o' il ■! m ireliio di fohbri 
« 0 * dello i oofx-ratii ,i Con 
trafforte c di alile eoo)) iiu v 
se .sotto ai i ns.i dallo le»o 
del di-oeeiipoti .i"iemi' .dia 
direzione dell.i So\ rinteiidi n 
zo ). |)ui (In Inorando il eon 
trono. h,i voluto f.tr h.ileii.i 
re 1.1 ì^o^•- 1),1 1,1 (1; ninr^.oni 
i- se,indoli bi'ii |).ii Olii)), «h 
«lUi'Ili I Ih- li '.Ér.-hlii-rn .litri 
hiiiti 

( 'onu- è not.i l.i l li elul.i di i 
1.1 .Sov rmtendeii/.i ii.imi- dal 
le ))rei i-i' .iti ii'e «li « hi lite 
listilo es|)resve d.illa li'u.i de: 
divoeeii))ati ne; lonfronti del 
1.1 i re.izione di ;i[)))o-ile i oo 
jierativf tXT .Kii'dere o 1Tb 
))o^ti atlrihmti alla .So\ i-mten 
di-n/.i deirrmhn.i. Coo|)er.iii 
V»- «ritirate alleile ))«-:• molt; 
duhl)i vuiri't entii.tle e.i)).u it.i 
di so|)ravv!\eiiza leonomie.i 
al d: luori della eoiiiiiiess.i 
statale 

(jiiesto — h.i arferniato u- 
ri. ))er rCnione eiii)))e:-,iti\i-. 
Bordino -- non s.irebbe un 
|)rohlem,i ed anzi r.ifforzert-l) 
hf la \ alitili.I dell’uvo delle 
(■i) 0 ))er.itiie come strumenti .i 
termine, l-.i (lui-stioni- ))e" 
Hordino siuehlx- sol.mienle di 
|)ritun|):o \ i-.to i lu- l.i UH.') non 
«--chidi- l'Oso di ( oo|)er.itiv e 
In oum I .iso ■ ilo affermato 
il nii)|)resi‘ntaMle deiri'moiu- 
«■oo[)erati\e -- la ))olem:i .i con 
chi re))Ut.i nei essano il |)ieno 
ns|)etto di-llv gr.ulu.itone e 
.dtr.i ( o-.i d.iìlf ,111 u-r d: 
« lu-ntelismo 


t .-Xecu-e -flrumenhiU -- ha 
offerm.ito — ehe re.^piiigut 
no >. ed ha «jiimdi aggiunti) 
(he non ))ui) essere mpìiitat.i 
airi'moiie la (ìroiìna «.qi.uit.i 
(Il mform.in' bene ^iillt' It'ggi 
|)i-rsone ,id esv.i vume Kd é 


stato |)ro))no qui «he l’inter 
Vento del eoiisighere i oimm.i 
le donKKTi.stiaiU) Hoieoni «^ 
(-.doto m maniera fulmìnea: 
* La t crifd — ha affermalo — 
è che le .sinistre per una voi 
ta sono arrirate .seconde », 


1 

Con il ministro del Lavoro 

Domani nuovo incontro 

_ 1 

a Roma per la Maraldi 

L’aziendù inserita dnl governo fra quelle in difficolti^ 
Dal Conìune di Falconara un'iniziativa di solidaricKì | 

ANCONA - Continua la spola tra Ancona a Roma dagli ope- i 
rat del tubificio Maraldi. Il ministro dal Lavoro Scotti ha 
infatti convocato per domani pomeriggio un nuovo incontro 
con il coordinamento sindacale del gruppo, nel corso del 
quale dovrebbero essere ufficializzate le soluzioni concrete 
che si sono venute delineando nella ultima riunioni. Il condi¬ 
zionale è d'obbllgo. tenuto conto dall'altalena di iparanza e 
disillusioni, di Impegni sottoscritti e mal mantenuti, di ac¬ 
cordi siglati e non rispettati, cui sono stati sottoposti I lavo¬ 
ratori nell arco dei 19 mesi della vertenza. 

Qualche nota positiva, comunque, el 4 potuta regietrare 
negli ultimi giorni: nella seduta di martedì, Infatti, il consi¬ 
glio dei ministri ha deciso di inserire II gruppo Maraldi nel 
numero delle aziende in difficoltà, per le quell earanno pre¬ 
visti interventi per la ripresa dell'attività produttiva. | 

Una soluzione prospettata dal governo riguarderebbe la ' 
creazione di una società commerciala, il cui intervento sareb I 
be limitato nel tempo e finalizzato a gestire le commesse e I . 
salari arretrati: se quatta strada, per varie difficolta, non j 
fosse percorribile, si dovrà ricorrere al disegno di legge (ap¬ 
provato dal consiglio dei ministri martedì e discusso in Par- > 
lamento subito dopo le ferie) per le aziende in crisi. Questi , 
dubbi tuttavia dovranno essere chiariti nella riunione di do¬ 
mani. a Roma. In previsione della quale presso la Federa¬ 
zione nazionale COIL-CiSL-UIL e stata fissata, nella matti ' 
nata, una riunione del coordinamento sindacale del gruppo ' 
Maraldi. 

Continuano, intanto, nella regione gli attestati di solida¬ 
rietà alle maestranze del tubificio. L'amministrazione comu¬ 
nale di Falconara Marittima, accogliendo la proposta avan¬ 
zata dal consiglio di fabbrica della Maraldi. ha deciso di orga¬ 
nizzare per i figli dei dipendenti della ditta residenti nel I 
comune dei turni completamente gratuiti presto i centri di 
vacanza estivi istituiti dalla stessa amministrazione a Palom- 
bina. Senigallia e Peglìo. 


11 11 vto i' tutt.i iin.i -rrir d. 
ai i ii'i- 1 - (Il 111111.111 «■ (Il ntiir 
no gtiarnilt' «la un «'.splKitn 
invilo a nii'tti'rt' a lai ort' nnh 
l)ok-niita clu' polri'bbi.' nuoci' 
ri' soprattutto -- ò .stato af 
fermato — alle forze di aini 
slra. Semine sotto la forma 
del « noi non lo vorremmo di 
re. ma un ii lostringete a 
farlo » Uordiiio lia ad esempio 
fatto il nome dell.i « (’oo)) 
l'ui'ist t’hiuse * (li Dri ieto che 
gestiste il liK.ile ufficio di in 
formazioni tunsiiehe <• di <t! 
tre eoo|)«'r.itiv e su «ui ha fat 
to iiiteiulere di sii))i-rl:i lunga 

I.a conferenza .sl.un|),i .ii è 
ir, sostanza trasforimit.i in un 
jU'lio-o gioco di ji.irole ))er f.i 
re emergere il eoiuetto dio i 
)).imii s))(irdii. c.i-o m.u. \',in 
no lavati sen/.i f.ir trojipi) 
dii.ISSO l'ii gioco cui il eon 
sigliere Haiconi h.i ))arteei 
))ato attivamente imn.u'C'inn 
(lo (Il far ,sio|)|)Ìar»' ben più 
gr.ivi malversazioni perche', 
ha dee laimiti). •« anche la pa 
zieii/.i (ieinoc ri-ti.ina ha un 
limite ». 

La lega dei disoit U|)ati h.i 
già annunciato die ns))oncle 
rà tnibhlieamente alla con 
fereii/.i s|.im|),i delIT'nione 
eoojieratiie del clottir.- ILiiC" 
ni, I u'oi .mi (lisiH c ii|i.il I ri.i 
mesi non -i -eor.iggiano <1 
fronte ad nn‘i)))c'ra/n)ne dii 
.iltr.menti a\rehl)e coinvolti, 
solamente i cittadini oji))i)i 
tnnamenie inforinati d.iirin 
formatis-im.i ('mone delle e.i 
t)|ii i .ilii e. Per il resto è scio.il 
lido 1 O't.it.li-e 10-1 «)U.de d's.n 
\ oltnr.i 1 1 s;.i .me or.i c In s.i 
ri-hhe (li-po-io .1 nii tli ; e 
una ))!et:-.i » mi tutto. ])i-rsii’o 
sugli » eiioriiii .M (iii(/(ili dc!!>i 
sini'-ira '• i on c m R.iieoni voi 
rehhe diiuderc- la toin!)a del 
la C|Uesiuine Isoi ra’ntendeiir i 

g. r. 
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A Senigallia un «museo» delia cultura contadina 

Del pertiearo, 
delbigonzo 
e di un mondo 
da studiare, non 
ricordare 




Il « centro » allestito nei locali del convento 
delie Grazie - Nessuna « nostalgia », ma 
una raccolto di attrezzi di lavoro in rappor¬ 
to ai modi di produzione nelle campagne 


.«er.r.o v-.'i.ato.-.o - attii.s'. 
morite in via d; rx^ta-mpa — 
c'è .stato comunicato che ver 
r.à di.Vr:b-j!to Br.ituitamc.nte 
quanto pnm.L ai cacciatori 
da'.le P.'ovincc. dal Co.mun! e 
dalle aÀVxiaz.oni venatorie. 
Nei te.-..'er.no. oltre alle g.or 
n.a:c efiettivc di caccia ver 
ranno .vgnati anche ; capi 
abbattuti. Il te-wnno ha va 
I.dità nazionale 
Un'ultima precusaaione — 
che forniamo sulla bajse del 
le not.zie pervenuteci trami 
te gli uffici region.ali — r; 
guarda la legge .sul calenda¬ 
rio venatorio, dalla sua ap¬ 
provazione. avvenuta in lu 
gllo. non c’è stato alcun rin¬ 
vio anche .sc ancora non è 
giunto il vi.sto govorn.ativo 


Dal nostro inviato 

SE.MGALLI.X -- rht <a die 
Ir parli di un aratro -.i cfiia 
inailo vomere, eep/io. proli 
me. carrello. Imre, e'iliro, 
.stregolc. orecchio e d'ra'’ E 
chi .sa che nelle Mie fii-t di 
trasformazione tecii'.IopK «i 
Tfiratrii do ^trurnenfo d.s.-is 
.sore tcfie r-onpe ^cn filtri- 
mente 'I siiofr.i f/in-’itn'o 
tino -sfr.'i roi <•'• i.itore 

Ichr ieri rompe so'o. ma ro 

vescia ir z-/!lc (-.mole dal 
la rottura de! tcrrc’i-n'.' E 
ancora: eh’ 'ii r/,,’i [<>1 erfo 
ce. un raggiiaphatore. un lo 
gonzo, ii'i furelto. un fru-iri 
le'.' E. ria dicendo, eh; con-, 
SIC le misure agneoìr. o ma¬ 
gari al (ilijezenza tra l i 
rna r la Cojiiy:. t'.i il ruo 
’co r il ccnt'na’o ’ra 'o r-.*- 
'icitur-i t il me! ,'o. ’r.i ia 
quarta e il m-iviro’’ La r..-p'i 
*'n »’ -emfce'r: "-.'fi’ rpicste 
co-r le co’.'iscc icro'-ic';*,' 
chi CI >1,1 hicor Ilo, rhi le ha 
costruire r chi le ha ngpiu 
'.Tote, r’i; h'i impirn'c ad 
osare r chi le ha tn-'i’aio’e 
•id i.'-'ire "i.-i 1 c'/s-'n 

diri. 

E ; - s d. < ‘.e q -r-‘ 

oggetti, van-.o ce. >* •in:i. c-j 
p'ti. r. 'Coperti, non :n quan 

‘-1 « ror. J » 0”,T..'àt ». t h.-Ul >. 
-n : 7 i•:Ti -. r 

CK».’ f-ivre' firme d-'l m'd'i in 
Cu- «1 dei •ii-'T li Tap,f,>,r‘'> 
econom eo ’ra la'om , e ’-'-r-'a. 
tra f.im alia e-ilonra e c.t-a. 

Par-,'e di'’'-ci'.i'' ('rednmtf 
di 1. >. .'oltant I una {.r,nr«'0 
'icrC'-'O’-io per comprendrrt 
mepli-/ il srns-, e il ral-ire 
del noseo (rr.a f-r-e non e 
Pespre-siine prù adatta, ché 
ù Tiferirnert » alle mime p'C'o 
.Si oTfop'ia alla durezza del 
lavoro (ampt’stre) degli r.t 
trezzi di laroro allestito ne 
io-'oli del Convento delle Cìra 
zie. in campapr.a a tre chilo 
metri da ScnigalLa I n mii 
SCO. dunque, n mepho, come 
prc.fcri.«v''0’;.) dire pii ideato¬ 
ri e pii organizza!-iri. un 
• Centro di ncerca. .studio. 
dfX'umenlazione sulla .stona 
dell'agricoUura e delVambien 
te rurale nelle Marche ». 

L’iniziativa na.sce nel 19€9. 
dair.Asscssorato alla Cultura 
Comune di Senigallia, ma non 


ha trovato realizzazione fi'io 
Il quando un gnip/i'i di vo 
lontari (tra i quali il pndes 
sor .Serpa» .-\nselmi. (ìiu'rp 
pr Minardi. Mas.sinio Casri 
Crrrarri. .-Mdo l’rimavera. 
Sergio (ìaiolini. Oscar Pim 
petti. Dario Sancito; r e ino! 
Ire. una Commissione srie't 
tifica C'imp-ts’a da esi».-ri: e 
da professori tiniri-rsitar' i non 
VI ha Cominciato a lai orare 
atti! amente. Ora tutto 
pronto, inventariati, 'isii-ma 
fi secondo una Ioga a clu- !i 
colloca neU'amhito di un d,- 
terminato m'tdo di prodnzio 
nr. affiancati da f-itopraio-, 
ripr-ffliizioni, disepni di ro-e 
r'iloti’che. do-'iimru’i. questi 
ogp' tti rifurono al OS,fa'm,- 
un l'sanr.ente fi-;<e'i.i ilclia 
s rwltiira rr.ri’enair i dilla 
mezzadria non hipiai.a. a 
sta nrH'otìira del liism-i con 
'ad, 'in 

Difficoltà quotidiane 

l'i una Conferenza -lam/m 
.srol'-isi a’ri.ni giorni fa i era 
n-i f,re-cr.ti lì .-..n i i 'o f>r.-|.; 
r.. l'as', -..ore alla ( ottura. 
Sedila M ,ro-i > il im .Isvef 
-i :-i' I idc.ilore del 
• Il'.tri r. ha tilt'-, ihiara 
mi",'c che l'ohh et'n o n e. « 
d. ',>1 < . la-'.”: 

ma. nic','-’ 'x.'» de!’,- hel',- 


vo.'C r.nt.c'ie che 


') tri 


vano p-ù. ne ’.an-, me-,,, i 
pheggntn, n’o dai t ,n leiro 
lici del'.,a sana i .i.j (ì, i cam 
pi. lì', m-ind I p'ijré.nri -ulf-i', 

ti'T’. t. SI «a co-ti'in.'f i’ Iter 

l. a s'iCie'n h mahi sr un mon 
d I di co-e piu Coi- di j-p’’ 
ione, e di cose p,er lo pii 
morte). \o. il pro.ge’.to r un 
altri « K' I ir.'«nr.e - dice 
il prof .-Xr.-c'i’m; — quel lo die 
■iiu-rcssa. ai fnc d. s.iggcr. 
re ina pr»'-.). .) r.urrs.i. d; 
«iintatto COI > 11.1 (altura do 

m. nul.) fi.) m.iter. all {X>\e’‘: r 

gcn..')!-t.'i di'! fo ,t,id n: » 
s l), questi contadini nhduati 
da sempre (anche dop^i l'ar 
riro del x fcrr.,. della «’iipji- 
« a e del vapore ») a provve 
dere da .soli. >, con « i i iri- 
nati ». alle difficrdtà quoti 
diane, ai prrrcdibili impren 
.«fi: if parto complicato di 
t.na viu'co. la tempesta im¬ 
provvisa che .sconi olge una 


Voltura, la riro'truzionr il; 
una cajianna. il rove-cintnrn 
ta di un pagliaio. In ripara 
zioiir d(d biroccio o del per 
tivato. lo scavo di una pozza 
Il In prefmrazionc de: palett- 
ficr la viqi.a < Fr.iinineiit; 
(il -t.i i ().i’..id;ri.i (i.i; — 

avi '-rtc .■Xii.se/’ai — <l<i\ r.umo 
vi-mre f.iori degl; «■!«-iiU!ii. 
Ixn pri nsr r ,1 r mIo e i! 
signific.ito «•(oiioinu o deh'og 
getto. If inoci.fie.izi.eii 'libi 
ri fel.i/ioue .i! i.iriire d«i 
r.Tiiieir*.: e. o-iom.. ! m-l;*- c.im 
)),ign«- m.in liiguinc. ,! okkIo m 
< ;ii l’oggetio ( ii'i tei. 1 . 0 , ,id 
e'finp.o. s. i;iS(T.-i<- in'iil «-i-o 
ro llili d<n'.i-s*.'.i .) «Il !!,) f.ini. 
g!..i <o'o:ii(a». Idea amhiz’o 
sa. r non di poco in'erc-'C per 
vti< vopl.o scardinare u'u: fi,- 
-'l'i-ra mitologia fatta ri, 
X girili .SI. (he erano ren/> ». 
per .s, arare un p') p,u n 
fondo nflln s’otki degl’ stru 
menti di lavoro, ri rrìnz'o’:r 
all' inerme dei rap'Virti .so 
cidi e d- pr-eluzione 

.Ifa tOTiMam'f al mnseo l'o- 
fi {/C'iu di dire che nella 
.'i.-’e-n-a-ione del',- .s’anze .m 
e vt/Iuto partire np jro.samcn- 
dap'.i eh-mri.ti CsS.-nziali 
della prrid'.izion-' ognco’a 
marchigiana: if pane, il inno. 
•1 grano e l’ur,j. Ecco allo 
'1 1.1 prc'-pei'oc Col!ez, e.e d’ 
arg'r; tn Icg-io r m i, rr , 
.Sono f.er lo più fu-rticari. che 
T pet e.o le linee rarattcriz 
za'di dello .strumento tra bas¬ 
so e Mcdioci') e \-jvccento 
s I tratt'ir. — spiega ancora 
il prof. .-\ii.«efnji — coemnen- 
ro-si ad essere usati riojyi la 
p'.ma guerra nund ale: so 
p-attultn residuati bellici. La 
grande' svolta df-lla mercan./ 
zaz.oiif comincia tiogl; ami 
'.VI «d cl.m.na progressiva¬ 
mente gl; aratri e gli a-i-o! 
ratori q.ii cspixiti. che tut¬ 
tavia. nelle aree piu dcccn- 
t.-at-' e nelle colonie p.ù mo¬ 
deste, vengono aix-ora us.iti ». 

Vci f>ci corridoi centrali e 
nelle .^ale laterali .si possono 
ledere un erpice, una .semina¬ 
trice. un ragguagliatore, gio¬ 
ghi, forche, pale, paloni, fal¬ 
ci, falcetti: lutti .strumenti 
della coltura dei cercali e 
delle € biade grosse *. Poi il 
telaio, presenza costante al- 
Vintcrno della casa colonica 


XVt .Se 'olo fino a oltre hi 
metà del .V.V. « I.z) riimeiiti. 

• - .M legge in un opti.scolo che 
prr.seiita il museo — rivest» 

Il I r.iolo dt It rm.naiite nell,, 
eeonuii) .i domc-t.e,i (-(«it.id. 
na. in «ju.into cojire intera 
niente i! f.ib.-iogno d. .abb. 
gì.amento cl- t.iiti i conq»-) 
iicii',:. 1*11) -.emhi.ir .s’.riiio 
ni.i 1 on e^M» m re.il.Z/.ilio 
nie/zolani. fi.mmlam. s.t.c. ri 
g.'-tini. !(-!izU()!,i cir.x-rt*' • 
l’urt’roUiTc curioso: spesso 
ne'la casa colonica «- trova 
anche mi telaictto pvr ham 
bini che .serviva a .'(-.«ere In 
lori minuti come i! finisce! 
Io, le fasce per i nr iiiati. le 
fr.i’igr f,rr b- rof.rric .-Mtrx 
.stanze del mu co offrono una 
pregn ole sene di misur,- 'd- 
rame e di co'cioi rollegnfr 
alla pro'ìuz'o-,e rlcl grano, de 
degum; e dcìl'o'.o. 

Esperienza pregevole 

Infine l'ot'rczzcria. oerero 
I nutosiiffiricnza Torni di le 
pno. recipienti per fondere 
metalli, mastelli, cu >. ,. frr 
Tri .stanno li a dimo.strrire eri 
eie gb attrezzi di hir-iro tot 
•ero j/cr lo più co'tru per 
fino aggiustati, riagh ‘'e.cx 
contadini. !,-■ « s'.,;)/.- (i. j y, 
rì-1 » iio-i Siri ) .)-i;-or.i [ir-i l'e 

— r.corda (iiuseppe .Minardi 

— ;<• s*...imo .attrez/.md') e 
c-)-it. mio d. offr.re nei jir'ia 
s.im mesi un'.mmaguie .ide 
g i.i'.,) (lelld {i.ciolrt c.rr.na 
del mezz.idro marcii.giaio ». 

( n’e.spcrjeiizn mtcrpianrife. 
dunque, un osserrat'jrio di er 
cpzione per leggere lo sfar 
zo dcU'uomo di mr,dificare. 
attraverso d lavoro, la for 
ma dei materiali prcdispo 
sii dalla riaJurzi. 

Certo, c'è ancora parecchio 
da fare: il t centro » va po¬ 
tenziato e arrirchilo; e so¬ 
prattutto .sono da promuove 
re collegamenti stretti eon 
le .scuole (sarebbe, .se non 
altro, l’occasione per comin 
dare a .studiare la .sforia dal 
la parie delle cla.ssi suhal 
terne). L'importante, .si die#- 
va, è non farlo diventare un 
recipiente di co.se morie: e0 
ne .sono rio troppi in ffiiffo. 

mi. an. 






















